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1
Informazioni generali

Introduzione

-	 La EFFER La ringrazia per la fiducia accordata e Le ricorda che la sua gru è il risultato di un 
lavoro di miglioramento del prodotto che i nostri tecnici perseguono continuamente, grazie ad 
una ricerca costante nel settore del sollevamento.

-	 Leggere e capire la presente pubblicazione è prerogativa imprescindibile per ogni ope-
ratore che dovrà interagire con la gru.

-	 La rete di Assistenza è a Sua disposizione per aiutarLa a risolvere situazioni la cui soluzione  
non le risultasse chiara in questa pubblicazione.

Relativamente ad argomenti non specifici al prodotto EFFER (es. accessori si sollevamento 
e relativi controlli, istruzioni su sicurezza e formazione, ecc) si riportano, in alcuni capitoli,  
consigli utili di cui EFFER declina qualsiasi garanzia o responsabilità espressa o implicita. 
EFFER non sarà responsabile per danni di qualsiasi natura in relazione alle informazioni o 
procedure esposte. Tali informazioni non sono un sostitutivo di leggi e non limitano o alterano 
l’obbligo di rispettare leggi e norme statali federali e locali.
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A chi è destinato...

Il manuale riporta le istruzioni che la EFFER S.p.A. ritiene sia strettamente necessario conoscere 
per manovrare e mantenere in efficienza la gru caricatrice.

Il manuale fornisce le informazioni sui seguenti argomenti:
1. 	 descrizione delle norme di sicurezza, spiegazione dei comandi, uso operativo in modo da 

evitare situazioni di rischio per l’operatore e le persone esposte;
2. 	 caratteristiche costruttive, dati tecnici e descrizione;
3. 	 funzionamento;
4. 	 frequenze e descrizioni degli interventi di manutenzione ordinaria praticabili dall’operatore 

e indicazione sulla frequenza degli interventi di manutenzione straordinaria;
5.	 garanzia e compilazione dei registri di controllo e dei tagliandi;
6. 	 smaltimento dei materiali che compongono la gru.

Note	 Il presente manuale riporta le istruzioni relative ad una gru installata su autoveicoli. 
Le istruzioni relative ad installazioni su navi e su strutture fisse sono trattate in pub-
blicazioni separate.

Il manuale ha lo scopo di formare e informare i vari addetti che operano a contatto con la gru. 
Ogni addetto dovrà acquisire le informazioni necessarie per svolgere correttamente la propria 
mansione. La tabella riportata di seguito elenca, in via indicativa e in base  alla qualifica dell’ad-
detto, a quale capitolo fare riferimento (ogni addetto potrebbe avere più qualifiche; esempio: il 
conducente,  l’operatore addetto alla movimentazione e l’operatore addetto allo smaltimento 
potrebbero essere la stessa persona):
QUALIFICA
 

Argomenti non trattati
Nella presente pubblicazione:

-	 NON è trattato l’argomento “Installazione della gru caricatrice idraulica”.

-	 NON sono descritte le operazioni di manutenzione straordinaria. Operazioni che devono essere 
esclusivamente eseguite presso Officine Autorizzate EFFER.

Responsabile della sicurezza 

Conducente dell’autoveicolo sul quale è instal-
lata la gru caricatrice 

Operatore addetto alla movimentazione  
e al posizionamento del carico 

Operatore responsabile della manutenzione 
ordinaria meccanica, idraulica ed elettrica della 
gru caricatrice

Operatore incaricato dello smaltimento della 
gru caricatrice 

CAPITOLI

 
2 

 
2 - 3 

 
2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 10 

 
2 - 8 - 9 - 10 - 11 

 
2 - 9 
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Come si legge...

Il manuale si compone di 10 capitoli e di documentazione specifica fornita separatamente:

	 1 - 	 INFORMAZIONI GENERALI
	 2 - 	 NORME DI SICUREZZA E AVVERTENZE
	 3 - 	 DESCRIZIONE E DATI TECNICI
	 4 - 	 COMANDI E STRUMENTI
	 5 - 	 DISPOSITIVI FUNZIONALI
	 6 - 	 DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	 7 - 	 ACCESSORI
	 7A - 	 ACCESSORI - VERRICELLO
	 8 - 	 ISTRUZIONI PER L’UTILIZZATORE
	 9 - 	 MANUTENZIONE
		
	  	 REGISTRI E TAGLIANDI
	  	 DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

La numerazione delle pagine inizia ad ogni nuovo capitolo ed è composta dal numero del capitolo 
(A) più il numero di pagina progressivo (B).

Per ragioni di praticità, la grafica generica fa riferimento a macchine installate “dietro cabina”.

Nell’esempio sottostante: capitolo 01, pagina 9.

A B

00762107A
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Per l’acquirente ...

- 	 Il costruttore è responsabile dell’efficienza del prodotto in uscita dalla fabbrica e della sua 
conformità alle norme dichiarate.

- 	 L’installatore è l’azienda che esegue materialmente l’installazione della gru con l’autocarro e 
ne è quindi responsabile.
In particolare l’installatore è responsabile:
- 	 dei componenti utilizzati per l’installazione;
- 	 della conformità alle norme vigenti nel paese di utilizzo della gru, in materia tecnica, di 

sicurezza e di circolazione stradale;
- 	 della regolarizzazione delle pratiche per la certificazione CE dell’installazione gru-veicolo.

 	 E’ possibile che l’installatore, in conseguenza dell’abbinamento gru/autocarro, sia costretto 
a ridurre le indicazioni di portata della gru; in questo caso dovrà fornire i nuovi diagrammi di 
carico che dovranno sostituire sia quelli adesivi sulla gru, sia quelli presenti all’interno di questo 
manuale.

- 	 Accertarsi sempre ed in via preventiva di aver compreso il contenuto delle istruzioni per l’uso 
e la manutenzione. Il mancato rispetto delle norme in esso contenute esime il Costruttore da 
responsabilità per danni relativi a persone e/o cose.

- 	 L’uso di ricambistica non originale o non autorizzata da EFFER, le modifiche o le manomissioni 
anche lievi, esimono il Costruttore da qualsiasi responsabilità relativa all’uso, al funzionamento 
e all’incolumità per persone, animali e/o cose.

- 	 Accessori di installazione (pompe, prese di forza, ecc), eventuali attrezzature e gruppi di solle-
vamento (benne, verricelli, ecc.), dispositivi di comando (tele/radio-comandi, refrigeratori, ecc.) 
e quant’altro di fornibile dall’installatore autorizzato EFFER, dev’essere accompagnato dalle 
istruzioni. Verificarne i contenuti ed approfondirne le prescrizioni prima di operare con la gru.

-	 In funzione delle principali normative vigenti da Nazione a Nazione o di scelte contrattuali 
(optional), alcuni dei dispositivi rappresentati e descritti nel manuale potrebbero non risultare 
presenti sulla gru.
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Le note ...

Il testo che descrive situazioni o azioni che devono essere in evidenza, data l’importanza del 
messaggio, sarà rappresentato secondo la logica sotto riportata:

 PERICOLO
E’ utilizzato per evidenziare situazioni o azioni che potrebbero procurare danni vitali sia alle 
persone, sia alla struttura della gru.

 ATTENZIONE
Viene utilizzato per segnalare all’operatore manovre, o procedure che richiedono attenzione 
e cautela.

 DIVIETO
Viene utilizzato per segnalare all’operatore manovre, o procedure, TASSATIVAMENTE 
VIETATE. 

NOTE	 …testo che descrive situazioni o azioni che…

Viene utilizzato per segnalare all’operatore annotazioni particolari.
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I simboli ...

Elenco di simboli che, sulla gru e all’interno della pubblicazione, sintetizzano un’azione che può 
essere assegnata ad un particolare elemento della gru.

 movimentazione martinetti piede

 movimentazione stabilizzatori

 movimentazione colonna

 movimentazione 1° braccio

 movimentazione 2° braccio

 movimentazione sfili gru base

 movimentazione snodo supplem.

 movimentaz. sfili snodo supplem.

 movimentazione fune verricello

 movimentazione benna/polipo

 movimentazione rotore

 salita

 discesa

 uscita

 rientro	

 direzione da attribuire al comando

 direzione da attribuire al comando

 rotazione oraria	

 rotazione antioraria

 bloccato

 sbloccato

 peso

 carico

 baricentro
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La terminologia ...

Affittuario
Persona che ha in affitto l’autoveicolo con installata la gru caricatrice quando è anche operatore.

Allestimento base
Gru senza le parti opzionali o gli accessori.

Area (o zona) di lavoro A
Area in cui la gru può lavorare  in condizioni di stabilità massima e quindi al massimo delle proprie 
prestazioni 

Area (o zona) di lavoro B
Area in cui la gru può lavorare  in condizioni di stabilità ridotta e quindi in condizioni di prestazioni 
ridotte.

Benna
Apparecchiatura adibita al sollevamento di inerti costituito da valve mobili d’acciaio, imperniate 
fra loro.

Circuito di potenza 
Impianto che trasmette una energia o forza utilizzata per movimentare un qualsiasi elemento della 
gru (idraulico, elettrico, pneumatico, ecc.).

Controtelaio (sinonimo: falso telaio)
Elemento di carpenteria interposto fra la gru e il telaio dell’autoveicolo.

Costruttore
Produttore della gru caricatrice.

Elementi di stabilizzazione
Parti della gru che concorrono alla stabilizzazione della macchina (comandi di movimentazione 
elementi di stabilizzazione, stabilizzatori e martinetti piede).

Elemento telescopico  (sinonimo: estensione telescopica o sfili)
Insieme di tubolari (due o più) che scorrono l’uno all’interno dell’altro, in modo che l’elemento sia 
allungabile o retrattile.

Estensione idraulica
Allungamento o rientro di un elemento tramite un movimento idraulico.

Estensione telescopica	
Vedi Elemento telescopico.

Snodo (JIB o Antenna) 
Vedi snodo supplementare.

Lavoratore subordinato
Persona che opera in maniera subordinata con mansioni specifiche di conduttore ed operatore 
funzionale della gru adeguatamente formato ed informato.

Limitatore di momento
Dispositivo di controllo della portata collegato alle azioni di sicurezza previste in caso di supera-
mento della portata.

Macchina
Insieme di gru e veicolo.

Momento
Prodotto del carico per lo sbraccio
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 La terminologia ...

Operatore
Persona/e addetta/e alla movimentazione e posizionamento del carico, alla manutenzione ordi-
naria e alla pulizia della gru.

Operatore gru
Persona che con la gru, opera movimentando e posizionando carichi.

Parte aerea
Parte della gru che comprende basamento, ralla o cremagliera, colonna, bracci, estensioni idrau-
liche, snodo  supplementare e i comandi che li movimentano.

Parte a terra
Parte della macchina che comprende controtelaio, stabilizzatori, martinetti piede e i comandi che 
li movimentano.

Persona esposta
Qualsiasi persona che si trovi, interamente o in parte, entro una zona pericolosa.

Proprietario
Persona proprietaria dell’autoveicolo con installata la gru.

Portata di targa
Carico massimo sollevabile dalla gru in relazione allo sbraccio. I valori sono indicati nel diagramma 
di carico.

Responsabile della sicurezza
il proprietario e/o l’affittuario e/o il lavoratore subordinato unitamente al responsabile di cantiere 
se effettua operazioni di sollevamento (carico e/o scarico), in aree classificate come cantieri, in 
siti industriali e  in luoghi di pubblico accesso o privati.

Rischio
Risultato determinato dalla combinazione fra le probabilità e il grado di gravità delle possibili lesioni 
o i possibili danni alla salute, in una situazione pericolosa.

Sbraccio 
Distanza fra l’asse della colonna e l’asse di carico.

Sfili
Termine utilizzato impropriamente in questo settore per indicare un elemento telescopico movi-
mentato idraulicamente.

Snodo supplementare (Jib o antenna) 
Prolunga articolata che va inserita nell’ultimo sfilo della gru base e collegata al circuito di potenza 
della gru per aumentarne la distanza di sollevamento.

Veicolo
Mezzi di trasporto quali: autocarri, trattori stradali, autoveicoli per uso speciale, autotreni, autoar-
ticolati e rimorchi, omologati alla circolazione stradale, su cui è installata la gru.

Verricello (sinonimo: argano)
Macchina semplice per il sollevamento di carichi costituito da un organo cilindrico sul quale si 
avvolge la fune, collegato a un motore.

Zona pericolosa (o zona operativa)	
Qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una gru, in cui è continuamente presente un rischio 
per la sicurezza e la salute di persone esposte.
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Formazione operatore

Requisiti fondamentali
I requisiti attitudinali, conoscenza e addestramento dell’operatore devono rispondere alla norma ISO 
9926-1.I concetti sono riassunti di seguito.

E’ responsabilità del proprietario verificare, anche tramite test o indagini attitudinali, che:

-	 l’operatore addetto all’uso della gru sia abile secondo visita medica professionale;

-	 l’operatore sia una persona fisicamente integra, nel pieno possesso delle proprie facoltà mentali, 
consapevole e responsabile dei pericoli che si possono generare utilizzando una gru e che sappia 
controllarsi anche in caso di stress elevato;

-	 l’operatore addetto al funzionamento e/o alla manutenzione della gru abbia un buono stato di 
salute e che non soffra di patologie che potrebbero presentarsi improvvisamente;

-	 l’operatore abbia una buona vista (anche se conseguita con l’uso di occhiali o lenti a contatto), 
buon udito, riflessi pronti, ottima coordinazione dei movimenti e non soffra di vertigini;

         00762063

-	 l’operatore non assuma sostanze che possano alterare le proprie capacità fisiche e mentali (far-
maci, alcolici, sostanze stupefacenti ecc.). 

     00762065

Le non perfette condizioni psicofisiche possono essere la causa di seri danni, oltre che a 
se stesso, anche a persone, animali o beni materiali presenti nell’area di lavoro della gru:

-	 l’operatore sia in grado di leggere e comprendere i documenti, i simboli, le etichette e i diagrammi 
di lavoro applicati alla gru;

-	 l’operatore sia a conoscenza che NON È CONCESSO A PERSONE ESTRANEE UTILIZZARE 
LA GRU, in quanto non informate sui rischi e sui pericoli che possono generare;

-	 gli operatori siano dotati delle specifiche specializzazioni / abilitazioni richieste nel paese di utilizzo;

-	 l’operatore abbia compiuto i 18 anni di età.

 00762067
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 Formazione operatore

I criteri di sicurezza…
La EFFER, in accordo con le principali normative sulla sicurezza, suggerisce norme comportamentali:

Ogni lavoratore, in base alla formazione e alle istruzioni fornite dal datore di lavoro, deve preoccu-
parsi, oltre che della propria sicurezza e salute, anche di quella altrui; in pratica di quelle persone su 
cui potrebbero ricadere gli effetti delle azioni o delle omissioni durante il lavoro. Al fine di realizzare 
tali obiettivi, i lavoratori devono:

- 	 utilizzare in modo corretto i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze pericolose, le 
attrezzature di trasporto e gli altri mezzi; 

- 	 utilizzare in modo corretto le protezioni individuali messe a loro disposizione e, dopo l’uso, rimet-
terla al loro posto; 

- 	 non mettere fuori servizio, cambiare o spostare arbitrariamente i dispositivi di sicurezza, ma  uti-
lizzarli in modo corretto; 

- 	 segnalare, al datore di lavoro e/o all’addetto alla sicurezza sul lavoro, qualsiasi situazione che, 
per motivi ragionevoli, possa essere considerato un pericolo grave e immediato per la sicurezza 
e la salute; così come occorre segnalare qualsiasi difetto rilevato nei sistemi di protezione; 

- 	 contribuire, conformemente alle prassi nazionali, assieme al datore di lavoro e/o all’addetto alla 
sicurezza sul lavoro, allo svolgimento di tutte le mansioni o all’adempimento di tutti gli obblighi 
imposti dall’autorità competente, per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro; 

- 	 contribuire, conformemente alle prassi nazionali, assieme al datore di lavoro e/o all’addetto alla 
sicurezza sul lavoro, alla realizzazione di condizioni ambientali e di lavoro sicure e prive di rischi, 
in modo da garantire, ai lavoratori, sicurezza e salute all’interno del loro campo d’attività.

Inoltre il datore di lavoro dovrà:

-	 controllare che le direttive e le relative norme di sicurezza siano note ai lavoratori e/o i loro rap-
presentanti nell’impresa e/o nello stabilimento;

-	 controllare che i lavoratori e/o i loro rappresentanti nell’impresa e/o nello stabilimento osservino 
le direttive e le relative norme di sicurezza;

-	 dare tutte le informazioni necessarie affinché la sicurezza e la salute dell’operatore siano salva-
guardati;

-	 attenersi alle norme di sicurezza e di salute vigenti.

 ATTENZIONE
La presente pubblicazione deve essere tenuta in prossimità della macchina in perfetto 
stato di mantenimento e a completa disposizione di chi ne faccia esplicita richiesta, 
sempre che il richiedente sia in qualche modo legato al funzionamento della macchina 
stessa.
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 Formazione operatore

Le mansioni...
Ogni operatore ha compiti da svolgere che è tenuto a rispettare:

Addetto all’uso della gru
- 	 Prima di usare la gru in cantieri o aree industriali si informa dal responsabile della sicurezza 

dell’area, sui pericoli presenti nell’area destinata alla manovra della gru e sui pericoli che si pos-
sono generare utilizzando la gru;

- 	 sceglie il luogo dove operare e dove parcheggiare il veicolo con gru;
- 	 delimita l’area di lavoro per evitare l’accesso ai non addetti;
- 	 imbraca il carico per mezzo di funi e/o catene o tramite accessorio di sollevamento;
- 	 valuta la traiettoria da compiere con il carico e il relativo grado di pericolosità dato dalla eventuale 

presenza di ostacoli;
- 	 esegue le operazioni di sollevamento, di posa e di rilascio del carico;
-	 esegue le operazioni di ripiego della gru per effettuare il trasporto in massima sicurezza;
- 	 ispeziona visivamente la gru per la ricerca di eventuali anomalie;
-	 verifica lo stato e la leggibilità dei diagrammi di carico e delle targhette applicate alla gru.

Conducente del veicolo
- 	 Verifica la corretta posizione a riposo della gru e il corretto inserimento dei fermi meccanici presenti 

prima di movimentare l’autocarro.

Addetto alla manutenzione ordinaria
- 	 Verifica lo stato di conservazione della gru, l’usura degli elementi di scorrimento (es.: pattini sui 

bracci), tubi flessibili e gli eventuali trafilamenti nel circuito di potenza;
- 	 esegue la manutenzione ordinaria come prescritto e secondo le frequenza indicata nel presente 

manuale;
- 	 segnala all’officina autorizzata e al proprietario della gru situazioni impreviste (come usure, cedi-

menti, rotture, ecc.);
- 	 controlla che le manutenzioni straordinarie siano state eseguite, presso officine autorizzate EFFER, 

secondo le frequenze indicate nel presente manuale;
- 	 si attiva affinchè siano compilati i tagliandi e il registro di controllo.

Responsabile della sicurezza del Cantiere o dell’area industriale
Informa l’operatore addetto all’uso della gru in merito a:

- 	 pericoli presenti nell’area di lavoro e sui quelli che si possono generare utilizzando la gru;
- 	 possibili presenze di lavoratori nell’area di pericolo (area di manovra della gru) che, per mansioni 

particolari, non possono abbandonare il posto di lavoro;
- 	 possibili rilasci di sostanze pericolose nell’aria o al suolo che potrebbero compromettere la sicura 

esecuzione della movimentazione dei carichi;
- 	 dispositivi di sicurezza obbligatori nell’area di lavoro interessata.

Responsabile della sicurezza della gru
- 	 Informa l’addetto all’uso della gru, sui pericoli che si possono generare utilizzandola.

 PERICOLO
E’ obbligo del responsabile della sicurezza della gru vigilare affinché la macchina non 
sia utilizzata in modo improprio, mettendo a repentaglio la salute dell’operatore, delle 
persone esposte, degli animali e dei materiali presenti nell’area di lavoro.
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 Formazione operatore

Operatore addetto alla 
manutenzione ordinaria:

INDUMENTI
Utilizzo di indumenti protettivi 
idonei per evitare impiglianti con 
parti meccaniche della gru o 
dell’autoveicolo.

GUANTI
Utilizzo dei guanti protettivi per 
evitare i pericoli di taglio, perfora-
zione o puntura, causato da parti 
meccaniche non adeguatamente 
sbavate.

CALZATURE
Utilizzo delle calzature di sicu-
rezza per evitare i rischi generati 
dalla caduta di materiali o attrez-
zature utilizzate durante i lavori di 
manutenzione ordinaria.

OCCHIALI 
(a disposizione)
Obbligo di proteggere gli occhi 
con occhiali o schermi protettivi 
in caso di interventi vicino a  parti 
del circuito idraulico in pressione.

Protezioni Personali (non di fornitura EFFER)

CASCO
Utilizzo del casco di protezione 
per evitare i pericoli generati dai 
carichi sospesi durante la movi-
mentazione dei materiali.

GUANTI
Utilizzo dei guanti protettivi per 
evitare i pericoli di taglio, perfora-
zione, puntura o scottatura.

CALZATURE
Utilizzo delle calzature di sicu-
rezza per evitare i rischi generati 
dalla caduta di materiali dall’alto 
durante le operazioni di movi-
mentazione dei carichi.

INDUMENTI
Utilizzo di indumenti protettivi 
idonei per evitare impiglianti con 
le parti sollevate e trasportate.

CUFFIA DI PROTEZIONE  ACU-
STICA  (a disposizione)
Proteggere l’udito in caso di uso 
della gru in ambiente ad inten-
sità sonora superiore ai valori di 
legge.

Conduttore dell’autoveicolo

Note	 Il conduttore del veicolo durante il trasporto non necessita di protezioni personali. 
Anzi si sottolinea che durante la guida del veicolo dispositivi come il casco di 
protezione, le calzature di sicurezza e gli occhiali (o schermo protettivo) devono 
essere tolti in modo da non impacciare i movimenti durante la guida.

Operatore addetto al 
posizionamento del carico  
ed utilizzo della gru:
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Sollevamento manuale di materiale in dotazione...
Operazioni
Nelle operazioni di sollevamento l’uomo impegna maggiormente i muscoli delle braccia e del tronco 
e la struttura ossea, in particolare la colonna vertebrale.

La colonna vertebrale sopporta i carichi sollevati interessando i dischi, che vengono schiacciati tra 
le vertebre.

 PERICOLO
Per evitare danni, e quindi i classici mal di schiena e nei casi gravi la rottura del disco 
con conseguenze anche d’invalidità, è necessario che la colonna vertebrale venga 
tenuta, quando è sotto sforzo, in posizione eretta e non curva.

La tecnica corretta per il sollevamento da terra di un carico, si divide in tre fasi:
-	 accosciarsi in modo ben equilibrato tenendo le gambe leggermente divaricate;
-	 effettuare la presa per l’operazione di sollevamento;
-	 raddrizzare il tronco.

Far lavorare i muscoli delle gambe e tenere il carico ben vicino al corpo.

      00762066

Esecuzione
Un trasporto di carichi a mano deve essere eseguito dopo aver valutato:

-	 il peso in rapporto alle proprie forze;
-	 il percorso che deve essere eseguito;
-	 la distanza che deve essere breve.

Note	 Utilizzare opportuni mezzi di sollevamento per movimentare carichi aventi massa 
superiore a 25 kg per gli uomini e 20 kg per le donne.

25/30
kg

50
kg

Le aree da attraversare devono essere:
-	 prive di ostacoli;
-	 sgombre di materiali e di superfici scivolose.

Note	 Per spostare fusti, casse o materiali di peso superiore alle proprie forze, utilizzare 
rulli, palanchini o carrelli.

 Formazione operatore

00762296
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sollevare
il braccio gru

abbassare
il braccio gru

spostare
il carico

verso il segnalatore

allontanare
il carico

dal segnalatore

sollevare
il carico

con il verricello

abbassare
il carico

con il verricello

ruotare
la gru

a sinistra

ruotare
la gru

a destra

uscita sfili rientro sfili
tramite i segnali

di una sola mano
si dà il consenso

o no
alla movimentazione 

del carico

Stop
di emergenza

Segnali operativi
Nel caso l’operatore gru non riesca a vedere, dalla sua postazione di lavoro, il carico da movimentare 
e/o la zona operativa, si rende necessario un dialogo a distanza con un altro operatore.

A tale scopo suggeriamo di adottare il sistema inequivocabile di segnali visivi sotto riportati.

 ATTENZIONE
Nel caso in cui l’operatore non riesca a capire chiaramente le segnalazioni, la gru non 
deve essere azionata.

Note	 L’operatore ed il segnalatore, prima di iniziare le operazioni di carico, possono 
concordare un sistema di comunicazione diverso.

 Formazione operatore
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Luogo di lavoro

La gru è stata progettata e costruita per essere utilizzata in luoghi pubblici (es.: piazze, parcheggi, 
strade pubbliche, ecc.) o privati (es.: cortili di case o condomini, ecc.), aperti (es.: cantieri edili,  infrastrut-
ture quali capannoni, piani in quota, cortili aziendali, ecc.) o chiusi (es.: entrate di centri commerciali, 
palazzi dello sport, interno di fiere, capannoni produttivi, hangar,  ecc.) richiedendo eventualmente 
le autorizzazioni necessarie per l’uso.

L’utilizzo in ambienti particolarmente aggressivi o in condizioni particolari o estreme (es. temperatura), 
deve essere autorizzato dalla EFFER  e obbliga ad intensificare sia la manutenzione che i controlli 
su tutta la struttura.

Aree produttive
Quando si opera all’interno di aree produttive 
(cantieri e siti industriali) prestare molta atten-
zione a dove si posiziona l’autoveicolo. 

Scegliere, per quanto possibile, il luogo ope-
rativo (o di lavoro) della gru anche in base ai 
seguenti suggerimenti:

- 	 deve essere un luogo sufficientemente 
ampio a contenere l’intera struttura, in modo 
da non creare situazioni di pericolo durante 
le manovre con il braccio della gru;

- 	 non deve ostacolare lo spazio di lavoro di 
altre attrezzature limitrofe (come ad esempio 
carri ponte, trasportatori ecc.) a meno che 
l’attrezzatura non venga preventivamente 
messa fuori servizio per tutto il periodo di 
utilizzo della gru.



 02 9   

00762014

00762015

Norme di sicurezza e avvertenze MO00002ITA_7

 Luogo di lavoro

Aree pubbliche e private

- 	 non deve ostacolare la visibilità a segnala-
zioni (cartellonistica, segnalazioni luminose 
ecc.);

- 	 Non deve ostacolare, uscite di emergenza, 
passaggi pedonali e vie di transito;

- 	 non deve ostacolare, vie di fuga in caso di 
pericolo, porte e ingressi di aree private, 
passi carrai;
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Delimitazione dell’area operativa
Prima di operare con la gru verificare le condizioni ambientali e di visibilità che si possono manifestare 
nell’area operativa, delimitarla con i sistemi di segnalazione adeguati.

- 	 Transenne;
- 	 nastri di delimitazione area;
- 	 segnaletica (di divieto, di avviso, di pericolo, ecc....);
-	 segnalatori di delimitazione area (segnali luminosi, coni, ecc).

Note	 Questo materiale non è in dotazione alla gru.

Note	 L’utilizzatore/datore di lavoro deve dotarsi dei mezzi e dei dispositivi che per-
mettono la segnalazione e la rimarcazione dell’area, la sicurezza di esercizio e la 
manutenzione della gru secondo le indicazioni specifiche del manuale.

 Luogo di lavoro
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 Luogo di lavoro

La delimitazione deve rendere esplicito il divieto d’accesso nell’area a persone, animali, mezzi e 
veicoli. Nei casi in cui è impossibile eliminare il rischio di transito entro l’area operativa della gru con 
mezzi non presidiati, è necessario predisporre personale autorizzato che sorvegli i confini dell’area 
e regoli il traffico nel tragitto interessato.

All’interno dell’area non devono trovarsi oggetti pericolosi e sostanze tossiche.

Per valutare la zona operativa al fine di delimitarla, è necessario considerare spazi e traiettorie relativi 
a tutti i movimenti possibili del carico.

Casi particolari
Quando, per esigenze di manovra e del tipo di lavoro , la gru e i carichi sovrastano strutture con possibili 
persone/animali al suo interno e/o beni di particolare valore o pericolosità osservare quanto segue:

-	 evacuare persone/animali presenti all’interno;
-	 si consiglia di evacuare beni di particolare valore e/o pericolosità;
-	 eseguire un piano di sicurezza sotto la responsabilità di esperti del settore secondo leggi 

vigenti adattando opportune cautele (es. sollevare massimo il 50% del diagramma di carico);
-	 si consiglia all’utilizzatore/datore di lavoro di stipulare un’assicurazione adeguata all’even-

tuale danno causabile durante le operazioni.
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 Luogo di lavoro

Umidità
L’equipaggiamento elettrico è in grado di funzionare correttamente in condizioni atmosferiche con 
umidità relativa inferiore al 90% a temperatura di 40° C.

Con umidità relativa elevata e una temperatura prossima allo 0°esiste il pericolo che sistemi 
meccanici ed elettrici funzionali e di sicurezza si blocchino (es.: perni di bloccaggio, funghi di 
emergenza, ecc.). Controllare il loro corretto funzionamento prima del trasporto e dell’utilizzo 
della gru. 

Vento
Le condizioni del vento ammesse sono: 

(X) Bracci sopra i 45°:	

vento leggero (stato 1-EN 13001_2 -Grado 5a Beaufort):

velocità media max (35 km/h)

velocità di raffica max (3 secondi) 50 km/h

(Y) Bracci sotto i 45°:	

vento medio (Grado 5 Beaufort):

velocità media max (40 km/h)

velocità di raffica max (3 secondi) 55 km/h

NB: Per dettagli sulla velocità del vento e per  valutare indicativamente la velocità  del vento senza 
strumenti, consultare la tabella A “velocità del vento” presente nell’APPENDICE.

Per gru che raggiungono una altezza maggiore di 25 metri, si consiglia l’utilizzo di un anemometro.

 ATTENZIONE
La velocità del vento aumenta in funzione dell’altezza H.  (vedere APPENDICE)

Temperatura ambiente
La gru è in grado di funzionare correttamente a temperature ambientali comprese tra -20°C e 40°C.

Qualora fossero rilevati valori diversi astenersi dall’operare con la gru.
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E’ vietato operare in luoghi aperti  con temporali in atto. 

Condizioni meteo

 Luogo di lavoro

Visibilità e Illuminazione
Prima di procedere al piazzamento della gru verificare il rispetto delle norme minimali di visibilità, 
evitando coni d’ombra, effetti stroboscopici e d’abbagliamento, ambienti offuscati (nebbia, fumi, ecc.) 
e non illuminati.

Astenersi dall’operare qualora nell’area operativa e in particolare in prossimità del carico e dei comandi, 
non sia garantita una ragionevole sicurezza d’esercizio.

 ATTENZIONE
Il raddoppio della velocità del vento quadruplica la forza relativa per cui nel caso non 
si rispettino le condizioni del vento ammesse, il comportamento della gru è pericolo-
samente imprevedibile. (vedere appendice)

 ATTENZIONE
Per carichi sollevati con superfice sottovento particolarmente elevate consultare 
APPENDICE.
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Agenti contaminanti ed esplosivi

 Luogo di lavoro

E’ tassativamente vietato piazzare ed utiliz-
zare la gru quando:

-	 le condizioni dell’ambiente sono a 
rischio esplosione e incendio;

-	 c’è una eccessiva presenza nell’am-
biente di polveri, gas, vapori, particelle 
solide ed abrasive e flussi elettroma-
gnetici, dannosi al corretto funziona-
mento della gru;

-	 l’ambiente è contaminato da un’atmo-
sfera corrosiva.
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 Luogo di lavoro

Radiazioni e campi magnetici
L’equipaggiamento elettrico della gru può 
avere pericolosi malfunzionamenti qualora 
venga esposto a forti campi elettroma-
gnetici e/o radiazioni di particelle (raggi X, 
gamma, ecc.). Ciò dipende dal valore di 
emissione e dalla distanza della gru.

Si consiglia di informarsi preventivamente 
presso enti  e centri competenti e nel 
dubbio di operare ad adeguate distanze. In 
generale, per limitati disturbi radio (campi 
elettromagnetici non ionizzati), l’equipag-
giamento elettrico è protetto provocando 
un arresto della gru.

E’ vietato utilizzare la gru se l’operatore e le persone esposte, sono coinvolte da quantità di gas di 
scarico nocivi del motore di potenza, oltre ai valori ammessi dalle normative vigenti. Ciò dipende 
dalla posizione del posto di comando, dalla zona di lavoro, dal tipo di gas di scarico dei motori di 
potenza. Nel caso sia necessario, evacuare/allontanare i gas nocivi con appositi convogliatori di cui 
è obbligo dotarsi.

E’ vietato utilizzare la gru in un ambiente la cui intensità sonora supera i valori di legge, senza 
l’adeguata protezione acustica.

Gas di scarico nocivi del veicolo

Vibrazioni e urti
La gru  NON deve essere posizionata su superfici che trasmettono vibrazioni eccessive (indicativamente 
superiori a quelle trasmesse da un normale autocarro).
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Prescrizioni d’uso

Il piazzamento della macchina, in rapporto alla posizione dell’utilizzatore, deve consentire di osservare 
il buon esito d’esercizio ed il mantenimento delle condizioni di sicurezza all’interno dell’area operativa.

Nel corso di questa fase vanno verificate l’accessibilità ai comandi e la visibilità sulle aeree d’ingombro, 
con particolare riferimento alle operazioni di piazzamento, esercizio e ripiegamento.

Posizione operatore e postazioni di comando

E’ obbligatorio disporre di sufficiente spazio attorno ai comandi per potere operare agevolmente e 
allontanarsi velocemente in caso di emergenza.

 PERICOLO
E’ vietato movimentare il braccio della gru e/o il carico sopra l’operatore e/o persone 
presenti nell’area d’esercizio.
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L’operatore deve assicurarsi il pieno controllo e la totale visibilità della gru e dell’area d’esercizio in 
modo da garantire la massima sicurezza di lavoro e deve verificare costantemente che nessuna 
persona si trovi in zona pericolosa.

 Prescrizioni d’uso

 

 ATTENZIONE
Qualora le condizioni d’esercizio e del carico non consentano di avere una sufficiente 
visibilità, è necessario ricorrere all’assistenza di un incaricato alle segnalazioni (vedi 
paragrafo “Segnali operativi”). In questa situazione occorre operare con la massima 
cautela nel rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti.
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E’ vietato movimentare la gru utilizzando in modo simultaneo i comandi di postazioni diverse. (es.:  
le leve del distributore destro e contemporaneamente le leve del distributore sinistro).

 Prescrizioni d’uso

Nel caso si verificassero movimenti inattesi, provocati dall’uso simultaneo dei comandi delle diverse 
postazioni, contrastarli immediatamente e ristabilire il controllo esclusivo della gru premendo even-
tualmente il pulsante di emergenza.

ATTENZIONE:
Se si usa il radiocomando il distributore idraulico principale diventa una postazione 
d’emergenza. Tale postazione non ha le leve di comando stabilmente inserite, oppure 
se inserite devono essere rese inoperative mediante un carter *non di fornitura EFFER* 
bloccato  da un dispositivo a chiave estraibile. L’accesso alla leve è consentito esclusi-
vamente a personale specializzato che interviene solamente in situazioni d’emergenza. 

Se esistono eccezioni a questa avvertenza, ciò deve essere riportato nel cap. “4-Comandi 
e strumenti”.  (Caso in cui il distributore idraulico è una seconda postazione di comando  
ed e dotato di dispositivi che impediscono l’uso simultaneo al radiocomando).

Martinetti girevoli manualmente
Nelle gru dove i martinetti piedi degli 
stabilizzatori sono girevoli manualmente 
la forza massima esercitata dall’operatore 
all’estremità del piede per eseguire la 
rotazione è  inferiore o uguale a 250N 
(~25kg).
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 Prescrizioni d’uso

E’ vietato utilizzare la gru caricatrice per solle-
vare persone.

E’ vietato movimentare i bracci della gru quando la posizione degli stabilizzatori non garantisce la 
massima stabilità.

E’ vietato movimentare il veicolo con la gru non ripiegata nella posizione di trasporto.

Prescrizioni d’uso della Gru caricatrice
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 Prescrizioni d’uso

E’ vietato sollevare carichi o continuare il lavoro 
dal momento che si verificano cedimenti, anche 
minimi, del suolo.

E’ vietato movimentare stabilizzatori e martinetti 
piede con gru in posizione di lavoro.

E’ vietato movimentare i bracci della gru con le aste stabilizzatrici non correttamente estese (max 
estensione) e/o i piedi stabilizzatori non correttamente appoggiati a terra.
In funzione dei dispositivi di sicurezza presenti nella gru (es. PROGRESS), può essere consentito 
l’uso con aste stabilizzatrici parzialmente estese. 

Nelle gru prive di dispositivo di sicurezza limi-
tatore di carico/momento, è vietato sfilare dopo 
aver agganciato e sollevato carichi di massa 
incognita.

Nelle gru prive di dispositivo di sicurezza (limi-
tatore di carico/momento) è tassativo sollevare 
i carichi ammessi secondo il diagramma di 
carico rimanendo all’interno degli archi di cerchio 
indicati.

E’ vietato sfilare il carico oltre gli archi di cerchio.
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 Prescrizioni d’uso

E’ vietato sollevare carichi o effettuare tiri al di fuori della verticale dell’asse del gancio.

E’ vietato utilizzare il braccio gru per spingere o trascinare oggetti.

E’ vietato sollevare carichi che per le loro caratteristiche chimico fisiche sono classificati come peri-
colosi (ad es. materiali infiammabili, tossici esplosivi, ecc.).
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E’ vietato sollevare, tirare o spingere oggetti 
vincolati a terra.

E’ vietato indurre sforzi diversi dal sollevamento 
verticale.

 Prescrizioni d’uso

E’ vietato movimentare carichi superiori alla por-
tata massima del gancio previsto da EFFER e ai 
valori di portata massima (P max) indicati sui dia-
grammi di carico. (vedi capitolo “3 - Descrizione 
e caratteristiche tecniche”.) In caso contrario 
sono possibili danneggiamenti strutturali 
dello snodo e/o della gru. E’ vietato applicare 
alla gru e allo snodo ganci di portata superiore 
a quella prevista /approvata  da EFFER.

E’ vietato collegare alla gru carichi in condizione  di equilibrio statico (appoggiati o collegati a strut-
ture rialzate) per poi trascinarli e/o scollegarli dalla struttura rialzata in modo improvviso gravando 
eccessivamente sulla struttura della gru. Tali manovre possono portare a danneggiamenti strutturali 
e/o a ribaltamento.

P max : vedi diagramma 
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ATTENZIONE! La posizione di lavoro con braccio principale a 
�ne corsa verso il basso è vietata. In questa posizione, la gru 
può essere in sovraccarico e venire danneggiata. Ciò può 
provocare la caduta del carico. Questo implica il rischio di 
incidenti. 

Evitare la posizione del braccio principale vicina al contatto 
con la parte inferiore. Se il braccio principale si trova a �ne 
corsa nella parte bassa (battuta meccanica dei cilindri), la 
funzione di protezione da sovraccarico è inattiva.

S (m) 

V max
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 Prescrizioni d’uso

E’ vietato appoggiare carichi su strutture delle 
quali è incognita la resistenza.

Attenzione! La posizione di lavoro con braccio principale a fine corsa verso il basso è vietata. In 
questa posizione alcuni dispositivi di sicurezza sono inattivi per cui, la gru può andare in sovraccarico 
e venire danneggiata. Ciò può provocare la caduta del carico. Questo implica il rischio di incidenti. 

E’ vietato movimentare carichi coi bracci in 
negativo.

 ATTENZIONE
La posizione della gru/carico non viene 
mantenuta costante nel tempo, ma si 
modifica in seguito a normali trafi-
lamenti d’olio all’interno del circuito 
idraulico. Sono quindi possibili lenti 
movimenti di tutti i cilindri idraulici. 
In particolare è possibile una minima 
discesa dei bracci e uscita sfili, con 
velocità piccole dipendenti dalla con-
figurazione e dallo sbraccio (S). 	
(Vedere anche paragrafo “Parcheggio”)
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Distanza di sicurezza dalle linee elettriche

  Prescrizioni d’uso

Se il campo di evoluzione della macchina è 
attraversato da linee elettriche, mantenere 
sempre una distanza di sicurezza sufficiente 
tra la struttura della gru in carico e le linee elet-
triche (vedere tabella affianco), come prescritto 
dalle norme nazionali in vigore (esempio in 
tabella secondo 2004/40/CE e DLGS 81/2008 
Italiana). 

E’ vietato operare con la gru (parti e carico) ad una distanza, da linee elettriche aeree e sotterranee, 
inferiore alla minima ammessa dalle normative vigenti nel paese di utilizzo.

       ATTENZIONE
Se non si conosce la tensione nominale della linea elettrica, mantenere sempre una 
distanza minima di 7 metri. E’ comunque consigliato aumentare a 20 metri tale distanza 
minima per via delle difficoltà di valutazione reale, per possibili deformazioni e oscil-
lazioni della gru durante il lavoro e per possibili raffiche di vento improvvise.

Note	 Le avvertenze descritte, relative a pericoli di natura elettrica, sono valide anche 
per le linee elettriche di treni, tram, filobus, funivie, ecc..

Un (kv)  Distanza minima (d) (metri)

< 1      3,0 m

1 <  Un <   30    3,5 m

30 <  Un <   132   5,0 m

>  132      7,0 m
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 Prescrizioni d’uso

In caso di vento, sia i cavi della linea elettrica sia la gru possono oscillare con movimenti a scatti. 
Questi movimenti imprevisti possono diminuire pericolosamente la distanza tra la gru e le linee elet-
triche, esponendo la struttura a possibili scariche elettriche. E’ consigliabile quindi aumentare a 20 
metri la distanza di sicurezza.

La scarica elettrica è un pericolo per la vita di tutto il personale esposto.

Qualora si verificassero contatti fra gru (o carico) e linee elettriche, o la distanza fra gru (o carico) e 
linee elettriche si riducesse (causa vento, oscillazioni, ecc.) provocando scariche pericolose, occorre:

-	 mantenere il personale e gli animali presenti in zona, ad una distanza di almeno 10 m dalla gru, 
dall’autocarro o dal carico;

-	 per  il personale che è entro il raggio di 10 m, uscire dall’area saltellando con le gambe chiuse e 
unite; se non è possibile, rimanere fermi in attesa di soccorsi specializzati;

-	 evitare il contatto con gru, autocarro e/o carico;

-	 avvisare il personale che è nella zona circostante del pericolo incombente, vietando loro di avvi-
cinarsi e di toccare gru, autocarro e carico;

-	 per gli operatori che si trovano sul pianale o in cabina del veicolo devono rimanere fermi in tale 
posizione in attesa dei soccorsi specializzati.

Note	 Le stesse cautele sono valide in caso di contatto con elettrodotti, linee elettriche 
di treni, tram, filobus, funivie, ecc.

Provvedimenti in caso di scariche elettriche
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Prescrizioni per il lavoro in quota con bracci o snodo oltre i 
70° di angolazione

Verificare condizioni del terreno:
Accertarsi preventivamente delle buone con-
dizioni del terreno e del corretto livellamento 
del veicolo. 

(Vedere avvertenze riportate ai capitoli “Piazza-
mento e assetto”).

Con bracci gru o snodo oltre i 70° di angolazione 
NON ci si può affidare all’esclusivo controllo dei 
dispositivi di sicurezza.

Lavorando con carichi in quota si deve prestare 
la massima attenzione nell’uso della gru.

In queste configurazioni dei bracci (oltre i 70°) 
la protezione al sovraccarico fornita dal solo 
dispositivo “Limitatore di momento” non avviene 
in generale con la dovuta accuratezza per limiti 
di tipologia del dispositivo (basso momento 
all’asse gru; elevate variazioni in percentuale 
di momento/pressioni dovute a oscillazioni, 
accelerazioni, fenomeni collaterali).

Per eliminare tale rischio residuo, è necessario 
osservare le istruzioni sotto riportate.

Il sollevamento di un carico già posizionato 
in quota si può effettuare in sicurezza solo se 
sono noti:
_ massa del carico (P)
_ sbraccio (S) 
_ altezza (H)
_ e verificando che questi rispettino la curva 
di carico indicata sul diagramma portate ed in 
particolare nella configurazione verticale dei 
bracci.

 Prescrizioni d’uso

 ATTENZIONE
Con bracci oltre i 70° il sollevamento di un carico incognito può generare delle situa-
zioni di PERICOLO. 

Il limitatore di momento potrebbe NON EFFETTUARE un controllo efficace.
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 DIVIETO
Con bracci angolati oltre i 70° divieto di sollevare un carico di cui NON sono noti:

_ massa del carico (P)				    _ sbraccio (S)			   _  altezza (H)

 PERICOLO
Pericolo di sovraccarico, con conseguente danneggiamento/rottura della struttura gru 
dovuto allo sbandamento laterale dei bracci.

 Prescrizioni d’uso

 ATTENZIONE
Durante il sollevamento 
porre attenzione all’anda-
mento della freccia ela-
stica progressiva poichè 
potrebbe portare il carico 
oltre la curva di carico 
ammessa.

Il limitatore di momento 
potrebbe NON EFFETTUA-
RE un controllo efficace
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- Verificare condizioni del vento:
Vento eccessivo oltre alle condizioni ammesse. 
(vedere avvertenze riportate ai paragrafi  “Piaz-
zamento e assetto”  e “ APPENDICE - Forza  
del vento”).

 Prescrizioni d’uso

- Avvertenze con bracci in verticale

In tale condizione di lavoro, movimentare  
molto lentamente e in modo progressivo 
tutti i movimenti della gru, in particolare i 
movimenti di rotazione, salita e discesa bracci 
e sfilamenti. 
Si raccomandano movimenti particolarmente 
lenti quando si effettua una discesa bracci in 
zone di lavoro poco stabili (stabilizzatori non 
completamente estesi (se previsto) o lavoro 
in zona anteriore).

- Attenzione ai movimenti di rotazione:
Effettuare i movimenti di rotazione lentamente 
e in modo progressivo, evitare movimenti veloci 
e rapidi cambi di direzione.

- Attenzione ai movimenti di discesa:
Effettuare i movimenti di discesa bracci 
lentamente e in modo progressivo, evitare 
movimenti veloci e rapidi cambi di direzione. 

(Vedere avvertenze riportate al paragrafo  “Piaz-
zamento e assetto”).
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- Verificare l’allineamento dei bracci:
L’operatore deve verificare che con gru a  vuoto 
l’allineamento dei bracci rispetti le tolleranze 
ammesse. 

(Vedere avvertenze riportate al paragrafo  “Piaz-
zamento e assetto” ed in particolare la fig. 4).

- Durante il sollevamento verificare l’alline-
amento dei carichi:
L’operatore deve verificare che il baricentro 
del carico sià allineato ai bracci secondo le 
tolleranze stabilite.

(vedere avvertenze riportate al paragrafo 
“Piazzamento e assetto” ed in particolare le fig. 
10,11 e 18).  

 Prescrizioni d’uso
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 Prescrizioni d’uso

Comportamenti non consentiti
Di seguito segnaliamo alcuni comportamenti NON CONSENTITI all’operatore:

Applicazione accessori
Le attrezzature accessorie devono essere previste dalla EFFER ed assimilabili al vostro modello di 
gru. La loro installazione deve essere eseguita esclusivamente dalle Officine Autorizzate.

 ATTENZIONE
Norme di funzionamento e prescrizioni generali, operazioni di montaggio e manuten-
zione ordinaria, vanno eseguite attenendosi alle istruzioni generali riportate in questo 
manuale ed alle raccomandazioni specifiche di questa sezione nel rispetto delle norme 
ambientali ed infortunistiche vigenti. Qualsiasi anomalia funzionale va immediatamente 
rilevata e comunicata all’assistenza tecnica EFFER più vicina.

-	 è vietato manomettere o smontare parti 
meccaniche, elettriche o idrauliche della 
gru, e dei sui accessori.

-	 è vietato operare con i dispositivi di pro-
tezione meccanici, elettrici ed idraulici, 
rimossi e/o manomessi.

-	 è assolutamente vietato avvicinarsi 
alla macchina con abbigliamento non 
idoneo (es. cravatte, abiti ampi, sbottonati 
e/sporgenti, ecc.): indossare solo 
abbigliamento da lavoro.
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Dispositivi di comando e segnalazione

I comandi devono essere azionati con gradualità 
e delicatezza, in particolare durante la fase di 
rotazione e discesa, evitando manovre brusche 
e rilasci improvvisi sia in arresto sia in partenza.

Le postazioni di comando
Sulla gru si possono distinguere diverse 
postazioni di comando.

Le postazioni di comando e le segnalazioni 
ottiche/sonore differiscono in funzione del 
modello della gru e delle attrezzature installate. 

In ogni  postazione di comando gru è presente 
il pulsante di arresto d’emergenza (solo gru CE 
oppure se previsto nella dotazione della gru).



 02 32   

00762252

8625893

5°

1°

3°

5°

1°

3°

Norme di sicurezza e avvertenze MO00002ITA_7

 Dispositivi di comando e segnalazione

In queste postazioni è presente un indicatore di planarità per consentire la corretta stabilizzazione 
del veicolo. (vedere paragrafo “Piazzamento” di questo capitolo)

Verificare periodicamente l’efficienza/taratura del dispositivo di planarità a bolla secondo il programma 
di manutenzione.

Solo per le gru CE sono forniti standard gli indicatori di planarità a bolla.(Vedere il capitolo “6 - Di-
spositivi di sicurezza”).

 ATTENZIONE
Qualunque sia la postazione scelta (destra-sinistra), l’operatore deve avere il controllo 
totale degli elementi di stabilizzazione e dell’area di lavoro, in completa sicurezza e 
piena visibilità.

Comandi di Stabilizzazione 
- Comandi manuali
Postazione con operatore in piedi.

I comandi, presenti su entrambi i lati del telaio del veicolo, azionano gli elementi di stabilizzazione.

inclinazione 0,3° (pendenza 0,5%): bolla d’aria al 
centro del cerchio minore

inclinazione 1°: bolla d’aria 
tangente al cerchio che indica 1°

- Comandi con radiocomando
La postazione di comando è unica ed è costituita da una pulsantiera trasportabile. L’operatore ha 
quindi la possibilità e l’obbligo di assumere una posizione che gli permetta di avere il pieno controllo 
degli elementi stabilizzatori in entrambi i lati.

Riferirsi agli indicatori di planarità, presenti su entrambi i lati, per la corretta stabilizzare del veicolo.  
Vedere paragrafo “Piazzamento” di questo capitolo.

Note	 Per questi comandi sono valide tutte le prescrizioni indicate in questo capitolo 
che descrive la postazione “Tele/radio comando o Pulsantiera”.
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Sicurezza sui comandi 
stabilizzatori 

-	 L’uscita laterale degli stabilizzatori è 
permessa solo se l’operatore è in una 
posizione che gli permetta di vedere 
attentamente l’uscita degli stabilizzatori. 

- 	 Per gl i  stabil izzatori a comando 
manuale idraulico, i comandi delle uscite 
stabilizzatori sono posti dal lato degli 
stabilizzatori che si devono movimentare.

- 	 Stabilizzatori radiocomandati (Gru CE): 
per rendere attiva la funzione di esten-
sione stabilizzatori, è presente un pul-
sante temporizzato (U) (tempo limite 
impostato) posto nella zona di visibilità.

Per evitare il pericolo di movimentare 			
accidentalmente gli stabilizzatori, il loro 		
azionamento avviene tramite un 			 
comando a doppia azione:

1°  selettore/deviatore per attivare la funzione 
stabilizzatori 

2° leva di comando stabilizzatori 

 ATTENZIONE
In funzione del tipo di dispositivo di 
sicurezza CE presente, i comandi sta-
bilizzatori possono essere attivati con 
i selettori di cui sopra anche con gru a 
carico. Nel caso sulla gru sia presente 
il sistema di sicurezza “PROGRESS”  è 
possibile movimentare gli stabilizzatori 
solo se sul display del radiocomando 
è visualizzato il messaggio “STAB 
ALLOW”.	

 (Per ulteriori informazione vedere il 
Cap. 6 e il manuale PROGRESS)  

Effettuando un qualsiasi movimento 
degli stabilizzatori, in particolare per 
il movimento di risalita piedi e rientro 
piedi, fare particolare attenzione, in 
tale condizione, per l’elevato pericolo 
di ribaltamento;  si sconsiglia di azio-
nare  gli stabilizzatori con il carico 
appeso.

 Dispositivi di comando e segnalazione
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 Dispositivi di comando e segnalazione

 ATTENZIONE
A connessione idraulica avvenuta, è vietato lasciare incustodito o abbandonare il tele/
radio comando (pulsantiera).

Qualora fosse necessario riporre momentaneamente la pulsantiera, occorre: 

-	 accertarsi preventivamente di aver disinserito il funzionamento del radiocomando;

-	 ricoverarla in un luogo protetto e accessibile solamente a personale autorizzato.

Note	 Utilizzare sempre la cinghia di sostegno pulsantiera per eseguire in sicurezza 
movimenti precisi ed uniformi.

 ATTENZIONE
Essendo il radiocomando una postazione di comando unica, il distributore idraulico 
principale diventa una postazione d’emergenza. Tale postazione non ha e non deve 
avere, leve di comando stabilmente inserite nei singoli elementi. Questo per evitare 
di movimentare simultaneamente la gru da postazioni diverse.
L’uso della gru dal distributore di emergenza idraulico è consentito esclusivamente 
a personale specializzato che interviene solamente in situazioni d’emergenza per 
richiudere la gru.

La postazione di comando è unica ed è costituita 
da una pulsantiera trasportabile. L’operatore 
ha quindi la possibilità e l’obbligo di assumere 
una posizione che gli permetta di avere il pieno 
controllo della gru e dell’area di esercizio in 
modo da garantire sicurezza e piena visibilità 
del carico e degli spazi sottostanti.

Tele/radio comando o Pulsantiera

Comandi in basso
Le leve di comando sono poste nella parte 
inferiore della macchina e permettono azioni 
equivalenti in entrambe le postazioni.

L’operatore dovrà scegliere la postazioni che 
gli garantisce la maggiore visibilità del carico  
e dell’area d’esercizio della gru, comunque nel 
rispetto di quanto indicato a pag. 16.
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 Dispositivi di comando e segnalazione

Comandi su colonna in 
emergenza
La postazione, installata lateralmente alla 
colonna, deve essere utilizzata solo in casi di 
emergenza.

 ATTENZIONE
L’uso del gruppo comandi è consentito 
esclusivamente da personale ade-
guatamente addestrato. La postazi-
one infatti potrebbe riservare pericoli 
(schiacciamento, caduta, urto, ecc.) e 
insidie (visibilità ridotta, spazi angusti, 
ecc.), che solamente un operatore 
esperto e istruito conosce.

Comandi elevati con piattaforma
La postazione, installata lateralmente alla base 
della colonna, è raggiungibile in totale sicurezza 
tramite scaletta o piani rialzati protetti.

Una volta raggiunta la posizione l’operatore 
deve chiudere tutte le sicurezze (braccetti, 
sportelli, catenelle, ecc.) presenti nella consolle.

 PERICOLO
Per evitare cadute durante l’accesso o 
la discesa dalla postazione, utilizzare 
gli appoggi e le apposite maniglie 
prestando la massima attenzione e 
cautela.

 ATTENZIONE
E’ sempre opportuno avere a disposizione una batteria per il radiocomando carica, 
per evitare che batterie scariche provochino fermi macchina. 

 PERICOLO
E’ tassativamente vietato manomettere qualsiasi funzione della pulsantiera.
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Comandi in alto

 PERICOLO
Per evitare cadute durante l’accesso o la discesa dalla postazione, utilizzare gli appoggi 
e le apposite maniglie prestando la massima attenzione e cautela.

Accesso e discesa vanno eseguiti in sicurezza, 
ed obbligatoriamente con la colonna e i bracci 
gru in condizioni di gru ripiegata (configurazione 
di trasporto).

 ATTENZIONE
Con la gru in posizione diversa da 
quella di trasporto, salita e discesa dai 
comandi in alto sono vietate poiché 
pericolose. In casi di emergenza è 
necessario provvedere a mezzi e 
procedure opportuni, stabiliti dal piano 
di sicurezza, previsti dal datore di lavoro 
(es. imbragature, presenza di minimo 
due persone, mezzi di comunicazione)

Una volta raggiunta la posizione, l’operatore 
deve chiudere tutte le sicurezze quando 
previste (braccetti, sportelli, catenelle, ecc.).

 PERICOLO
Durante le manovre è tassativamente 
vietato sporgersi o stare in piedi.

 PERICOLO
Sulle gru dove è presente il comando 
in alto con seggiolino e distributore 
idraulico (postazione di emergenza), 
durante la movimentazione della 
gru tramite RADIOCOMANDO non 
deve essere presente nessuna per-
sona sulla postazione di emergenza 
comandi in alto.

La postazione, installata lateralmente sulla parte alta della colonna, è raggiungibile da terra tramite 
scaletta. Tale scaletta è predisposta dall’installatore in relazione all’installazione specifica.  
L’operatore occupa un seggiolino di comando posto sulla gru.

 ATTENZIONE
La postazione comandi in alto è stata progettata e costruita per sostenere un peso 
massimo di 150 kg (peso operatore). 

 Dispositivi di comando e segnalazione
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Dispositivi di segnalazione in cabina (Gru CE) 

Dispositivo di segnalazione 
in cabina corretta chiusura 
in sagoma degli stabilizzatori 
(manuali e idraulici)

-	 Il dispositivo avvisa l’operatore quando 
gli stabilizzatori idraulici  della gru e i sup-
plementari se presenti, non sono corret-
tamente rientrati in posizione di trasporto 
o gli stabilizzatori manuali non sono stati  
posizionati in posizione di trasporto e 
bloccati meccanicamente.  

Dispositivo di segnalazione di 
non corretta chiusura in sagoma 
della gru 

-	 Tale dispositivo segnala quando il 1° brac-
cio della gru non è riposto sotto l’altezza di 
trasporto permessa. (vedere il paragrafo 
“Prescrizioni per spostamento, circola-
zione e parcheggio”  di questo capitolo 
Pag. 51).

Dispositivo luminoso per Gru 
radiocomandata

-	 Tutte le gru radiocomandate hanno un 
dispositivo luminoso (a luce verde) che 
segnala in tutte le direzioni, alle persone 
nelle immediate vicinanze, il funziona-
mento della gru con radiocomando.

-	 Se il dispositivo luminoso standard non è 
visibile da tutta la zona operativa,  l’instal-
latore deve aggiungere una ulteriore lam-
pada oltre a quella di fornitura standard.

 Dispositivi di comando e segnalazione
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Antimanomissione componenti di sicurezza

I principali componenti la cui funzione è  di 
sicurezza  (es. limitatori di pressione/
velocità/prestazioni ecc.) hanno mezzi  
che permettono alla EFFER di individuare 
la eventuale loro manomissione (piomba-
ture, adesivi e smalti codificati ecc). 

Nelle gru con dispositivi di sicurezza elettro-
nici, le manomissioni vengono memoriz-
zate direttamente nel sistema elettronico, 
ed in alcuni casi il sistema interviene 
rallentando o arrestando i movimenti 
della gru. 

 Dispositivi di comando e segnalazione
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Piazzamento e assetto

Evitare di stabilizzare la gru in prossimità di 
scarpate (declivio); diversamente il veicolo va 
stabilizzato con attenzione ad una sufficiente 
distanza di sicurezza dalla scarpata (declivio).  
D : Area di pericolo

H : Altezza della scarpata 

B: Larghezza della piastra

L’area di pericolo (D) non deve essere mai inferiore   
a quattro volte la larghezza della piastra (B).

L’area di pericolo (D) più l’area (d) non devono mai 
essere inferiori a due volte l’altezza della scarpata 
(H).

Superficie appoggio piedi
Il suolo in cui si stabilizza la gru deve essere compatto e non cedevole.

Nel caso il suolo non sia sufficientemente compatto o resistente (vedi tabella C pag. 41), predisporre 
una idonea superficie di appoggio dei piattelli dei piedi stabilizzatori interponendo ulteriori piastre di 
sostegno per evitare che i piattelli affondino nel suolo. 



 02 40   

max 10°  max 10°  

P < 4Mpa (40kg/cm2)  

P < 4Mpa (40kg/cm2)  

A

A

A
B

Norme di sicurezza e avvertenze MO00002ITA_7

Martinetti piedi stabilizzatori

Piattelli dei piedi stabilizzatori

-	 I piattelli dei piedi (A) (gru e supplemen-
tari-dove presenti) sono inclinabili di circa 
10° per compensare eventuali irregolarità 
del suolo.

-	 La pressione al suolo della superficie di 
appoggio dei piattelli dei piedi (A) (gru e 
supplementari-dove presenti) è sempre 	
< 4Mpa (40kg/cm2).

-	 Per i modelli di gru dove la pressione al 
suolo dei piattelli dei piedi (A) è superiore 
al valore di 4Mpa (40kg/cm2), vengono  
fornite  standard (solo gru CE) delle pia-
stre di aumento appoggio smontabili (B) 
da posizionare sotto i piattelli dei piedi 
degli stabilizzatori.  

 Piazzamento e assetto
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 Piazzamento e assetto

ATTENZIONE
Le piastre di sostegno devono essere rigide, resistenti a Rmax, e di materiali idonei 
come ad esempio: legno, termoplastici, acciaio, ecc. e di dimensioni e forma opportune 
(simmetriche). Per ottenere una distribuzione uniforme della pressione sul terreno i 
piattelli piede devono essere collocati al centro della relativa piastra di sostegno.  	

Tabella C

ATTENZIONE
Nel caso in cui il carico consentito dal tipo di suolo è 	
< 4Mpa è necessario aumentare ulteriormente la super-
ficie di appoggio dei piattelli dei piedi stabilizzatori con 
piastre di sostegno da inserire sotto il piattello piede  
o da sostituire alle piastre fornite dalla EFFER. Queste 
ulteriori piastre (non di fornitura EFFER) dovranno 
avere una superficie A corrispondente a:   			 
		

Per i valori:
	 Rmax - Vedere tabella Dati Tecnici dell Gru 
	 P (MPa) - Vedere tabella (C) sotto riportata

A (m 2)= Rmax (daN) . 10			 
						    
		  P (MPa) . 106

Carico consentito sul suolo di stabilizzazione
Tipo di suolo daN/cm2

kg/cm2
P (MPa)

A) Terreno riportato, costipato non artificialmente 0-1 0-0,1
B) Terreno naturale, visibilmente intatto

1 .  fango, torba, terreno paludoso
2. terreni incoerenti, supportati in modo sufficientemente
stabile:

sabbia fine fino a media grossezza
sabbia grossa fino a ghiaia

1,5
2.0

0,15
0,2

3. terreni coerenti:
pastosi
plasmabili
rigidi
semisolidi
solidi

0,4
1.0
2.0
4.0

0,04
0.1
0,2
0,4

4. roccia con piccole crepe in buono stato, non disgregata da
agenti atmosferici e con opportuna stratificazione:

con successione chiusa degli strati
con formazione massiccia o colonnare

15
30

1,5
3

C) Terreno costipato artificialmente
1. asfalto 5-15 0,5-1,5

2. calcestruzzo
gruppo calcestruzzo B I
gruppo calcestruzzo B II

50-250
350-550

5-25
35-55

 > 4Mpa - sufficiente piattello piede o piastre di appoggio standard EFFER

< 
4M

pa
 - 
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 Piazzamento e assetto

Uso delle piastre di sostegno smontabili

Avvertenze
-	 Nel caso alcuni piattelli dei piedi si sol-

levino durante il sollevamento dei cari-
chi (fig. 1), è necessario verificare la 
corretta posizione dei piattelli quando si 
riappoggiano al suolo e vengono caricati 
dalla nuova posizione di lavoro (fig. 2) (il 
piattello del piede deve posizionarsi al 
centro dell’apposita sede sulla piastra di 
sostegno).

Nel caso i piattelli non siano correttamente posizionati è necessario appoggiare il carico al suolo 
e effettuare nuovamente una corretta stabilizzazione  riposizionando  i piattelli sulle piastre di 
sostegno nelle apposite sedi.  

PERICOLO
Se non si osservano queste istruzioni viene a mancare il necessario attrito tra il piede 
e il suolo con il rischio di danneggiamento/rotture del martinetto piede che possono 
portare al ribaltamente del veicolo.
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 Piazzamento e assetto

Le piastre di sostegno vanno posizionate in 
una zona del suolo inclinata max 10°.

La corretta funzione del martinetto piede è 
garantita dall’attrito tra il piattello piede  e 
la piastra di sostegno  e il suolo.

Per garantire il necessario attrito, non devono 
essere presenti sostanze oleose, scivo-
lose o corpi rigidi rotolanti tra le varie parti.

La zona di appoggio delle piastre di sostegno 
deve essere il più possibile piana e priva 
di evidenti asperità rigide  che possono 
danneggiare la piastra di sostegno.

PERICOLO
Se non si osservano queste istruzioni viene a mancare il necessario attrito tra il piede 
e il suolo con il rischio di danneggiamento/rotture del martinetto piede che possono 
portare al ribaltamente del veicolo.
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 Piazzamento e assetto

 ATTENZIONE
Prima iniziare ad operare, verificare l’estensione massima degli stabilizzatori, contras-
segnata da un riferimento di colore giallo, e il corretto bloccaggio dei fermi meccanici 
(presenti nelle uscite stabilizzatori manuali) *.

Operazioni di stabilizzazione
-	 Azionare il freno di stazionamento;

-	 innestare la presa di forza;

-	 posizionare le calzatoie alle ruote motrici;

 ATTENZIONE
La posizione delle calzatoie e il loro 
numero dipende dal tipo di freno di 
stazionamento, dal tipo di suolo e 
dalla deformabilità torsionale dell’in-
stallazione.  In ogni caso deve essere 
garantito il bloccaggio a scorrimento 
dell’autocarro da parte dei pneumatici/
calzatoie rimasti a terra senza solleci-
tare gli stabilizzatori della gru. 

N.B: In caso di uno o più stabilizzatori 
rotanti vedere il capitolo “8 - Istruzioni 
per l’utilizzatore”.

-	 disinserire i fermi meccanici degli stabiliz-
zatori ordinari e supplementari (quando 
previsti);

-	 per stabilizzatori radiocomandati premere il 
pulsante temporizzato (gru CE);

-	 comandare l’uscita completa degli stabiliz-
zatori*.

Assicurare la loro posizione di uscita con i fermi 
(quando previsti).

* E’ ammessa l’uscita parziale degli stabilizzatori solo in gru CE quando previsto in funzione dei dispositivi di sicurezza 
presenti sulla gru (es. PROGRESS) (vedere il capitolo “6 - Dispositivi di sicurezza”) 
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 Piazzamento e assetto

Verificare preventivamente la superficie d’appoggio. (Consultare il paragrafo “Martinetti piedi stabi-
lizzatori” di questo capitolo e vedere il capitolo “3 - Descrizione e dati tecnici”)

Piazzamento
Il veicolo deve essere obbligatoriamente livellato in piano con precisione e con gru ripiegata 
ad una inclinazione max ± 0,5 % (approx ± 0,3°) in tutte le direzioni.  Per verificare tale planarità 
la posizione della bolla del dispositivo indicatore di planarità (standard su gru CE) deve essere 
al centro del cerchio minore (vedere fig. a pag. 32). 

Prestare particolare attenzione al livellamento in piano con snodo e verricello.
 A seguito di deformazioni durante il lavoro, l’inclinazione del veicolo, non deve superare in 
ogni caso l’inclinazione massima di ± 1° (bolla tangente al cerchio 1°). Sopratutto con bracci in 
verticale, operare a velocità molto lente e progressive. Prestare particolare attenzione al movimento 
di rotazione e salite/discesa bracci.
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Le ruote del veicolo devono rimanere a terra conser-
vando una buona l’aderenza al suolo. 

Gran parte del peso dell’autocarro e dell’eventuale 
carico sul cassone deve sempre scaricarsi sulle ruote; 
solo una minima parte del peso totale (autocarro + 
carico) deve scaricarsi sui piedi stabilizzatori. 

Osservare tali prescrizioni considerando possibili rile-
vanti variazioni del carico sul cassone durante il lavoro.

 DIVIETO
E’ vietato scaricare eccessivamente le ruote dell’autocarro e/o distaccarle completa-
mente dal suolo, poichè ciò provoca pericolosi danneggiamenti strutturali nei piedi 
stabilizzatori durante il sollevamento (eventuali eccezzioni sono riportate nel capitolo 
“8 - Istruzioni per l’utilizzatore”). 

 Piazzamento e assetto

Verifica dell’allineamento dei 
bracci

Con il veicolo stabilizzato e in piano  (Max. ± 
0,3°), e con gru a vuoto,  deve essere preventiva-
mente  verificato l’allineamento  meccanico dei 
bracci e dello snodo portandosi all’inclinazione 
massima dei bracci a circa  80° verificando  la 
tolleranza  di allineamento. Tale tolleranza di 
allineamento deve essere So < Somax dove 
Somax  è il disassamento  tra il gancio e l’asse 
di mezzeria del 2° braccio  (fig 4) che è pari a:

     Somax=0,01  x H  (Somax pari al 1% di H.

Per tale verifica, si consiglia di utilizzare la fune 
del  verricello  a tiro diretto (quando presente). 

In caso non sia verificata tale tolleranza,  aste-
nersi dal lavoro in tale configurazione  verticale 
dei  bracci e recarsi presso una officina autoriz-
zata Effer per le regolazioni.

Per la periodicità della verifica vedere il capitolo “9 - Manutenzione”.
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In ogni caso, con bracci in verticale tra 45° ÷ 80° (fig. 5) 
e  con i carichi massimi ammessi indicati nel diagramma 
di carico (P max), la tolleranza di allineamento  deve 
essere Sp < Spmax dove Spmax  è il disassamento  tra 
il gancio e l’asse di mezzeria del 2° braccio che è pari a:

Spmax=0,03  x H con gancio (Spmax pari al 3% di H) 

Spmax= 0,035 x H con verricello (Spmax pari al 3,5% di H)

Azioni del vento
Le condizioni del vento ammesse sono: 

Bracci sopra i 45°:	
vento leggero (stato 1-EN 13001_2 -Grado 5a Beaufort:

velocità media max (36 km/h)

velocità di raffica max (in 3 secondi) 50 km/h

NB: Per dettagli sulla velocità del vento e per  valutare indi-
cativamente le velocità  del vento senza strumenti consultare 
la tabella A “velocità del vento” presente nell’APPENDICE.

Per gru che raggiungono altezza maggiori di 25 metri, si 
consiglia l’utilizzo di un anemometro.

 ATTENZIONE
La velocità del vento aumenta in funzione dell’al-
tezza H. (vedere APPENDICE)

 ATTENZIONE
Il raddoppio della velocità del vento quadruplica 
la forza relativa per cui nel caso non si rispettino 
le condizioni del vento ammesse, il comporta-
mento della gru è pericolosamente imprevedibile.

 ATTENZIONE
Per carichi sollevati con superfice sottovento 
particolarmente elevate (fig. 7) consultare l’AP-
PENDICE.

 Piazzamento e assetto
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Avvertenze e pericoli

Nota:   Per sollevamenti in configurazioni 
verticali dei bracci è necessaria 
una pianificazione delle operazi-
oni (vedere APPENDICE) partico-
larmente importante per gru con 
sbraccio superiore a 25 m.

L’operatore deve prestare particolare 
attenzione nel caso di sollevamento con 
verricello. Tale tipo di sollevamento porta ad 
accentuare il fenomeno delle deformazione 
laterali/svergolamenti.
Il baricentro del carico da sollevare, deve 
essere circa allineato alla direzione della 
fune a vuoto (fig 10).

Nel momento in cui il carico si stacca da terra, questo  si sposterà in avanti e lateralmente 
per effetto delle deformazioni  elastiche, l’entità della freccia Sp non deve superare il 
valore di SPmax (vedere paragrafi precedenti) (fig 11).

 ATTENZIONE
Con i bracci posizionati in verticale prestare attenzione nell’individuare sbandamenti 
laterali eccessivi  e anomali poichè in tali condizioni, la resistenza dei bracci e la guida 
dei profili sono ridotte, per cui il comportamento della gru può risultare pericolosa-
mente imprevedibile.

 ATTENZIONE
Componenti della gru come ad esempio, 
il gruppo rotazione, i pattini laterali dei 
tubolari e elementi di carpenteria, non sono 
idonei per l’utizzo della gru per inclinazioni 
dell’autocarro elevate.

 PERICOLO/ATTENZIONE
Se non si osservano le istruzioni di questo 
capitolo, si hanno  comportamenti della gru 
imprevedibili, danneggiamenti strutturali, 
movimenti incontrollati con possibile caduta 
del carico e/o ribaltamento del veicolo  (fig 
12-13-14-15-16).

(fig. 12) - Rottura all’indietro per superamento 
dell’angolo limite dei bracci.

 Piazzamento e assetto
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 Piazzamento e assetto

 (fig. 13) -Sbandamento laterale e svergolamento 
dei tubolari.

 ATTENZIONE
Il rispetto delle  avvertenze e delle limitazioni indicate nel presente capitolo (inclinazi-
one di stabilizzazione, entità vento, allineamento bracci , elevata area sottovento del 
carico) è di esclusiva responsabilità dell’operatore gru come previsto dalla norma 
vigente EN 12999. 

(fig. 15) - Movimento incontrollato della rotazione e 
deriva. Usura precoce/danneggiamenti del gruppo 
rotazione, pattini laterali e elementi strutturali.

 

 (fig. 14) -Ribaltamento 

(fig. 16) - Svergolamento dei tubolari e sbandamento 
laterale, danneggiamento strutturale del piede stabi-
lizzatore
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 Piazzamento e assetto

 ATTENZIONE
In configurazione verticale dei bracci, 
con gru ferma e/o in movimento, 
verificare visivamente l’entità  dello 
sbandamento laterale. Per fare questo 
è necessario che l’operatore osservi la 
gru dall’opportuna direzione (fig 17).  
Nel caso di sbandamento  eccessivo 
(Sp>Spmax), interrompere immediata-
mente il sollevamento e riposizionare 
il carico a terra. 
Procedere poi alle seguenti verifiche:

1-  inclinazione corretta del veicolo 		
(± 0,3°) (fig. 3) 
2- corretto allineamento bracci (fig. 4) 
3- entità del vento alle varie altezze  
(fig. 6) 
4- area sottovento del carico (fig 7)
5- entità del carico sollevato rispetto al 
diagramma (fig 8)

 ATTENZIONE
Durante il rilascio del carico con verricello, o durante il brandeggio in sollevamento 
o abbassamento dello snodo a carico,  i bracci della gru si deflettono all’indietro  di 
alcuni gradi rispetto al valore teorico ammesso, senza generare nessun pericolo.  Ciò 
è nella norma (fig 18).
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In particolare, verificare:

- 	 la corretta posizione a riposo, l’inserimento e l’efficienza dei blocchi meccanici della gru, degli sfili 
snodo, delle prolunghe e degli stabilizzatori ordinari e supplementari (quando previsti) e di tutte 
le ulteriori parti/attrezzature/accessori che ne prevedono l’utilizzo;

- 	 il sollevamento completo dei martinetti piede;

- 	 la rotazione del rubinetto del comando degli stabilizzatori alla posizione STOP (quando previsto);

- 	 il rispetto delle massime di ingombro ammesse per la circolazione.

Prescrizioni per spostamento, circolazione e 
parcheggio

Per non compromettere la sicurezza durante gli spostamenti e la circolazione dell’insieme gru-vei-
colo o gru/mezzo, predisporre sempre ed in via preventiva il ripiegamento dei bracci ed il fissaggio 
di attrezzature ed accessori.

 ATTENZIONE
Nella fase di chiusura, disporre il gancio in posizione tale da rispettare le dimensioni 
di ingombro.
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 Prescrizioni per spostamento, circolazione e parcheggio

 ATTENZIONE
Circolazione o spostamento della macchina devono essere precedute dalle seguenti 
operazioni:

- 	 bloccaggio di tutti i perni con le apposite copiglie, verifica del loro corretto fissaggio 
e dello stato efficienza e di usura;

- 	 fissaggio del braccio di sollevamento con l’apposito blocco meccanico (ove previ-
sto);

- 	 fissaggio degli sfili snodo (con apposito blocco meccanico manuale ove previsto, 
o da riscontri previsti);

-	 fissaggio degli sfili dello snodo con apposito perno di bloccaggio in presenza di 
gru accessoriata di verricello con solo tiro su gru base

- 	 fissaggio delle prolunghe e delle attrezzature previste (es. contrappeso verricello 
ecc.);

- 	 inserimento/verifica dei blocchi meccanici degli stabilizzatori ordinari e supple-
mentari (quando previsti). Verificarne l’efficienza e il corretto posizionamento. (Vedi 
anche paragrafo “Dispositivi segnalazione in cabina” di questo capitolo).

 PERICOLO
Durante gli spostamenti e la circolazione inserire sempre i fermi di sicurezza in tutte 
le parti (stabilizzatori, sfili Jib, prolunghe, elementi mobili, accessori o attrezzature) 
che ne prevedono l’utilizzo. 
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 Prescrizioni per spostamento, circolazione e parcheggio

 ATTENZIONE
Accertarsi che gli accessori non collegati alla gru siano appoggiati al cassone dell’au-
tocarro e verificare il loro corretto blocco/fissaggio prima di procedere alla circolazione 
onde evitare loro spostamenti durante la marcia.

 ATTENZIONE
Modalità di spostamento e/o circolazione, potranno essere completate con istruzioni 
e  dati tecnici dell’installatore. Attenersi in ogni caso alle norme vigenti.
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 Prescrizioni per spostamento, circolazione e parcheggio

Attrezzature ed accessori di sollevamento 
possono rimanere ancorati alla gru durante lo 
spostamento o la circolazione del veicolo/mezzo 
solo qualora siano stati espressamente previsti 
dall’installatore adeguati fissaggi ed istruzioni 
e siano rispettati i parametri di legge relativi a 
dimensioni ed ingombri massimi ammessi.

 ATTENZIONE
L’unica posizione di  trasporto 
ammessa per le gru EFFER è quella 
ripiegata sugli appoggi previsti (Fig. 
1). Eventuali eccezioni sono riportate 
nel capitolo “8 - Istruzioni per l’utilizza-
tore” e/o nel Manuale PROGRESS per 
le gru dotate di questo dispositivo.  Per 
le istruzioni relative al dispositivo di 
segnalazione di non corretta posizione 
per il trasporto vedere nel capitolo “6“.

Condizioni particolari

Sono vietate posizioni di trasporto con 
bracci distesi appoggiati sul piano di 
carico o sul carico (Fig. 2), a meno che 
l’installatore della gru predisponga 
istruzioni, appositi mezzi di bloccaggio 
e un idoneo dispositvo di sicurezza di 
segnalazione in cabina di guida (Fig. 
3). 

Il dispositivo di segnalazione in cabina 
deve segnalare quando il 1° braccio 
non è riposto sotto l’altezza di tra-
sporto ammessa dalle norme di cir-
colazione.  

Per le istruzioni relative al dispositivo 
di segnalazione cabina di non corretta 
posizione per il trasporto vedere anche 
nel capitolo “6“.
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Quando è prevista la posizione di trasporto non ripiegata (fig. 4)  è obbligatorio verificare che:

	 1 - 	 la posizione dei bracci sia tale da non eccedere alle dimensioni massime ammesse dalle 
normative vigenti;

	 2 - 	 l’asse longitudinale dei bracci costituisca una risultante di carico equilibrata relativamente agli 
assi del veicolo/mezzo;

	 3 - 	 tutti i movimenti della gru, e dei suoi accessori siano saldamente bloccati al veicolo con oppor-
tuni fermi di bloccaggio (in particolare quello della rotazione gru).

NB: Le valvole di blocco e i freni del gruppo rotazione della gru non sono un bloccagio 
sufficientemente sicuro durante il trasporto.

 Prescrizioni per spostamento, circolazione e parcheggio

Parcheggio 

 ATTENZIONE
Parcheggiare il veicolo/mezzo possi-
bilmente al riparo dagli agenti atmos-
ferici avendo cura di ripiegare e bloc-
care la gru. Qualora si prevedesse un 
inutilizzo prolungato, procedere ad 
abbondante ingrassaggio dei compo-
nenti. Lubrificare/proteggere la sezi-
one di stelo esposta dei martinetti.

Prestare attenzione ai seguenti pericoli:

	 - Nel caso la gru non venga ripiegata nella posizione di trasporto, anche con motore/pompa 
disattivati, sono possibili discese e movimenti lenti e incontrollati dei bracci dovuti a normali 
trafilamenti dell’impianto idraulico. Tali lenti movimenti incontrollati possono portare al ribal-
tamento (vedere paragrafo “Discesa dovuta a trafilamenti idraulici” di questo capitolo).

	 - Nel caso la gru non venga ripiegata nella  posizione di trasporto, ma venga parcheggiata con 
i bracci  in configurazioni verticale, vi sono pericoli di maggiore probabilità di intercettazione 
dei fulmini. Inoltre, in tale configurazione, elevate forze dovute al vento forte possono portare 
a danneggiamenti strutturali fino al ribaltamento in relazione alla posizione degli stabilizzatori 
(es. esposizioni fieristiche). 

Nota:   Per parcheggi in configurazioni verticali dei bracci è necessaria una ‘pianificazione 
delle operazioni’ (vedere APPENDICE) particolarmente importante per gru con 
sbraccio superiore a 25 m. 

	 - Nel caso di parcheggio con temperature ambienti inferiori a 0°C, il ghiaccio può rendere inefficace 
la funzionalità di diverse parti della gru (sensori, bloccaggi, parti in movimento, ecc.). Provve-
dere preventivamente allo sbrinamento di tali parti e ripristinandone la corretta funzionalità.
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Esempio: La velocità verticale massima possibile si ricava dalla seguente 
formula (EN 12999).

A seguito di tali movimenti incontrollati, adottare quindi precauzioni quando 
la gru in parcheggio non è ripiegata nella configurazione di trasporto.  

note:	 Per pause di lavoro superiore ai 30 minuti si consiglia di richiudere la gru o appog-
giare la gru/carico al suolo. 

 Prescrizioni per spostamento, circolazione e parcheggioo

con S < 12 m  Vmax = 0,005 x S (m)  =  
V m/min

con S > 12 m  Vmax = 0,002 x S (m)  =  
V m/min
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Rischi residui e pericoli

 PERICOLO 

SCHIACCIAMENTO
Pericolo di schiacciamento durante la 
fase di uscita stabilizzatori nel caso 
in cui l'operatore azioni il comando 
assumendo una posizione scorretta 
(posizione di parti del corpo frontali 
allo stabilizzatore in movimento, vedi 
figura).  

 PERICOLO 

SCHIACCIAMENTO
Pericolo di schiacciamento durante la 
fase di rientro stabilizzatori nel caso 
in cui l'operatore azioni il comando 
assumendo una posizione scorretta 
(posizione di parti del corpo frontali 
allo stabilizzatore in movimento, vedi 
figura).  

Pericolo di schiacciamento ed urti durante l’operazione di posizionamento degli stabilizzatori.

Durante la stabilizzazione
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 ATTENZIONE
Quando si opera con gli stabilizzatori 
multistadio usciti in modo parziale, è 
necessario fare molta attenzione che il 
tubolare di sezione maggiore sia sempre 
uscito completamente (l’uscita completa 
è contrassegnata da un riferimento di 
colore giallo). In caso contrario chiudere 
gli stabilizzatori ed effettuare nuovamente 
l’uscita a velocità lenta per raggiungere 
la configurazione corretta. 

 ATTENZIONE
E' possibile che durante la discesa 
contemporanea dei due piedi degli 
stabilizzatori ausiliari un piede tocchi prima 
il terreno e dia il consenso apparente/errato 
di piedi appoggiati. Prima di operare con la 
gru  accertarsi visivamente che i due piedi 
siano appoggiati sul terreno 

 ATTENZIONE
Se la discesa dei piedi (5) degli 
stabilizzatori ausiliari posteriori non 
avviene contemporaneamente, la 
distribuzione delle forze sui piedi può 
non essere corretta, portando a pericolosi 
sovraccarichi strutturali. 		
	 Per ovviare a questo problema (nelle 
versioni con variante piede girevole) 
una volta che entrambi i piedi sono girati 
verso il basso, è necessario  disporre 
correttamente entrambi i rubinetti (E) 
nella stessa posizione.  Successivamente 
procedere col movimento di discesa 
piede.  					   
   Ciò permette la discesa contemporanea 
dei piedi con la stessa pressione con 
conseguente distribuzione corretta delle 
forze sui piedi.

 Rischi residui e pericoli
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 Rischi residui e pericoli

Rischio di caduta dai comandi in alto o elevati, soprattutto durante l’accesso o la discesa,  se non si 
presta la massima attenzione e cautela, non si utilizzano gli appoggi e le apposite maniglie e non si 
chiudono tutte le sicurezze (braccetti, sportelli, catenelle, ecc.) presenti nella consolle.

Pericoli di impigliamento e trascinamento cau-
sato dall’utilizzo di indumenti inadeguati.

Rischio di danneggiamento ai piedi stabilizzatori durante il sollevamento. Nel caso in cui durante la 
stabilizzazione o durante il carico cassone l’eccessivo peso viene sostenuto dai piedi stabilizzatori 
e non dalle ruote dell’autocarro.

Durante l’utilizzo

Gru con snodo supplementare.

Movimento di apertura snodo: 			
per i primi 30° movimentare molto 		
lentamente e in modo progressivo. 

Si possono innescare oscillazioni 		
incontrollate ~30° ~30°

  
 PERICOLO

	 - Danneggiamento strutturale.	
	 - Caduta del carico.
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Rischio di ribaltamento e rottura con i bracci ver-
ticali sopra i 45°, sopratutto ad elevate altezze e 
con gli stabilizzatori non completamente estesi 
(zona di lavoro declassata) se si eseguono 
discese veloci e non lente e progressive.

Rischio  di ribaltamento e caduta del carico, se gli stabilizzatori/piedi 
vengono movimentati in modo errato con la gru non ripiegata, soprat-
tutto ad elevate altezze.

 Rischi residui e pericoli

Rischio di danneggiamenti strutturali e/o di 
ribaltamento in caso di carichi scollegati all’im-
provviso da strutture rialzate.
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 ATTENZIONE
Nelle aree di lavoro dove la gru ha prestazioni ridotte con lo snodo posizionato sotto 
l’orizzontale, è tassativamente vietato tentare di sollevare dei carichi tramite la manovra 
di rientro sfilo snodo o rientro sfilo gru. Pericolo ribaltamente autocarro.

Rischio di ribaltamento del veicolo con gru a causa del cedimento del suolo sottostante ai piedi 
stabilizzatori.

 Rischi residui e pericoli

 PERICOLO
Nel caso siano eseguiti movimenti contemporanei, è possibile che un movimento 
interferisca con l’altro creando aumenti di velocità incontrollati. Operare con cautela. 

Note	 Questo inconveniente può presentarsi 
anche sui distributori proporzionali (load sensing) 
non dotati del dispositivo (Flow sharing - Ripartizione 
intelligente della portata d’olio).
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Rilasciando bruscamente carichi con bracci in 
posizione verticale, la gru potrebbe danneg-
giarsi strutturalmente e ribaltarsi all’indietro 
poiché i bracci si ritraggono velocemente come 
un arco teso.

Rischio di collisione con infrastrutture fisse ed 
oggetti mobili durante la movimentazione dei 
carichi se non vengono preventivamente con-
siderati gli spazi di manovra necessari.

Rischio di collisione con conseguenti pericoli di 
schiacciamento e caduta per le persone e/o i 
lavoratori presenti nella zona operativa.

Rischio di movimenti incontrollati di sfilamento e 
di danneggiamento strutturali nel caso di man-
cata spinatura degli sfili della gru/dello snodo 
dove previsto.

Rischio di danneggiamento/rottura della struttura 
dello snodo nel caso si sollevi un carico maggiore 
della portata massima del gancio previsto dalla 
EFFER (vedi capitolo “3 - Descrizione e caratte-
ristiche tecniche”)

 Rischi residui e pericoli
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Rischio di crollo della struttura su cui si appoggia il 
carico, se non si conosce la resistenza della strut-
tura stessa.

Rischio di danneggiamento alla struttura della 
gru se si esercitano pressioni verso il basso 
(battere, compattare, ecc.) con i bracci o gli 
accessori installati (polipi, benne, ecc.). Vedere  
cap. “7-Accessori”.  

Rischio di caduta del carico se non efficace-
mente imbracato con conseguente pericolo di 
schiacciamento per l’operatore e per le persone 
esposte.

Rischio di collisione del carico, durante la 
fase di movimentazione, con la struttura della 
gru, attrezzature o ingombri presenti nell’area 
operativa, con conseguente rischio di possibile 
ribaltamento della gru o di discesa improvvisa 
del carico.

 Rischi residui e pericoli
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 Rischi residui e pericoli

Rischio di ribaltamento della gru se non vengono rispettate le prescrizioni di un corretto piazzamento.

Rischio di ribaltamento della gru se vengono effettuati movimenti dei piedi con il carico applicato. 

Rischio di ribaltamento sul lato cabina e danneggiamento della struttura, in caso le articolazioni 
raggiungessero il fine corsa verticale a velocità elevate. (solo gru non CE)

Rischio di ribaltamento per le gru prive del dispositivo limitatore di carico/di momento, se non vengono 
rispettati i limiti di carico riportati nei diagrammi di lavoro applicati alla gru.
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In caso di sovraccarico o in caso di rari eventi 
concomitanti di avarie idrauliche o ai dispositivi 
di sicurezza vi è il rischio di una discesa lenta ma 
incontrollata dei bracci della gru o dello snodo 
con possibili danneggiamenti o rotture alla gru 
ed eventuale ribaltamento. 

Alla comparsa di tali lenti movimenti incontrol-
lati, tentare di rientrare velocemente con gli sfili 
della gru o dello snodo. Nel caso ciò non risulti 
possibile allontanarsi velocemente dalla zona 
pericolosa avvertendo le persone esposte.

 Rischi residui e pericoli

 ATTENZIONE
In alcuni modelli di gru con elevati 
numero di sfili, nel caso di rientro sfili, 
in particolare modo senza carico e 
dalla posizione verticale, è possibile 
che gli ultimi sfili rientrino dopo gli sfili 
precedenti. In questo caso, portando i 
bracci sotto l’orizzontale  è possibile 
il fenomeno di compensazione, cioè 
gli ultimi sfili rimasti fuori  rientrano 
mentre i precedenti escono senza 
che l’operatore azioni il manipolatore. 

Si possono quindi avere piccoli movi-
menti incontrollati dell’attacco gancio.

 ATTENZIONE
Per  attenuare  tale condizione si consi-
glia di rientrare con gli sfili con partenze 
progressive e velocità non elevate. 
In ogni caso, ripartire con un nuovo 
ciclo di lavoro solo dopo che gli ultimi 
sfili sono completamente rientrati.
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Rischio di danneggiamento strutturali, caduta del carico, ribaltamento sopratutto ad altezze elevate 
con braccio oltre i 45°,  se staticamente o durante la movimentazione del carico,  l’inclinazione del 
veicolo supera le tolleranze ammesse di ± 0,3° e se le monovre sono veloci e non progressive.

Rischio di danneggiamento strutturale e movimenti incontrollati se con bracci  sotto i 20° si superano 
i 5° di inclinazione veicolo e non si eseguono movimenti lenti e progressivi. 

 Rischi residui e pericoli

Durante il lavoro in quota
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 Rischi residui e pericoli

Durante il parcheggio/ripiegamento

Rischio, in caso di momentanea assenza 
dell’operatore, che persone non autorizzate 
movimentino le gru se non si esclude l’impianto 
elettrico e quello idraulico.

Rischio di danneggiamento a beni sottostanti la gru nel caso di parcheggi o soste prolungate con i 
bracci sollevati a causa di una lenta ma graduale discesa dei bracci dovuta da normali trafilamenti 
idraulici.

Rischio, durante il ripiegamento della gru in posizione di riposo, di lesioni all’operatore o alle persone 
esposte, se non viene occupato il corretto posto di comando e/o non si ha una sufficiente visibilità.
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Durante il trasporto

Rischio di collisione con parti fisse e mobili pre-
senti sul percorso, se non si inseriscono i fermi di 
sicurezza in tutte quelle parti mobili (soprattutto 
prolunghe meccaniche, sfili snodo), accessori e 
attrezzature che ne prevedono l’utilizzo.

Rischio di collisione con infrastrutture fisse (es. ponti, cavalcavia ecc.) presenti sul percorso prescelto, 
se non si posiziona la gru nella configurazione corretta opportunamente bloccata dopo l’uso.

Rischio di collisione con parti fisse e mobili (es. 
persone, auto parcheggiate e in movimento 
ecc.) presenti sul percorso, se, dopo l’uso, non 
si posizionano e si bloccano le traverse stabi-
lizzatrici.

Rischio di collisione se la gru non viene posizio-
nata nella corretta posizione di trasporto. 

 Rischi residui e pericoli
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Durante la manutenzione
Rischio di cedimento dei bracci della gru con conseguente pericolo di schiacciamento, qualora:

-	 vengono sostituite parti o elementi della gru con ricambi non originali;

-	 si eseguono operazioni non consentite dal costruttore;

-	 vengano eseguiti interventi presso officine non autorizzate da EFFER.

Rischio di fuoriuscita di fluido in pressione (olio) se si eseguono manutenzioni errate e/o non auto-
rizzate sull’impianto idraulico.

 Rischi residui e pericoli

00762142
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Rischi generali per operatori e persone esposte 

Se NON si sosta e/o si transita alla distanza di sicurezza:

   

 PERICOLO DI CESOIAMENTO PERICOLO DI INVESTIMENTO

  

 PERICOLO DI SCHIACCIAMENTO PERICOLO DI SCHIACCIAMENTO

 
 PERICOLO DI URTO CON CONSEGUENTE CADUTA

 Rischi residui e pericoli
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APPENDICE 

Forza  del vento
La forza del vento sollecita la struttura della gru qualsiasi sia la sua direzione. Le direzioni del vento 

più insidiose sono quelle che portano a sbandamenti laterali, ad aumenti del momento ribaltante 
ma anche a movimenti ribaltanti opposti con bracci in verticale (ribaltamento all’indietro).

I fattori che influenzano la forza  del  vento agente sulla gru  e sul carico sono i seguenti: 

1- Valore della velocità del vento 
	 Le velocità del vento ammesse sono indicate nel capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”e 

ripetute in dettaglio nella TAB. A - TAB. B.
2- Dipendenza della velocità del vento con l’altezza 
	 La  velocità del vento  varia con l’altezza. Nel caso la velocità media e di raffica del vento non ven-

gano valutate all’altezza (H) del carico sollevato ma ad una determinata altezza (Hv), è necessario  
utilizzare la tabella di conversione TAB. B.

ATTENZIONE: Variazioni di altezza portano ad un aumento della velocità del vento fino al 20% 
(tra zero e 60 metri) con un relativo aumento delle forze dovute al vento di oltre il 50%.

3- Valore dell’ area sottovento del carico  e forma del carico
I diagrammi di carico sono verificati per i segmenti dati di progetto:
1)	 velocità del vento secondo la TAB. A - TAB. B. (DIN 15018-3; EN 13000)

2)	 Area sottovento del carico

		           Ar (m2)=Ap (m2) x  Cw = P(t) x A (m2/t) x Cw            dove:
	 - P(t) è il carico sollevat in tonnellate (1t=kg/1000)

	 - A (m2/t) =1 coefficiente di superficie del carico. (DIN 15018; EN 13000)

	 - Cw=1,2* coefficiente di forma. (DIN 15018; EN 13000)

	 - Ap (m2)** Area sottoventodel carico 
	 - Ar (m2) Area sottovento maggiorata dovuta alla forma (Ap x Cw)

* Cw è un coefficiente che tiene conto del diverso effetto del vento al variare della forma del carico. Per dettagli vedere (EN 13000 – EN 
13001-2)  Indicativamente:

	 Cw=2 	 per carico a forma di un parallelepipedo/cubo
	 Cw=1 	 per carico a forma cilindrica 
	 Cw=0,4 	 per carico a forma di sfera 
	 Cw =		  max 2,4
**Ap (m2) è l’area sottovento del carico (nel progetto è ipotizzata P(t)x1 (m2/t), ed è calcolabile utilizzando le dimensioni massime di 

ingombro del carico. (es. diametro x altezza in un cilindro; base per altezza  in un rettangolo). 
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In casi eccezionali è possibile che l’area sottovento reale del carico sia maggiore di quella di progetto 
di cui sopra.

In tal caso la velocità del vento ammessa deve essere diminuita rispetto ai valori riportati nelle TAB.  
A - TAB. B come indicato nella procedura di verifica sottoriportata (EN 13000-A1 : 2012):

1)	 Se P(t)/Ap(m2) > 2  allora è possibile lavorare con la gru con 

le velocità del vento riportate in TAB. A.

2)	 Se P(t)/Ap(m2) < 2 allora è possibile lavorare con la gru 

con le velocità del vento eventualmente diminuite del fattore Cr.

 				    Cr=    (1,2 x P(t)) / (Ap(m2) x Cw)

se Cr >1 le velocità riportate nelle TAB. A e TAB. B sono quelle 

ammesse  e non vanno diminuite

se Cr<1 le velocità riportate nelle TAB. A e TAB. B vanno diminuite moltipli

P (t)

H

A

H

ø

Ap Area sottovento in m2

candole per Cr.

Esempio: 

P(t) =  2t    di forma cilindrica ø 3 metri; altezza  H  3 metri;       Ap=3x3=9 m2;       Cw=  2
						      P(t) / Ap(m2)= 2 / 9 = 0,2   Valore < 2 

Cr =     1,2 x 2/9x2 = 0,36  < 1 La velocità del vento deve essere ridotta:                

Velocità vento ridotta= 0.36 x 50 km/h  = 18 km/h

 ATTENZIONE
 Preventivamente alle operazioni di sollevamento l’operatore ha l’obbligo di eseguire 
la procedura di verifica sopra riportata.

	

 ATTENZIONE
Se non vengono rigorosamente rispettate le condizioni ammesse indicate, la gru può 
avere un comportamento imprevedibile molto pericoloso; può essere compromessa  
la   resistenza strutturale e la stabilità. Per questa ragione devono essere osservate le 
istruzioni di pianificazione  di seguito riportate.

Carico sollevato in tonellate

Ap= H x A Ap= ø x H

 APPENDICE
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Pianificazione delle operazioni di sollevamento 
relativamente al sollevamento con bracci in verticale (Rif. 
EN 13000-2012).
La pianificazione delle operazioni  è particolarmente importante  per gru con sbraccio superiore a  
25 m  e per sollevamenti con bracci in verticale (soprattutto da 45° a 80°) e deve essere eseguita  
da  personale esperto e qualificato (EN 13000-2012).

E’ necessario considerare i seguenti aspetti:

1-	 Valutazione preventiva delle condizioni ambientali (es. dati metereologici, previsioni del tempo, 
condizioni rilevanti ambientali).

2-	 Valutazione  della velocità di raffica del vento  (raffica in 3 sec) alla massima altezza H raggiungibile 
dai bracci della gru. Nel caso il rilevamento di tale velocità venga eseguito ad una altezza Hv<H  
consultare TAB. B. 

	 Per gru con sbraccio maggiore di 25 m si consiglia di utilizzare uno strumento (anemometro).

3-	 Valutazione del corretto piazzamento in piano del veicolo e della tolleranza di allineamento dei 
bracci della gru (vedere cap. 2). Tali aspetti possono accentuare gli effetti negativi di sbandamento 
laterale dovuti al vento.

4-	 Valutazione dell’entità del carico da sollevare P(t) (in tonnellate t) e della la sua area sottovento 
teorica Ap(m2) (in metri quadrati). Eseguire la procedura di verifica del capitolo precedente, 
vedi pag. 68.   Nel caso il rapporto P(t)/Ap(m2) è < 2 è obbligatorio calcolare il coefficiente Cr di 
riduzione della velocità del vento. Si calcola la velocità ridotta ammessa moltiplicando la velocità 
riportata nelle TAB. A - TAB. B per Cr<1 (vedi pag. 72).

5- Valutare gli spazi di fuga e di transennamento relativamente alla direzione delle deformazioni 
possibili in caso  di danneggiamenti strutturali/ribaltamento. 

 ATTENZIONE
con i bracci  prossimi alla massima verticalità, nel caso in cui l’imprevideibilità degli eventi  
porti ad avere folate di vento  con velocità maggiore di quella ammessa  e/o avvengono 
involontari movimenti repentini di rotazione, esiste la pericolosa eventualità che la defor-
mazione dello sbandamento laterale proceda pericolosamente senza arrestarsi producendo  
contemporanea  torsione/avvitamento dei  bracci. In tal caso, oltre al rientro sfili, eseguire 
una repentina una  repentina ma graduale e controllata discesa dei  bracci per alcuni gradi  
fino all’arresto del movimento di sbandamento. Prestare attenzione a tale movimento 
di discesa per evitare urti, sovraccarichi e perdità di stabilità.

 ATTENZIONE 
La  forza del vento, soprattutto  con bracci in verticale (tra 60° a  80°), può portare anche 
alla perdita della stabilità.  Fare quindi molta attenzione   in particolare  a configurazioni 
di stabilizzazione declassate, soprattutto  se rivolte nella direzione del vento.   	
La  coppia ribaltante  dovuta al vento quadruplica se il vento raddoppia.

 APPENDICE
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Pianificazione delle operazioni con gru fuori servizio 
(parcheggio)
Nel caso di gru fuori servizio, questa deve essere preferibilmente ripiegata nella posizione di trasporto. 

Se le circostanze necessitano una posizione diversa da quella di trasporto, è necessario:
- verificare norme e leggi vigenti relative alla posizione della gru fuori servizio (altezze ammesse, 

segnalazioni visive/luminose,ecc); 

- valuatazione degli spostamenti involontari della gru dovuti a trafilamenti (vedere e capitolo “2 - 
Norme di sicurezza e avvertenze”);

- valutazione preventiva delle condizioni ambientali (es. dati metereologici, previsioni del tempo, 
condizioni rilevanti ambientali ) per il periodo per cui la gru rimane fuori servizio. Possono infatti 
risultare  pericolosi  gli effetti dovuti al vento  (pericolo di ribaltamento e danneggiamento struttur-
ale) e di  captazione di fulmini; 

- valutare le condizioni di stabilità.  

- Relativamente al pericolo di ribaltamento e di danneggiamento strutturale dovuto alle forze del vento, 
soprattutto con bracci in verticale (45°-80°), è necessaria una pianificazione delle operazioni/
configurazioni. Tale pianificazione deve essere eseguita da personale esperto e qualificato (EN 
13000-2012) e deve essere eseguita similmente a quella eseguita con gru in servizio.

- Relativamente alla sola resistenza strutturale della gru a vuoto (senza carico) la gru può sopportare 
carichi del vento secondo la  scala “Beaufort 6” con bracci sotto i 45° e scala “Beaufort 5a” con 
bracci sopra i 45° (TAB. A).

 ATTENZIONE
E’ sconsigliato  posizionare la gru fuori servizio in posizione diversa da quella di trasporto 
e/o con carichi appesi. Esiste il pericolo di movimenti incontrollati, dovuti ai trafilamenti 
idraulici, che possono portare tra l’altro a ribaltamento, danneggiamento strutturale della 
gru e di oggetti vicini (rotazione, sfilamento, brandeggio.,ecc) (vedere  capitolo “2 - Norme 
di sicurezza e avvertenze”). 

 APPENDICE
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Tabelle
Di seguito riportare le tabelle A,B,C 

(TAB.A): VELOCITA’ DEL VENTO AMMESSE

Nota:	  In TAB. A, sono indicate le velocità ammesse nelle varie configurazioni della 
gru. La velocità media indicata (in 10 minuti) è definibile  solo  per altezze entro 
i 10 metri  (H <10 m). In ogni caso, per tutte le altezze ( H <10 m -  H>10 metri ) è 
necessario verificare la sola velocità  di raffica (in 3 s) che aumenta all’aumentare 
dell’altezza H ( consultare la TAB. B).

In tale tabella sono indicate le velocità del vento  secondo la scala Beaufort e secondo la scala  EN 
13001-2. A ciascun grado/stato del vento  corrisponde la velocità di raffica  (misurata in 3 sec-valida 
per ogni altezza H) e la velocità media (valida solo entro una altezza H di 10 metri, misurata  in un 
tempo di 10 minuti). Sono inoltre  fornite indicazioni sommarie per valutare visivamente la velocità 
del vento in assenza di uno strumento.

Nelle righe evidenziate in TAB. A sono indicate le velocità del vento ammesse con gru in servizio e 
fuori servizio distinte fra bracci in configurazione sopra e sotto i 45° dall’orizzontale. Tali velocità sono 
valide per aree sottovento da progetto secondo quanto riportato a pag. 1 e 2. 

Per aree sottovento del carico sollevato con  P(t)/Ap(m2)< 2),  le velocità riportate nelle tabelle A e 
B possono dover essere diminuite secondo le verifiche riportate a pag. 1 e 2.  Per dettagli fare rife-
rimento alla norma EN 13000-A1:2012-EN 13001-2.

ATTENZIONE: per gru con sbracci maggiori di 25 m si consiglia di misurare la velocità con uno 
strumento (anemometro)

(TAB.B): TABELLA ‘CONVERSIONE VELOCITA’
In tale tabella sono indicate le velocità ammesse rilevate all’altezza Hv corrispondenti alle velocità 
ammesse all’altezza H del carico. 

Nota:	  Dall’altezza del carico H, si rileva la velocità del vento ammessa all’altezza Hv di 
rilevamento.

 APPENDICE
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Gru in servizio : gru con carico in qualsiasi posizione prevista nel rispetto delle istruzioni per l’uso.

Gru fuori servizio : gru senza carico in qualsiasi posizione prevista nel rispetto delle istruzioni per l’uso.

Norme di sicurezza e avvertenze MO00002ITA_7

VELOCITA’ DEL VENTO

Velocità media 
del vento* (in 10 
minuti; per H 10 
metri)

Velocità di 
raffica * del 
vento (in 3 
secondi)

Pressione 
del vento

Effetto del vento in zona 
interna
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Beaufort
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m/sec Km/h m/sec Km/h N/m2

0 Calma 0.2 1
Calma, il fumo sale diretto 

verso l’alto
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 1 Leggero 1.5 5

Direzione del vento indicata 
solamente dal movimento del 
fumo, ma non da indicatori di 
vento meccanici

2
Venticello 

leggero
3.3 11

Il vento si sente in faccia, 
le foglie stormiscono, e gli 
indicatori di vento meccanici si 
muovono

3
Brezza 

debole
5.4 19

Foglie e rami leggeri si 

muovono, il vento stende i 

guidoncini

4
Brezza 

moderata
7.9 28

Solleva la polvere e la carta 

libera, muove rami e aste fini

1 leggero 5a 10,1 35 14,1 50* 125 Condizioni intermedie tra 4-5

medio 5
Brezza 

fresca
10.7 40 15 55* 150

Piccole latifoglie cominciano 

ad ondeggiare, sui i laghi so 

formano creste di spuma

6
Vento 

forte
13.8 50 19,3 70 233

Aste forti in movimento, sibili 

nelle linee telegrafiche, difficile 

usare gli ombrelli

-- 7
Vento 

teso
17.1 61 23,9 86* 358

Tutti gli alberi si muovono, si 

è ostacolati sensibilmente ad 

andare avanti contro vento

8
Vento di 

tempesta
20.7 74

Spezza i rami degli alberi, 

rende notevolmente difficoltoso 

camminare all’aperto

9 Tempesta 24.4 88 
Piccoli danni alle case (butta 

giù coperchi di camini e tegole)

10
Violenta 

tempesta
28.4 102

Alberi sradicati, danni notevoli 

alle case

* -  Velocità secondo EN 13001-2;-EN13000; scala Beaufort - Per chiarimenti sul metodo di misura preciso, consultare i manuali 
degli anemometri. 

-  per altezze della gru/carico H>10 metri, consultare TAB. B
-  le velocità ammesse indicate valgono per aree sottovento del carico secondo quanto riportato a pag. 1 e 2.

(TAB.A): VELOCITA’ DEL VENTO AMMESSE
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(TAB.B): TABELLA ‘CONVERSIONE VELOCITA’

Bracci in verticale sopra i 45° (gru 
in servizio e fuoriservizio) Conversione velocità *

Stato 1 - Vento leggero, (EN 13001-2 EN 13000) Grado Beaufort 5a
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10 10 50 35 125 46 33,3 45 31,9 98 44 30,9 93 43 31 89 42 29,7 85
20 20 50 125 48 47 45 44
30 30 50 125 48 47 46
40 40 50 125 48 48
50 50 50 125 49
60 60 50 125

Bracci sotto i 45° (gru in servizio ) Conversione velocità *

 Grado Beaufort 5
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10 10 55 40 150 51 36 125 49 35 115 48 34 110 47 33 107 46 32 102
20 20 55 150 53 51 50 49
30 30 55 150 53 52 51
40 40 55 150 54 53
50 50 55 150 54
60 60 55 150

 APPENDICE



 02 78   Norme di sicurezza e avvertenze MO00002ITA_7



 03 1 MO00039ITA_5Descrizione e caratteristiche tecniche

3
Descrizione e caratteristiche 

tecniche

CONFORMITÀ DEL PRODOTTO.............................................................................2
INSTALLAZIONI CONSENTITE / PRESCRIZIONI D’USO.....................................2
DESCRIZIONE GENERALE......................................................................................4
IDENTIFICAZIONE DELLA GRU..............................................................................5

Le parti principali 
Come orientarsi..
Cosa si intende per configurazioni di...
Aree di lavoro
Istruzioni per l’uso della gru con stabilizzatori non completamente estesi (solo 
con dispositivo PROGRESS)
Aree di lavoro con dispositivo PROGRESS + SENSE
Istruzioni per sollevamenti con bracci in verticale
Targhe e avvisi
Movimentazione gru non installata
Dimensioni e portate durante il trasporto 

CARATTERISTICHE TECNICHE ...........................................................................24
Diagrammi di carico
Istruzioni generiche per ottenere le massime prestazioni con snodo 
Spinatura sfili per sollevamenti particolari
Portata massima di gru, snodo e ganci
Istruzioni generiche



 03 2 MO00039ITA_5Descrizione e caratteristiche tecniche

Conformità del prodotto

Direttive comunitarie
2006/42/CE*	 Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il ravvicinamento 

delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine.
	
2014/30/UE*	 Direttiva del Consiglio per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 

relative alla compatibilità elettromagnetica.

Riferimenti normativi principali
CEI EN 60204/**	 Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine.
EN 12999/**	 Cranes - Loader cranes (vedere Dichiarazione CE oppure Dichiarazione di quasi 

macchina per gru NON CE)

	 (gru NON CE: solo per calcolo strutturale)

DIN 15018 - DIN 4114 - DAST-RI 011	Per alcuni riferimenti di calcolo strutturale 

Installazioni consentite / Prescrizioni d’uso

La gru caricatrice è stata progettata secondo la norma EN 12999/** (vedere Dichiarazione CE oppure 
Dichiarazione di quasi macchina per gru NON CE).

Per la classificazione di progetto specifica, riferirsi al capitolo “3 - Descrizione e dati tecnici”
La gru è progettata per un impiego in servizio non continuo con carichi da movimentare solitamente 
medi e solo saltuariamente massimi. In caso di uso più gravoso sarà necessario sottoporre la gru a 
manutenzioni ordinarie e straordinarie più ravvicinate rispetto a quanto previsto.

 ATTENZIONE
Il sollevamento in servizio continuo e\o con frequenti movimentazioni dei carichi mas-
simi, riduce sensibilmente la vita lavorativa della gru.

* - solo gru CE		  ** - edizione in vigore



 03 3 MO00039ITA_5Descrizione e caratteristiche tecniche

La gru è generalmente installata su un veicolo commerciale (incluso rimorchio) con una capacità 
significativa di trasporto del carico. Le gru caricatrici sono progettate per scaricare e caricare il veicolo 
come pure per altri compiti come ad esempio muovere o posizionare carichi non vincolati in tutte le 
aree specificate dal diagramma di carico e ammesse dal tipo di installazione.

Esempi di  possibili applicazioni (in accordo con il diagramma di carico e installazione): 

- sollevamento di carichi dal suolo a diverse altezze (es: posizionare cemento su un tetto);

- montaggio edile (es: posizionare travi e strutture di un edificio);

- movimentazione di materiale da costruzioni in pallet dall’autocarro su cui è montata la gru o da 
un’altro autocarro oppure dal suolo o altre posizioni;

- posizionamento di materiale nelle diverse zone di un cantiere;

- sollevamento e movimentazione di materiale in pozzi o fossati con l’aiuto di un verricello

- posizionamento di macchine utensili all’interno di stabilimenti.

Note	 Per veicolo commerciale si intende: autocarri, trattori stradali, autoveicoli per 
uso speciale, autotreni, autoarticolati, rimorchi.

Note	 La gru caricatrice  installata su una base statica deve essere considerata una 
gru caricatrice.

Note	 E’ vietato muovere il veicolo con gru in lavoro cioè non ripiegata nella posizione 
di trasporto.

Note	 Il sollevamento di persone è vietato a meno che l’applicazione del cestello 
portauomo sia completa di specifica certificazione da parte di enti notificati.

 Istruzioni consentite / Prescrizioni d’uso 
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a b

Descrizione generale

Per rendere operativa la gru (A) occorre sia ancorata ad un veicolo (B), tramite il controtelaio (C) e 
collegare i circuiti di potenza, idraulici ed elettrici di cui è dotata, a quelli del veicolo.

La gru viene connessa:

-	 elettricamente, tramite i cavi elettrici (F) del proprio impianto, alla batteria (G) del veicolo o ad un 
generatore supplementare.

-	 idraulicamente alla pompa (D), tramite una presa di forza (H) collegata al motore.

I modelli completi di stabilizzatori supplementari (E) usufruiscono degli stessi collegamenti:

L	 distributore idraulico principale
M	 serbatoio olio idraulico
N	 linea di aspirazione olio
P	 filtro linea di mandata olio
R	 linea di mandata olio
S	 linea a scarico olio
T	 filtro linea a scarico

Il tipo di installazione può comunque variare 
in funzione delle caratteristiche della gru, del 
veicolo e delle esigenze operative.

Fra queste, vanno menzionate:
- 	 installazione dietro cabina con gru ripiegata 

(a). Installazione standard;
- 	 installazione sullo sbalzo posteriore (b). 

Installazione standard;

E’ possibile realizzare qualsiasi altra configurazione di installazione (es.: gru centro pianale ripiegata, 
gru centro pianale non ripiegata, ecc.) purché rispettino:
-	 le specifiche tecniche e i dati tecnici del veicolo/mezzo su cui è installata la gru;
-	 le normative e leggi vigenti nel paese di utilizzo.

A

EMTNG

F

H

L

B

00762103

P

D

R

S
C
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Identificazione della gru

I dati essenziali per l’identificazione della gru sono riportati sulla targhetta (o targhette) di 
identificazione fissata/e esternamente alla colonna. 

La targhetta riporta:

0	 Tipo di macchina: GRU (CRANE)

1	 Modello Gru

2	 Numero di serie

3	 anno di fabbricazione

4	 marcatura CE

 ATTENZIONE
E’ vietato rimuovere o deteriorare 
la  ta rghet ta .  Qua lora  c ioè  s i 
verificasse, rivolgersi esclusivamente 
all’assistenza Tecnica EFFER.

La richiesta di informazioni e/o approfondimenti 
tecnici sulla gru, deve essere accompagnata 
specificando:

-	 Modello e numero di serie

-	 Numero di edizione e data di redazione del 
manuale di uso e manutenzione riportate in 
copertina.

Il numero di serie (5) è stampigliato anche sulla 
base della gru.

5

02197001

model

serial

year

1930700B

1
2

3 4

CRANE0
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1
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02197015

Le parti principali...

Come orientarsi…

L’orientamento a cui si fa riferimento in questo manuale è indicato nelle figure sottostanti.

alto

1	 Colonna
2	 Martinetto 1° braccio
3	 Gruppo rotazione
4	 Stabilizzatore
5	 Martinetto stabilizzatore
6	 Basamento
7	 Controtelaio
8	 Estensioni idrauliche (sfili)
9	 2° braccio
10	 Martinetto estensioni idrauliche (martinetto sfilo)
11	 1° braccio
12	 Martinetto 2° braccio

00762143

alto

basso
sinistro

anteriore destro

posteriore

alto

basso

sinistro

destro
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Cosa si intende per configurazioni di…

00762148

…riposo o sosta lavoro
Per gru in configurazione di riposo o sosta 
lavoro si intendono quelle condizioni di fermo 
macchina, relativamente brevi (es.: verifiche 
del lavoro svolto o da svolgere, pausa pranzo, 
ecc.). In questo caso le condizioni generali della 
macchina devono essere:

-	 veicolo con motore spento;

-	 circuito di potenza disattivo;

-	 circuito elettrico disattivato;

-	 carico o braccio della gru appoggiato a terra o 
sul cassone dell’autocarro;

-	 gli stabilizzatori estesi;

-	 i martinetti stabilizzatori estesi e in appoggio 
al suolo;

-	 gli sportelli e i quadri della gru e del veicolo, 
provvisti di serratura con lucchetto o a chiave,  
bloccati;

-	 l’area in cui si trova la macchina è delimitata 
e segnalata;

-	 l’operatore momentaneamente assente.

Note	 Se l’operatore resta presente 
nell’area, NON È indispensabile 
bloccare gli sportelli e i quadri 
provvisti di serratura.

 ATTENZIONE
Si può evitare lo smontaggio degli accessori (Snodo, verricello, benna, ecc.) a condi-
zione che la gru sia lasciata in una configurazione NON PERICOLOSA.



 03 8 MO00039ITA_5Descrizione e caratteristiche tecniche

…lavoro
Per configurazione di lavoro si intendono quelle 
situazioni in cui la  gru è operativa e attiva oppure 
ha fermi macchina molto brevi. In questo caso le 
condizioni generali della macchina sono:

-	 circuito di potenza attivo;
-	 i bracci, e le articolazioni sollevati dal fermo di 

riposo previsto:
-	 elementi telescopici dei bracci estesi anche 

parzialmente;
-	 gli stabilizzatori sono estesi.
-	 i martinetti stabilizzatori sono estesi e in 

appoggio al suolo.
-	 gli sportelli e i quadri della gru e del veicolo, 

provvisti di serratura con lucchetto o a chiave, 
sono sbloccati.

-	 l’operatore è presente nella postazione di 
comando.

-	 nella zona di lavoro della gru sono presenti solo persone autorizzate.
-	 la zona di lavoro è delimitata e segnalata;

…trasporto
Per configurazione di trasporto si intendono quelle situazioni in cui la  gru deve essere spostata da 
un luogo di lavoro ad un altro. Qualsiasi spostamento oltre a prevedere uno scollegamento della gru 
da fonti di energia non deve permettere movimenti involontari di qualsiasi elemento. In questo caso 
le condizioni generali della macchina sono:

-	 Veicolo con motore acceso

-	 Circuiti di potenza disattivi

-	 Elementi telescopici dei bracci completamente rientrati 
nella posizione di chiusura.

-	 I bracci, e le articolazioni richiusi nella posizione 
prevista e bloccati sul fermo previsto.

-	 Gli stabilizzatori sono completamente rientrati e 
bloccati in posizione.

-	 I martinetti stabilizzatori sono completamente rientrati 
e bloccati in posizione.

-	 Gli sportelli e i quadri della sola gru provvisti di serratura con lucchetto o a chiave, sono bloccati.

-	 Il conducente è presente nella postazione di comando del veicolo.

 ATTENZIONE
Per tutte le restanti configurazioni (soste su strada del veicolo, parcheggi anche 
prolungati, ecc.) la macchina dovrà trovarsi in condizioni di massima sicurezza, per 
evitare pericoli a tutti coloro che si avvicinano al veicolo. La gru dovrà essere richiusa 
nella posizione prevista e bloccata in ogni suo elemento telescopico o scorrevole, 
protetta (in caso di immagazzinamento) e scollegata da qualsiasi fonte di energia.

00762149

00762150

 Cosa si intende per configurazioni di…
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Aree di lavoro…

Le prestazioni ammesse nelle varie aree di lavoro, sono condizionate dal tipo di dispositivo di sicu-
rezza, dal tipo di installazione, dalla posizione  angolare in cui la colonna   si trova durante la movi-
mentazione del carico e dalla posizione degli stabilizzatori.

In genere vi sono quattro zone di lavoro  (A, B, C e D) in cui le  prestazioni possono variare.

       ATTENZIONE
E’ compito dell’installatore (colui che mette in servizio il mezzo, rilasciando la 
certificazione CE) eseguire le tarature nelle 4 zone di lavoro, i calcoli e test di stabilità, 
ecc. secondo quanto richiesto dalla direttiva europea 2006/42/CE-EN12999-2011; con 
lo scopo di definire i diagrammi di carico e validare l’installazione.

A

B D

C

Max

Max

Max

Max

Zona A - Area in cui la gru opera in generale con presta-
zioni declassate.

Zona B - C - D -  Aree in cui la gru può operare con pre-
stazioni diverse a seconda dell’apertura degli stabilizzatori. 
La tarattuta di queste prestazioni è eseguita e validata 
dall’installatore.

Le specifiche aree di lavoro e le relative prestazioni/
diagramma di carico sono indicate nelle ultime pagine di 
questo capitolo. 

Istruzioni per l’uso della gru con stabilizzatori 
non completamente estesi (solo con dispositivo 

PROGRESS)
Le massime prestazioni della gru si ottengono 
solo se gli stabilizzatori della gru e supplemen-
tari sono completamente estesi (indicata come 
esempio zona A).

Quando gli stabilizzatori sono usciti in modo 
parziale (non completamente estesi) e sono com-
posti da più di un tubolare telescopico, accertarsi 
che i tubolari siano posizionati in modo che quello 
con sezione minore (N) sia l’ultimo ad uscire ed 
il primo a rientrare, cioè devono essere usciti i 
tubolari a sezione maggiore (M) relativamente 
alla distanza di uscita.

NM

NM

A
D

2N
029_0
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Per verificare la corretta uscita degli stabilizzatori 
osservare gli adesivi gialli che indicano la mas-
sima estensione di ciascun tubolare.

Quando gli stabilizzatori non sono completa-
mente estesi, la gru ha le prestazioni declassate 
secondo opportuni diagrammi (prestazioni % 
- vedi capitolo “Dati tecnici”) che dipendono 
linearmente dalla % di estensione degli sta-
bilizzatori gru e supplementari (indicata come 
esempio zona B). 

In tali diagrammi declassati sono indicate le % di 
performance rispetto alle performance massima 
della gru (% P1 pressione martinetto 1° braccio) 
e i relativi carichi in orizzontale. 

Nella zona (B) (esempio in figura con ridotta 
estensione stabilizzatori) si possono avere 
declassamenti fino ad oltre il 90% cioè perfor-
mance inferiore al 10% che permettono movi-
menti solo a vuoto e a sbracci ridotti. 

Con i piedi stabilizzatori sollevati è possibile 
movimentare la gru secondo tarature cautelative 
e definite dall’installatore (4 settori angolari) che 
preservano dal ribaltamento e dal sovraccarico 
degli assi dell’autocarro.

ATTENZIONE: Nelle aree di lavoro poco sta-
bili caratterizzate da elevati declassamenti 
è necessario fare attenzione e limitare le 
velocità.

In queste situazioni limite può essere difficoltoso 
uscire dal blocco del dispositivo, ad esempio 
quando gli sfili della gru sono già completa-
mente rientrati, ed è difficoltoso diminuire lo 
sbraccio con salite e discese nel caso la gru 
rimanga bloccata, vedere paragrafo By-pass 
cap. “6-Dispositivi di sicurezza”.

 

B
<<< 100 % 100 %

A

100 %

<<< 100 %
B

100 %

100 %

100 %14408

11440

1401

144222

14408

11440

1401

144222

 Istruzioni per l’uso della gru con stabilizzatori non completamente estesi
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ATTENZIONE: Generalmente la Rmax (Reazione 
massima stabilizzatori - vedi cap. “ 3 - Dati tecnici” 
è circa costante per ogni valore di apertura stabi-
lizzatori nonostante la gru sia declassata. In alcuni 
casi la Rmax può essere maggiore con stabilizza-
tori rientrati. Il valore massimo di Rmax possibile è 
marcato con adesivo sulla gru.

E’ quindi necessario inserire le eventuali piastre 
di aumento appoggio per ogni valore di aperura 

R maxR max

10 % 100 %

stabilizzatori.

Le prestazioni della gru dipendono dall’estensione progressiva degli stabilizzatori gru (da 0% a 100%), 
e dall’estensione degli stabilizzatori supplementari.  Vi sono 2 versioni di stabilizzatori supplementari: 
Nella prima versione gli stabilizzatori  supplementari possono assumere solo  due posizioni; o allo 
0% o al 100%dell’estensione. Un piccolo rientro degli stabilizzatori supplementari dalla loro massima 
estensione (100%), viene riconosciuto dal sistema PROGRESS che automaticamente considera gli 
stabilizzatori supplementari completamente chiusi (0%).

Nella seconda versione gli stabilizzatori supplementari possono assumere tre posizioni, al 100%, 
tra 50%-95%, tra 0% - 50% dell’estensione.

Le aree di lavoro e le prestazioni definite dall’installatore sono riportate nei diagrammi delle portate 
presenti nel capitolo “Dati tecnici”.

Le condizioni di lavoro con stabilizzatori non completamente estesi sono controllate dal dispositivo di 
sicurezza PROGRESS, ma è necessario procedere con particolare attenzione e cautela e effettuare 
movimenti con velocità molto ridotte e progressive.

ATTENZIONE: Con stabilizzatori non completamente estesi è possibile che le prestazioni della gru 
(carichi e velocità) con angolo bracci sopra i 60° dell’orizzontale, siano particolarmente limitate per 
garantire un adeguata sicurezza al ribaltamento durante i movimenti di discesa dei bracci.

 Istruzioni per l’uso della gru con stabilizzatori non completamente estesi

@
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Dispositivo di controllo di sicurezza della stabilità “SENSE”

Il sistema SENSE-EFFER è un sistema elettronico che utilizza un algoritmo matematico per il 
monitoraggio della stabilità del veicolo con la gru installata.

Vantaggio per l’operatore 

Grazie a Sense, il sistema di gestione elettronica Progress 2.0 calcola la stabilità in ogni punto 
dell’area di lavoro in base all’effettiva apertura degli stabilizzatori e massimizza 
la capacità di sollevamento punto per punto, anche con zavorra. L’operatore 
può consultare diagrammi di sollevamento personalizzati in modo da conoscere 
esattamente le performance della propria gru in ogni condizione operativa. Ciò 
consente di lavorare in sicurezza con la gru anche in spazi molto ristretti.

Funzionalità
Il sistema “SENSE” si basa su un algoritmo matematico che calcola  in tempo reale la stabilità effettiva 
e sicura di un veicolo in conformità allo stato di stabilizzazione effettivo. Come risultato si ottiene la 
curva della forza di sollevamento limite sull’intera area di rotazione.

curva della forza di sollevamento

       ATTENZIONE
Per ulteriori informazioni e indicazioni sul funzionamento del dispositivo consultare 
il manuale operatore “PROGRESS” alla sezione “SENSE” Dispositivo di controllo e 
sicurezza della stabilità.

Aree di lavoro…con dispositivo PROGRESS + SENSE
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Istruzioni per sollevamenti con bracci in verticale

E’ necessario prestare particolare attenzione 
a movimenti di salita/discesa con bracci 
prossimi alla verticale ad elevate altezze, 
poiché DURANTE IL MOVIMENTO, una 
piccola rotazione (A1) dei bracci comporta 
elevati aumenti di sbraccio. Ciò comporta 
ulteriori aumenti d’inclinazione autocarro (B1) 
e deformazioni elastiche dei bracci i quali 
si sommano originando ulteriori aumenti di 
sbraccio (D1).

Questo fenomeno di aumento repentino 
dello sbraccio si accentua DURANTE GLI 
ARRESTI O BLOCCHI DEI MOVIMENTI e 
possono diminuire il margine di sicurezza della 
stabilità.

 Ad esempio, alla massima verticalità dei bracci, 
a 40 metri di altezza, una discesa volontaria 
di A1=5° percorribile in POCHI SECONDI 
corrispondente ad un elevato aumento di 
sbraccio teorico di S1 @ 4metri, che nell’istante 
della fermata può comportare un aumento di 
sbraccio S2 >> S1 esempio S2>6 metri.

	  ATTENZIONE
In tali condizioni di elevata verticalità, 
di elevata altezza, operare con la 
massima attenzione, a bassa velocità 
e con partenze e arresti progressivi.

Nota: Prima dei movimenti di discesa è 
necessario controllare il percorso ammesso 
del carico (carico e sbraccio) da diagramma di 
carico e/o dal display del PROGRESS in modo 
da verificare il margine di prestazioni/stabilità.

Procedere quindi a piccoli archi di discesa in 
modo da controllare passo-passo il margine di 
prestazione.

	  ATTENZIONE
Con stabilizzatori rientrati (qunado permesso) e in generale nelle aree di lavoro poco 
stabili (esempio davanti cabina) osservando l’autocarro, non si ha la percezione visiva 
del limite di stabilità. Infatti quando la condizione di carico è vicina al limite di stabilità 
non sono evidenti deformazioni dell’installazione, (sollevamento da terra dei piedi 
stabilizzatori e delle ruote autocarro). In caso di avaria dei dispositivi il ribaltamento 
è improvviso e repentino.

A1=5°

S1=4m

S2 >>S1

?
S1 = 4 mt. 
A1 = 5°. 

STOP

S2>6m

A1

B1

A1+B1

D1

B1
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Targhe e avvisi...
1 2 3 4 5
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21 22 23 24 25

27
28

29

30 31 32

33 34 35

38 39

 Targhe e avvisi...
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 Targhe e avvisi...
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44

46 47
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48 49
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A
D

00
16

9_
0

*not complying with
Machinery Directive JIBH3

xxx + JIB

m
kg

100%
PERFORMANCE

Pmax (A)

Pmax (B)

JIBCRANE
(B)(A)

1 2 3 4 1 2 3

20°
4,46 8,22

6,34 10,30 15,09 18,34 21,96

12,38 16,65 20,10

1M*

Fac-sim
ile

*not complying with
Machinery Directive

xxx
m
kg

100%
PERFORMANCE

1 2 3 4

20°
4,46
4500

8,22
2255

6,34
3030

12,38
1445

10,30
1755

xxx kg

CRANE Rmax

xxx daN

16,77
910

14.57
1120

1M 2M*

4500 2255

3030 1755 775 610 415

1445 685 550

CRANE Rmax

Pmax

xxx daN

xxx kg

xxx kg

Fac-sim
ile

A

A

B

CD

CD

5352

51

Adesivo diagramma di carico:
	 A la portata massima della gru 
	 B la portata massima dello snodo (se presente)
	 C la configurazione stabilizzatori  relativa al diagramma
	 D il valore della Reazione massima (Rmax) possibile sul piede in qualsiasi 		

	 configurazione stabilizzatori.

 Targhe e avvisi... 

19
31
16
4

54

XXX  *not complying with Machinery Directivem
kg

1 2 3 4

20°
4.58
5805

2.70
9355

8.42
2940

6.43
3985

12.69
1900

10.52
2300

17.45
1210

15.04
1500

19.89
1040

1M 2M* 3M*

Fac-sim
ile
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123 C NERO
PANTONE

FONDO SERIGRAFIA

A
D

00
10

6_
0

A
D

00
12

9_
0

HETRONIC

Targhe/adesivi con stabilizzatori radiocomandati (JOYSTICK)

SCANRECO (JOYSTICK)

HETRONIC (JOYSTICK)

AD00126_0

AD00126_0

   ATTENZIONE
L’ordine delle funzioni (simboli) nella rispettiva postazione di comando (gru o trasmet-
titore del telecomando) può scostarsi dagli esempi riportati. Pertanto, è assolutamente 
necessario familiarizzarsi con la disposizione dei simboli sull’apparecchio/trasmettitore 
del telecomando.

55

 Targhe e avvisi... 

Targhe/adesivi con stabilizzatori radiocomandati

STEADY

SCANRECO
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 Targhe e avvisi... 

Sulla gru sono applicate, in zone strategiche, una serie di targhette e etichette adesive che hanno la 
funzione di richiamare l’attenzione o  dare importanti informazioni all’operatore. 

(Il tipo ed il numero di targhette applicate dipende dal modello e dalla versione di gru)
1	 Movimento rotazione gru
2	 Movimento primo braccio
3	 Movimento secondo braccio
4	 Movimento sfili
5	 Movimento snodo supplementare
6	 Movimento sfili snodo supplementare
7	 Movimento verricello
8	 Movimento benna
9	 Movimento rotore
10	 Selezione stabilizzatore destro 
11	 Selezione stabilizzatore sinistro 
12	 Selezione stabilizzatore sinistro stabilizzatori supplementari
13	 Selezione stabilizzatore destro stabilizzatori supplementari
14	 Movimento stabilizzatori
15	 Movimento piedi
16	 Posizione degli elementi di stabilizzazione
17	 Livello olio
18	 Non calpestare
19	 Abilitazione ai movimenti della parte aerea della gru
20	 Abilitazione movimenti degli elementi di stabilizzazione
21	 Livello minimo olio
22	 Livello massimo olio
23	 Punto zero gruppo rotazione
24	 Sistema a Norma UNI-EN-ISO 9001
25	 Riscontro della corretta angolazione del braccio in fase di apertura gru

27	 Carico massimo applicabile alla prolunga
28	 Baricentro (posizione lungo un asse principale)
29	 Indicazione sul collegamento a scarico per il cassone ribaltabile
30	 Obbligo di osservare il manuale dell’operatore. Consultare sempre in caso di necessità!
	 Non sollevare persone
31	 Obbligo di bloccare secondo le istruzioni 
32	 Obbligo di osservare il manuale dell’operatore. Consultare sempre in caso di necessità!
33	 Pericolo di urti della gru con ponti, linee elettriche, ecc... dovuti a movimenti scorretti
	 Pericolo di folgorazione per urti della gru con linee elettriche
34	 Punti di lubrificazione (olio o grasso)
35	 Pericolo di impigliamento con la fune del verricello
36
37	
38	 Pericoli di urti  con gru tele/radio comandata
39	 Pericolo carico sospeso
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 Targhe e avvisi... 

40	
41
42	 Pericolo di urti con stabilizzazione e piede durante il loro movimento
43	 Pericolo di cedimento dell’appoggio piede stabilizzatore (vedere valore “Reazione” nei Dati tecnici)
44	 Non sollevare persone
45	 Non indirizzare getti d’acqua
46	 Pericolo di scosse elettriche
47	 Pericolo di caduta da posizione sopraelevata
48	 Pericoli urti in apertura e chiusura gru 
49	 Pericoli urti e cesoiamento nella rotazione martinetto piede 
50	 Riscontro della corretta estensione degli stabilizzatori
51	 Adesivo diagramma di carico
52 	 Movimenti con bracci gru oltre i 70°
53 	 Peso massimo operatore sopportabile dal posto di comando in alto
54 	 Adesivo che indica il punto di aggancio gru per la sua movimentazione
55	 Adesivi per stabilizzatori radiocomandati

Note	 La presenza di alcune targhe e di alcuni avvisi, è in funzione della gru. 
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Foglio Istruzioni, presente sulla gru, che indica il punto/riferimento di sollevamento; riportano 
la massa lorda (X) della gru.

Movimentazione gru non installata

X

Peso–Weight–Poids–Last

kg

COD. 1932910/C

MOVIMENTAZIONE GRU
CRANE HANDLING
DEPLACEMENT DE LA GRUE
KRANBEDIENUNG

3 MAX

3 MAX

MAXMAX

19
31

16
4
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Foglio Istruzioni, presente sulla gru, che indica il punto/riferimento di sollevamento; riportano 
la massa lorda (X) della gru.

 Movimentazione gru non installata 

MOVIMENTAZIONE GRU CON TELAIO INTEGRATO
CRANE HANDLING WITH INCORPORATED SUBFRAME
DEPLACEMENT DE LA GRUE AVEC FAUX–CHASSIS INCORPORE’
KRANBEDIENUNG MIT INTEGRIERTEM HILFSRAHMEN

COD. 1932911/B

Peso–Weight–Poids–Last

kg

3 MAX

3 MAX

19
31

16
4

19
31

16
4

19
31

16
4

X
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 ATTENZIONE
E’ compito dell’installatore compilare questa pagina.

 Peso gru in allestimento completo
 Portata originale del veicolo
 Portata residua del veicolo

 ATTENZIONE
E’ compito dell’installatore compilare un registro di controllo.

01504198

Dimensioni e portate durante il trasporto...

 ATTENZIONE
E’ compito dell’installatore compilare questa pagina.

Dimensioni della gru nella configurazione di trasporto, cioè nella configurazione consentita per lo 
spostamento su strada del veicolo, ad installazione con veicolo ultimata.
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Caratteristiche tecniche

Diagrammi di carico
Per note e simbologia nei diagrammi di carico consultare le 
schede successive.
I principali diagrammi di carico consentiti, al 100% di 
prestazione, sono applicati sulle protezioni leve o nelle 
immediate vicinanze delle postazioni di comando. I diagrammi 
di carico completi sono riportati nelle pagine seguenti.
Per poter sfruttare al massimo le potenzialità della gru 
è necessario che il 1° e il 2° braccio formino un angolo 
specificato, indicato sui diagrammi di carico. (Questa 
posizione è indicata dall’allineamento di due freccia gialle; 
una sulla colonna e l’altra sul 1° braccio.)
I diagrammi di carico stabiliscono i limiti entro i quali operare. 

Le indicazioni sul diagramma si riferiscono alla configurazione orizzontale e alle configurazioni 
di massima prestazione di percorso, (curve di carico- solo per il 100% di prestazione).
Ogni carico indicato nel diagramma a gancio è la somma del carico utile sollevabile e della 
massa degli accessori di sollevamento (catena, funi, ecc.) e/o di eventuali attrezzature di 
sollevamento (benne, porta pallets, ecc.) attaccati direttamente alla gru. Nel caso sia installato 
il verricello, nei diagrammi di carico sollevamento con verricello,  il valore del carico indicato 
è già detratto dalla massa del contrappeso/bozzello/fune.
Volendo sollevare i carichi massimi indicati sul diagramma della macchina base, non deve 
essere applicata all’estremità della gru alcun tipo di attrezzatura.
Nella configurazione orizzontale la distanza massima ammessa può essere valutata per 
approssimazione identificando gli sfili estesi.

Nella configurazione orizzontale, il carico sollevabile tra due 
sbracci successivi sarà circa un valore intermedio rispetto ai 
carichi relativi allo sbraccio precedente e successivo.
L’intervento in automatico del dispositivo limitatore di carico 
non permette di oltrepassare le curve di carico indicate nei 
grafici. 
Nelle gru con il dispositivo HSS disinseribile, il raggiungimento 
delle massime prestazioni  in verticale e in orizzontale (ai 
massimi carichi e al massimo sbraccio) della gru riportate sul 
diagramma di carico si ottengono disinserendo il dispositivo 
(H.S.S. OFF). Vedere capitolo “5 - Dispositivi funzionali”.

max.

max
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1

2

3

1

2

3

I diagrammi di carico con verricello riportano 
delle aree di lavoro oltre  al numero di tiri (T=1, 
T=2 ecc) e allo sbraccio minimo per il limite di 
angolo di incidenza fune.

 ATTENZIONE
Per le gru senza limitatore di momento 
solo quando  le aree di lavoro indicate nel 
diagramma di carico sono più ampie degli 
archi di cerchio, queste devono essere con-
siderate come CURVE DI PIAZZAMENTO  
SENZA CARICO verificando la configurazi-
one sfili e lo sbraccio con fune a terra.

In tali aree di lavoro è ammesso solo il movimento 
della fune mentre è vietata la discesa bracci/sfi-
lamento.

Per tutte le gru con o senza limitatore di momento 
si sconsiglia il frequente sfilamento degli sfili 
della gru e dello snodo con carico appeso alla 
fune, onde evitare sollecitazioni eccessive alla 
struttura della gru.

Nelle figure indichiamo il modo cor-
retto per movimentare i carichi corri-
spondenti alle prestazioni massime 
che sono raggiungibili solo disinse-
rendo i dispositivo HSS.

In alcuni casi è previsto che per 
sollevare i carichi massimi occorra 
applicare un gancio speciale o una 
spinatura degli sfili; un segnale di 
annotazione ■   riportato nel 
diagramma di carico a fianco del 
valore della portata, indica dove è 
necessario.

Le specifiche indicazioni in riferi-
mento alla simbologia utilizzata sono 
riportate nella legenda allegata ai 
diagrammi di carico.

Istruzioni generiche per ottenere le massime prestazioni con 
snodo  

22.80
2120

m
kg

m
0 2 4 6 8 10 12 14 m

10

8
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14

16
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22

24

26

13.94
4000

9.58
6600

16.07
3325

18.28
2825

20.54
2420

11.90
4900

25°

min. basic crane
ext 6.17 m

NO

NO

NO

22.80
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m
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m
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13.94
4000
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6600

16.07
3325

18.28
2825

20.54
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11.90
4900

6600 kg

4000 kg
4900 kg

3325 kg

2825 kg

2420 kg

25°

min. basic crane
ext 6.17 m

NO

NO

NO

 Caratteristiche tecniche
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Portata massima di gru, 
snodo, ganci
Nella gru e/o nello snodo è possibile che il carico 

massimo ammesso sia limitato rispetto alla 
potenzialità della macchina/snodo.

In tali casi valgono i carichi massimi indicati 
nel diagramma di carico o nella eventuale 
marcatura sui bracci. 

 In ogni caso non superare la portata massima 
marcata sul gancio.

Nei ganci girevoli oscillanti possono essere 
presenti due marcature, una (T1) sul gambo 
e un’eventuale seconda marcatura (T2) sul 
corpo oscillante. Nel caso siano presenti 
le due marcature, è valida la marcatura sul 
corpo oscillante che indica il carico maggiore.

Vedere anche scheda su note e legenda 
Simboli-Dati tecnici – Diagrammi di carico.

Spinatura sfili per 
sollevamenti particolari
Per il sollevamento di grossi carichi sotto l’oriz-

zontale può essere necessario spinare gli 
sfili gru con un apposito perno.

Vedere il diagramma di carico e i dati tecnici per 
le corrette dimensioni del perno. (vedi cap. 
“3 - Descrizione e caratteristiche tecniche” ).

Non lasciare per lungo tempo il carico appeso 
sotto l’orizzontale. Rimanere in tale configu-
razione (con sfili spinati) il tempo strettamen-
te necessario.

Istruzioni generiche 

 ATTENZIONE
Per poter utilizzare al meglio le potenzialità della gru è opportuno che l’angolo del 1° 
braccio e il 2° braccio corrispondano a quanto indicato nei diagrammi delle portate 
apposti sulla gru. I bracci possono lavorare allineati; questo però potrebbe causare 
l’arresto anticipato della gru, oppure l’abbassamento del 2° braccio.

 ATTENZIONE
Le capacità di sollevamento indicate nel diagramma della gru base, non considerano 
il peso del dispositivo raccoglitubazione presente in caso di accessori optional 
(snodo, benna, etc..), del verricello, delle elettrovalvole di scambio e degli eventuali 
altri accessori.

 Caratteristiche tecniche

P MAX 

T1 T2 

*not complying with
Machinery Directive

*not complying with
Machinery Directive

JIBH3

JIBH3

xxx
m
kg

100%
PERFORMANCE

xxx
ft
lb

100%
PERFORMANCE

Pmax (A)
xxxx kg

Pmax (B)
xxxx kg

JIBCRANE
(B)(A)

1 2 3 4 1 2 3

20°

4,46
4500

8,22
2255

6,34
3030

10,30
1755

15,09
775

18,34
610

21,96
415

12,38
1445

16,65
685

20,10
550

CRANE Rmax

xxxxx daN

1M*

Pmax (A)
xxxx lb

Pmax (B)
xxxxx lb

JIBCRANE
(B)(A)

1 2 3 4 1 2 3

20°

14’7”
9920

26’11”
4970

20’9”
6675

33’9”
3865

49’6”
1705

60’2”
1340

72’
910

40’7”
3185

54’7”
1510

65’11”
1210

CRANE Rmax

xxxxx lb

1M*

Fac-sim
ile

Fac-sim
ile
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Premessa

I comandi dei dispositivi e degli accessori installati sulla gru, sono descritti in capitoli specifici (vedi 
capitoli: “5 - Dispositivi funzionali” “6 - Dispositivi di sicurezza” “7 - Accessori” e Manuale 
PROGRESS).
I dispositivi di sicurezza, i comandi e gli accessori descritti in questa sezione costituiscono un elenco 
generale. Le istruzioni da considerare sono quelle corrispondenti al modello gru e alla configurazione 
acquistata. Consultare il Manuale Istruzioni consegnatoVi dall’installatore.

A
B

00762309

01504226

Comandi in cabina

Nella cabina del veicolo sono generalmente presenti:

-	 comando di inserimento presa di forza con eventuale spia (A) di segnalazione inserimento/
disinserimento;

-	 regolatore di n° giri del motore (B).

Note	 Gli strumenti in cabina sono una variabile in funzione dell’autocarro e delle scelte 
tecniche dell’installatore della gru.
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Selettore attivazione comandi gru/stabilizzatori 
tramite radiocomando

Il Selettore (V) a tre posizioni presente sul radiocomando permette di attivare i comandi di 
movimentazione gru (posizione GRU), di attivare i comandi di stabilizzazione (posizione STAB) e di 
attivare una funzione ausiliaria (TW - TRACKWALL-SPONDA).

Per posizionarlo su una delle  posizioni e necessario sollevarlo verso l’alto e posizionarlo sulla funzione 
desiderata.

V Selettore attivazione movimenti gru o stabilizzatori
Posizione SX 		  TW	
Posizione CENTRALE 	 GRU	
Posizione DX 		  STAB

 Per ulteriori istruzioni vedere il paragrafo “Radiocomando” di questo capitolo

STEADY EFFER

Note	 Per le istruzioni all’uso e le funzioni del 
Radiocomando EFFER consultare il 
relativo MANUALE DELL’OPERATORE 
“STEADY” e il relativo Capitolo del 
M A N U A L E  D E L L’ O P E R AT O R E 
PROGRESS 2.0 in allegato

V

 Per ulteriori istruzioni vedere il paragrafo “Radiocomando” di questo capitolo

HETRONIC SCANRECO

AA BB CC DD EE

VV

V
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Comandi di stabilizzazione

RADIOCOMANDO STEADY
Per movimentare gli stabilizzatori si deve agire sulle leve (da A a E)  e contemporaneamente su 
una delle leve (G e H) del radiocomado. I simboli applicati sotto le leve, indicano la posizione degli 
elementi stabilizzatori da movimentare.

Per eseguire i movimenti di stabilizzazione occorrono due azioni:

1) Agire sul selettore V verso destra (STAB).

Funzioni leve: Per le funzioni delle singole leve consultare il relativo 

MANUALE DELL’OPERATORE “Steady” .

2) Agire sulla leva corrispondente all’elemento di stabilizzazione 
da movimentare e agire contemporaneamente sulla leva 
(G) per la discesa o la salita dei piedi o sulla leva (H) per 
l’uscita e il rientro degli stabilizzatori.

Nota bene: La direzione del movimento è determinato dalla 
direzione delle leve A, B, C, D e E. Le leve G e H hanno 
la sola funzione di abilitazione e quindi non importa la 
direzione.

Selettore per variante piede girevole
- in posizione R attivazione rotazione del piede

-  in posizione S attivazione estensione del piede

 ATTENZIONE
Il selettore durante l’uso della gru deve essere 
assolutamente posizionato in posizione S. Attivo 
estensione piede.

 A fianco riportiamo lo schema per l’identificazione numerica 
degli elementi di stabilizzazione.

B C D E

A

F G
H

1

2

V

S

R

1

2

3

45
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RADIOCOMANDO HETRONIC
Per movimentare gli stabilizzatori si deve agire sulle leve (da A a E)  e contemporaneamente su 
una delle leve (G e H) del radiocomado. I simboli applicati sotto le leve, indicano la posizione degli 
elementi stabilizzatori da movimentare.

Per eseguire i movimenti di stabilizzazione occorrono due azioni:

C D E G

1

2

BA H

V

Funzioni leve: Per le funzioni delle singole leve consultare la tabella riportata nelle pagine successive.

1) Agire sul selettore V verso destra (STAB).

2) Agire sulla leva corrispondente all’elemento di stabilizzazione 
da movimentare e agire sulla leva (G) per la discesa o la 
salita dei piedi, sulla leva (H) per l’uscita e il rientro degli 
stabilizzatori. 

Nota bene: La direzione del movimento è determinato dalla 
direzione delle leve A, B, C, D e E. Le leve G e H hanno la sola 
funzione di abilitazione e quindi non importa la direzione.

Selettore per variante piede girevole
- in posizione R attivazione rotazione del piede

-  in posizione S attivazione estensione del piede

 ATTENZIONE
Il selettore durante l’uso della gru deve essere 
assolutamente posizionato in posizione S. Attivo 
estensione piede.

 A fianco riportiamo lo schema per l’identificazione numerica 
degli elementi di stabilizzazione.

Per ulteriori istruzioni e nel caso che il radiocomando 
sia provvisto di Joystick vedere il paragrafo 
“Radiocomando”  di questo capitolo.

F

A
D

5L
09

8_
0

(ENABLE) (ENABLE)1 2 3 4 5

EXAMPLE
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RADIOCOMANDO SCANRECO
Per movimentare gli stabilizzatori si deve agire sulle leve (da A a E)  e contemporaneamente su 
una delle leve (G e H) del radiocomado. I simboli applicati sotto le leve, indicano la posizione degli 
elementi stabilizzatori da movimentare.

Per eseguire i movimenti di stabilizzazione occorrono due azioni:
1) Agire sul selettore V verso destra (STAB).

2) Agire sulla leva corrispondente all’elemento di stabilizzazione 
da movimentare e agire contemporaneamente sulla leva 
(G) per la discesa o la salita dei piedi o sulla leva (H) per 
l’uscita e il rientro degli stabilizzatori.

Nota bene: La direzione del movimento è determinato dalla 
direzione delle leve A, B, C, D e E. Le leve G e H hanno 
la sola funzione di abilitazione e quindi non importa la 
direzione.

Selettore per variante piede girevole
- in posizione R attivazione rotazione del piede

-  in posizione S attivazione estensione del piede

 ATTENZIONE
Il selettore durante l’uso della gru deve essere 
assolutamente posizionato in posizione S. Attivo 
estensione piede.

 A fianco riportiamo lo schema per l’identificazione numerica 
degli elementi di stabilizzazione.

Per ulteriori istruzioni e nel caso che il radiocomando 
sia provvisto di Joystick vedere il paragrafo 
“Radiocomando”  di questo capitolo.

C D E G

1

2

BA H

V

Funzioni leve: Per le funzioni delle singole leve consultare la tabella riportata nelle pagine successive.
1 2 3 4 5

F

CROS

R
O
S

C

S6

T
R
A
T

T
R
A
T
S S

T
A
R
T

In / Up
Out / DownOut / Down

In / UpIn / Up
Out / DownOut / Down

In / Up

2 31 874 5
In / Up

Out / Down

ENABLE ENABLE

EXAMPLE
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Funzioni leve per movimentazione stabilizzatori 

  elemento posizione leva  movimento

   Movimentazione  1 uscita

  stabilizzatore  2  rientro

   Movimentazione   1 discesa

  Martinetto piede  2  salita

  Movimentazione  1 uscita

  posteriore  2 rientro 

  Movimentazione  1 discesa

  stabiliz. posteriore  2 salita

  Movimentazione  1 rotazione oraria

  girevole  2 rotazione antioraria 

martinetto piede

Leva G in posizione 1 o 2 permette di attivare la discesa o la salita dei piedi 
se contemporaneamente e azionata una delle leve (A÷D) 

Leva H in posizione 1 o 2 permette di attivare l’uscita e il rientro degli elementi di 
stabilizzazione se contemporaneamente e azionata una delle leve (A÷D)

Note	 L’ordinamento funzionale del posto di comando e gli elementi descritti, possono 
variare in base al tipo di comando e agli accessori (optional) presenti sulla 
gru. Assicurarsi cha la leva che si sta per azionare corrisponda al mivimento 
desiderato.

martinetto piede

stabilizzatore

  ENABLE

  ENABLE

 Comandi di stabilizzazione
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Comandi elettrici 

La gru si avvale di una serie di pannelli dotati di comandi e di strumenti di visualizzazione.

Pannello principale
P	 Pannello principale “PROGRESS”

Il pannello operatore è provvisto di un video display grafico che consente un’immediata e intuitiva 
interazione con l’operatore mediante icone e finestre di messaggio.

Con un semplice tocco di un dito su uno dei quattro pulsanti sotto il display si  può accedere 
facilmente al sistema ed eseguire operazioni.

Il sistema di controllo “PROGRESS” è un dispositivo elettronico che consente di lavorare con la 
gru in sicurezza; determinando automaticamente limitazioni alla gru e la velocità operativa. 

 ATTENZIONE
Questo capitolo descrive i comandi principali del sistema, il funzionamento completo è 
riportato nel manuale specifico fornito in allegato “PROGRESS Crane Control System” 
e nel capitolo “6 - Dispositivi di sicurezza”.

C

B

A

A	 Interruttore generale  ON - OFF

	 ON	 Abilita l’uso della gru.
			  Un suono continuo ne segnala l’attiva-	

zione.
	 OFF Disabilita l’uso della gru.

B	 Pulsante STOP d’emergenza

C	 Pulsante RESET 

Abilita il sistema ad inizio ciclo

D	 Pulsante giallo

Attivazione manuale Buzzer

U	 Pulsante di selezione temporizzato per 
azionare gli stabilizzatori quando gli stessi 
sono azionati dal radiocomando. 

Per utilizzo  pulsante di selezione temporizzato 
vedi pagina seguente.

D

U

P
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Utilizzo pulsante di selezione per stabilizzatori radiocomandati
	

La postazione di comando (pulsantiera 
radiocomando) è la stessa che aziona i 
movimenti gru. L’operatore ha quindi la 
possibilità e l’obbligo di assumere una posizione 
che gli permetta di avere il pieno controllo degli 
elementi stabilizzatori in entrambi i lati.

-	 Per poter azionare i movimenti, di uscita e 
di rientro degli stabilizzatori comandati via 
radio è necessario premere un pulsante 
di selezione temporizzato (U) (tempo di 
manovra disponibile circa 60 secondi) 
posto su ogni lato dell’autocarro. Se non 
si preme questo pulsante i movimenti 
degli stabilizzatori sono bloccati. 

1- Premere il pulsante selettore (U) posto 
sul lato in cui si vogliono azionare 
gli stabilizzatori (lato in cui si ha la 
visibilità). 

2- Agire sul selettore (B2) per selezionare 
i movimenti degli stabilizzatori e dei 
martinetti piede.

3- Azionare la leva corretta del radiocomando 
per movimentare  l’uscita stabilizzatori 
prescelta.

4- Se il tempo preimpostato nel selettore 
temporizzato non è stato sufficiente 
per completare la manovra di uscita 
stabilizzatori è possibile ripremere il 
pulsante (U) per completarla.

 DIVIETO
Vietato far premere il pulsante 
temporizzato (U) da un altro operatore

Vi e t a t o  p r e m e r e  i l  p u l s a n t e 
temporizzato (U) su un lato del veicolo 
e spostarsi sull’altro lato o in una 
posizione con scarsa visibilità dei 
movimenti degli stabilizzatori.

 Comandi elettrici

U

U

B2

AD00092_0
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Radiocomando

 ATTENZIONE
Per il corretto uso del radiocomando è necessario leggere anche le istruzioni riportate 
nel manuale d’uso originale del costruttore.

 ATTENZIONE
Questo capitolo descrive i principali comandi e le principali funzioni del radiocomando. 
Per avere informazioni sul display posto sul radiocomando e sulla navigazione delle 
relative videate vedere il manuale specifico fornito in allegato “PROGRESS Crane 
Control System”.

 ATTENZIONE
A connessione avvenuta, è vietato lasciare incustodita o abbandonare la 
pulsantiera.

Qualora fosse necessario riporre momentaneamente la pulsantiera, occorre: 

-	 accertarsi preventivamente di aver disinserito il funzionamento del radiocomando;

-	 ricoverarla in un luogo protetto e accessibile solamente a personale autorizzato.

Note	 Utilizzare sempre la cinghia di sostegno pulsantiera per eseguire in sicurezza 
movimenti precisi ed uniformi.

 ATTENZIONE
E’ sempre opportuno avere di scorta una batteria del radiocomando carica, per evitare 
che danneggiamenti imprevisti o accumulatori scarichi, provochino un fermo macchina 
forzato.

 PERICOLO
E’ tassativamente vietato manomettere qualsiasi funzione della pulsantiera.

 ATTENZIONE
Il radiocomando è considerata la principale postazione di comando. I principali avvisi di 
allarme sono acustici e luminosi (colonna luminosa sul fuso della gru. Il monitoraggio 
della gru e le segnalazioni di allarmi e blocchi specifici sono riportate sul display che 
deve quindi essere consultato costantemente per verificare il corretto funzionamento 
e per avere indicazioni sull’eventuale causa dell’arresto della gru.
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Radiocomando Steady EFFER

Note	 Per le istruzioni all’uso e le funzioni del Radiocomando EFFER consultare il relativo 
MANUALE DELL’OPERATORE “STEADY” e il relativo Capitolo del MANUALE 
DELL’OPERATORE PROGRESS 2.0 in allegato

 Radiocomando
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Pulsantiera Hetronic

I	 Spia verde di segnalazione stato trasmettitore
Accesa indica che il trasmettitore del radiocomando è attivo.

L	 Pulsante di emergenza
Premuto blocca i movimenti idraulici della gru.
Per ripristinare  la funzione occorre ruotarlo nel senso indicato dalle frecce impresse sopra 
al pomello.

M	 Interruttore abilitazione verricello 
Attivazione/disattivazione funzionamento verricello
Con il dispositivo verricello abilitato il led giallo (S) si accende.

N*	Interruttore ON/OFF motore - * se collegati all’autocarro dall’installatore
Posizione SX	  avvia il motore
Posizione DX	 arresta il motore

P	 Interruttore di ON/OFF pulsantiera
Posizione 1	abilita la pulsantiera
Posizione 0	disabilita la pulsantiera

Q	 Pulsante di START / RESET
-	Deve essere premuto per il consenso alla partenza
-	Funzione di RESET (vedere manuale PROGRESS)
-	Avvisatore acustico (vedere manuale PROGRESS) 

R*	Pulsanti di variazione giri motore - * se collegati all’autocarro dall’installatore
Premendo 1	 aumentano i giri motore
Premendo 2	 diminuiscono i giri motore 

LN
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M
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 S	Spia gialla di segnalazione stato Verricello
Accesa indica che il verricello è attivo (abilitazione del selettore M)

T	 Selettore di velocità movimenti /Interruttore dispositivo H.S.S. (vedi capitolo 5)
Centro 	 Disattivato
Pos. SX	 Selezione set velocità lumaca
Pos. DX	 Attivazione del dispositivo H.S.S. rigenerativo sfili
Con dispositivo H.S.S. inserito la spia (U) si accende.

U	 Spia verde di segnalazione stato H.S.S. 
Accesa indica che il dispositivo H.S.S. è attivo (abilitazione del selettore T)

V Selettore attivazione movimenti gru o stabilizzatori 
Posizione CENTRO attivazione funzioni gru
Posizione DX attivazione funzioni stabilizzatori
Posizione SX attivazione funzioni TW (TRACKWALL)

Per posizionare il selettore su una delle due posizioni è necessario sollevarlo verso l’alto e posizionarlo 
sulla funzione desiderata.
Nota Bene: La posizione del selettore non implica automaticamente l’abilitazione della funzione scelta. 
Se mancano le condizioni viene segnalato sul display

Z	 Spia multicolore
Rosso: presenza allarme 			   Giallo: preallarme
Identificare il tipo di allarme/preallarme sul display del radiocomando.
Verde: nessun allarme
Verde lampeggiante: rallentamento in atto
X  Pulsante scorrimento videate + / - del display radiocomando
Y	 Pulsante accensione luci / abilitazione 9° sfilo (se presente)
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Accensione pulsantiera
Con il pulsante d’emergenza (L) premuto non è possibile avviare la pulsantiera.

-	 Abilitare l’uso della gru tramite il pulsante presente sul pannello del sistema PROGRESS.

-	 Abilitare la pulsantiera ruotando l’interruttore (P) su 1 e attendere che la pulsantiera emetta prima 
un suono continuo poi uno breve e la spia (I) lampeggi in modo intermittente;

-	 Dopo 3 secondi di lampeggio premere il pulsante (Q) per una successiva conferma.
Il lampeggio della spia (I) diventa fisso.

Spegnimento pulsantiera
-	 Disabilitare la pulsantiera ruotando l’interruttore (P) su 0.

-	 Disabilitare l’uso della gru tramite il pulsante presente sul pannello del sistema PROGRESS.

Funzionalità pulsantiera
Il limite di trasmissione della pulsantiera è 100 m (senza ostacoli rilevanti).

I disturbi radio possono provocare il blocco della pulsantiera con il conseguente arresto della gru. 
Per ripristinarne la funzionalità occorre premere il pulsante (Q) sulla pulsantiera.

Il lampeggio irregolare del led verde (I) sul ricevitore indica che il segnale è disturbato, inconveniente 
è segnalato anche sul display del radiocomando.

In caso di frequenza disturbata, per modificare il canale di trasmissione, occorre spegnere e 
riaccendere entro 2 secondi, la pulsantiera.

 ATTENZIONE
Leggere attentamente il capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze” in particolare 
gli argomenti che trattano le interferenze, le onde elettromagnetiche e le distanze di 
sicurezza.

Il lampeggio veloce della spia (Z) indica che il trasmettitore sta esaurendo l’energia e che l’accumulatore 
ha 30 secondi di autonomia. Il lampeggio veloce è accompagnato da un segnale sonoro.

Per la sostituzione e la ricarica delle batterie consultare il manuale del radiocomando.

I
Z

L

P

Q

1

0

 Radiocomando
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 Radiocomando

Pulsantiera Hetronic

* accessori opzionali

Note	 L’ordinamento funzionale delle leve sulla pulsantiera, può variare in base al tipo 
di comando e agli accessori (optional) presenti sulla gru. Assicurarsi cha la leva 
che si stà per azionare corrisponda al mivimento desiderato.

   sigla                elemento                  posizione leva                         movimento

     A               Colonna                        1                            rotazione oraria

                                                                    2                         rotazione antioraria

     B               1°  braccio                       1                           discesa (chiusura)

                                                                         2                             salita (apertura)

     C                2°  braccio                       1                           discesa (chiusura)

                                                                         2                             salita (apertura)

     D               Sf li                                   1                           uscita (uscita sf lo)

                                                           2                          rientro (rientro sf lo)

     E*              Snodo                              1                           discesa (chiusura)

           2                             salita (apertura)            

                          Rotore
                        

     1 

                            rotazione oraria

                                                                    

     2 

                         rotazione antioraria

           Verricello                          1                    discesa fune (svolgimento)

                                                                         2                     salita fune (avvolgimento)

 

           Sf lii  snodo                   

     1 

                          uscita (uscita sf lo)

                                                                    

     2 

                         rientro (rientro sf lo)

                         Benna                              1                           apertura (chiusura)

                                                                         2                          chiusura (apertura)

F*

G*

F*- H*

E*- G*
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* accessori opzionali

 PERICOLO
La contemporanea presenza sulla gru di più attrezzature accessorie, obbliga, per ragioni 
di sicurezza, a scegliere quale funzione accessoria si deve abilitare sulla leva (G).
La scelta, tramite l’interruttore (M), della funzione da abilitare, deve però avvenire 
PRIMA di aver azionato la leva (G). 

Pulsantiera Hetronic
La tabella di seguito riportata descrive le possibilità funzionali riscontrabili sulle leve del radiocomando

C D E F GBA H

M

Tipo di allestimento Gru                

 

 Leve pulsantiera

                                                                                      *

Gru base

Gru base + Jib

Gru base + Jib + Verricello

   * G H

Gru base + verricello

Gru base + Rotore e Benna

Gru base + Jib + Rotore e Benna

Gru base + Jib + verricello
+ Rotore e Benna

* * * *

 Radiocomando
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Pulsantiera Hetronic Joystick
I	 Spia verde di segnalazione stato trasmettitore

Accesa indica che il trasmettitore del radiocomando è attivo.

L	 Pulsante di emergenza
Premuto blocca i movimenti idraulici della gru.
Per ripristinare  la funzione occorre ruotarlo nel senso indicato dalle frecce impresse 
sopra al pomello.

M	Interruttore abilitazione verricello 
Attivazione/disattivazione funzionamento verricello
Con il dispositivo verricello abilitato il led giallo (S) si accende.

N*	Interruttore ON/OFF motore - * se collegati all’autocarro dall’installatore
Posizione SX	  avvia il motore
Posizione DX	 arresta il motore

P	 Interruttore di ON/OFF pulsantiera
Posizione 1	abilita la pulsantiera
Posizione 0	disabilita la pulsantiera

Q	 Pulsante di START / RESET
-	Deve essere premuto per il consenso alla partenza
-	Funzione di RESET (vedere manuale PROGRESS)
-	Avvisatore acustico (vedere manuale PROGRESS) 

R*	Pulsanti di variazione giri motore - * se collegati all’autocarro dall’installatore
Premendo 1	 aumentano i giri motore
Premendo 2	 diminuiscono i giri motore

21
3

V T
P

Q

1

0

X

 Radiocomando Joystick
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S	 Spia gialla di segnalazione stato Verricello
Accesa indica che il verricello è attivo (abilitazione del selettore M)

T	 Selettore di velocità movimenti /Interruttore dispositivo H.S.S. (vedi capitolo 5)
Centro 	 Disattivato
Pos. SX	 Selezione set velocità lumaca
Pos. DX	 Attivazione del dispositivo H.S.S. rigenerativo sfili
Con dispositivo H.S.S. inserito la spia (U) si accende.

U	 Spia verde di segnalazione stato H.S.S. 
Accesa indica che il dispositivo H.S.S. è attivo (abilitazione del selettore T)

V Selettore attivazione movimenti gru o stabilizzatori 
Posizione CENTRO attivazione funzioni gru
Posizione DX attivazione funzioni stabilizzatori
Posizione SX attivazione funzioni TW (TRACKWALL)

Per posizionare il selettore su una delle due posizioni è necessario sollevarlo verso l’alto e posizionarlo 
sulla funzione desiderata.
Nota Bene: La posizione del selettore non implica automaticamente l’abilitazione della funzione scelta. 
Se mancano le condizioni viene segnalato sul display

Z	 Spia multicolore
Rosso: presenza allarme 			   Giallo: preallarme
Identificare il tipo di allarme/preallarme sul display del radiocomando.
Verde: nessun allarme
Verde lampeggiante: rallentamento in atto
X  Pulsante scorrimento videate + / - del display radiocomando
Y	 Pulsante accensione luci / abilitazione 9° sfilo (se presente)

21
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Accensione pulsantiera
Con il pulsante d’emergenza (L) premuto non è possibile avviare la pulsantiera.

-	 Abilitare l’uso della gru tramite il pulsante presente sul pannello del sistema PROGRESS.

-	 Abilitare la pulsantiera ruotando l’interruttore (P) su 1 e attendere che la pulsantiera emetta prima 
un suono continuo poi uno breve e la spia (I) lampeggi in modo intermittente;

-	 Dopo 3 secondi di lampeggio premere il pulsante (Q) per una successiva conferma.
Il lampeggio della spia (I) diventa fisso.

Spegnimento pulsantiera
-	 Disabilitare la pulsantiera ruotando l’interruttore (P) su 0.

-	 Disabilitare l’uso della gru tramite il pulsante presente sul pannello del sistema PROGRESS.

Funzionalità pulsantiera
Il limite di trasmissione della pulsantiera è 100 m (senza ostacoli rilevanti).

I disturbi radio possono provocare il blocco della pulsantiera con il conseguente arresto della gru. 
Per ripristinarne la funzionalità occorre premere il pulsante (Q) sulla pulsantiera.

Il lampeggio irregolare del led verde (I) sul ricevitore indica che il segnale è disturbato, inconveniente 
è segnalato anche sul display del radiocomando.

In caso di frequenza disturbata, per modificare il canale di trasmissione, occorre spegnere e 
riaccendere entro 2 secondi, la pulsantiera.

 ATTENZIONE
Leggere attentamente il capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze” in particolare 
gli argomenti che trattano le interferenze, le onde elettromagnetiche e le distanze di 
sicurezza.

Il lampeggio veloce della spia (Z) indica che il trasmettitore sta esaurendo l’energia e che l’accumulatore 
ha 30 secondi di autonomia. Il lampeggio veloce è accompagnato da un segnale sonoro.

Per la sostituzione e la ricarica delle batterie consultare il manuale del radiocomando.
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Pulsantiera Hetronic Joystick

* accessori opzionali

Note	 L’ordinamento funzionale delle leve sulla pulsantiera, può variare in base al tipo 
di comando e agli accessori (optional) presenti sulla gru. Assicurarsi cha la leva 
che si stà per azionare corrisponda al mivimento desiderato.

   sigla                elemento                  posizione leva                         movimento

     A               Colonna     A1                            rotazione antioraria

    A2                                 rotazione oraria

     B               1°  braccio                       B1                           discesa (chiusura)

                                                                         B2                             salita (apertura)

     C                2°  braccio                       C1                           discesa (chiusura)

                                                                         C2                             salita (apertura)

     D               Sf li                                   D1                           uscita (uscita sfilo)

                                                           D2                          rientro (rientro )

     E*              Snodo                              E1                           discesa (chiusura)

           E2                             salita (apertura)            

                          Rotore
                        

     F1 

                            rotazione oraria

                                                                    

     F2 

                         rotazione antioraria

 E* o            Verricello                          E/G 1                    discesa fune (svolgimento)

                                                                         E/G 2                     salita fune (avvolgimento)

 

           Sf lii  snodo                   

     E/G 1 

                          uscita (uscita )

                                                                    

     E/G 2 

                         rientro (rientro )

                         Benna                              H1                           apertura (chiusura)

                                                                         H2                          chiusura (apertura)

F*

G*

E o G*

H*

sfilo

sfilo

sfilo

 Radiocomando Joystick
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* accessori opzionali

 PERICOLO
La  contemporanea presenza sulla gru di più attrezzature, obbliga, per ragioni di 
sicurezza, a scegliere quale funzione si deve abilitare sulla leva (G).
La scelta, tramite l’interruttore (M), della funzione da abilitare, deve però avvenire 
PRIMA di aver azionato la leva (G). 

Pulsantiera Hetronic Joystick 
La tabella di seguito riportata descrive le possibilità funzionali riscontrabili sulle leve del radiocomando

Tipo di allestimento Gru                

 

 Leve pulsantiera

                                                                                      *

Gru base

Gru base + Jib

Gru base + Jib + Verricello

   * G H

Gru base + verricello

Gru base + Rotore e Benna

Gru base + Jib + Rotore e Benna

Gru base + Jib + verricello
+ Rotore e Benna

* * * *

 Radiocomando Joystick
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Pulsantiera Hetronic Joystick
Funzioni movimentazione stabilizzatori 
 

* accessori opzionali

Note	 L’ordinamento funzionale delle leve sulla pulsantiera, varia in base al tipo e alla 
quantità di accessori presenti sulla gru.

Abiltazione funzioni

Uscita piede - rientro piede - uscita stabilizzatori 

Variante girevole - PIEDE

Uscita stabilizzatori 

 Rientro stabilizzatori

    Funzioni leve
La movimentazione degli stabilizzatori gru si ottiene selezionando 
contemporaneamente l’abilitazione e la funzione desiderata sui jostick. 
Consultare la tabella riportata nella pagina successiva. 

uscita stabilizatori

rientro stabilizatori

uscita piede

rientro piede

                    * variante girevole piede (posizione di lavoro) 

                    * variante girevole piede (posizione di trasporto)

      

EXAMPLE

 Radiocomando Joystick



E N A B L E

E
N

A
B

L
E

E N A B L E

E
N

A
B

L
E

E N A B L E

 04 23Comandi e strumenti MO5L018ITA_5

E
N

A
B

L
E

E N A B L E

1a

2b 2a

1b
4a

3b 3a

4b

5b 5a

6b

8b

3

4
4

3

= =
==

=
=

+

=
=

2

1
1

2

+

= = =

+

= = =

=
= +

=

+

=
=

=

+

+

+

5 5

=
=

+

=
=

+

Pulsantiera Hetronic Joystick 

E N A B L E

E
N

A
B

L
E

=
E N A B L E

=

S
ta

bi
liz

za
to

ri
 g

ru
S

ch
em

a 
az

io
na

m
en

ti
 c

on
te

m
po

ra
ne

i
 Radiocomando Joystick



 04 24Comandi e strumenti MO5L018ITA_5

 Radiocomando

Pulsantiera Scanreco
I	 Spia verde di segnalazione stato batteria    

Accesa indica che la carica della batteria è OK.

L	 Interruttore abilitazione verricello/attrezzature supplementari
Attivazione/disattivazione funzionamento verricello e attrezzature supplementari.
Posizione SX	  verricello
Posizione DX	 attrezzature supplementari

M*	 Interruttore ON/OFF motore  
	 1 	 Avviamento motore (On)
	 2 	 Spegnimento motore (Off)

N*	 Regolatore manuale dei giri/motore
	 1 	 Aumento dei giri/motore
	 2 	 Diminuzione dei giri/motore

O	 Spia indicante la qualità della trasmissione   

P	 Selettore velocità lumaca/interruttore dispositivo HSS (vedi capitolo 5)	
     	 Centro 		  Disattivato
	 Posizione SX	 Selezione set velocità lumaca
	 Posizione DX	 Attivazione dispositivo H.S.S rigenerativo sfili

R	 Pulsante di emergenza
Premuto blocca i movimenti idraulici della gru.
Per ripristinare  la funzione occorre ruotarlo nel senso indicato dalle frecce impresse sopra 
al pomello.

S	 Pulsante ON/OFF Pulsantiera / RESET   
	 Con funzioni aggiuntive di:	
	 -	 RESET (vedi manuale PROGRESS)
	 -	 Avvisatore acustico (vedi manuale PROGRESS)
	 -	 Selezione frequenza
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 Radiocomando

T  Pulsante scorrimento videate + / - del display radiocomando

U 	 Pulsante accensioni luci / abilitazione 9° sfilo (se presenti)

	 Premendo per un istante (< 1/2 secondo) si attivano i movimenti del 9° sfilo
	 Premendo per un tempo > di tre secondi si accendono le luci.

V 	 Selettore attivazione movimenti gru o stabilizzatori 
	 Posizione CENTRO 	 attivazione funzioni gru
	 Posizione DX 	 attivazione funzioni stabilizzatori
	 Posizione SX 	 attivazione funzioni TW (TRACKWALL)

Per posizionare il selettore su una delle due posizioni è necessario sollevarlo verso l’alto e posizionarlo 
sulla funzione desiderata.

Z Display: sul display appaiono le videate relative alle fasi di avviamento e di funzionamento della 
gru.

1- Segnale VERRICELLO - Icona rappresentante accessorio utilizzato

2- Segnale intervento HSS - SEgnalazione rigenerazione sfili

3- Segnale intervento VELOCITA’ RALLENTATA - Attivato set di velocità rallentato

4- Segnali allarmi - Segnalazione allarmi gravi

5- Segnale Warning - Segnali avvisi generici

N
R S I

A B C D E F G H
P

L

M

01504200P

00762153
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Accensione pulsantiera
Con il pulsante d’emergenza (R) premuto non è possibile avviare la pulsantiera.

-	 Abilitare l’uso della gru tramite il pulsante presente sul pannello del sistema PROGRESS.

-	 Breve impulso sul tasto (S) per abilitare la pulsantiera. 

-	 Le spie (I e O) si illuminano.

-	 Ripremere il tasto (S) 
	 Seguirà un segnale sonoro (vedi manuale PROGRESS)

Spegnimento pulsantiera
-	 Premere il pulsante d’emergenza (R).

-	 Disabilitare l’uso della gru tramite l’interruttore a chiave generale. 

Funzionalità pulsantiera
Il limite di trasmissione della pulsantiera è 100 m (senza ostacoli rilevanti). 

I disturbi radio possono provocare il blocco della pulsantiera con il conseguente arresto della gru. 
Per ripristinarne la funzionalità occorre premere il pulsante (S) sulla pulsantiera.

Il lampeggio irregolare del led (O) sul ricevitore indica che il segnale è disturbato, inconveniente è 
segnalato anche sul display del radiocomando.

 ATTENZIONE
Leggere attentamente il capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze” in particolare 
gli argomenti che trattano le interferenze, le onde elettromagnetiche e le distanze di 
sicurezza.

Un segnale sonoro e il lampegio della spia (I) avvisa che la carica della batteria si sta esaurendo. In 
questo caso l’autonomia delle batterie è molto limitata. 

Per la sostituzione e la ricarica delle batterie consultare il manuale del radiocomando.
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 Radiocomando

1

2

A B C D E F G H

01504200A

Pulsantiera Scanreco
sigla elemento posizione leva movimento

A   Colonna    1 rotazione oraria (destra)

 2 rotazione antioraria (sinistra)

B   1°  braccio    1 discesa (chiusura)

 2 salita (apertura)

C   2°  braccio    1 discesa (chiusura)

 2 salita (apertura)

D   Sfili    1 uscita (uscita sfilo)

 2 rientro (rientro sfilo)

E*   Snodo    1 discesa (chiusura)

 2 salita (apertura)

F*   Sfili snodo    1 uscita (uscita sfilo)

 2 rientro (rientro sfilo)

G*
   Verricello

   1 discesa fune

 2 salita fune

  Rotore    1 rotazione oraria (destra)

 2 rotazione antioraria (sinistra)

H*   Benna
   1 apertura (chiusura)

 2 chiusura (apertura)

* Accessorio opzionale
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  Radiocomando

* accessori opzionali

 PERICOLO
La  contemporanea presenza sulla gru di più attrezzature accessorie, obbliga, per 
ragioni di sicurezza, a scegliere quale funzione accessoria si deve abilitare sulla leva (G).
La scelta, tramite l’interruttore (M), della funzione da abilitare, deve però avvenire 
PRIMA di aver azionato la leva (G). 

Pulsantiera Scanreco
La tabella di seguito riportata descrive le possibilità funzionali riscontrabili sulle leve del radiocomando

A B C D E F G H

M

Tipo di allestimento Gru                

 

 Leve pulsantiera

                                                                                      *

Gru base

Gru base + Jib

Gru base + Jib + Verricello

   * G H

Gru base + verricello

Gru base + Rotore e Benna

Gru base + Jib + Rotore e Benna

Gru base + Jib + verricello
+ Rotore e Benna

* * * *
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 Radiocomando Joystick

Pulsantiera Scanreco Joystick
I	 Spia verde di segnalazione stato batteria    

Accesa indica che la carica della batteria è OK.

L	 Interruttore abilitazione verricello/attrezzature supplementari
Attivazione/disattivazione funzionamento verricello e attrezzature supplementari.
Posizione SX	  avvia il motore
Posizione DX	 arresta il motore

M*	 Interruttore ON/OFF motore
	 1 	 Avviamento motore (On)
	 2 	 Spegnimento motore (Off)

N*	 Regolatore manuale dei giri/motore
	 1 	 Aumento dei giri/motore
	 2 	 Diminuzione dei giri/motore

O	 Spia indicante la qualità della trasmissione   

P	 Selettore velocità lumaca/interruttore dispositivo HSS	
     	 Centro 		  Disattivato
	 Posizione SX	 Selezione set velocità lumaca
	 Posizione DX	 Attivazione dispositivo H.S.S rigenerativo sfili

R	 Pulsante di emergenza
Premuto blocca i movimenti idraulici della gru.
Per ripristinare  la funzione occorre ruotarlo nel senso indicato dalle frecce impresse sopra 
al pomello.

S	 Pulsante ON/OFF Pulsantiera / RESET   
	 Con funzioni aggiuntive di:	
	 -	 RESET (vedi manuale PROGRESS)
	 -	 Avvisatore acustico (vedi manuale PROGRESS)
	 -	 Selezione frequenza
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T  Pulsante scorrimento videate + / - del display radiocomando

U 	 Pulsante accensioni luci / abilitazione 9° sfilo (se presente)

	 Premendo per un istante (< 1/2 secondo) si attivano i movimenti del 9° sfilo
	 Premendo per un tempo > di tre secondi si accendono le luci.

V 	 Selettore attivazione movimenti gru o stabilizzatori 
	 Posizione CENTRO 	 attivazione funzioni gru
	 Posizione DX 	 attivazione funzioni stabilizzatori
	 Posizione SX 	 attivazione funzioni TW (TRACKWALL)

Per posizionare il selettore su una delle due posizioni è necessario sollevarlo verso l’alto e posizionarlo 
sulla funzione desiderata.

Z Display: sul display appaiono le videate relative alle fasi di avviamento e di funzionamento della 
gru.

1- Segnale VERRICELLO - Icona rappresentante accessorio utilizzato

2- Segnale intervento HSS - SEgnalazione rigenerazione sfili

3- Segnale intervento VELOCITA’ RALLENTATA - Attivato set di velocità rallentato

4- Segnali allarmi - Segnalazione allarmi gravi

5- Segnale Warning - Segnali avvisi generici

 Radiocomando Joystick
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Accensione pulsantiera 
Con il pulsante d’emergenza (R) premuto non è possibile avviare la pulsantiera.

-	 Abilitare l’uso della gru tramite il pulsante presente sul pannello del sistema PROGRESS.

-	 Breve impulso sul tasto (S) per abilitare la pulsantiera.

-	 Le spie (I e O) si illuminano.

-	 Ripremere il tasto (S)
	 Seguirà un segnale sonoro (vedi manuale PROGRESS)

Spegnimento pulsantiera
-	 Premere il pulsante d’emergenza (R).

-	 Disabilitare l’uso della gru tramite l’interruttore a chiave generale. 

Funzionalità pulsantiera
Il limite di trasmissione della pulsantiera è 100 m (senza ostacoli rilevanti). 

I disturbi radio possono provocare il blocco della pulsantiera con il conseguente arresto della gru. 
Per ripristinarne la funzionalità occorre premere il pulsante (S) sulla pulsantiera.

Il lampeggio irregolare del led (O) sul ricevitore indica che il segnale è disturbato, inconveniente è 
segnalato anche sul display del radiocomando.

 ATTENZIONE
Leggere attentamente il capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze” in particolare 
gli argomenti che trattano le interferenze, le onde elettromagnetiche e le distanze di 
sicurezza.

Un segnale sonoro e il lampegio della spia (I) avvisa che la carica della batteria si sta esaurendo. In 
questo caso l’autonomia delle batterie è molto limitata. 

Per la sostituzione e la ricarica delle batterie consultare il manuale del radiocomando.

 Radiocomando Joystick
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Pulsantiera Scanreco Joystick
sigla elemento posizione leva movimento

A   Colonna    A1 rotazione antioraria (sinistra) 

 A2 rotazione oraria (destra)

B   1°  braccio    B1 discesa (chiusura)

 B2 salita (apertura)

C   2°  braccio    C1 discesa (chiusura)

 C2 salita (apertura)

D   Sfili    D1 uscita (uscita sfilo)

 D2 rientro (rientro sfilo)

E*   Snodo    E1 discesa (chiusura)

 E2 salita (apertura)

F*   Sfili snodo    F1 uscita (uscita sfilo)

 F2 rientro (rientro sfilo)

G*
   Verricello

   G1 discesa fune

 G2 salita fune

   Rotore    G1 rotazione oraria (destra)

 G2 rotazione antioraria (sinistra)

H*  Benna
   H1 apertura (chiusura)

 H2 chiusura (apertura)

* Accessorio opzionale

N o t e :  L’ o r d i n a m e n t o 
funzionale delle leve sulla 
pulsantiera, può variare in base al 
tipo di comando e agli accessori 
(optional) presenti sulla gru. 
Assicurarsi cha la leva che si 
sta per azionare corrisponda al 
mivimento desiderato.

 Radiocomando Joystick
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* accessori opzionali

 PERICOLO
La  contemporanea presenza sulla gru di più attrezzature accessorie, obbliga, per 
ragioni di sicurezza, a scegliere quale funzione accessoria si deve abilitare sulla leva (G).
La scelta, tramite l’interruttore (M), della funzione da abilitare, deve però avvenire 
PRIMA di aver azionato la leva (G). 

Pulsantiera Scanreco Joystick
La tabella di seguito riportata descrive le possibilità funzionali riscontrabili sulle leve del radiocomando

Tipo di allestimento Gru                

 

 Leve pulsantiera

                                                                                      *

Gru base

Gru base + Jib

Gru base + Jib + Verricello

   * G H

Gru base + verricello

Gru base + Rotore e Benna

Gru base + Jib + Rotore e Benna

Gru base + Jib + verricello
+ Rotore e Benna

* * * *

 Radiocomando Joystick
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Pulsantiera Scanreco Joystick

* accessori opzionali

Note	 L’ordinamento funzionale delle leve sulla pulsantiera, varia in base al tipo e alla 
quantità di accessori presenti sulla gru.

Abiltazione funzioni NOTA: I comandi relativi alle abilitazioni hanno una sola  funzione 
e quindi non importa la direzione.

Uscita piede - rientro piede

Variante girevole piede 

Uscita stabilizzatore

 Rientro stabilizzatore

Funzioni leve
La movimentazione degli stabilizzatori gru si ottiene selezionando 
contemporaneamente l’abilitazione e la funzione desiderata sui jostick. 
Consultare la tabella riportata nella pagina successiva. 

uscita stabilizatori

rientro stabilizatori

uscita piede

rientro piede

                    * variante girevole piede (posizione di lavoro) 

                    * variante girevole piede (posizione di trasporto)

Funzioni movimentazione stabilizzatori 

 Radiocomando Joystick
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Funzionamento
Di seguito riportiamo alcune note relative al 
funzionamento elettro-idraulico della versione 
a 9 sfili:

- l’azionamento del nono sfilo è possibile solo 
tramite il radiocomando: non è possibile dalla 
postazione di emergenza a lato della colonna.

- l’utilizzo del nono sfilo in estensione è possibile 
solo dopo aver esteso i primi quattro sfili idraulici 
e il quinto sfilo ha iniziato l’estensione. 

- il rientro degli sfili avviene automaticamente, 
ed il nono sfilo ha la priorità.

NOTA: il nono sfilo è alimentato idraulicamente 
tramite un circuito separato, ovvero tramite un 
circuito indipendente dagli altri otto martinetti 
sfili. 

A lato del primo braccio (fig. 1) o all’estremita 
dell’ultimo sfilo (fig. 2) è applicata un gruppo 
elettrovalvole, ad azionamento volontario da 
parte dell’operatore, la cui funzione è quella di 
deviare l’olio o agli sfili o al nono sfilo.

Integrazione comandi Radiocomando per gru 9S

1

2
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R2

R

D

D2

Modalità d’uso

Tramite il manipolatore rif. D, D1 o D2 
presente sulla trasmittente del radiocomando 
si azionano gli sfili idraulici della gru.

Sul radiocomando è presente un selettore/
pulsante del tipo  “instabile” rif. R, R1 o R2 per 
l’abilitazione del 9° sfilo. 

 - premere sul pulsante R, R1 o R2.

- azionare il manipolatore rif. D, D1 o D2.

Mantenere premuto il pulsante (R, R1 o 
R2) fino al distacco del 9° sfilo; dopo per 
movimentare il 9° sfilo non è più necessario 
mantenere premuto il pulsante (R, R1 o R2).
NB: in alcune configurazioni è possibile 
che per movimentare il 9° sfilo sia 
necessario ripremere il pulsante (R, R1 
o R2).
I manipolatori (D, D1 o D2) dopo aver abilitato 
e azionato il 9° sfilo sono ad uso esclusivo per 
il 9° sfilo; il funzionamento degli altri sfili potrà 
avvenire solo dopo la  chiusura del  9° sfilo.

Le manovre di rientro sfili sono possibili 
senza dover azionare il pulsante (R, R1 o 
R2).

Uso consigliato: Abilitare e azionare il 9° sfilo 
terminata l’uscita dell’8° sfilo.

A fronte di lavori particolari per i quali è importante 
un ingombro molto ridotto in altezza del braccio 
gru, terminata l’uscita del 4° sfilo e dopo una 
leggera uscita del 5° sfilo (si deve liberare il 
sensore di sicurezza) è possibile abilitare e 
azionare il 9° sfilo.

 ATTENZIONE
Per raggiungere le massime prestazioni 
indicate sul diagramma di carico, 
è necessario che il 9° sfilo venga 
utilizzato quando tutti gli altri sfili sono 
completamente usciti.

ATTENZIONE  Il pulsante di 
esclusione dispositivo H.S.S non è 
attivo per il 9° sfilo.

ATTENZIONE  La velocità operativa 
del 9° sfilo, in seguito alla particolarità 
dell’impianto idraulico, risulta essere 
inferiore rispetto a quella degli sfili 
precedenti.

 Integrazione comandi Radiocomando per gru 9S

SCANRECO

HETRONIC

R

/

STEADY

R1

D1

RD
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  Integrazione comandi Radiocomando per gru 9S

Procedura di emergenza in mancanza di corrente elettrica o 
guasto al radiocomando

In mancanza di corrente elettrica o guasto al 
radiocomando non è possibile azionare il nono 
sfilo. 

Dalla postazione di emergenza a lato della 
colonna è possibile azionare “manualmente” 
solo gli otto sfili (vedi  Cap. 4  Postazione di 
emergenza - gru con Radiocomando). 

Per cercare di ricoverare la gru, utilizzando i  
comandi sulla colonna, effettuare le manovre 
necessarie per posizionare l’eventuale carico, 
e rientrare con gli sfili  in modo portare i bracci 
gru in una condizione di trasporto, quindi se 
possibile, recarsi ad un centro di assistenza 
EFFER; diversamente effettuare le manovre 
per avvicinare il più possibile i bracci a terra 
per permettere l’intervento di un Tecnico 
Specializzato del Centro Assistenza EFFER.

 ATTENZIONE
Le operazioni descritte di seguito 
sono consentite esclusivamente a 
Personale Specializzato del Centro 
Assistenza EFFER.

Il personale specializzato dovrà provvedere ad alimentare, mediante collegamento elettrico volante, 
le elettrovalvole presenti sul braccio o sull’estremita anteriore degli sfili.

Per il collegamento elettrico consultare lo schema elettrico della gru.

Dopo aver effettuato il collegamento elettrico dai comandi a colonna azionare:

- la leva sfili del distributore (se il gruppo elettrovalvole è a lato del primo braccio (fig. 1) o

- la leva sfili snodo del distributore (se il gruppo elettrovalvole è all’estremita dell’ultimo sfilo (fig. 2)

per effettuare le manovre di rientro nono sfilo e chiusura gru.

 ATTENZIONE
Dopo la chiusura gru recarsi ad un Centro di Assistenza EFFER per ripristinare le 
condizioni ottimali della gru.

1

2
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Postazione di emergenza-gru con radiocomando 
(riservata a personale specializzato)

 ATTENZIONE
L’uso del gruppo comandi, con leve da montare sul distributore idraulico, è consentito 
esclusivamente a personale specializzato, che deve intervenire per le sole situazioni di 
estrema emergenza. La postazione infatti potrebbe riservare pericoli (schiacciamento, 
caduta, urto, ecc.) e insidie (visibilità ridotta, spazi angusti, ecc.), che solamente un 
operatore esperto e istruito conosce.

I comandi di emergenza devono essere privi delle leve di azionamento. In dotazione viene fornita 
una sola leva, da installare in caso di emergenza, per poter eseguire un movimento alla volta.

 ATTENZIONE
L’utilizzo della postazione di comando è limitata alle situazioni di emergenza come ad 
esempio, operazioni che permettono di posizionare l’eventuale carico e di chiudere la 
gru per potersi recarsi ad un centro di assistenza EFFER.

 DIVIETO
E’ vietato movimentare la gru utilizzando in modo simultaneo i comandi da due diverse 
postazioni. Potrebbero verificarsi movimenti inattesi. L’utilizzo dei comandi deve essere 
effettuato da un solo operatore.

Postazione su colonna

Prima di operare con la postazione emergenza è necessario spegnere la pulsantiera 
del radiocomando.

GFEDCBA
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* Accessorio opzionale - Rotore e Benna funzioni disponibili solo da radiocomando

sigla elemento posizione  leva movimento

A   Colonna

              1 r o t a z i o n e  o r a r i a 
(destra)

               2 rotazione antioraria 
(sinistra)

B   1°  braccio

               1 salita (apertura)

               2 discesa (chiusura)

C   2°  braccio

               1 salita (apertura)

                2 discesa (chiusura)

D   Sfili

              1 uscita (uscita sfilo)

               2 rientro (rientro sfilo)

E*   Snodo

             1 salita (apertura)

              2 discesa (chiusura)

F*   Sfili snodo

              1 uscita (uscita sfilo)

              2 rientro (rientro sfilo)

  Verricello

              1 discesa fune

               2 salita fune

  Rotore

               1 rotazione oraria 
(destra)

               2 rotazione antioraria 
(sinistra)

              

               

G*

E*-G*

 Comandi postazione di emergenza
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I comandi in alto con radiocomando utilizzano la pulsantiera trasportabile che viene applicata alla 
postazione comandi in alto.

Per la funzionalità della pulsantiera radiocomando fare riferimento al Paragrafo “Radiocomado” di 

Comandi in alto con radiocomando (OPZIONALE)

questo capitolo.

Per applicare la pulsantiera alla postazione occorre:
-	 Accedere alla postazione (leggere attentamente il capitolo “2 - Norme di sicurezza e 

avvertenze”).

-	 Inserire la pulsantiera nell’apposito supporto (1) (con pulsantiera disattivata)

Assicurare la pulsantiera tramite l’apposito pomello di serraggio (2). 

-	 Attivare la pulsantiera radiocomando

A lavoro terminato occorre:
-	 Disattivare la pulsantiera radiocomando

-	 Rimuovere la pulsantiera dall’apposito supporto

-	 Scendere dalla postazione

 ATTENZIONE
Non effettuare le manovre di apertura/chiusura gru dalla postazione comandi in alto.

2

1
1

2

SCANRECO HETRONIC
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Strumenti impianto idraulico

A 	Indicatore ottico di livello olio idraulico (a gru ripiegata)

Con la gru completamente ripiegata, rifornita d’olio e in piano, il livello deve essere compreso fra 
gli indicatori del livello Minimo e livello Massimo.

Il dispositivo PROGRESS permette di visualizzare sul display la temperatura dell’olio e al superamento 
di 80° parte un avviso acustico. Vedere Manuale PROGRESS

A

B

01504158

Indicatore_1

Manometro per filtro

C

MAX

MIN

MAX

MIN

MAX

MIN

B 	Indicatore temperatura olio (in funzionamento)

Con la gru completamente estesa, steli martinetti completamente estesi, il livello può trovarsi 
prossimo al livello Minimo. In ogni caso l’olio deve essere sempre visibile e non deve mai sparire 
dall’indicatore.

C 	Indicatore ottico di intasamento filtro olio sulla linea a scarico.

Il raggiungimento della zona rossa sul manometro indica l’intasamento del filtro. In questo caso 
occorre provvedere alla sostituzione della cartuccia filtro.

MAX

MIN
C F

01504159
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 Strumenti impianto idraulico

D 	Il dispositivo PROGRESS, mediante un 
dispositivo elettrico D sul filtro, rileva e avvisa 
sul display e acusticamente l’intasamento 
del filtro sulla linea idraulica in mandata ed 
inoltre il dispositivo memorizza il tempo in 
cui la gru ha operato nella condizione di filtro 
intasato. 

In questo caso occorre provvedere alla 
sostituzione del filtro stesso.

Il dispositivo PROGRESS memorizza le date 
di ogni cambio filtro olio , il tempo intercorso 
dall’utilizzo cambio e il numero dei cambi.

D
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 05 1 MO00040_0Dispositivi funzionali

5
Dispositivi funzionali

Dispositivo HSS

Il dispositivo consente di aumentare la velocità di uscita sfili della gru base riducendo nello stesso 
tempo la capacità di spinta.

L’inserimento/disinserimento è comandato da un interruttore posto sulla pulsantiera.

In alcune versioni il dispositivo H.S.S. non è disinseribile. Questo è riconoscibile perchè sull’interruttore 
della pulsantiera non è presente l’etichetta “H.S.S.” corrispondente alla funzione del dispositivo.

T	 Interruttore H.S.S.
U	 Spia H.S.S.
	 Accesa indica che il dispositivo H.S.S. è attivo.

Il dispositivo inserito potrebbe essere la causa del mancato raggiungimento delle massime prestazioni 
in verticale della gru riportate sul diagramma di carico.

In questo caso le prestazioni massime si raggiungono disinserendo il dispositivo (H.S.S OFF).

Note	 Sul radiocomando sono ugualmente presenti l’interuttore e/o la spia di attivazione 
anche nelle versioni di gru in cui il dispositivo H.S.S. non è disinseribile; non è 
invece presente l’apposito adesivo identificativo. In questo caso l’attivazione/
disattivazione non ha alcun effetto. 

T

U

I dispositivi di sicurezza, i comandi e gli accessori descritti in questa sezione costituiscono un elenco 
generale. Le istruzioni da considerare sono da riferirisi al modello di gru ed alla configurazione 
acquistata.
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6
Dispositivi di sicurezza
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“PROGRESS” Crane Control System

Il sistema di sicurezza “PROGRESS” è un sistema elettronico che controlla tutti i movimenti della 
gru e consente di lavorare in sicurezza; è provvisto di varie funzioni tra cui:

- Limitatore di carico (controllo del sovraccarico strutturale) 

- Controllo di stabilità 

- Controllo della configurazione geometrica

- Controlli secondari

Spesso tali controlli portano a diminuzioni di velocità operative e declassamenti di prestazioni di 
lavoro. 

Note	 La descrizione dettagliata del funzionamento è riportata nello specifico Manuale 
del PROGRESS .



2
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	 Dispositivo di by-pass parziale del dispositivo 
controllo stabilità (controllo stabilizzatori)

 ATTENZIONE
il dispositivo di controllo stabilità del PROGRESS, qualora si verificassero avarie, 
può essere disattivato tramite un  pulsante di by-pass (1),  presente sulla scatola 
elettrica del PROGRESS. In tale situazione di emergenza la stabilità non è controllata 
dal dispositivo con conseguente pericolo di ribaltamento.

A protezione del  selettore di by-pass è applicato un adesivo di chiusura codificato (2) 
che permette alla EFFER di individuare la eventuale manomissione del dispositivo.  

Note: Tale dispositivo di by-pass disattiva il solo dispositivo antiribaltamento; (vengono 
considerati tutti gli stabilizzatori estesi al 100% e l’allarme viene generato con due 
piedi sollevati dal suolo); rimangono inalterate le altre funzioni di sicurezza del sistema 
PROGRESS.  (vedi Manuale PROGRESS)

Per attivare la funzione di by-pass occorre:

- rimuovere il dispositivo antimanomissione 
(adesivo (2);

- premere il pulsante d’emergenza (R); 

- premere il pulsante di by-pass (1);

- Rilasciare il pulsante di emergenza (R). 
Ora è possibile effettuare le movimentazioni 

necessarie per uscire dall’emergenza.

Dopo aver eseguito le manovre che 
hanno permesso di uscire dalla 
situazione di emergenza, consultare 
immediada tamente  un  cen t ro 
assistenza EFFER per il ripristino del 
dispositivo.

 DIVIETO
Vietato effettuare operazioni di 
sollevamento  e movimentazione 
con i l  disposit ivo di  control lo 
stabilità disattivato. EFFER declina 
ogni responsabilità causate dalla 
inadiempienza di tale avvertenza. 

Note:	 Ad ogni spegnimento/accensione  
del dispositivo PROGRESS il 
by-pass si disattiva rendendo 
automat icamente  a t t ivo  i l 
dispositivo di controllo stabilità. 

R R

1
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	 By-pass del dispositivo PROGRESS (gru - 
stabilizzatori) 

In caso di avarie del dispositivo intervenire sul by-pass del PROGRESS; il by-pass inibisce automa-
ticamente tutti i dispositivi di controllo e di sicurezza. Eseguire le procedure sotto riportate per poter 
rientrare con la gru in configurazione di sicurezza e di trasporto.

 ATTENZIONE
L’uso del gruppo comandi manuali è consentito esclusivamente da personale 
adeguatamente addestrato per le situazioni di estrema emergenza. La postazione 
infatti potrebbe riservare pericoli (schiacciamento, caduta, urto, visibilità ridotta, spazi 
angusti, ecc.) e insidie, che solamente un operatore esperto e istruito conosce. 

Operare con cautela e a velocità ridotte.

 PERICOLO
Una volta ricoverata la gru, è SEVERAMENTE VIETATO eseguire operazione di sol-
levamento o movimentazione con il dispositivo escluso. 

 ATTENZIONE
Dopo avere attivato il by-pass consultare immediadatamente un centro assistenza 
EFFER. Il costruttore declina ogni responsabilità per danni causati da inadempienze 
di questa avvertenza.

B

1a  - Procedura di BY-PASS - dispositivo PROGRESS inibito

A

- Per effettuare la procedura di by-pass è nec-
essario procurarsi una password, contattare 
Centro Assistenza. Per ulteriori indicazioni 
vedere anche Manuale PROGRESS Cap.3.

- Digitare la password tramite il display a bordo 
macchina dove presente (A) o tramite radioco-
mando.

NB: Il sistema memorizza data e ora di utilizzo 
del by-pass.

- Nel caso in cui la gru risulti ancora bloccata, 
effettuare la seconda procedura.
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2a  - Procedura di BY-PASS - dispositivo PROGRESS spento
- Spegnere il dispositivo PROGRESS dall’ interruttore ON/OFF (B). 

CON DISTRIBUTORE DANFOSS
- Smontare il carter (D) di protezione distributore.

- L’albero (E) può essere provvisto di una manopola (F) o di una vite testa esagonale (non visibile in figura). 

- Togliere la piombatura presente sull’albero (E).

- Avvitare l’albero (E) fino a battuta (fig. 2) agendo manualmente sulla manopola (F) o agendo sulla vite 
mediante apposita chiave esagonale. 

F

E

- In questa  condizione si ha il funzionamento degli stabilizzatori alla velocità massima.

- Movimentare gli stabilizzatori agendo sul gruppo elettrovalvole, come indicato al paragrafo “Movimentazione 
stabilizzatori in emergenza”.

- Svitando l’albero (E) di due giri si ha il funzionamento della gru. 

- Movimentare la gru agendo sulle leve di comando gru del gruppo comandi mauali (vedi cap. “4 - Comandi 
e strumenti”).

NB: le leve non sono montate, vengono fornite in dotazione. Sono da smontare dopo l’utilizzo.

D

F

E F

1 2Posizione di lavoro Posizione per funzionamento in emergenza

Note	 Ripristinate le corrette funzionalità della gru, dal centro assistenza, l’albero (E) deve 
essere in posizione arretrata e deve essere nuovamente applicata la piombatura 
(fig. 1) . Verificare che la corsa della leva (G) del distributore, non interferisca con 
la parte filettata della manopola (F).

G

 By-pass del dispositivo PROGRESS (gru - stabilizzatori)

 ATTENZIONE
Una volta ricoverata la gru, è SEVERAMENTE VIETATO eseguire operazione di solle-
vamento o movimentazione con il dispositivo escluso. 

Consultare immediadatamente dopo,un centro assistenza EFFER. Il costruttore declina 
ogni responsabilità per danni causati da inadempienze di questa avvertenza.



E

DG
D

D

E
H

F

H

F

H

F

1

2 3

E

DG
D

D

E
H

F

H

F

H

F

1

2 3
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 -Togliere i tappi (D) a protezione delle viti di regolazione (F e H).
- Togliere la piombatura (E) presente sulle viti (F e H).
- Sfilare la chiave a brugola (G) posizionata sul supporto del distributore.
- Utilizzare la chiave a brugola per avvitare/svitare la vite (F e H). 

Funzionamento gru in emergenza:
- Svitare la vite (F).
- Avvitare la vite (H) fino a battuta.
- Movimentare la gru agendo sulle leve di comando gru del gruppo comandi manuali (vedi cap. “4 - Comandi 
e strumenti”).
NB: le leve non sono montate, vengono fornite in dotazione. Sono da smontare dopo l’utilizzo. 

Funzionamento stabilizzatori in emergenza:
- Svitare la vite (H). 
 - Avvitare la vite (F) fino a battuta.
 -  Movimentare gli stabilizzatori agendo sul gruppo elettrovalvole, come indicato al paragrafo “Movimen-
tazione stabilizzatori in emergenza”. 

    ATTENZIONE
Una volta ricoverata la gru, è SEVERAMENTE VIETATO eseguire operazione di sol-
levamento o movimentazione con il dispositivo escluso. 

Consultare immediadatamente dopo,un centro assistenza EFFER. Il costruttore declina 
ogni responsabilità per danni causati da inadempienze di questa avvertenza.

Movimentazione gru in emergenza

Note	 Ripristinate le corrette funzionalità della gru, dal centro assistenza, la 
posizione delle viti deve essere come indicato in figura 1 e devono  essere 
nuovamente applicate le piombatura e i tappi (D) (fig. 1).

Posizione di lavoro

Movimentazione stabilizzatori in emergenza

CON DISTRIBUTORE HAWE (con carter di protezione tipo A)

A

 By-pass del dispositivo PROGRESS (gru - stabilizzatori)
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- Per intervenite sul dispositivo è necessario smontare il carter di protezione (D).

- Rimuovere la piombatura (E) e sfilare la chiave a brugola (F) posizionata sul supporto del distributore nec-
essaria per svitare le viti (G e H).

- Dopo aver svitato le viti (G e H) e svitato il pomello (I) smontare il carter (D).

CON DISTRIBUTORE HAWE (con carter di protezione tipo B)

D

F

I

E

H

G

- Rimuovere la piombatura (L) presente sul dispos-
itivo di by-pass.

- Utilizzando il pomello (I) agire sul dispositivo di 
by-pass per poter attivare i movimenti manuali della 
gru o gli stabilizzatori (vedi pagina sucessiva) per 
poter richiudere la gru nella posizione di trasporto. 

L

B

I

 By-pass del dispositivo PROGRESS (gru - stabilizzatori)
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Durante il normale lavoro il dispositivo deve 
essere nella posizione come rappresentato nella 
illustrazione (1) e privo di pomello (F).

Funzionamento gru in emergenza:
- Avvitare il pomello (I) nella posizione (P2); 
avvitarlo fino a battuta. 
 - Movimentare la gru agendo sulle leve di 
comando gru del gruppo comandi manuali 
(vedi cap. “4 - Comandi e strumenti”).

NB: le leve non sono montate, vengono 
fornite in dotazione. Sono da smontare dopo 
l’utilizzo.

Funzionamento stabilizzatori in emer-
genza:

- Avvitare il pomello (I) nella posizione (P3); 
avvitarlo fino a battuta. 
 - Movimentare gli stabilizzatori agendo 
sul gruppo elettrovalvole, come indicato al 
paragrafo “Movimentazione stabilizzatori in 
emergenza”. 

 ATTENZIONE
Una volta richiusa la gru, è SEVERA-
MENTE VIETATO eseguire operazione 
di sollevamento o movimentazione 
con il dispositivo escluso. 

Movimentazione gru in emergenza

Movimentazione stabilizzatori in emergenza

1

P1

P2

Posizione di lavoro

3I

I

2

Consultare immediadatamente dopo,un centro assistenza EFFER. Il costruttore declina 
ogni responsabilità per danni causati da inadempienze di questa avvertenza.

Note	 Ripristinate le corrette funzionalità della gru, dal centro assistenza, la posizione 
del dispositivo deve essere come indicato in figura 1 e devono essere nuovamente 
applicate le piombature (L ed E) e deve essere rimontato il carter di protezione/
sicurezza (D).

 By-pass del dispositivo PROGRESS (gru - stabilizzatori)
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Movimentazione stabilizzatori in emergenza

1) Smontare il carter del gruppo elettrovalvole 
controllo stabilizzatori (A) posto a lato del 
controtelaio.

2) Attivare il funzionamento in emergenza dell’ 
elettrovalvola principale.  

La spoletta zigrinata presente sul blocco 

delle valvole ha due posizioni:

2a. alzata per il funzionamento normale;

2b. abbassata per il funzionamento in  
emergenza.
Posizionare la spoletta sulla posizione 2.

2b

2a

A

34

2

5 6

1

AA AAB AB

A AAB

AA AAB AB

2

3

1

42a

2b

3a
5a

3b

5b

1b
1a

4b

4a

5

6

Procedura per gruppo elettrovalvole senza leve di comando 

3) Identificare la bobina corrispondente all’elemento da movimentare (traversa - piede). 
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Una volta terminata la fase di chiusura di tutti gli stabilizzatori, si deve ricondizionare le valvole e 
rimontare il carter per proteggere le parti elettriche e idrauliche dell’impianto.

 ATTENZIONE
A fronte di un’anomalia, consultare immediadatamente un centro assistenza EFFER 
per ripristinare i componenti nelle corrette posizioni di lavoro. Il costruttore declina 
ogni responsabilità per danni causati da inadempienze di questa avvertenza.

 Movimentazione stabilizzatori in emergenza

Rientro / Salita

Uscita / Discesa

4) Movimentazione dell’elemento. 

4a. Avvitare la spoletta sul la bobina 
corrispondente allo stabilizzatore o al martinetto 
piede che si vuole movimentare (vedi schema).

4b. Premere con un attrezzo appuntito il cursore 
della bobina uscita/discesa o al rientro/salita. 
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1) Smontare il carter di protezione distributore 

(sopra al pianale dell’autocarro o sul fianco 
del basamento).

2) Agire sulla spoletta zigrinata presente sull 
elettrovalvola (Z) a due posizioni:

NB: la spoletta è situata nella parte 
posteriore del distributore.
a) alzata per il funzionamento normale;

b) abbassata per il funzionamento in  emer-
genza.

Effettuare le manovre desiderate agendo  
sulle leve del distributore come indicato di 
seguito.

 ATTENZIONE
L’uso del gruppo comandi idraulici manuali è consentito esclusivamente da personale 
adeguatamente addestrato per le situazioni di estrema emergenza (guasto elettrico). La 
postazione infatti potrebbe riservare pericoli e insidie (visibilità ridotta, spazi angusti, 
ecc.), che solamente un operatore esperto e istruito conosce.

Operare con cautela e a velocità ridotte 

 DIVIETO
L’utilizzo dei comandi deve essere effettuato da un solo operatore.

a b

Z

1T 2T

3T4T
5T

6T

Procedura per gruppo elettrovalvole con leve di comando (dove 
presenti/ opzionali) 

 Movimentazione stabilizzatori in emergenza
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S

2
1

1T 2T

3T4T
5T

2

3

1

4

5

1

2

3

45

6 6

6T

FUNZIONI LEVE DISTRIBUTORE

Leva S: 
posizione 1: si seleziona il rientro dello stabi-
lizzatore da movimentare o la salita del piede 
da movimentare;

posizione 2: si seleziona l’uscita dello stabiliz-
zatore da movimentare o la discesa del piede 
da movimentare.

Leve T:
posizione 1a: si seleziona la traversa da mov-
imentare;

posizione 2a: si seleziona il piede da 
movimentare;

elementi da movimentare (traversa-piede)
Leve 1T= stabilizzatore/piede 1

Leve 2T= stabilizzatore/piede 2

Leve 3T= stabilizzatore/piede 3

Leve 4T= stabilizzatore/piede 4

Leve 5T= Traversa posteriore: traversa/piede 5

Leve 6T= Traversa anteriore: piede 6

Una volta terminata la fase di chiusura di tutti 
gli stabilizzatori, 

si deve:

1) Agire sulla spoletta zigrinata presente sul 
elettrovalvola (Z) per riportarla in posizione (A) 
(funzionamento normale).

2) Rimontare il carter.

 ATTENZIONE
A fronte di un’anomalia, consultare 
immediadatamente ,  un centro 
assistenza EFFER. Il costruttore 
declina ogni responsabilità per danni 
causati da inadempienze di questa 
avvertenza.

T
2a

1a

 Movimentazione stabilizzatori in emergenza

1T

4T

5T3T

2T

6T
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Il dispositivo PROGRESS diminuisce/accel-
era in modo automatico le velocità a seconda 
delle configurazioni geometriche e del valore 
del carico applicato.

 

Tali rallentamenti sono segnalati sulla pul-
santiera. 

HETRONIC: Il led (I) diventa da verde a verde 
lampeggiante.

SCANRECO: Il led (L) si illumina.

Quando cessano le condizioni che hanno 
fatto scattare il rallentamento automatico, si 
hanno degli automatici aumenti di velocità 
che avvengono comunque in modo molto  
progressivo per permettere all’operatore di 
gestire il movimento della gru con la massima 
sicurezza. 

 ATTENZIONE
Per operare in sicurezza in tali situ-
azioni di accelerazioni automatiche 
l’operatore deve sempre controllare 
visivamente la velocità del gancio/
carico a prescindere dalla posizione 
preimpostata sul manipolatore del 
radiocomando.

I

FIXED

SMALL ACCELERATION 

RADIOCOMANDO

L

Diminuzione e aumenti automatici di velocità del 
PROGRESS
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Dispositivo di segnalazione di non corretta posizione 
di trasporto della gru/stabilizzatori (GRU CE)
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Questo dispositivo è obbligatorio nelle gru CE.

Tale dispositivo e composto da mezzi che rilevano la non corretta posizione di trasporto del 1° 
braccio e degli stabilizzatori della gru e supplementari, e inviano i dati a un dispositivo presente 
in cabina che segnala all’operatore la non corretta posizione per il trasporto.

Comandi del dispositivo di segnalazione in cabina

1 - Spia di segnalazione di colore Rosso
	 Accesa: indica quando anche un solo 

stabilizzatore non è in configurazione di 
trasporto.

2 - Spia di segnalazione di colore Rosso
	 Accesa: indica quando la gru non è 

in configurazione corretta di trasporto 
(correttamente chiusa in sagoma - quota 
limite per il trasporto).

3 - Pulsante disattivazione segnalazione 
sonora (Buzzer).

4 - Spia di segnalazione di colore Verde	

Quando la spia verde è accesa e le due spie 
rosse sono spente è possibile movimen-
tare il veicolo in sicurezza.

5 - Segnalatore sonoro (Buzzer)

NB : durante le fasi di lavoro le spie rosse 
(1-2) sono accese e il buzzer è attivo. E’ 
possibile disattivare il buzzer agendo sul 
pulsante (3).
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Dispositivo di non corretta chiusura in sagoma gru
Il dispositivo (6) segnala quando il braccio della gru non è correttamente ripiegato o in caso di 

installazioni particolari fatte dall’installatore,  quando il braccio raggiunge un’altezza superiore 
ad un limite prestabilito (secondo leggi e norme vigenti, solitamente 4 metri dal suolo durante 
il trasporto).

 Dispositivo di segnalazione di non corretta posizione di trasporto gru/stab.

M
AX

6

Questo dispositivo interviene segnalando 
all’operatore (mediante una spia lumi-
nosa e un segnale sonoro) quando la 
gru non è correttamente posizionata 
in sagoma.

La segnalazione di avviso di pericolo pre-
vede l’accensione di una spia luminosa 
rossa (1) e l’attivazione di un segnale 
sonoro (buzzer) (5). 

-	 La spia rossa (1) e il segnale sonoro 
(buzzer) rimangono accesi fino a che:

	 - non si provvede a riportare il braccio 
nella corretta posizione di trasporto. 

Il segnale acustico può essere disattivato 
volontariamente premendi il pulsante (3)

Nota: 	 Dopo l’eventuale disattivazione 
del segnale sonoro, per riatti-
varlo è necessario effettuare le 
manovre necessarie per riposi-
zionare il braccio in posizione di 
trasporto. (spia (1) spenta)
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Dispositivo corretta chiusura in sagoma degli stabilizzatori 

-	 Il dispositivo, attivato dai sensori (7), avvisa l’operatore quando gli stabilizzatori idraulici  della 
gru e i supplementari se presenti, non sono correttamente rientrati in posizione di trasporto o 
gli stabilizzatori manuali non sono stati  posizionati in posizione di trasporto.

 Dispositivo di segnalazione di non corretta posizione di trasporto gru/stab.
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La segnalazione di avviso di pericolo pre-
vede l’accensione di una spia rossa 
luminosa (2) e l’attivazione di un segnale 
sonoro (5) (buzzer). Si spegne inoltre la 
spia luminosa verde (4).

La spia rossa (2) e il segnale acustico 
(buzzer) (5) in cabina segnalano anche 
quando un solo stabilizzatore non è in 
configurazione corretta di trasporto. 

-	 La spia rossa (2) e il segnale sonoro 
(buzzer) rimangono accesi fino a che:

	 - non si provvede a posizionare corretta-
mente tutti gli stabilizzatori 

Il segnale acustico può essere disattivato 
volontariamente premendo il pulsante (3).

Nota:	 Dopo l’eventuale disattivazione 
del segnale sonoro, per riatti-
varlo è necessario effettuare 
una piccola manovra di esten-
sione stabilizzatori per disimpe-
gnare almeno un sensore e poi 
riposizionare gli stabilizzatori in 
posizione corretta di trasporto 
(spia rossa 2 spenta).
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Avvertenze

 DIVIETO
E’ vietato movimentare il veicolo se l’allarme visivo/sonoro è attivo (spie rosse  (1-2) 
accese e la spia verde (4) è spenta).

Arrestare immediatamente il veicolo se l’allarme visivo/sonoro si attiva durante la 
marcia e verificare il motivo dell’attivazione dell’allarme, controllando che non vi siano 
avarie nei sistemi di ritenuta degli stabilizzatori e del braccio (bloccaggi meccanici e/o 
tenute idrauliche). Successivamente provvedere a richiudere correttamente il braccio 
e gli stabilizzatori prima di riprendere la marcia.

 Dispositivo di segnalazione di non corretta posizione di trasporto gru/stab.

 ATTENZIONE
Se l’allarme persiste, è possibile 
riprendere la marcia, solo e soltanto 
se vengono adottati, da parte di per-
sonale specializzato, opportuni mezzi 
provvisori che garantiscano durante la 
marcia il bloccaggio della gru e degli 
stabilizzatori in posizione di trasporto.

 ATTENZIONE
Recarsi immediadatamente presso un 
centro assistenza EFFER per effettuare 
i controlli necessari.
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Istruzioni per l’installatore

Nota:	 Questa sezione integra le istruzioni contenute nel manuale d’officina - Service 
Manual - per il montaggio della gru sull’autocarro.

 ATTENZIONE
E’ responsabilità dell’installatore posizionare il dispositivo di segnalazione (A). L’instal-
latore prima della messa in servizio della gru, deve effettuare il collegamento elettrico 
e verificare il corretto funzionamento.
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- Il dispositivo (deve essere posizionato, in una 
posizione ben visibile, sulla plancia comandi 
della cabina dell’autocarro. 

Al dispositivo (A) in cabina è necessario colle-
gare elettricamente i microinterruttori di controllo 
(6-7) già installati dal costruttore della gru.

Per effettuare il collegamento elettrico vedere 
schema (Vedi Cap. “3 - Dati tecnici”).

 ATTENZIONE
L’unica posizione di  trasporto 
ammessa per le gru EFFER è quella 
ripiegata sugli appoggi previsti (fig. 
a fianco). Eventuali eccezioni sono 
riportate nel capitolo “8 - Istruzioni per 
l’utilizzatore”.

Condizioni particolari 
Sono vietate posizioni di trasporto con bracci 
distesi appoggiati sul piano di carico (fig. a 
fianco) o sul carico, a meno che l’installatore 
della gru predisponga appositi mezzi di bloc-
caggio e un idoneo dispositivo di sicurezza (6A) 
collegato al dispositivo di segnalazione in cabina 
di guida (A) . 

Il dispositivo deve segnalare quando il 1° brac-
cio non è riposto sotto l’altezza di trasporto 
ammessa dalle norme di circolazione.

 Dispositivo di segnalazione di non corretta posizione di trasporto gru/stab.

A

6A

fac-simile
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 Dispositivo di segnalazione di non corretta posizione di trasporto gru/stab.
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Dispositivo di stazionamento

Sull'autocarro deve essere presente un dispo-
sitivo di stazionamento che evita all'auto-
carro di  muoversi in qualsiasi situazione. 
Il dispositivo deve essere azionato e ope-
rativo prima di eseguire le operazioni per la 
stabilizzazione della gru e comunque prima 
di eseguire qualsiasi operazione nel posto 
di comando gru.

Dove l'accensione del motore dell'autocarro può 
avvenire con radiocomando, devono essere 
previsti mezzi da applicare a tale dispositivo 
di stazionamento per evitare che l'autocarro 
si muova quando il motore si avvia.

Questi mezzi devono essere applicati 
dall’installatore della gru. 

OK
!

BRAKE
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Pulsanti d’emergenza

Qualora si verificassero situazioni di emergenza determinate da cause di processo (anomalie di 
funzionamento, uso, manutenzione ecc...) oppure da elementi esterni all’esercizio operativo, è 
necessario intervenire con la massima tempestività, inibendo il ciclo della macchina con il dispositivo 
di emergenza.

Ogni postazione di comando è provvista di un dispositivo che consente all’operatore di arrestare il 
funzionamento della gru in caso di pericolo immediato.

Premere il pulsante a fungo rosso (A) per innescare il dispositivo di arresto. Per  rendere nuovamente 
operativa la gru, occorre ripristinare:

-	 le normali condizioni di lavoro;

-	 le normali condizioni di sicurezza;

-	 la funzionalità del dispositivo ruotando il 
pulsante nel senso indicato dalle frecce 
sopra impresse;

-	 premere il tasto di “RESET” (B) mentre 
lampeggia.

A
00762157

 ATTENZIONE
Utilizzare il dispositivo solo in casi di emergenza. Premere il dispositivo, mentre si 
eseguono manovre veloci, potrebbe provocare oscillazioni pericolose del carico.

Verificare l’efficienza del dispositivo prima di ogni utilizzo della gru.

-	 avviare il circuito di potenza;

-	 premere il pulsante;

-	 comandare un movimento della gru (escluso quelli relativi alla stabilizzazione).

Il dispositivo è efficiente se il comando non genera nessun movimento.

Note	 La verifica va eseguita su tutti i dispositivi presenti nella gru.

Nel caso il dispositivo si danneggi irreparabilmente, rendendo vano qualsiasi tentativo di rientro 
della gru in configurazione di trasporto, contattate il Centro di Assistenza EFFER più vicino, sia 
per avere le informazioni riguardanti l’eventuale ripristino del dispositivo, sia per avere quelle riguar-
danti le manovre di rientro. In particolari circostanze, infatti, può essere necessario, per completare 
le manovre di rientro in configurazione di trasporto, escluderne il funzionamento (vedere specifico 
manuale PROGRESS).

 PERICOLO
Una volta ricoverata la gru, è SEVERAMENTE VIETATO eseguire operazione di solle-
vamento o movimentazione con il dispositivo escluso.

B
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00762162

01504231

Valvole di blocco

Su tutti martinetti di movimentazione bracci, sono applicate valvole di blocco idropilotate che assolvono 
ai seguenti requisiti di sicurezza:

a)	 Arresto del movimento in caso di rottura accidentale del tubo flessibile specifico;

b)	 impossibilità di movimentazione con motore dell’autocarro spento;

c)	 arresto dei movimenti in caso di improvvisa mancanza di forza motrice e di conseguente mancanza 
di alimentazione impianto oleodinamico;

d)	evitare fenomeni di vuoto dovuti agli effetti di auto-movimentazione provocati dal carico stesso.

00762288

Le condizioni ottimali di lavoro si hanno con la 
macchina il più possibile in piano. Per verificare 
tale condizione la macchina è provvista di livello 
a bolla. La livella a bolla consente di misurare 
le inclinazioni del piano fino a 5°.

Per rilevare l’angolo di inclinazione basarsi sulla 
posizione della bolla e i relativi cerchi.

La bolla all’interno del cerchio centrale indica 0°.

La bolla tangente al cerchio esterno indica 5°.

Per angoli intermedi tra 0° e 5°, vale un anda-
mento lineare della posizione della bolla.

In alcune macchine che hanno il sensore di 
planarità è possibile vedere l’angolo d’inclina-
zione x-y sia sul display del radio che su quello 
grafico a bordo macchina.

Bolle di livello
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Il sistema manda, all’occorrenza, dei segnali 
sia visivi che sonori mediante una lampada 
a colonna di segnalazione comprendente un 
buzzer sonoro.

Questo segnalatore manda all’operatore luci e 
suoni in presenza di allarmi o warning. 

Note	 Per le sequenze relative agli avvisi 
luminosi e sonori consultare 
lo  spec i f i co  Manua le  de l 
PROGRESS.

	

Colonna luminosa (segnalatore)

03021002

Colonna luminosa a led
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I dispositivi di sicurezza, i comandi e gli accessori descritti in questa sezione costituiscono un elenco 
generale. Le istruzioni da considerare sono da riferirisi al modello di gru ed alla configurazione 
acquistata.

-	 Disinnestare la pompa (presa di forza);

-	 scaricare la pressione nelle tubazioni  azionando 
a fondo nei due sensi le corrispondenti leve;

-	 eseguire il collegamento elettrico (vedi “Con-
nettori elettrici” di questo capitolo);

Note	 Se non si effettua il collegamento 
elettrico non è possibile movimen-
tare l’accessorio.

-	 premere il pulsante rosso (C) per liberare la 
leva (A); ruotare la leva, come visibile in figura,  
inserire  l’attacco (B) nella sede e bloccare l’at-
tacco riportando la leva nella posizione iniziale.

Note	 Accertarsi che il pulsante rosso (C)  
scatti ad ogni aggancio per evitare 
il disinnesto accidentale.

A

B

C

C

A

Innesti rapidi

Le attrezzature accessorie di tipo idraulico comportano la predisposizione nel distributore della gru 
di più elementi supplementari e relative tubazioni che possono essere collegate da innesti rapidi 
idraulici. In questo caso è necessario agire come descritto qui di seguito:

Innesti rapidi multipli idraulici (quickfaster)
L’attacco rapido quickfaster permette di agganciare contemporaneamente più linee idrauliche; il 

sistema per la connessione ed il bloccaggio avviene tramite una leva  a camma.

L’attacco rapido è provisto di un dispositivo di sicurezza automatico con pulsante rosso per evitare 
disconnessioni accidentali.

 ATTENZIONE
Le operazioni di aggancio e sgancio dell’attacco devono essere eseguite con la pompa 
disinnestata onde evitare  la rottura delle guarnizioni o dei componenti interni all’innesto 
con la conseguente perdita di olio o della corretta funzionalità.
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Per scollegare gli innesti:
-	 disinnestare la pompa (presa di forza);
-	 scaricare la pressione nelle tubazioni  azion-

ando a fondo nei due sensi le corrispondenti 
leve;

-	 togliere il collegamento elettrico (vedi “Con-
nettori elettrici” di questo capitolo).

-	 Premere il pulsante rosso (C) per liberare 
la leva (A); ruotare la leva, come visibile 
in figura,  sfilare  l’attacco (B) e bloccare 
riportare la leva nella posizione iniziale.

-	 Innestare nuovamente la presa di forza;
-	 movimentare la gru base.

Innesti rapidi idraulici singoli
-	 disinnestare la pompa (presa di forza)

-	 scaricare la pressione nelle tubazioni da 
collegare azionando a fondo nei due sensi 
le corrispondenti leve;

-	 eseguire il collegamento elettrico (vedi “Con-
nettori elettrici” di questo capitolo);

Note	 Se non si effettua il collega-
mento elettrico non è possibile 
movimentare l’accessorio.

-	 collegare i rispettivi innesti prestando atten-
zione alle identificazioni corrispondenti (ad 
esempio colore e numero di fascette);

1 fascetta rossa= uscita martinetto snodo

2 fascette rosse= rientro martinetto snodo

1 fascetta verde= uscita martinetto sfili snodo

2 fascette verdi= rientro martinetto sfili snodo

1 fascetta blu= salita fune verricello

2 fascette blu= discesa fune verricello 01504201

B
C

A

A
C

 Innesti rapidi



 07 4Accessori MO5L025ITA_0

È importante il rispetto della posizione degli innesti rapidi, onde evitare danni.

-	 innestare nuovamente la presa di forza;

-	 azionando le leve di comando, verificare che i movimenti dell’attrezzatura accessoria corrispon-
dano a quelli previsti dalle istruzioni.

Per scollegare gli innesti occorre:
-	 disinnestare la pompa (presa di forza)
-	 scaricare la pressione nelle tubazioni da scollegare azionando a fondo nei due sensi le corris-

pondenti leve;
-	 togliere il collegamento elettrico (vedi “Connettori elettrici” di questo capitolo).

-	 scollegare gli innesti rapidi idraulici avendo cura di proteggerli con gli appositi tappi protettivi;
-	 innestare nuovamente la presa di forza;
-	 movimentare la gru base.

4L01504202

A

B

C

Collegare l’accessorio elettricamente prima di 
inserire gli innesti idraulici:

- 	 eseguire le operazioni di disinnesto presa 
di forza e di depressurizzazione dell’im-
pianto idraulico (vedi capitolo “Innesti 
rapidi idraulici” di questo capitolo);

-	 con accessorio snodo, piattaforma di 
lavoro elevabile e verricello con tiro su 
snodo collegare la spina (A) posta sullo 
snodo alla scatola (B) posta a fine sfili gru 
base;

-	 con accessorio rotore/benna collegare il 
solo connettore (A) direttamente alla sca-
tola (B);

-	 con accessorio verricello con tiro su gru base 
inserire il fine corsa verricello nello spinotto 
(C);

 Innesti rapidi

Connettori elettrici

Nel caso l’attrezzatura accessoria comporti il collegamento di connettori elettrici, prestare attenzione 
alle eventuali identificazioni corrispondenti.

 ATTENZIONE
Interrompere l’energia elettrica dall’interruttore generale durante le fasi di collegamento 
e scollegamento dei connettori.
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Note	 L’accessorio, privo del corretto collegamento elettrico, non può essere movimen-
tato;

Note	 Riporre i tappi di protezione e di by-pass elettrico in un luogo sicuro e in modo 
che siano facilmente rintracciabili.

-	 proseguire con le operazioni di movimentazione idraulica.

Per scollegare l’accessorio dall’energia elettrica, occorre:

- 	 eseguire le operazioni di disinnesto presa di forza e di depressurizzazione dell’impianto idraulico 
(vedi  “Innesti rapidi” di questo capitolo);

-	 sfilare la spina del cavo elettrico (A) dell’accessorio dalla presa del cavo della gru base;

-	 con accessorio verricello (tiro su gru base) inserire il tappo di by-pass elettrico sul cavo (C) della 
gru base;

-	 inserire il tappo di protezione dalla spina del cavo elettrico dell’accessorio;

-	 proseguire con le operazioni di movimentazione idraulica (vedi capitolo “Innesti rapidi”) della 
gru base.

A

AUTO
HAND

O

Scambiatore di calore

Questo dispositivo ha la funzione di raffreddare l’olio idraulico in caso di surriscaldamento. 

 Connettori elettrici

CON PROGRESS
Lo scambiatore si attiva automaticamente al 
raggiungimento di una determinata temperatura. 
La potenza di ventilazione varia a seconda della 
temperatura dell’olio da raffreddare.

SENZA PROGRESS
L’attivazione dello scambiatore avviene tramite 
un selettore (A) a 3 posizioni:

0 = OFF

AUTO = si attiva automaticamente al raggiungi-
mento di una determinata temperatura

HAND = sempre attivo. 
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01504223

Il dispositivo consente di ruotare i martinetti 
stabilizzatori, in basso, per la posizione di lavoro, 
in alto, per la posizione di trasporto.

Note	 Se il martinetto piede in posi-
zione di trasporto scuotendolo 
è instabile, è necessario come 
prima manovra eseguire una 
rotazione antioraria del marti-
netto. Questo per evitare che 
togliendo il perno (D), il piede 
ruoti, per gravità, in modo 
incontrollato.

Per ruotare i martinetti in posizione di lavoro:
-	 e s e g u i r e  l e  m a n o v r e  d i  u s c i t a 

stabilizzatori (vedi cap. “8 - Istruzioni per 
l’utilizzatore”);

-	 verificare che la leva (A) del rubinetto (B) sia 
verticale, eventualmente portarlo in questa 
posizione per abilitare la rotazione idraulica 
del martinetto;

-	 rimuovere copiglia e perno (D) tenendosi 
fuori dal raggio di azione del martinetto;

-	 Selezionare il martinetto da ruotare, e 
comandarne la rotazione. Il martinetto 
inizierà la rotazione.

 PERICOLO
Mantenere a debita distanza, dall’arco 
descritto dal martinetto, persone, beni, 
cose e animali.

Continuare nell’azione fino a quando il marti-
netto avrà completato il percorso e sarà quindi 
possibile inserire il perno e la copiglia (D) per 
bloccarne la posizione.

B

A

D

D

Martinetti stabilizzatori girevoli idraulici
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A

B

 Martinetti stabilizzatori girevoli idraulici

-	 Portare la leva (A) del rubinetto (B) in 
posizione orizzontale.

Per effettuare le manovre di discesa del 
piede stabilizzatore occorre:

	 1) verificare l’area in cui il martinetto 
appoggerà al suolo secondo quanto indicato 
nel capitolo “2 - Norme di Sicurezza e 
Avvertenze”;

	 2) selezionare il martinetto da sfilare, e 
comandarne la discesa.  (vedi cap. “4  - 
Comandi e strumenti”).

 PERICOLO
Mantenere a debita distanza persone, 
beni, cose e animali. Pericolo di 
schiacciamento arti inferiori.

	 3) Continuare nell’azione fino a quando 
il martinetto piede sarà in appoggio al 
terreno.

-	 Ruotare il la leva (A) del rubinetto (B) in 
posizione verticale.

Ripetere le operazioni per i martinetti 
stabilizzatori girevoli sull’altro lato.

A

B
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A

B

 Martinetti stabilizzatori girevoli idraulici

Per portare i martinetti stabilizzatori in 
posizione di trasporto occorre:

	 1) Ruotare, in tutti i martinetti stabilizzatori, 
la leva (A) dei rubinetti (B) in posizione 
orizzontale.

	 2) selezionare il martinetto da richiudere, 
e comandarne la salita.  (vedi cap. “4  - 
Comandi e strumenti”).

Continuare nell’azione fino a quando il 
piede del martinetto stabilizzatore sarà 
completamente rientrato.

	 3) Eseguire il rientro di tutti i martinetti stabi-
lizzatori.

	 4) Ruotare, in tutti i martinetti stabilizzatori, 
la leva (A) dei rubinetti (B) in posizione 
verticale.

	 5) Sfilare, da un singolo martinetto, la copiglia 
e il perno (D).

A
B

D
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 Martinetti stabilizzatori girevoli idraulici

	 6) Selezionare il martinetto da ruotare, e 
comandarne la rotazione. Il martinetto ini-
zierà la rotazione

	  PERICOLO
Mantenere a debita distanza, dall’arco 
descritto dal martinetto, persone, beni, 
cose e animali.

	 Continuare nell’azione fino a quando il 
martinetto avrà completato il percorso.

	 7) Inserire il perno e la copiglia (D) per bloc-
carne la posizione.

Ripetere le operazioni per i restanti martinetti 
girevoli.

	 8) Ruotare, in tutti i martinetti stabilizzatori, 
la leva (A) dei rubinetti (B) in posizione 
verticale.

Eseguire le manovre di rientro stabilizzatori  
(vedi cap. “8 - Istruzioni per l’utilizzatore”).

01504224

01504224

B

A

D
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Snodo supplementare

Questo accessorio, applicabile dopo l’ultimo sfilo idraulico della gru base, permette di raggiungere 
distanze operative maggiori. Composto da un braccio angolabile e da sfili idraulici, è bloccato alla gru 
tramite l’ingambonatura A e fissato con perni di fissaggio. Essendo un’attrezzatura, la sua applicazione 
presuppone una predisposizione della gru e il collegamento idraulico ed elettrico (vedi  “Innesti rapidi” 
e “Connettori elettrici” di questo capitolo).

L’allestimento della gru con questo accessorio prevede comunque la conoscenza delle norme 
generali di sicurezza riportate nel capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”. 

Marcatura
I dati essenziali per l’identificazione dello snodo 
sono riportati sulla targhetta di identificazione 
applicata sull’attacco dello snodo. 

La targhetta riporta:
0	 Punzonatura JIB
1	 Modello Gru / Snodo
2	 Numero di serie
3	 anno di fabbricazione
4	 marcatura CE

 ATTENZIONE
E’ vietato rimuovere o deteriorare 
la targhetta. Nel caso non fosse più 
leggibile, rivolgersi esclusivamente 
all’assistenza Tecnica EFFER.

Inoltre, lungo l’asse del tubolare, è punzonato 
il peso e il posizionamento del baricentro con 
tutti i martinetti chiusi.

Circolazione su strada
Durante la circolazione su strada, lo snodo 
deve essere trasportato in posizione ripiegata 
installato sulla gru e con gli sfili snodo bloccati.

Posizioni  di trasporto diverse da quella ripiegata 
sono possibili, ma devono essere omologate 
dall’installatore della gru.

 ATTENZIONE
E’ responsabilità dell’installatore e 
dell’operatore valutare il rispetto delle 
dimensioni d’ingombro ammesse dalle 
norme vigenti.

00762179_1

A

model

serial

year

1930700B

1
2

3 4

JIB0
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00762179

00762166

 Snodo supplementare

Movimentazione 
La scelta del mezzo di sollevamento da adottare 
è responsabilità dell’operatore e dipende dal 
peso dello snodo. Esso è dotato di piedistalli 
che permettono di appoggiarlo al suolo senza 
danneggiarlo.

I piedistalli di appoggio se smontabili, devono 
essere smontati una volta installato lo snodo. A 
gru richiusa potrebbero causare il superamento 
dei limiti di ingombro.

Per la movimentazione, si usano funi, catene o 
fasce (non fornite da EFFER) di portata mas-
sima e lunghezza adeguate.

Imbracare lo snodo in modo che la giunzione 
delle funi, catene o fasce, con lo snodo in posi-
zione orizzontale, sia sulla verticale passante 
per il baricentro. 

I tratti devono essere bloccati in modo sicuro 
senza danneggiare lo snodo, ad esempio nei 
perni fissati all’ingambonatura e all’attacco del 
gancio.

01504212

 PERICOLO
Per le configurazioni di trasporto 
diverse da quelle ordinarie (vedi cap. 
“3 - Descrizione e caratteristiche tecni-
che” sezione “Descrizione generale”) 
è responsabilità dell’installatore e 
dell’operatore verificare gli ingombri 
e predisporre gli opportuni bloccaggi 
degli elementi.
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 Snodo supplementare

Montaggio
-	 Appoggiare al suolo lo snodo ad una distanza opportuna dall’asse della gru e avvicinarsi con 

l’ultimo sfilo all’ingambonatura in modo che si trovino sullo stesso piano.
- 	 Con la leva di comando snodo eseguire una manovra di chiusura.
- 	 Si consiglia di disinserire la pompa idraulica.
- 	 Inserire l’innesto rapido contraddistinto da n.1 fascetta rossa. (vedi “Innesti rapidi”)
- 	 Inserire i connettori elettrici (vedi “Connettori elettrici”).
- 	 Con la leva di comando relativa alla movimentazione snodo, eseguire una manovra di apertura/

chiusura.
- 	 Inserire gli altri innesti rapidi.
- 	 Inserire la pompa idraulica.
-	 Muovere l’ingambonatura per orientarla in modo da avvicinarla all’asse del tubolare della gru.
-	 Muovere/regolare il tubolare della gru in modo da far coincidere i fori di fissaggio dello sfilo e 

dell’ingambonatura.
-	 Inserire i perni (o il perno) e bloccarli.
	 Verificare che i perni e il gancio siano quelli in dotazione (vedi cap. “3 - Descrizione e caratteristi-

che tecniche” ).
- 	 Smontare il piedistallo di appoggio snodo (quando previsto).

 ATTENZIONE
Se non viene smontato il piedistallo di appoggio snodo si superano le dimensioni di 
ingombro previste per il trasporto.

 ATTENZIONE
Sbloccare gli sfili dello snodo utilizzando, se presente, l’apposita bielletta o il perno a 
seconda delle versioni.  Gli sfili snodo devono essere sbloccati durante l’utilizzo della gru. 

piedistallo di appoggio snodo1

1

 ATTENZIONE
Uscire con gli sfili dello snodo con 
bielletta/perno di blocco inseriti porta 
a danneggiamenti strutturali del perno 
e dei tubolari. 
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Smontaggio

- Montare l’appoggio snodo (se del tipo smontabile).
- Appoggiare lo snodo a terra su un terreno solido e pianeggiante.
-Disinnestare i perni di fissaggio, quindi svincolare lo snodo eseguendo una manovra di rientro sfili 
gru base.
- Con la leva dello snodo eseguire una manovra d’apertura/chiusura per posizionare l’ingambonatura 
parallela allo snodo.
- Si consiglia di disinserire la pompa idraulica.
- Con la leva dello snodo eseguire una manovra d’apertura/chiusura.
- Scollegare gli innesti rapidi, avendo cura di proteggerli con le protezioni di plastica in dotazione.

00762186

 Snodo supplementare

1
2

4L00762185

Il fissaggio dei perni tra gru base/snodo è facilitato 
dalla presenza di un fermo sugli sfili della gru base 
e da piastra sull’ingambonatura dello snodo. In 
particolare:

-	 inserire e fissare il perno 1 utilizzando il fermo 
come riscontro per facilitare il montaggio;

-	 muovere lo snodo fino a centrare i fori ed  inserire 
il perno 2.

Spinatura sfili per sollevamenti 
particolari
Per il sollevamento di grossi carichi sotto l’orizzontale 

può essere necessario spinare gli sfili JIB con 
un apposito perno.

Vedere il diagramma di carico e i dati tecnici per 
le corrette dimensioni del perno. (vedi cap. “3 
- Descrizione e caratteristiche tecniche” ).

Non lasciare per lungo tempo il carico appeso sotto 
l’orizzontale. Rimanere in tale configurazione 
(con sfili spinati) il tempo strettamente 
necessario.

 ATTENZIONE
Uscire con gli sfili dello snodo quando gli stessi sono spinati porta a danneggiamenti 
strutturali del perno e dei tubolari. 
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 Snodo supplementare

Condizioni di lavoro

 ATTENZIONE
L’operatività dello snodo supplementare varia in funzione dei dispositivi di sicurezza 
installati sulla gru. Quindi è opportuno prima di utilizzare lo snodo conoscere attenta-
mente i dispositivi installati e operare con molta cautela e attenzione.

 DIVIETO
E’ assolutamente vietato rimuovere qualsiasi blocco meccanico eventualmente pre-
sente sulla gru/snodo che impedisce l’impennamento dello snodo (tipo 2).

L’angolo di lavoro dello snodo varia a seconda della versione: 

-	 (tipo 1) l’angolo massimo di lavoro è 180°; 

-	 (tipo 2) l’angolo massimo di lavoro è maggiore di 180° (per gru  con dispositivo PROGRESS). Ciò 
è particolarmente indicato per entrare con lo snodo all’interno di fabbricati.

Funzionamento snodo (tipo 1) angolo 180°
Nel caso sia presente il dispositivo PROGRESS- cap. “6 - Dispositivi di sicurezza”), per angolazioni 
verticali elevate del 2° braccio, possono essere rallentate le velocità dei movimenti per assicurare 
maggiore sensibilità e sicurezza.

Al raggiungimento di sbracci elevati e/o con carichi elevati, può venire rallentata la velocità di rotazione.

Posizione dello snodo definita 
impennamento 

00762184

1 2

> 180°
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 Snodo supplementare

Funzionamento snodo (tipo 2) angolo >180°
La gru deve essere necessariamente dotata del dispositivo PROGRESS.

Quando lo snodo è allineato con il 2° braccio può essere avvertita una segnalazione acustica.

Oltre alle prescrizioni di funzionamento indicate per il tipo 1, viene eseguito il controllo automatico 
della posizione dello snodo. Angoli di lavoro superiori a 180° dello snodo sono possibili solo se i bracci 
dello snodo sono sotto i 50° dall’orizzontale.

Se, invece, i bracci dello snodo sono al di sopra dei 50°, lo snodo può soltanto allinearsi con il 2° 
braccio.

E’ VIETATO OPERARE NELL’AREA 
EVIDENZIATA QUANDO LO SNODO 

SUPPLEMENTARE E’ UTILIZZATO 
NELLA CONFIGURAZIONE 

INDICATA IN FIGURA

Gru non CE

 PERICOLO
Con gru non CE prive del dispositivo di sicurezza PROGRESS, per operare con lo 
snodo , attenersi scrupolosamente alle indicazioni raffigurate.

Note	 E’ vietato impennare lo snodo rispetto ai bracci nella zona evidenziata (inclinazione 
oltre i 50°)

Note	 In queste gru non CE il controllo degli angoli non è automatico, ma deve essere 
osservato  dall’operatore 

50°

30°

20°

200° 

50°
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00762282C

 PERICOLO
Se non si osserva questa istruzione, 
sono possibili pericolose sollecitazioni 
e deformazioni torsionali dei bracci.

 PERICOLO
In ogni caso è vietato, con gru prive del 
dispositivo di sicurezza PROGRESS, 
portare lo snodo oltre la verticale.

 DIVIETO
E’ vietato muovere carichi con lo snodo 
in negativo (la situazione è visualizzata 
e segnalata dal dispositivo di sicurezza 
PROGRESS. Vedi manuale PROGRESS.

4L01504230

 Snodo supplementare

Rischi residui per gru non CE
Rischio di danneggiamento alla struttura 
della gru o allo snodo supplementare se 
non si rispettano i limiti di carico riportati 
nel diagramma di lavoro dello snodo 
supplementare.

>5°

00762187
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Utilizzo del gancio fisso su snodo XL (JIB280VL)

1 ATTENZIONE
I carichi applicabili al gancio fisso 
variano in funzione dell’estensione dello 
sfilo (extension) della gru base; 5°- 6°- 
7°- 8°- 9°).

Per i carichi applicabili attenersi al dia-
gramma applicato sul braccio snodo e 
riportato al Cap. 3.

 ATTENZIONE
Con carico applicato al gancio fisso 
lo snodo può assumere la verticalità  
massima di 45°.

 PERICOLO
Rischio di collisione del gancio con con-
seguente danneggiamento della strut-
tura snodo/gancio se non si rispettano 
le indicazioni riportate (fig. 2).

Rischio di rottura del gancio con con-
seguente caduta del carico.

7th extension
8th extension

6th extension
5th extension

- - - - kg
- - - - kg

- - - - kg
- - - - kg

Crane
extension

Crane extension Pmax FIX

Pmax FIX
Maximum working load

Crane extension position for
Maximum working load (Pmax FIX)

JIB280VLMODEL + JIB XL6S

Load which can be lifted by FIX HOOK

   - - - - - -

example

example

2

max. 45°

 Snodo supplementare

ex
te

ns
io

n
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3
4

1

2

Nella figura indichiamo il modo corretto per 
movimentare il carico. 

1) Agganciare il carico mantenendo lo snodo 
angolato verso il basso.

2) Alzare il 1° braccio alla massima  verticalità.

3) Estendere gli sfili gru fino al raggiungimento 
della massima estensione consentita.

4) Ruotare il braccio snodo in posizione 
orizzontale.

 ATTENZIONE
Il sollevamento alla massima altezza del carico applicato al gancio fisso necessità di 
una ottimizzazione dei movimenti.

 Snodo supplementare



 07 19Accessori MO5L025ITA_0

2nd Jib

00762179_1

A
Marcatura
I dati essenziali per l’identificazione del 2nd Jib sono 
riportati sulla targhetta di identificazione applicata 
sull’attacco del 2nd Jib. 

La targhetta riporta:
0	 Punzonatura JIB
1	 Modello Gru / Snodo
2	 Numero di serie
3	 anno di fabbricazione
4	 marcatura CE

Circolazione su strada
Durante la circolazione su strada, il 2nd Jib deve 
essere trasportato smontato.

Note	 Il trasporto del 2nd Jib montato sulla gru 
può essere effettuato solo se previsto e 
omologato dall’installatore.

 ATTENZIONE
E’ responsabilità dell’installatore e dell’operatore valutare il rispetto delle dimensioni 
d’ingombro ammesse dalle norme vigenti.

Movimentazione/ Montaggio/smontaggio
La scelta del mezzo di sollevamento da adottare è responsabilità dell’operatore e dipende dal peso 
del 2nd Jib. 
Per la movimentazione il montaggio e lo smontaggio seguire le istruzioni riportate nelle pagine 
precedenti (Paragrafo “Snodo supplementare”). 

model

serial

year

1930700B

1
2

3 4

JIB0

(Dove previsto come opzione)

Questo accessorio, applicabile dopo l’ultimo sfilo idraulico dello snodo, permette di raggiungere 
distanze operative maggiori. Composto da un braccio angolabile e da sfili idraulici, è bloccato allo 
snodo supplementare tramite  l’ingambonatura (A). Essendo un’attrezzatura, la sua applicazione 
presuppone una predisposizione della gru e il collegamento idraulico ed elettrico (vedi  “Innesti rapidi 
idraulici” e “Connettori elettrici” di questo capitolo).

L’allestimento della gru con questo accessorio prevede comunque la conoscenza delle norme 
generali di sicurezza riportate nel capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”. 
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Prolunga manuale con marchio CE

Le prolunghe manuali sono accessori da inserire dopo l’ultimo sfilo idraulico della macchina base o 
dello snodo supplementare, per aumentare lo sbraccio della gru.

L’azione di sollevamento svolta con le prolunghe marcate CE (D), è controllata dal dispositivo di 
limitatore di carico.

Note	 L’allestimento della gru con questo accessorio prevede comunque la conoscenza delle 
norme generali di sicurezza descritte nel cap. “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”.

I tubolari delle prolunghe hanno sezione decre-
scente affinché possano accoppiarsi fra loro per 
un tratto d’ingambonatura.

00762164

01504206

Marcatura
La prolunga manuale, è identificata da un  
codice (A), punzonato su ogni singolo tubolare 
che la compone (le ultime due cifre rappresen-
tano l’anno di costruzione).

Le prolunghe hanno marcature che indicano:

-	 il peso proprio (B) (se maggiore di 30 kg);

-	 il baricentro (C);

-	 Adesivo marchio CE (D);

-	 il carico massimo (E) che la struttura della 
prolunga può sollevare.

Note	 Il carico massimo indicato si 
riferisce unicamente al carico 
massimo  sopportabile dall’at-
trezzo  indipendentemente 
dalle prestazioni del modello di 
gru su cui è montato.

A

C

C
E

B

01504207

L’accoppiamento dovrà poi essere bloccato 
inserendo, nei rispettivi fori, i perni forniti in 
dotazione (vedi capitolo “3 - Descrizione e 
caratteristiche tecniche”). 

19
31

42
7B

D



 07 21Accessori MO5L025ITA_0

 Prolunga manuale con marchio CE

Circolazione su strada
Le prolunghe manuali possono essere traspor-
tate, inserendole nell’ultimo sfilo della gru base 
o dello snodo, l’una dentro l’altra e fissate con il 
perno in dotazione. Il numero delle prolunghe e 
la possibilità di trasportarle in questa configura-
zione, dipendono: dalle dimensioni massime di 
ingombro ammesse previste dalle norme vigenti 
ed anche dal numero di sfili idraulici della gru.

 ATTENZIONE
E’ di responsabilità dell’operatore 
valutare la correttezza e la sicurezza 
della configurazione di trasporto.

01504204

 Movimentazione/sollevamento

 ATTENZIONE
La scelta del mezzo di sollevamento da adottare è di responsabilità dell’operatore e 
dipende dal peso della prolunga.

Il baricentro della prolunga è circa a metà della sua lunghezza. 

Per la movimentazione  con mezzi di sollevamento (vedi cap. “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”), 
si usano funi, catene o fasce di portata massima e lunghezza adeguate, in modo che la loro giunzione, 
con la prolunga in posizione orizzontale, sia sulla verticale passante per il baricentro.

00762170
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 Prolunga manuale con marchio CE

Montaggio/smontaggio 
Per eseguire le operazioni in modo sicuro, è necessario scegliere il mezzo di sollevamento più ade-
guato in relazione al peso.

Il montaggio della prolunga si esegue nel modo seguente:
- 	 inclinare con leggera pendenza il tubolare nel quale va inserita la prolunga;
- 	 inserirla nel tubolare spingendola fino a far coincidere i fori di fissaggio;
- 	 bloccarla al tubolare inserendo, nei fori coincidenti, il perno in dotazione bloccandolo con le copiglie.

Le stesse operazioni si ripetono per montare una prolunga in un’altra.

Il montaggio può essere eseguito anche per 
inserire tutte le prolunghe nell’ultimo sfilo e 
l’una dentro l’altra facendo coincidere i fori e 
bloccandole con un unico perno assicurato con 
copiglie (configurazione di trasporto).

In questo caso, per metterle in funzione, è 
necessario togliere il perno di fissaggio, sfilarle 
fino all’arresto meccanico di fine corsa (A) ed 
inserire i relativi perni di fissaggio in dotazione.

00762300

 ATTENZIONE
E’ possibile che in qualche caso questo 
arresto di fine corsa (A) non sia presente. 
E’ necessario quindi estrarre la prolunga 
con cautela poiché potrebbe cadere 
improvvisamente durante il suo sfila-
mento. Verificare sempre che le spine di 
fissaggio e il gancio siano quelli in dota-
zione (vedi capitolo “ 3 - Descrizione e 
caratteristiche tecniche”), non danneggiati 
e correttamente bloccati.

00762167

A
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 Prolunga manuale con marchio CE

Se la prolunga è sfilata in posizione di lavoro, lo smontaggio si esegue nel modo seguente:

-	 inclinare la prolunga con leggera pendenza fino ad una altezza dal suolo adeguata;

- 	 estrarre il perno di fissaggio;

- 	 sfilare  la prolunga alzandola, per evitare l’arresto meccanico di fine corsa, operando come illustrato 
in figura e facendo attenzione a sorreggerla correttamente al momento del disimpegno.

Per le altre prolunghe si procede in modo analogo.

Nel caso in cui tutte le prolunghe siano disposte rientrate nello sfilo e una dentro l’altra:

-	 si estrae l’unico perno di fissaggio;

-	 si sfila l’ultima prolunga fino all’arresto meccanico di fine corsa;

Per le restanti prolunghe si procede in modo analogo prestando molta ATTENZIONE AI POS-
SIBILI MOVIMENTI IMPROVVISI DELLE PROLUNGHE non bloccate.

 PERICOLO
L’inosservanza di queste semplici istruzioni può provocare lesioni all’operatore.

00762301
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Condizioni di lavoro
Per mantenere massima la sicurezza, durante il sollevamento, occorre sempre agganciare il carico 
all’ultima prolunga montata. La prolunga cui è agganciato il carico, non deve contenerne altre.

 Prolunga manuale con marchio CE

00762183

I limiti di carico delle prolunghe sono determinati daI dispositivo di sicurezza elettronico (PROGRESS) 
che controlla la gru.

Note	 LO SBRACCIO DI LAVORO CON LE PROLUNGHE PUO’ ESSERE MINORE DI 
QUELLO RIPORTATO SUL DIAGRAMMA DI CARICO. In questo caso il dispos-
itivo consente il sollevamento di carichi superiori a quelli indicati sul diagramma, 
comunque minori o uguali al carico massimo (E) marcata sulla prolunga stessa.

Diagramma di carico
Il diagramma di carico da osservare relativo alle prolunghe non CE è quello senza curve di carico 
(vedere cap. “ “3 - Descrizione e caratteristiche tecniche”). 
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 Prolunga manuale con marchio CE

Prolunga manuale non CE
Valgono le stesse istruzioni delle prolunghe CE con le seguenti variazioni ed integrazioni:
-	 nella marcatura non è presente il marchio CE (D);
-	 è assolutamente indispensabile non sollevare con la prolunga carichi maggiori al carico massimo 

marcato (E) sulla prolunga stessa;
-	 il diagramma di carico da osservare relativo alle prolunghe non CE è quello senza curve di carico 

(vedere cap. “ “3 - Descrizione e caratteristiche tecniche”). 

 DIVIETO
E’ vietato tentare di sollevare carichi, anche con prolunga manuale rientrata, di cui è 
incognita la massa.

00762303

 PERICOLO
L’inosservanza a queste istruzioni può provocare gravi danni strutturali alla prolunga, 
all’attacco e al gancio stesso.
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Accessori vari

Applicazioni varie
L’applicazione di qualsiasi accessorio deve essere approvata ed eseguita dalle officine autorizzate 
EFFER.

 ATTENZIONE
Un accessorio non idoneo o non correttamente montato può causare gravi danni alla 
gru e compromettere la sicurezza.

Accessori idraulici ed elettroidraulici
Gli accessori di questo tipo vanno collegati correttamente ai relativi comandi di attivazione 
idraulici ed elettrici (se del caso). 

Questi accessori si dividono in tre categorie principali:

Tipo A  accessori per cui non è necessario nessun tipo di declassamento funzionale, di prestazione 
e di velocità. Questi accessori non creano sollecitazioni superiori al funzionamento standard con   
gancio. In generale sono accessori che non rilasciano bruscamente il carico senza appoggiarlo 
preventivamente, che non creano sollecitazioni strutturali anomale verso l’alto e torsioni laterali.

	 Rientrano in questa categoria: es. rotori, ganci motorizzati, pinza per pacchi, bilancini idraulici.

Tipo B accessori per cui è necessario un declassamento funzionale, di prestazione e di velocità. 
In generale sono accessori che  rilasciano il carico senza appoggiarlo, che creano sollecitazioni 
verso l’alto e gli stress di fatica (es. benne, cesoie demolitrici, martelli demolitori) e che creano 
sollecitazioni strutturali anomale laterali (es. trivelle, verricelli).

Note	 Con il dispositivo PROGRESS, quando previsto, è possibile attivare le funzioni 
optional che possono controllare in sicurezza gli accessori di questa categoria. 
Per fare questo è necessario eseguire una specifica procedura indicata in dettaglio 
nel “Manuale di istruzione PROGRESS” (es. inserire tappi speciali nelle estremità 
di cavi elettrici, inserire un codice PIN attraverso le leve del distributore).

 PERICOLO
Salvo casi esplicitamente ammessi dalla EFFER, è vietata l’applicazione di questa 
categoria di accessori nel caso in cui nella stessa gru sia prevista l’applicazione di  
accessori di sollevamento persone (categoria di accessori C).
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C 	accessori per il sollevamento persone. L’applicazione di questi accessori necessita di una specifica 
autorizzazione da richiedere alla EFFER e di specifici dispositivi di sicurezza optional (vedere 
Manuale PROGRESS). L’installazione di questi accessori deve essere certificata da specifici 
enti notificati del settore; questa prassi è obbligatoria in alcuni paesi. Osservare comunque leggi 
e normative vigenti.

Note	 L’applicazione di questi accessori può richiedere la predisposizione di un circuito  
idraulico di potenza di emergenza (es. pompa a mano). A questo proposito si 
segnala che il collegamento di questo circuito deve essere eseguito secondo 
istruzioni a disposizione delle officine autorizzate. Una cilindrata della pompa a 
mano, compromesso tra movimenti ottenibili e sforzi di azionamento, va da 25 a 
45 cc. Per le situazioni di emergenza si consiglia una elettropompa o meglio una 
motopompa.  

 

 

 Accessori vari
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          Istruzioni per l’uso dell’accessorio Benna 		
(Tipo B cap. 07-24)  

L’applicazione della benna sulla gru è possibile solo se previsto per lo specifico modello e solo se 
vengono osservate le seguenti istruzioni:

1) Il tipo di benna deve essere per carico/scarico inerti, escludendo benne da scavo con dentatura 
e polipi per rottami, pinze per tronchi, ecc. che richiedono un utilizzo particolarmente veloce e/o che 
generano sollecitazioni non previste nel progetto della gru (es. spinte verso il basso, bruschi rilasci 
del carico, eccessive velocità di rotazione, coppie laterali e torcenti nei bracci e nell’attacco 
gancio).

2) Per evitare dannose sollecitazioni della 
gru verso l’alto, il carico raccolto dalla benna 
non deve essere rilasciato bruscamente ma 
in modo progressivo. (es. minimo 3 sec. per 
il 100% del carico). 

Per evitare dannose sollecitazioni laterali 
e torcenti dei bracci e dell’attacco gancio, 
la velocità di rotazione della benna (rotore) 
non deve essere eccessiva (es. massimo 
4 sec/giro). 

3) Il collegamento tra gru e benna deve essere 
adeguato al suo utilizzo e di tipo girevole (in 
modo da permettere alla benna di oscillare in 
ogni direzione). Si consiglia l’applicazione della 
benna alla gru tramite ingambonatura o oppor-
tuni attacchi  progettati, in modo da non dan-
neggiare le orecchie attacco gancio della gru.
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 Istruzioni per l’uso dell’accessorio Benna

Sono assolutamente vietate pressioni della benna 
verso il basso, attraverso movimenti di discesa del 
1° braccio, 2°braccio e snodo. 

5) Le manovre di rotazione debbono avvenire con 
movimenti di partenza/arresto progressivi.

6) L’installazione della benna su gru equipaggiate 
con cestelli portapersone è possibile solo in deter-
minare condizioni (vedi caso 3).

4)  Per riempire la 
benna appoggiare la 
benna scarica aperta 
sul materiale sfuso e 
successivamente richi-
udere la benna.

7) Anche per un uso saltuario della benna, le manutenzioni ordinarie e straordinarie 
previste per la gru devono essere più frequenti da un 30% fino a un 50% a seconda 
dell’utilizzo dell’accessorio.

8) Quando viene utilizzata la benna, è necessario declassare le prestazioni della gru standard a 
gancio abbassando le tarature dell’impianto  elettroidraulico (caso 1), oppure, in alternativa, applicare 
una benna di determinate prestazioni (caso 2).

Caso 1:  
1.1 - Declassamento per gru CE con limitatore elettronico. Il valore del declassamento è preimpostato da 
Effer e dipende dal modello di gru (Può variare dal 15% al 30%) - Per l’attivazione vedere manuale PROGRESS. 
Nota 1: il declassamento della benna è indipendente per cui non penalizza le prestazioni a gancio.

Nota 2: si ricorda che, in prossimità dei valori di carico max, il dispositivo elettronico rallenta le velocità di lavoro.

1.2 - Declassamento per gru CE con limitatone idraulico o elettroidraulico (a cura dell’installatore). I valori 
di pressione del distributore di salita 1° braccio e salita snodo e i valori di pressione di intervento del limitatore di 
carico, vanno ridotti da un 15% a un 30%, a seconda del modello di gru. Chiedere informazioni alla EFFER.
Nota: per avere le portate max al gancio è necessario installare nell’impianto idraulico degli opportuni deviatori 
di pressione.

1.3 - Declassamento per gru non CE. Il valore di pressione del distributore di salita 1° braccio e salita snodo,  
vanno ridotti da un 15% a un 30% a seconda del modello di gru. Consultare i tecnici della EFFER.
Nota: per avere le portate max al gancio è necessario installare nell’impianto idraulico degli opportuni deviatori 
di pressione.
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 Istruzioni per l’uso dell’accessorio Benna

Caso 2: 
Se allo sbraccio massimo si applica una benna il cui peso a pieno carico, compreso l’eventuale rotore, non 
crea una pressione, sul 1° braccio e sullo snodo, superiore al 70% delle relative pressioni massime al 
gancio allora non è necessario declassare le tarature elettroidrauliche dall’impianto della gru. 

Caso 3: caso promiscuo GANCIO - BENNA - CESTELLO PORTAPERSONE
Questo caso particolare, sconsigliato da Effer, è possibile solo su gru dotate di dispositivo elettronico PRO-
GRESS ed osservando le istruzioni sotto riportate.

1) Il declassamento delle prestazioni della gru, previsto da Effer in caso di abbinamento benna/cestello, è 
maggiore rispetto ai casi in cui non è presente il cestello portapersone. 

2) Ad ogni utilizzo della gru, l’utente ha l’obbligo di registrare le condizioni operative di lavoro per ciascun tipo 
di utilizzo (gancio, benna, cestello portapersone) negli appositi moduli del REGISTRO DI CONTROLLO.

3) Ogni 6 mesi l’utente deve recarsi presso la Rete di Assistenza EFFER o, in ogni caso, rivolgersi ad un 
ingegnere esperto (secondo ISO 9927-1-2009 Table A.1, categoria jib crane inspector secondo ISO 23814-
2009) per l’ISPEZIONE DELLO STATO DELLA GRU (tutte le ispezioni previste da ISO 9927-1-2009 Table A.1 
con verifiche visive e/o con metodi non distruttivi) e per l’elaborazione dei dati delle condizioni di lavoro della 
gru, registrati dall’utente nel REGISTRO DI CONTROLLO.

Questo servirà all’ingegnere esperto per stabilire il tipo di intervento di manutenzione da eseguire, e la “vita 
residua swp” della gru (swp: periodo di lavoro sicuro (FEM 9.755, ISO 12482-1) e, di conseguenza, il momento 
in cui è necessaria la REVISIONE GENERALE.

In occasione delle ispezioni semestrali l’ingegnere esperto potrà imporre all’utente le manutenzioni 
necessarie a meno di declinare ogni responsabilità. 
La semestralità delle ispezioni è indispensabile per mantenere un adeguato grado di sicurezza vista la 
criticità dell’utilizzo promiscuo di BENNA + GANCIO + CESTELLO particolarmente gravoso e pericoloso. 

La EFFER declina ogni responsabilità nel caso in cui queste prescrizioni non vengano osservate e le 
registrazioni non vengano scrupolosamente documentate dall’utente responsabile dell’apparecchio/ 
datore di lavoro.
Ogni ispezione semestrale deve essere registrata nel “REGISTRO DI CONTROLLO”.
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Accessori di sollevamento e imbracatura  

Tutti gli accessori devono essere controllati prima dell’uso e sottoposti a verifiche secondo quanto 
previsto dal produttore, registrando le operazioni in apposite schede (Vedi capitolo “Registri e 
tagliandi”).
Le verifiche e le operazione di manutenzione sono descritte nel cap. “8 - Istruzioni per 
l’utilizzatore”.

Gli accessori devono essere:

-	 idonei al tipo di imbraco;

-	 identificati dalla portata massima;

-	 verificati periodica, registrando l’operazione;

-	 controllati visivamente prima dell’uso:

-	 usati seguendo le norme d’istruzione del produttore.

Le brache o le funi di fibra sintetica devono essere sostituite secondo quanto previsto dal costruttore 
delle stesse.

 ATTENZIONE
Per gli accessori di non fornitura EFFER riportiamo alcuni consigli utili di cui EFFER 
declina qualsiasi garanzia o responsabilità espressa o implicita. EFFER non sarà 
responsabile per danni di qualsiasi natura in relazione alle informazioni o procedure 
esposte. Tali informazioni non sono un sostitutivo di leggi e non limitano o alterano 
l’obbligo di rispettare leggi e norme statali federali e locali.
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 Accessori di sollevamento e imbracatura

Gancio di sollevamento

-	 I ganci di sollevamento sono stati 
progettati per evitare distacci accidentali 
del carico.

- 	 E’ presente un dispositivo di sicurezza (A) 
che prevede la chiusura dell’imbocco. 

-	 Questo dispositivo si apre manualmente 
e si richiude automaticamente spinto da 
una molla. 

 ATTENZIONE
il dispositivo di chiusura dell’imbocco 
non deve mai sostenere il carico o 
interferire con i mezzi di presa del 
carico. 

Non utilizzare il gancio se il dispositivo 
di sicurezza A è mancante oppure 
danneggiato o non è perfettamente 
posizionato (Pos. B). Verificare sempre 
la sua efficienza.

Il gancio di sollevamento può essere di tre 
tipologie:

Gancio orientabile: 
Dove NON E’ consentita la rotazione sotto 

carico  

Gancio girevole con cuscinetto: 
Dove E’ consentita la rotazione sotto 

carico.
Il gancio girevole è riconoscibile 

dalla presenza della ghiera porta-
cuscinetto.

 A

 Pos. B
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Gancio girevole a casseruola:
Dove E’ consentita la rotazione sotto 

carico.

I ganci possono essere collegati direttamente 
ad un perno oppure ad un perno con distanziale 
di centraggio.

Tutti i perni che sostengono il gancio sono 
bloccati con fermaperni di tipo “RUBIG”.

 ATTENZIONE
Controllare sempre che il gancio sia 
corrispondente con i documenti forniti 
dalla EFFER (vedi capitolo “ 3 - Descrizione 
e caratteristiche tecniche”). 

Tutti i tipi di gancio (a casseruola, orientabili, 
girevoli) sono oscillanti di ± 15° in entrambi i sensi 
e in tutte le direzioni per permettere la verticalità 
del carico nelle condizioni ammesse.

 ATTENZIONE
Se viene superata l’inclinazione di 15° le 
parti strutturali sono sollecitate in modo 
pericoloso e non prevedibile.

00762302

 Accessori di sollevamento e imbracatura

20° 20°

20° 20°
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Accessori di sollevamento e imbracatura non di 
fornitura EFFER  

Catene
Le catene si usano in sostituzione delle funi metalliche quando queste si presentano troppo rigide o 
per affrontare fonti di calore con temperature elevate.

L’usura è determinata principalmente dall’attrito conseguente allo strisciamento su superfici più o meno 
dure. Una imbracatura è costituita da una campanella e in uno o più bracci di catena (vedi figura). Vari 
componenti sono uniti con maglie di giunzione meccaniche. Per un corretto assemblaggio, tagliare 
la catena nelle lunghezze volute in modo che ogni lunghezza di catena abbia un numero dispari di 
maglie onde permettere che sia il gancio sia la campanella giacciano nello stesso piano verticale. 
Non usare mai catene collegate tra loro mediante bulloni. 

00762172 00762180

Maglia  
di giunzione

Campanella

Funi metalliche (brache)
Le funi metalliche sono composte da numerosi fili più o meno 
sottili avvolti a spirale che formano i cosiddetti trefoli, i quali sono 
avvolti attorno ad un’anima generalmente tessile e qualche 
volta metallica.

Quando la fune è piegata su un perno di diametro da due a 
quattro volte il diametro della fune, è usata per il sollevamento 
di materia a spigoli vivi (es. blocchi di marmo, putrelle di ferro, 
ecc...) si ha una diminuzione in generale del carico di rottura dal 
40 al 60% e di un grave deterioramento della fune dopo pochi 
sollevamenti. In questi casi si consiglia di usare, a protezione 
della fune, delle redance o dei paraspigolo.

Le funi sono normalmente dotate alla loro estremità di opportuni 
attacchi per l’ancoraggio dei carichi da sollevare o per l’attacco 
alla struttura della gru.

Questi sono punti molto delicati che devono essere realizzati 
a regola d’arte e controllati frequentemente. 

00762304
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00762182

Funi in fibre sintetiche
Le brache devono essere formate da funi e fasce della 
stessa portata.

Le funi di fibre si devono usare quando i carichi:

-	 sono delicati;

-	 hanno superfici danneggiabili.

In particolare sono consigliate quando i carichi:

-	 sono di piccole dimensioni o poco stabili;
-	 sono di lunghe dimensioni, es. tubazioni.

Le funi si danneggiano quando:

-	 sono a contatto con spigoli o punte taglienti;
-	 si effettuano nodi per ridurli;
-	 vengono sottoposte a torsione;

-	 si piegano nella zona di cucitura.

Di elenchiamo ed illustriamo i metodi di ancoraggio 
più comuni.

Tipo di ancoraggio

Morsetti a cavallotto

Manicotto di alluminio

Manicotto superloop

Impalmatura a mano

Capocorda a testa fusa

Capocorda pressato

Capocorda a cuneo	

00762178

00762171

Devono essere montati almeno tre morsetti, 
per avere un corretto accoppiamento di funi 
metalliche. Il primo il più vicino possibile alla 
redancia, i successivi a distanza tra loro di 6 
volte il diametro della fune.

L’applicazione deve essere fatta stringendo 
alternativamente i bulloni e fissando i dadi 
dopo un primo periodo d’uso.

 Accessori di sollevamento e imbracatura non di fornitura EFFER
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Il verricello è un accessorio applicabile alla gru (o allo snodo) che permette di movimentare carichi 
attraverso l’avvolgimento/svolgimento di una fune attorno ad un tamburo rotante dotato di freno 
idraulico di sicurezza. L’accessorio permette quindi di migliorare le possibillità di movimentazione 
della gru. Essendo un’attrezzatura idraulica, la sua applicazione presuppone una predisposizione 
della gru ed eventuali collegamenti di innesti rapidi ed elettrici.

L’allestimento della gru con questo accessorio prevede comunque la conoscenza delle norme 
generali di sicurezza riportate nel capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”. 
Gli accessori descritti in questa sezione costituiscono un elenco generale. Le istruzioni da considerare 
sono da riferirsi al modello di gru, versione e configurazione acquistata.

A fronte di perplessità nell’individuare l’esatta configurazione acquistata o per delucidazioni inerenti 
le istruzioni uso, contattare senza esitare il Concessionario / Rete di Assistenza.

Descrizione generale
Tra gli elementi principali dell’installazione vi sono:

verricello (A)
rinvii o rompitratta (B): applicati in determinati punti della gru con la funzione di guidare 
correttamente la fune. (POSSONO NON ESSERE PREVISTI)
testa di rinvio (C): applicata all’estremità della gru con la funzione di rinviare la fune dalla gru 
verticalmente al carico
fine corsa salita elettrico (D): presente sono nelle configurazione di gru CE
contrappeso (E): applicato nella parte finale della gru con la funzione di mantenere sempre in 
tensione la fune affinchè non si danneggi durante l’avvolgimento/svolgimento sopratutto in assenza 
di carico appeso
bozzello (F): con la funzione di permettere il sollevamento con un numero di tiri* maggiore di uno
gancio (G)

Testa di rinvio, rinvii e bozzelli sono dotati della marcatura del peso proprio se superiore a 30Kg.

*  tiro diretto (numero di tiri=1) significa che il carico è direttamente 
appeso alla fune, mentre due tiri, tre tiri, ecc. significa che il carico è 
appeso ad un bozzello dal quale partono rispettivamente due, tre, ecc. 
linee di fune.

 B A  C

 D

 E

 G  G

 D

 C

 F

 Verricello
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Circolazione su strada
Prima di circolare su strada accertarsi che l’estremità della fune sia ben bloccata ad un supporto e 
leggermente in tensione. 

Bozzello, testa di rinvio, rinvii e relativi perni devono essere posizionati e bloccati adeguatamente 
affinchè non creino pericoli. La possibilità che in trasporto queste parti possano rimanere collegate 
alla gru dipende dalla predisposizione e dalle dimensioni di ingombro massime ammesse previste 
dalle norme vigenti. E’ responsabilità dell’operatore valutare il rispetto di tali norme insieme alla 
correttezza e sicurezza della configurazione di trasporto.

Movimentazione
La scelta del mezzo di sollevamento da adottare è di responsabilità dell’operatore e dipende dal peso 
della parte da movimentare (bozzello, rinvii, ecc.). Per i punti di presa si possono utilizzare appigli ed 
occhielli presenti sulle parti con l’avvertenza di utilizzare guanti di protezione. 

Descrizione dei comandi
La logica e la funzione della leva di comando è indicata con simboli schematici in ciascun posto di 
comando (capitolo “4 - Comandi e strumenti”). Per la descrizione si rimanda al capitolo capitolo “4 
- Comandi e strumenti”.

Apertura e chiusura della gru con verricello
Le manovre di apertura e chiusura della gru rimangono inalterate, l’unica avvertenza è di fare 
attenzione che non si creino interferenze tra la gru ed i vari componenti del verricello. Inoltre, ultimata 
la fase di rientro sfili, è necessario bloccare l’estremità della fune ad un adeguato supporto e metterla 
leggermente in tensione.

00762293
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Diagramma di carico e 
configurazione
E’ obbligatorio osservare il diagramma di 
carico relativo al sollevamento con verricello 
in particolare per ciò che riguarda il numero 
di tiri della fune, la posizione dei rinvii, la 
configurazione e gli sbracci consentiti.

E’ responsabilità dell’operatore accertare che 
la configurazione gru-verricello coincida con 
quella prevista.

A

 ATTENZIONE
Se non si rispettano configurazioni, numero di tiri, posizione e numero di rinvii previsti, 
sono possibili danni strutturali. 

 ATTENZIONE
Se non si osservano gli sbracci previsti, sono possibili malfunzionamenti 
nell’avvolgimento/svolgimento della fune, con possibili danneggiamenti provocati da 
un angolo di incidenza non corretto.

α α α

Condizioni di lavoro
 Verricello
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Controlli preliminari
Controllare l’efficenza e la funzionalità di rinvii, bozzello e gancio. In particolare le linee di fune che 
sostengono il bozzello devono lavorare il più possibile verticali senza incorciarsi e urtarsi.

Controllare l’efficenza di copiglie e bloccaggi 
in generale.

Controllare i dispositivi di sicurezza del 
verricello.

 ATTENZIONE
Qualora fossero evidenziate delle anomalie è tassativamente vietato procedere 
all’esercizio. 

Norme di funzionamento

 DIVIETO
Sollevare con i movimenti della gru carichi superiori a quelli previsti dalla capacità 
del verricello.

Fmax

<Fmax >Fmax

Queste situazioni sono controllate dai dispositivi di sicurezza (quando previsti).

 Verricello
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 DIVIETO
Sollevare con il verricello carichi maggiori della portata massima della gru secondo il 
suo diagramma di carico.

Fmax

<Fmax >Fmax

Queste situazioni sono controllate dai dispositivi di sicurezza (quando previsti).

Durante l’avvolgimento della fune sul tamburo, controllare che la stessa si avvolga regolarmente 
senza accavallarsi su se stessa. Evitare, inoltre, di eseguire l’avvolgimento se la fune non è in tiro.

 ATTENZIONE
Se non si osserva questa prescrizione, si possono avere anormali e improvvisi 
assestamenti della fune che portano a rapidi danneggiamenti della stessa. Può avvenire, 
inoltre, l’uscita della fune dal tamburo. 

Si consiglia, in fase di avvolgimento della fune, che la distanza d tra le due estremità della gru ed il 
contrappeso non sia minore di un metro. Altresì durante lo svolgimento di non scendere sotto le tre 
spire avvolte.

 Verricello
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Queste situazioni sono controllate dai dispositivi di sicurezza (quando previsti).

d≥1m d<1m

>3xφ

φ

<3xφ

Prima del sollevamento con verricello, posizionarsi con la gru in modo che la fune in tensione sia 
verticale sul carico. Il sollevamento dal suolo deve essere eseguito lentamente e preferibilmente 
tramite il verricello e non tramite i movimenti dei bracci della gru e gli sfili i quali potrebbero portare, 
soprattutto con gru verticale, a pericolosi spostamenti laterali del carico con possibili sollecitazioni 
non previste relative anche alla stabilità.

 DIVIETO
Sollevare con il verricello con i bracci della gru in negativo.

 Verricello
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Quando si lavora con il verricello, con o senza carico appeso, per limitare gli spostamenti laterali, è 
obbligatorio muovere la gru con velocità ridottissime e con grandissima attenzione, in particolare nel 
movimento di rotazione.

Quando è possibile si consiglia di limitare la distanza tra l’estremità della gru ed il carico per limitare 
le oscillazioni.

Evitare di avvicinarsi al verricello, alla fune e a tutti gli elementi che sono in movimento durante il suo 
funzionamento. Si potrebbero generare situazioni pericolose per l’operatore, in particolare evitare 
maniche larghe o tute e grembiuli slacciati poichè potrebbero impigliarsi tra gli avvolgimenti della 
fune o nelle parti in movimento trascinando la persona che li indossa.

I carichi con verricello indicati nei diagrammi di carico, sono 
garantiti portando prima la gru nella corretta configurazione 
e solo successivamente sollevando i carichi azionando il 
verricello.

In configurazioni sopratutto verticali non è assicurato il 
sollevamento dei carichi collegati alla fune uscendo con 
gli sfili.

 DIVIETO
Con teste di rinvio oscillanti collegate all’attacco 
gancio della gru e/o dello snodo è vietato sollevare 
con verricello con inclinazione del braccio 
inferiore all’angolo λ. Questo poichè la fune può 
interferire con parti strutturali rovinandosi. Tale 
angolo λ dipende dalla tipologia di gru/snodo e 
dalle tipologia delle teste di rinvio. 

 ATTENZIONE
Con teste di rinvio oscillanti collegate all’attacco 
gancio della gru fare attenzione e limitare 
la velocità di rientro/uscita sfilo con gru in 
verticale per angoli superiori a circa 60°.  In tale 
configurazione sono possibili limitati strisciamenti 
tra la testa di rinvio e la estremità dei tubolari sfili. 
In tali configurazioni è sconsigliato il rientro e 
uscita sfili con carico appeso alla fune.

λ=≤∼20° 

>60°

 Verricello
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Funzionamento
Quando nella fune collegata al verricello si raggiunge il tiro massimo, si arriva all’arresto di tutti i 
movimenti di sovraccarico. In particolare sono interdetti tutti i movimenti della gru e la salita del 
verricello. L’unico movimento ammesso che permette di ripristinare gli altri è la discesa del verricello 
stesso.
Una volta che il dispositivo è entrato in funzione, rimuovere immediatamente le cause che hanno 
generato il blocco di sovraccarico. Prestare più ATTENTION al diagramma di carico.

Disattivazione del dispositivo
Nel caso in cui la gru rimanga bloccata causa avarie di questo dispositivo, è possibile disattivarlo 
(vedere Manuale PROGRESS - Per le gru dotate di tale dispositivo).
Dopo la disattivazione del dispositivo, è assolutamente vietata ogni operazione di sollevamento. La 
gru ed il verricello si troverebbeo infatti a funzionare senza questo importante dispositivo. Dopo la 
disattivazione i movimenti sono stati consentiti esclusivametne per portare la macchina nella posizione 
di riposo disimpegnadola dal luogo operativo.
Consultare immediatamente un centro di assistenza EFFER. Il costruttore declina ogni responsabilità 
per danni causati da inadempienza di questa avvertenza.

Dispositivo fine corsa fune
Il dispositivo ha la funzione di impedire urti ed interferenze durante l’avvolgimento della fune tra le 
due estremità (gancio e bozzello) e la testa di rinvio della gru. Allo stesso modo impedisce di svolgere 
eccessivamente la fune assicurando un numero minimo di spire avvolte sul tamburo. Si consiglia di 
evitare di far intervenire il dispositivo inutilmente poiché si avrebbero oscillazioni e sollecitazioni.

Funzionamento
In avvolgimento (salita), quando il contrappeso comanda il microinterruttore, il dispositivo interviene 
mettendo a scarico l’olio impedendo tutti i movimenti della gru e l’avvolgimento della fune stessa. 
L’unico movimento ammesso che permette di ripristinare gli altri è lo svolgimento (discesa) della 
fune.
In svolgimento (discesa), quando il rullo comanda il micronterruttore, il dispositivo intervine impedendo 
tutti i movimenti della gru e lo svolgimento della fune stessa. L’unico movimento ammesso che 
permette di ripristinare gli altri è l’avvolgimento della fune.

Controllo di funzionalità
A vuoto, fare intervenire il dispositivo in avvolgimento e svolgimento controllando che si verifichi 
quanto sopra descritto.

Disattivazione
Per la disattivazione e relative prescrizioni vedere il Manuale PROGRESS  (Per le gru dotate di tale 
dispositivo).

Dispositivi di sicurezza
Limitatore di carico della gru
Utilizzando il verricello rimane attivo il controllo al sovraccarico della gru da parte del dispositivo   
limitatore di carico (Per le gru dotate di tale dispositivo).

Limitatore di carico del verricello
Il limitatore di carico è un dispositivo che ha la funzione di impedire il sovraccarico del verricello qualora 
venga superato il suo tiro massimo ammesso. Ciò si può verificare sollevando con il verricello o con 
la gru un carico agganciato alla fune non previsto nel relativo diagramma.

 Verricello
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1.0 Connessione elettrica dispositivo fine corsa salita fune

1.1 Uso del verricello con tiro su gru base

La spina (7) del fine corsa elettrico verricello deve essere collegata alla presa del cavo elettrico (7A) 
presente sugli sfili della gru. 

7

7A

Sulla gru base: Effettuare il collegamento elettrico dello snodo mediante il connettore (A). 

	       Sulla presa (7A) sugli sfili della gru base inserire il tappo semplice di protezione (7B). 

Sullo snodo supplementare: La spina (7) del fine corsa elettrico verricello deve essere collegata 
alla presa del cavo elettrico (7C)  presente sugli sfili dello snodo supplementare. 

A

7A

7

7C
7B
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1.2 Uso del verricello con tiro su snodo supplementare

Tappo semplice di protezione



2.2 Lavoro al gancio con snodo supplementare

2.1 Lavoro al gancio con gru base 

Sulla presa (7A) presente sugli sfili della gru base inserire il tappo By-pass (7D). 

7A

Sulla gru base: Effettuare il collegamento elettrico dello snodo mediante il connettore (A). 

	       Sulla presa (7A) della gru base inserire il tappo semplice di protezione (7B). 

Sullo snodo supplementare: Sulla presa (7C) presente sugli sfili dello snodo supplementare inserire  
il tappo By-pass (7D). 

7A

7D

7C
7D

A

7B
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2.0 Uso della gru per il lavoro al gancio senza l’utilizzo del 
verricello

Per utilizzare la gru per il lavoro al gancio e senza la presenza del fine corsa verricello in salita, è 
necessario applicare il tappo di By-pass sulla spina del fine corsa verricello.

Tappo semplice di protezione

Tappo By-pass

Tappo By-pass



3.0 Verricello con rinvio a fine sfili macchina base

Fissare la testa di rinvio alle orecchie attacco gancio tramite il perno (1) e le relative copiglie 
(2). 

Introdurre la fune dalla testa di rinvio rimuovendo le copiglie (3) ed i perni (4) e ricomponendo 
il tutto al termine dell’operazione.

Collegare il peso tendifune (5) all’estremità della fune con il perno fornito (6) assicurandolo con 
le copiglie.

Collegare la spina (7) del fine corsa elettrico alla presa del cavo elettrico (7A) presente sugli 
sfili della gru. (vedi anche paragrafo 1.0) 

Sbloccare la maniglia (8) posta sul fine corsa e far passare la fune all’interno del finecorsa 
stesso.

Riposizionare la maniglia nell’apposita sede.

 ATTENZIONE
La testa di rinvio ed il bozzello sono da rimuovere in fase di ripiegamento gru. 

3.1 Verricello con 1 tiro 
Le operazioni da eseguire per il montaggio sono (riferirsi a figura 1):

Lo smontaggio si esegue seguendo le medesime operazioni all’inverso.

 ATTENZIONE
In fase di ripiegamento gru su autocarro,  dopo lo smontaggio del fine corsa verricello, 
deve essere utilizzato  il tappo By-pass per poter movimentare la gru. (vedi istruzioni 
paragrafo 2.0).  

 ATTENZIONE
In presenza dello snodo senza testa di rinvio montata sullo 
snodo o altro fermo meccanico indipendente, in fase di 
ripiegamento gru, occorre inserire un perno nel foro B per 
bloccare l’uscita sfili.

Nel sistema W&O la testa di rinvio montata sullo snodo 
funge anche da fermo meccanico  in chiusura e blocca gli 
sfili snodo in posizione.  In mancanza della testa di rinvio 
gli sfili possono uscire.

B
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Figura 1
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Fissare la testa di rinvio alle orecchie attacco gancio tramite il perno (1) e le relative copiglie 
(2).

Rimuovere le copiglie ed il perno (3-4), ruotare la biella (5) e introdurre la fune. Riposizionare 
il perno e le copiglie.

Rimuovere le copiglie ed i perni (6-7) posti sul bozzello ed introdurre la fune. Riposizionare i 
perni e copiglie.

Collegare l’estremità della fune alla biella della testa di rinvio utilizzando il perno fornito (8) ed 
assicurandolo con le copiglie.

Fissare il gancio al bozzello con il perno (9) e le relative copiglie.

Collegare la spina del fine corsa elettrico alla presa (7A) del cavo elettrico presente sugli sfili 
della gru (vedi anche paragrafo 1.0). 

Sbloccare la maniglia posta sul fine corsa e far passare la fune all’interno del finecorsa 
stesso.

Infine riposizionare la maniglia nell’apposita sede.

 ATTENZIONE
La testa di rinvio ed il bozzello sono da rimuovere in fase di ripiegamento gru. 

3.2 Verricello con 2 tiri 
Le operazioni da eseguire per il montaggio sono (riferirsi a figura 2):

Lo smontaggio si esegue seguendo le medesime operazioni all’inverso.

Note	 L’applicazione del verricello con 2 tiri è predisposta per effettuare anche il tiro diretto. 
Il dettaglio del montaggio è indicato in figura 2. In particolare: la biella posta all’interno 
della testa di rinvio deve rimanere fissata al perno. 

 ATTENZIONE
In fase di ripiegamento gru su autocarro,  dopo lo smontaggio del fine corsa verricello, 
deve essere utilizzato  il tappo By-pass per poter movimentare la gru. (vedi istruzioni 
paragrafo 2.0).  

 ATTENZIONE
In presenza dello snodo senza testa di rinvio montata sullo 
snodo o altro fermo meccanico indipendente, in fase di 
ripiegamento gru, occorre inserire un perno nel foro B per 
bloccare l’uscita sfili.

Nel sistema W&O la testa di rinvio montata sullo snodo 
funge anche da fermo meccanico  in chiusura e blocca gli 
sfili snodo in posizione.  In mancanza della testa di rinvio 
gli sfili possono uscire. B
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Figura 2
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Fissare la testa di rinvio alle orecchie attacco gancio tramite il perno (1) e le relative copiglie 
(2).

Rimuovere le copiglie ed il perno (3-4), ruotare la biella (5) e introdurre la fune. Riposizionare 
il perno e le copiglie.

Rimuovere le copiglie ed i perni (6-7) posti sul bozzello ed introdurre la fune. Riposizionare i 
perni e copiglie.

Collegare l’estremità della fune alla biella della testa di rinvio utilizzando il perno fornito (8) ed 
assicurandolo con le copiglie.

Fissare il gancio al bozzello con il perno (9) e le relative copiglie.

Collegare la spina del fine corsa elettrico alla presa (7A) del cavo elettrico presente sugli sfili 
della gru (vedi anche paragrafo 1.0). 

Sbloccare la maniglia posta sul fine corsa e far passare la fune all’interno del finecorsa 
stesso.

Infine riposizionare la maniglia nell’apposita sede.

 ATTENZIONE
La testa di rinvio ed il bozzello sono da rimuovere in fase di ripiegamento gru. 

3.2 Verricello con 3 tiri 
Le operazioni da eseguire per il montaggio sono (riferirsi a figura 3):

Lo smontaggio si esegue seguendo le medesime operazioni all’inverso.

Note	 L’applicazione del verricello con 3 tiri è predisposta per effettuare anche il tiro diretto. Il 
dettaglio del montaggio è indicato in figura 3.

 ATTENZIONE
In fase di ripiegamento gru su autocarro,  dopo lo smontaggio del fine corsa verricello, 
deve essere utilizzato  il tappo By-pass per poter movimentare la gru. (vedi istruzioni 
paragrafo 2.0).  

 ATTENZIONE
In presenza dello snodo senza testa di rinvio montata sullo 
snodo o altro fermo meccanico indipendente, in fase di 
ripiegamento gru, occorre inserire un perno nel foro B per 
bloccare l’uscita sfili.

Nel sistema W&O la testa di rinvio montata sullo snodo 
funge anche da fermo meccanico  in chiusura e blocca gli 
sfili snodo in posizione.  In mancanza della testa di rinvio 
gli sfili possono uscire.

B
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Figura 3
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Fissare la testa di rinvio alle orecchie attacco gancio tramite il perno (1) e le relative copiglie 
(2).

Rimuovere le copiglie ed il perno (3-4), ruotare la biella (5) e introdurre la fune. Riposizionare 
il perno e le copiglie.

Rimuovere le copiglie ed i perni (6-7) posti sul bozzello ed introdurre la fune. Riposizionare i 
perni e copiglie.

Collegare l’estremità della fune alla biella della testa di rinvio utilizzando il perno fornito (8) ed 
assicurandolo con le copiglie.

Fissare il gancio al bozzello con il perno (9) e le relative copiglie.

Collegare la spina del fine corsa elettrico alla presa (7A) del cavo elettrico presente sugli sfili 
della gru (vedi anche paragrafo 1.0). 

Sbloccare la maniglia posta sul fine corsa e far passare la fune all’interno del finecorsa 
stesso.

Infine riposizionare la maniglia nell’apposita sede.

 ATTENZIONE
La testa di rinvio ed il bozzello sono da rimuovere in fase di ripiegamento gru. 

3.2 Verricello con 4 tiri 
Le operazioni da eseguire per il montaggio sono (riferirsi a figura 4):

Lo smontaggio si esegue seguendo le medesime operazioni all’inverso.

Note	 L’applicazione del verricello con 4 tiri è predisposta per effettuare anche il tiro diretto. Il 
dettaglio del montaggio è indicato in figura 4 In particolare: la biella posta all’interno della 
testa di rinvio deve rimanere fissata al perno. 

 ATTENZIONE
In fase di ripiegamento gru su autocarro,  dopo lo smontaggio del fine corsa verricello, 
deve essere utilizzato  il tappo By-pass per poter movimentare la gru. (vedi istruzioni 
paragrafo 2.0).  

 ATTENZIONE
In presenza dello snodo senza testa di rinvio montata sullo 
snodo o altro fermo meccanico indipendente, in fase di 
ripiegamento gru, occorre inserire un perno nel foro B per 
bloccare l’uscita sfili.

Nel sistema W&O la testa di rinvio montata sullo snodo 
funge anche da fermo meccanico  in chiusura e blocca gli 
sfili snodo in posizione.  In mancanza della testa di rinvio 
gli sfili possono uscire.

B
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Figura 4

1

2

3

4

5

4A

9

5
8

2

1

3 4

6 7

7A

10

 Verricello

 07/A 19 MO5L020ITA_1Accessori



4.0 Verricello con rinvio a fine snodo

4.1 Descrizione attrezzature
La gru viene fornita con il verricello e la fune già montata. Lo snodo viene fornito con le teste di rinvio 
già montate.

Si possono individuare (vedi figura 5):

  1- verricello

  2- 1° rinvio su attacco snodo

  3- 2°rinvio su attacco martinetto snodo

  4- testa di rinvio a fine snodo

  5- peso tendifune

  6- gancio di sollevamento

  7- fermo di uscita sfili

  8- appoggio snodo

 Verricello

 07/A 20 MO5L020ITA_1Accessori



Figura 5
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 Aprire la gru e lo snodo in modo da raggiungere facilmente i rinvii a la testa di 
rinvio, non necessariamente occorre far uscire anche gli sfili idraulici.
Svolgere la fune dal verricello per circa 6-8 metri, avendo cura di tenere in tensione il capo svolto 
onde garantire un corretto svolgimento della fune.

La fune deve seguire il percorso sullo snodo. Per questo si devono sbloccare e smontare i perni del 
1° rinvio su attacco snodo e far passare il capocorda sulla carrucola. Infine riposizionare e bloccare 
i perni nelle apposite sedi (vedi foto 2 e 1).

Sbloccare e smontare il perno sul 2° rinvio martinetto snodo e far passare il capocorda sulla carrucola, 
riposizionare e bloccare il perno (vedi foto 3 e 1).

4.2 Montaggio fune su rinvii e testa di rinvio a fine snodo
Le seguenti operazioni devono essere eseguite ogni volta che si vuole allestire la gru per lavorare 
con il verricello. 

 ATTENZIONE
Verificare  il corretto posizionamento delle connessioni elettriche presenti sugli sfili 
della gru base e sugli sfili dello snodo supplementare. (vedi istruzioni paragrafo 1.0). 

Foto 3
Foto 2

Foto 1
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Sbloccare e smontare il perno (1) sulla testa di rinvio dello snodo e far passare il capocorda 
sulla carrucola e bloccare il perno nell’apposita sede (vedi foto 4).

Sbloccare e smontare il perno (2) sul tendifune e inserire il capocorda, riposizionare e bloccare 
il perno (vedi foto 5).

Per il montaggio del fine corsa elettrico (vedi figura 4) si deve:

- abbassarre la gru fintanto che il peso tendifune appoggi quasi a terra,

- sbloccare la copiglia dal perno sulla testa di rinvio e sfilare il peso tendifune (foto 6),

- sollevare il braccio della gru in modo da raggiungere facilmente la testa di rinvio, 

- lasciare circa 1.5m di fune tra il peso tendifune e la testa di rinvio stessa,

Foto 4

Foto 5

1

2

Foto 6
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- agganciare il finecorsa elettrico e collegare il cavo elettrico alla spina sulla testa di rinvio,

- sbloccare la maniglia posta sul finecorsa e far passare la fune all’interno del finecorsa 
stesso,

- riposizionare la maniglia nell’apposita sede.

 ATTENZIONE
In fase di ripiegamento gru su autocarro,  dopo lo 
smontaggio del fine corsa verricello, deve essere 
utilizzato  il tappo By-pass per poter movimentare 
la gru. (vedi istruzioni paragrafo 2.0).   

Eseguite le operazioni sopra descritte la gru è operativa.

 ATTENZIONE
Per il funzionamento del fine corsa verricello è 
necessario che sulla spina presente alla fine degli 
sfili della GRU BASE sia inserito il tappo semplice 
di protezione, (non deve essere installato il tappo 
By-pass).  (vedi istruzioni paragrafo 1.0). 
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4.3 Smontaggio fune su rinvii e testa di rinvio a fine snodo
Lo smontaggio si effettua eseguendo le operazioni sopra descritte in senso inverso.

Chiudere tutti gli sfili, sia della gru base che dello snodo, rimanendo in posizione orizzontale.

Sfilare la fune dal fine corsa elettrico aprendo l’apposita maniglia. Posizionare il fine corsa 
elettrico sulla testa di rinvio (vedi foto 8). Fissarlo utilizzando la medesima maniglia A come 
indicato in foto 9.

Abbassare la gru fino ad appoggiare il peso tendifune a terra, ruotarlo di 90° prendendolo 
dall’apposita maniglia.

Avvicinare ed orientare verticalmente la testa di rinvio al peso tendifune inclinando lo snodo.

Inserire il peso tendifune nell’apposito perno della testa di rinvio (foto 6) e bloccare con la 
copiglia. Con tale manovra il peso tendifune viene fissato alla testa di rinvio.

Rimuovere il perno (2) di bloccaggio del capocorda sul peso tendifune e sfilare la fune, infine 
ricollocare il perno in sede (foto 5).

Ruotare l’attacco gancio girevole, dopo aver sfilato l’apposito perno (1) (foto 4) e perno (3) (foto 
7) sulla testa di rinvio ed inserirvi il capocorda all’interno. Riposizionare i perni.

Fissare il gancio di sollevamento al peso tendifune mediante l’apposita catenella di fissaggio 
(foto 10).

4.4 Chiusura gru
Le operazioni da eseguire per il ripiegamento in posizione di riposo sono:

Foto 7 3

Foto 9

Foto 8

A
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Note	 Al termine di queste manovre la fune può risultare lasca, per cui occorre riavvolgere il 
verricello per mantenerla sufficientemente tesa. La fune deve rimanere tale anche durante 
le fasi di chiusura snodo, fino al raggiungimento della posizione di riposo.

IMPORTANTE
E’ possibile effettuare sollevamenti a gancio, senza smontare la testa di rinvio, collegando 
il gancio, con relativo distanziale, alle orecchie girevoli poste all’interno della testa di rinvio. 
Per effettuare tale operazione occorre sfilare gli appositi perni (1) (foto 4) e (3) (foto 7). 
Nella versione di snodo 4S, essendo questo attacco gancio avanzato di circa 0.25m e 
rimanendo collegata ai bracci la massa della testa di rinvio, i carichi sollevabili in questa 
configurazione sono inferiori di circa 70kg rispetto a quelli indicati sul diagramma di 
carico.
Nella versione di snodo 6S, essendo questo attacco gancio nella stessa posizione dello 
standard, i carichi sollevabili in questa configurazione sono inferiori di circa 35 kg rispetto 

Foto 10

 Verricello
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4.5 Apertura gru/chiusura gru
Per effettuare l’apertura/chiusura gru con snodo riferirisi alle indicazioni riportate sul Manuale.

Note	 Durante l’apertura dello snodo è assolutamente necessario alimentare lo svolgimento 
del verricello per adeguarsi alla nuova configurazione dei bracci.

 ATTENZIONE
In generale sia nelle fasi di apertura che di chiusura occorre prestare la massima 
attenzione alla tensione della fune:                                                                                     
   a) durante la chiusura dello snodo occorre riavvolgere la fune, in quanto, in questa 
configurazione tende ad allentarsi risultando lasca; 	             			 
  b) durante l’apertura dello snodo - occorre svolgere la fune in quanto tende ad 
accorciarsi risultando in eccessiva tensione.

 ATTENZIONE
In presenza dello snodo senza testa di rinvio montata sullo snodo o altro fermo 
meccanico indipendente, in fase di ripiegamento gru, occorre inserire un perno nel 
foro B per bloccare l’uscita sfili.

Nel sistema W&O la testa di rinvio montata sullo snodo funge anche da fermo 
meccanico  in chiusura e blocca gli sfili snodo in posizione.  In mancanza della testa 
di rinvio gli sfili possono uscire.

 Verricello
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Avvertenze generali

Prima di procedere all’utilizzo della gru è obbligatorio aver letto e compreso i capitoli precedenti ed in 
particolare il capitolo “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”. Qualora persistessero ancora dubbi, 
rivolgersi direttamente ai tecnici EFFER.

Controlli e verifiche pre-avviamento
Per l’uso corretto ed osservanza dei parametri di sicurezza, qualsiasi operazione d’esercizio va 
preceduta dai seguenti controlli:

- 	 corretto serraggio dei tiranti di ancoraggio gru-telaio-controtelaio;
- 	 libero scorrimento delle leve di comando;
- 	 corretto collegamento fra innesti rapidi e connessioni elettriche;
- 	 verifica dell’impianto idraulico;
- 	 controllo di eventuali trafilamenti d’olio da tubi, raccordi e valvole;
- 	 integrità di valvole e tubi;
- 	 funzionalità dei tubi flessibili;
- 	 ispezione della carpenteria e rilievo di eventuali fessurazioni e cricche, con particolare attenzione 

alle regioni di saldatura (discontinuità e crepe di vernice possono preludere un danneggiamento 
della struttura);

- 	 controllo integrità e funzionalità di movimento per il gancio di sollevamento;
- 	 efficienza degli accessori di sollevamento;
- 	 integrità e leggibilità di diagrammi, simboli e avvisi posti sulla macchina;
- 	 funzionalità dei dispositivi di sicurezza.

 ATTENZIONE
Alla ripresa del lavoro, dopo una sosta o un allontanamento momentaneo dalla 
macchina, assicurarsi che i dispositivi, impostati prima dell’allontanamento, non siano 
stati modificati  o che la macchina non abbia subito manomissioni.
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 Avvertenze generali

Durante l’uso
-	 L’operatore deve posizionarsi in modo da avere il controllo sul percorso del carico e sull’area 

interessata alla movimentazione;
-	 è vietato movimentare il braccio della gru e/o il carico sopra l’operatore e/o persone presenti 

nell’area d’esercizio;
- 	 è tassativamente vietato appoggiarsi agli organi in movimento;
-	 non utilizzare la gru per scopi diversi da quelli previsti dal Costruttore;
- 	 controllare sempre ed in via preventiva che il funzionamento della macchina ed ogni suo gruppo, 

anche ausiliario, non inneschi situazioni di pericolo per persone, cose o animali;
- 	 dotarsi dei sistemi di protezione individuale previsti dalle norme antinfortunistiche vigenti;
- 	 qualora fosse necessario comandare l’emergenza, ripristinare il ciclo produttivo solo dopo aver 

eliminato le condizioni di rischio.
- 	 Per ulteriori istruzioni consultare il cap. “2 - Norme di sicurezza e avvertenze”).

Avvertenze sull’impianto
Per il buon funzionamento della gru è necessario che l’olio dell’impianto idraulico abbia una viscosità 
limite, in fase di esercizio, compresa tra 100 e 12 cSt (consigliato l’intervallo 70÷20 cSt).
Per esempio:

Per l’olio di tipo VG 46 (vedere tabella nella sezione Manutenzione), ciò corrisponde ad intervalli di 
temperature limite in fase di esercizio comprese fra 25 e 75 °C (consigliato l’intervallo 30÷60 °C). In 
ogni caso, il limite di avvio a freddo è 1000 cSt (-5° con VG 46) e comunque non avviare mai la gru 
con temperatura dall’olio inferiore a -20°C.

Il limite saltuario di surriscaldamento olio 
corrisponde ad una viscosità limite di 10 cSt (80 
°C con olio VG 46) e comunque non superare 
mai in fase di esercizio la temperatura di 80 °C.

È importante scegliere il giusto tipo di olio 
relativamente alla temperatura ambiente ed 
al tipo di lavoro (vedere tabella nella sezione 
Manutenzione). Si raccomanda l’uso di olio tipo 
HLP/ISO.

Con olio freddo, ad inizio ciclo, è possibile che 
l’indicatore di intasamento del filtro dell’olio 
suggerisca l’intervento manutentivo. Attendere 
qualche minuto e, se l’indicazione persiste,   
procedere all’intervento nei termini evidenziati 
dal manuale.

Per temperatura ambiente minore o uguale a 
0°C, è necessario un preriscaldamento dell’olio 
per raggiungere la temperatura minima di 
funzionamento (250 cSt a 10°C con olio VG46). 
Le modalità per il preriscaldamento dell’olio 
sono descritte nella sezione “Avviamento a 
freddo” descritto nelle pagine seguenti.

01504208

MAX

MIN

01504209
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 ATTENZIONE
Con una temperatura olio inferiore alla temperatura minima di funzionamento, 
corrispondente a viscosità maggiori di 250 cSt (10°C con olio VG46), si creano le 
condizioni per il malfunzionamento di alcuni componenti e dispositivi (radiocomando 
non attivo, cavitazione pompa ad elevato numero di giri, minore performance del 
dispositivo FPI, ecc.).
N.B. Con dispositivo PVG32 Danfoss è normale e non produce pericoli, il fatto che in 
queste condizioni di temperatura dell’olio, il primo azionamento di una leva richiede 
un certo sforzo, mentre lo stesso movimento immediatamente successivo richiede 
uno sforzo minore.

 ATTENZIONE
Se la temperatura  olio tende a superare gli 80°C, è necessario contattare le Officine 
Autorizzate EFFER. Tale soluzione diviene indispensabile per verificare l’installazione 
e/o l’idoneità dello scambiatore di calore nei seguenti casi:
a - ambiente caratterizzato da temperature elevate;
b - condizioni di produzione continua  con poche e brevi pause, soprattutto nel caso di 
configurazioni a snodo idraulico e numero di sfili maggiore a 3.

 ATTENZIONE
Limitare il fine corsa martinetti alle prescrizioni sopra descritte. Tale manovra, 
protratta a dismisura, riscalda ulteriormente l’olio; può innescare situazioni a rischio e 
malfunzionamento dei leveraggi di comando (blocco della corsa).

 Avvertenze generali
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Sequenze d’uso
Avviamento
-	 Azionare il freno di stazionamento;
-	 Avviare il motore del veicolo (o motore ausiliario); 
-	 Innestare la presa di forza;
-	 Rendere inaccessibile la cabina di guida del veicolo;
-	 Inserire le calzatoie alle ruote motrici;
-	 Abilitare le funzioni elettriche della gru dall’interruttore generale (A) e attivare il radiocomando;
-	 Verificare la posizione dei pulsanti di emergenza.
-	 Analizzare l’area di lavoro, verificando l’idoneità delle condizioni dell’ambiente e del suolo, 

predisponendo le eventuali piastre di appoggio piedi.
-	 Abilitare le movimentazioni di stabilizzazione posizionando il selettore (V) su STAB.
 - 	 Per ulteriori istruzioni consultare il cap. “2 - Norme di sicurezza e avvertenze” e il manuale 

PROGRESS.

Avviamento a freddo
Con temperatura ambiente minore o uguale a 0°, è necessario comportarsi come segue:
-	 Avviare il motore del veicolo (o motore ausiliario) a basso numero di giri;
-	 Innestare la presa di forza;
-	 Non azionare le leve di comando per 2-5 minuti 
-	 Disporre la gru in assetto di sollevamento (traverse e piedi stabilizzatori completamente estesi 

ed appoggiati al suolo, per le modalità vedere i paragrafi successivi). Aprire la gru e portarla in 
posizione orizzontale, allineando il secondo braccio al primo (per le modalità vedere le sezioni 
successive);

-	 Eseguire dei finecorsa col martinetto secondo braccio tutto esteso, trattenendo la leva di comando 
a metà corsa.

	 (In alternativa è possibile eseguire il movimento di fine corsa salita di un martinetto piede a gru 
ripiegata)

Continuare questa operazione fino a quando l’olio non abbia raggiunto la temperatura minima di 
funzionamento (10-15 °C con olio VG46). Procedere come per l’avviamento normale (vedere sopra).

 ATTENZIONE
Limitare i finecorsa martinetti alle prescrizioni sopra descritte. Tale manovra, 
protratta a dismisura, riscalda ulteriormente l’olio, può innescare situazioni a rischio 
e malfunzionamenti dei leveraggi di comando (blocco della corsa).

A

V

V
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 Sequenze d’uso

Avvertenze per la stabilizzazione

 PERICOLO SCHIACCIAMENTO
Pericolo di schiacciamento durante la fase di 
rientro stabilizzatori nel caso in cui l’operatore 
azioni il comando assumendo una posizione 
scorretta (posizione di parti del corpo frontali 
allo stabilizzatore in movimento, vedi figura).  

NO !

NO !

 PERICOLO SCHIACCIAMENTO
Pericolo di schiacciamento durante la fase di 
uscita stabilizzatori nel caso in cui l’operatore 
azioni il comando assumendo una posizione 
scorretta (posizione di parti del corpo frontali 
allo stabilizzatore in movimento, vedi figura).  
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 ATTENZIONE
E' possibile che durante la discesa 
contemporanea dei due piedi degli 
stabilizzatori ausiliari un piede tocchi prima 
il terreno e dia il consenso apparente/errato 
di piedi appoggiati. Prima di operare con la 
gru  accertarsi visivamente che i due piedi 
siano appoggiati sul terreno 

E
5

 ATTENZIONE
Se la discesa dei piedi (5) degli 
stabilizzatori ausiliari posteriori non 
avviene contemporaneamente, la 
distribuzione delle forze sui piedi può 
non essere corretta, portando a pericolosi 
sovraccarichi strutturali. 		
	 Per ovviare a questo problema (nelle 
versioni con variante piede girevole) 
una volta che entrambi i piedi sono girati 
verso il basso, è necessario  disporre 
correttamente entrambi i rubinetti (E) 
nella stessa posizione.  Successivamente 
procedere col movimento di discesa 
piede.  					   
   Ciò permette la discesa contemporanea 
dei piedi con la stessa pressione con 
conseguente distribuzione corretta delle 
forze sui piedi.

E
5

NO !

MAX.

 ATTENZIONE
Quando si opera con gli stabilizzatori 
multistadio usciti in modo parziale, è 
necessario fare molta attenzione che il 
tubolare di sezione maggiore sia sempre 
uscito completamente (l’uscita completa 
è contrassegnata da un riferimento di 
colore giallo). In caso contrario chiudere 
gli stabilizzatori ed effettuare nuovamente 
l’uscita a velocità lenta per raggiungere 
la configurazione corretta. 

 Sequenze d’uso
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2	 Sullo stabilizzatore ausiliario (5) potrebbe 
non essere previsto un sistema di bloccag-
gio in posizione di riposo.

3	 Premere il pulsante temporizzato (D) e  
comandare l’uscita degli stabilizzatori (per 
le modalità di utilizzo dei comandi vedere 
cap. “4 - Comandi e strumenti”).

Apertura Stabilizzatori

 ATTENZIONE
La stabilizzazione deve essere eseguita sempre con la gru ripiegata  o in configurazione 
di trasporto  (ripiegata o con braccio su cassone se previsto). 				  
(vedere manuale PROGRESS).  

 ATTENZIONE
L’uscita laterale degli stabilizzatori è permessa solo se l’operatore è in una posizione 
che gli permetta di vedere attentamente l’uscita degli stabilizzatori. Tale manovra deve 
essere eseguita in sicurezza e senza ostacoli. Per poter azionare i movimenti degli 
stabilizzatori con radiocomando (uscita e rientro) è necessario premere il pulsante di 
selezione temporizzato (D) posto su ogni lato dell’autocarro.

1	 Portarsi su di un lato del veicolo e sbloccare lo stabilizzatore anteriore e posteriore della gru, 
alzando il gancio (A) e poggiando il riscontro (B) sul perno (C).

A

B

C

01504111

 ATTENZIONE
L’uscita completa è contrassegnata da un riferimento di colore giallo; in questo caso 
si ottengono le massime prestazioni operative della gru, diversamente, se l’esten-
sione degli stabilizzatori non è completa, il limitatore di carico elettronico determina 
un declassamento delle prestazioni per poter operare in sicurezza. La posizione 
degli stabilizzatori è indicata anche sul display del radiocomando (Vedere “Manuale 
PROGRESS”). 

D

 Sequenze d’uso

1

1

3
4

5

2
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4	 Con gru allestita con martinetti girevoli, 
ruotare i martinetti in posizione di lavoro 
secondo le modalità descritte nel capitolo 
“7 - Accessori”.

Selettore per variante piede girevole
- in posizione B attivazione rotazione del piede

-  in posizione A attivazione estensione del piede

 ATTENZIONE
Il selettore durante l’uso della gru deve 
essere assolutamente posizionato 
in posizione (A). Attivo estensione 
piede per il corretto funzionamento dei 
dispositivi di sicurezza

5	 Verificare le condizioni del terreno su cui 
andranno in appoggio i piedi stabilizzatori.  
(vedere cap. “2 - Norme di sicurezza e 
avvertenze”).

6	 Far scendere i due martinetti piede (figura 
1) situati sullo stesso lato utilizzato per 
l’estensione stabilizzatori, fino a quando 
toccano terra. Il corretto appoggio è visibile 
anche sul display del radiocomando. (Vedere 
“Manuale PROGRESS”)  

	 Per le modalità di utilizzo dei comandi vedere 
cap. “4 - Comandi e strumenti” e il manuale  
PROGRESS.

 ATTENZIONE
Controllare visivamente l’uscita dei 
piedi stabilizzatori fino a quando non 
hanno toccato terra.

 Sequenze d’uso

1

A

B

A
D

5L
09

9_
0

A

A

B
B

2

3

1

4

5

1

2

3

45
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 Sequenze d’uso

7	 Ripetere le operazioni di estensione 
stabilizzatori e estensione piedi stabilizzatori, 
descritte dal punto 1 al punto 6, sull’ altro lato 
del veicolo (figura 2).

8	 Affinare il piazzamento in piano della 
macchina (figura 3), controllando il 
livellamento del veicolo dalle bolle di 
livello poste a fianco dei comandi di 
stabilizzazione.(vedere cap. “2 - Norme 
di sicurezza e avvertenze”).

2

3

1

4

5

1

2

3

45

2

2

3

1

4

5

3
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2

3

1

4

5

Posizionamento calzatoie
Le ruote devono aderire al terreno ed essere 

bloccate dal freno di stazionamento, per dare 
un contributo frenante al veicolo durante i 
movimenti di rotazione. (vedere cap. “2 - 
Norme di sicurezza e avvertenze”).

Inserire quattro calzatoie sotto le ruote come 
indicato nell’illustrazione.

       ATTENZIONE
Se durante il lavoro le ruote dell’au-
tocarro si sollevano è necessario 
POSIZIONARE/SPOSTATE le calzatoie 
sotto le ruote, più distanti tra di loro, 
che appoggiano al terreno.

       ATTENZIONE
La gru con dispositivo controllo stabil-
ità PROGRESS funziona solo se tutti 
gli stabilizzatori sono aperti.

Per le Performance della gru in funzione delle 
combinazioni possibile date dalla posizione in 
% dell’uscita  stabilizzatori  vedere i diagrammi 
di carico predisposti dall’installatore al momento 
del collaudo della gru.

Posizione stabilizzatori 
estensione inferiore < 100%

Con gli stabilizzatori estesi (< 100%), gli sfili sta-
bilizzatori n° 2-3 devono essere il più possibile 
retratti sequenzialmente.

Per raggiungere tale condizione, può essere 
necessario rientrare completamente con  tutti gli 
sfili stabilizzatori e ripetere l’operazione di esten-
sione fermandosi alla posizione desiderata.

AVVERTENZE DURANTE IL MOVIMENTO 
ROTAZIONE

300 L

1

< 100 %

< 50 %

2 3

1 2 3

 Sequenze d’uso
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 Sequenze d’uso

 AVVERTENZE DURANTE IL MOVIMENTO ROTAZIONE
Durante i movimenti di rotazione non provocare eccessive coppie di rotazione e di 
frenata/partenza all’asse della gru. Le ruote dell’autocarro frenate che rimangono a 
terra devono contribuire il più possibile ad ostacolare tali coppie di rotazione in fre-
nata e partenza. Si raccomanda di eseguire movimenti di rotazione progressivi e lenti 
soprattutto all’aumentare del carico/sbraccio (indicativamente con una velocità pari 
a 1,5° al secondo (circa 60 secondi per percorrere un angolo retto di 90°).

2

3

1

4

5

WARNING

FOR LIFTINGS IN THE REAR AREA 
OF THE TRUCK

– WITH REAR AUXILIARY 
STABILIZERS FULLY EXTENDED – 
IS REQUIRED TO PLACE ON THE 

GROUND ALSO THE MAIN 
STABILIZERS OF THE CRANE

1

2

3

4

OPTIONAL
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 Sequenze d’uso

Apertura gru
L’apertura delle gru è possibile solo se la stabilizzazione è corretta. Diversamente sul display compare 

la scritta “CRANE LOCK” ad indicare che le condizioni di stabilizzazione non sono state raggiunte, 
provvedere nuovamente alla corretta stabilizzazione; (Vedere “Manuale PROGRESS”)  

 ATTENZIONE
Eseguire le manovre di apertura alla minima velocità, seguendo a vista i movimenti. Si 
consiglia, nelle versioni con radiocomando, di selezionare dalla pulsantiera, la velocità 
lumaca, nelle ultime fasi di manovra.

 ATTENZIONE
E’ consigliato, per seguire attentamente le manovre di apertura gru, eseguire le 
manovre di apertura dallo stesso lato di chiusura dei bracci, mantenendo comunque 
una distanza di sicurezza.

Tipologie previste di configurazione gru a riposo

Condizione di gru ripiegata con 
braccio in senso trasversale

1

2

3

4

A
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 Sequenze d’uso

V

V

1A

1B

1A

1B

 

-	 Abilitare le movimentazioni della gru 
posizionando il selettore (V) su CRANE. 

1	 Effettuare una manovra di massima chiusura 
1A del secondo braccio, pressurizzando il 
cilindro a fine corsa.

	 Nel caso fosse montato lo snodo eseguire 
anche la manovra di massima chiusura 1B, 
a fine corsa snodo. 

Questo è necessario per precaricare i cilindri ed evitare vuoti dovuti a trafilamenti che possono portare 
a pericolosi movimenti incontrollati durante l’apertura.

 ATTENZIONE
E’ indispensabile eseguire tali manovre di presurizzazione in chiusura del 2° 
braccio e snodo per evitare movimenti non previsti durante l’apertura onde evitare 
danneggiamenti alla struttura della gru.

 ATTENZIONE
Con il sistema PROGRESS “Apertura della gru in sicurezza” è possibile siano 
inibiti alcuni movimenti poiché non eseguiti nella giusta sequenza di apertura.  
In questo caso è necessario eseguire la chiusura del 2° braccio per qualche secondo 
come prima manovra.
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 Sequenze d’uso

2	 Sollevare il primo braccio di  circa 45° 
controllando che il percorso sia libero da 
ostacoli.

E’ previsto uno strisciamento dell’occhiello del 
secondo braccio contro una apposita slitta 
sul basamento.

 PERICOLO
P e r i c o l o  d i  i m p i g l i a m e n t o  e 
trascinamento causato dall’utilizzo di 
indumenti inadeguati. 

  ATTENZIONE
Le movimentazioni eseguite con 
leggerezza e superficialità potrebbero 
causare situazioni pericolose (urti,  
interferenze, ecc) con parti della mac-
china.

3	 Aprire il secondo braccio, assicurandosi che 
sia sufficientemente aperto da consentire 
l’apertura dello snodo.

4	 Sollevare lo snodo.

NOTA: per ulteriori informazioni relative al 
Verricello e allo Snodo vedere i capitoli 7 
e  7A “Accessori “.

  ATTENZIONE
Effettuare l’uscita degli sfili della gru 
solo dopo aver aperto lo snodo.  

60° 
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 Sequenze d’uso

5	 Effettuare la rotazione della colonna dirigendosi 
verso il carico da sollevare.

	 Effettuare l’uscita degli sfili della gru base e 
dello snodo.

  Nota	 E’ possibile che l’uscita sfili o il 
rientro sfili in particolare modo 
senza carico e sopra la posizione 
verticale, non siano perfettamente 
in sequenza. Tale eventualità è da 
considerarsi normale.

 ATTENZIONE
Nel caso in cui gli sfili non siano rientrati 
in sequenza, è possibile che gli sfili più 
piccoli rientrino mentre i precedenti 
escono senza che l’operatore azioni il 
manipolatore degli sfili. In questo caso 
si possono avere piccoli movimenti 
incontrollati dell’attacco gancio.

 ATTENZIONE
Per agganciare carichi  raggiungibili 
direttamente con una uscita orizzontale 
degli sfili (condizione indicata sul 
diagramma di carico), estendere prima 
gli sfili della gru poi quelli dello snodo.

 ATTENZIONE
Per agganciare carichi raggiungibili 
con un’estensione degli sfili diversa 
da quella orizzontale, estendere prima 
gli sfili dello snodo poi quelli della gru.

00762198

01504210

01504211

 DIVIETO
E’ vietato azionare i comandi di stabilizzazione quando la gru è in condizioni di lavoro.

 ATTENZIONE
Durante gli intervalli di lavoro, non lasciare mai la gru con i bracci sollevati su beni e/o 
materiali. Possibili trafilamenti interni ai cilindri, potrebbero causare lente ma costanti 
discese dei bracci, danneggiando le cose che si trovano in traiettoria.
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 Sequenze d’uso

Chiusura gru

 ATTENZIONE
Eseguire le manovre di chiusura alla minima velocità, seguendo a vista i movimenti. Si 
consiglia, nelle versioni con radiocomando, di selezionare dalla pulsantiera, la velocità 
lumaca, nelle ultime fasi di manovra.  

 ATTENZIONE
E’ consigliato, per seguire attentamente 
le manovre di apertura gru, eseguire 
le manovre di apertura del lato A   
(stesso lato di apertura), mantenendo 
comunque una distanza di sicurezza.

1	 Effettuare il completo rientro di tutti gli sfili 
dello snodo e della gru.

60° 

1

2

3

4

A

 ATTENZIONE
Rientrare prima con gli sfili dello 
snodo poi con quelli della gru.

2	 Sollevare il primo braccio minimo 45° 
(massimo a 60° se è presente l’accessorio 
snodo).

3	 Sollevare il secondo braccio in modo che da 
consentire la chiusura dello snodo.
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 Sequenze d’uso

4	 Richiudere completamente lo snodo a bassa 
velocità pressurizzando a fine corsa in modo 
deciso;.

5	 Richiudere completamente il secondo brac-
cio a bassa velocità pressurizzando a fine 
corsa in modo deciso;

6	 Ruotare con la colonna fino ad un angolo di 
rotazione tra i 359° e 1° , visibile sul display 
radiocomando.le indicazioni su colonna/ 
basamento.

7	 Abbassare il primo braccio in modo da 
richiudere la gru sul supporto di riposo del 
basamento, correggendo a vista, ruotando 
la colonna, la traiettoria di discesa.

NOTA: per ulteriori informazioni vedere il 
capitolo 2 “Norme di sicurezza 
e avvertenze e i capitoli  7 e  7A 
“Accessori“.

00762308

00762307

1

2
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Chiusura stabilizzatori

 ATTENZIONE
La fase di rientro stabilizzazione deve essere eseguita sempre con la gru ripiegata in 
configurazione di trasporto.

 Sequenze d’uso

1

2

3

1

4

5

1

2

3

45

V

V

ATTENZIONE
(per le modalità di utilizzo dei comandi 
con radiocomando vedere cap. “4 - 
Comandi e strumenti”).

Ripiegata la gru in sagoma, occorre:

1	 Abilitare le movimentazioni della gru 
posizionando il selettore (V) su STAB.

  

2	 Portarsi da un lato del veicolo, premere il 
pulsante temporizzato e azionare i comandi 
rientro dei piedi stabilizzatori fino alla 
completo rientro degli stessi (figura 1).

 ATTENZIONE
Controllare visivamente il rientro 
comple to  de i  mar t ine t t i  p ied i 
stabilizzatori (per le modalità di utilizzo 
dei comandi vedere cap. “4 - Comandi 
e strumenti”).

Con gru allestita con martinetti di stabilizzazione 
girevoli ruotare i martinetti stabilizzatori, 
secondo le modalità descritte nel capitolo 
“7 - Accessori”. 
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 Sequenze d’uso

4	 Dallo stesso lato azionare il rientro degli 
stabilizzatori.

	 Per le modalità di utilizzo dei comandi 
vedere il cap. “4 - Comandi e strumenti” 

Assicurarsi che i due fermi meccanici 
(A) e (C) blocchino correttamente le 
traverse (fermo (A) inserito e fermo (C) 
agganciato al perno (D), per evitare l’uscita 
deglistabilizzatori durante il trasporto.

5	 Sul tutti gli stabilizzatori è presente un 
microinterruttore (B) che segnala nel 
dispositivo in cabina avvisando l’operatore 
quando tutti gli stabilizzatori idraulici non 
sono correttamente rientrati in posizione 
di trasporto. (vedi pag. 18)

6 	 Ripetere le operazioni descritte dal punto 
2 al punto 5 sull’altro lato del veicolo.

7 	 Togliere le calzatoie sotto le ruote del 
veicolo.

C
D

01504111

01504111

AB

2

3

1

4

5

1

2

3

45
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 Sequenze d’uso

Arresto
-	 Premere il pulsante di emergenza (L).

-	 Disabilitare la pulsantiera.

-	 Disabilitare le funzioni elettriche della gru 
dall’interruttore generale (B).

-	 Togliere le calzatoie dalle ruote motrici;

-	 Disinnestare la presa di forza (C).

-	 Arrestare il motore del veicolo (o motore 
ausiliario).

Movimentazione veicolo/
trasporto gru

 ATTENZIONE
All’interno della cabina è presente 
un dispositivo che avvisa l’operatore 
quando gli stabilizzatori idraulici  della 
gru e i supplementari se presenti, 
non sono correttamente rientrati in 
posizione di trasporto.

E’ vietato movimentare il veicolo se 
l’allarme visivo/sonoro del dispositivo 
è attivo. Vedere paragrafo  “Dispositivo 
segnalazione in cabina” del capitolo  “6 
- Dispositivi di sicurezza”. B

C

01504226

L

M
A

X

L
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 Sequenze d’uso

Precauzioni dopo l’uso
-	 Riporre funi e brache utilizzate per il sollevamento.

-	 Fissare gli attrezzi o gli accessori liberi, in modo da evitare che, durante il trasporto, escano dal 
cassone.

-	 Pulire la gru da sporco o residui.

-	 Riporre  cartelli e segnali utilizzati per delimitare la zona di lavoro.

-	 Pulire e riordinare la zona di lavoro in cui si è lavorato, in modo che la visibilità e la viabilità siano 
il più possibile simili a quelle precedenti l’inizio dei lavori.

 ATTENZIONE
Nel caso il lavoro svolto abbia modificato queste proprietà e di fatto ridotto la sicurezza, 
è opportuno segnalarlo al responsabile della sicurezza del cantiere o al proprietario 
dell’area o provvedendo personalmente con apposita segnaletica ad evidenziare 
l’eventuale pericolo.

-	 Togliere le chiavi da sportelli e dispositivi che ne prevedono l’utilizzo e riporli all’interno della cabina 
del veicolo.

-	 Ricaricare gli accumulatori della pulsantiera/radiocomando.
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 ATTENZIONE
Prima di svolgere qualsiasi operazione, assicurarsi dell’avvenuto sezionamento da 
fonti di energia della macchina: il motore dell'autocarro deve essere spento e l'impianto 
elettrico della gru non deve essere attivato.
Smaltimento d’olio e di componenti in genere, va eseguito in conformità alle normative 
vigenti.
Attenersi comunque alle raccomandazioni del Costruttore ed alle prescrizioni in mate-
ria di sicurezza ed ambiente.

Generalità
Le informazioni di seguito riportate si riferiscono ad operazioni ordinarie (manutenzione ordinaria, 
controlli ed ispezioni ordinarie).

Le manutenzioni ed ispezioni staordinarie e le riparazioni vanno eseguite sempre ed in via esclusiva 
dalle officine autorizzate EFFER.

L'uso di ricambistica non originale, le modifiche e/o le manomissioni, anche lievi, esimono il costruttore 
da qualsiasi responsabilità relativa al corretto funzionamento ed alla incolumità di persone e/o cose.

Le condizioni di garanzia non hanno nessuna valenza nel caso in cui l'insorgere di problemi, sia 
riconducibile a manutenzione difettosa o nel caso in cui non sia eseguita la manutenzione.

Ispezioni, lubrificazioni e pulizia, vanno eseguite a macchina ferma, nel pieno controllo degli elementi 
operativi e nel rispetto delle norme di sicurezza.

 ATTENZIONE
Le manutenzioni straordinarie devono essere registrate nel registro di controllo

 ATTENZIONE
Il personale addetto alla manutenzione è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni antin-
fortunistiche vigenti relative ai lavori d'officina ed alla movimentazione dei carichi.	
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Programma di manutenzione

 

Serraggio/utilizzo attrezzi
specifici
Ingrassaggio a pennello

Ingrassaggio a pompa

Lubrificare con olio

Sostituire

OLIO

Officina autorizzata

Note:	 I punti di ingrassaggio a pompa sulla gru sono identificati da un adesivo applicato in 
vicinanza.

Vedere Manuale specifico

Verifica, controllo,
ispezione
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Programma di manutenzione

 
Verifica, controllo,
ispezione

Serraggio/utilizzo attrezzi
specifici
Ingrassaggio a pennello

Ingrassaggio a pompa

Lubrificare con olio

Sostituire

OLIO

Officina autorizzata

Note:	 I punti di ingrassaggio a pompa sulla gru sono identificati da un adesivo applicato in 
vicinanza.
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Programma di manutenzione

 

Serraggio/utilizzo attrezzi
specifici
Ingrassaggio a pennello

Ingrassaggio a pompa

Lubrificare con olio

Sostituire

OLIO

Officina autorizzata

Note:	 I punti di ingrassaggio a pompa sulla gru sono identificati da un adesivo applicato in 
vicinanza.

Verifica, controllo,
ispezione
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Programma di manutenzione

 

Serraggio/utilizzo attrezzi
specifici

Ingrassaggio a pennello

Ingrassaggio a pompa

Lubrificare con olio

Sostituire

OLIO

Officina autorizzata

Note:	 I punti di ingrassaggio a pompa sulla gru sono identificati da un adesivo applicato in 
vicinanza.

Verifica, controllo,
ispezione
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Serraggio/utilizzo attrezzi
specifici

Ingrassaggio a pennello

Ingrassaggio a pompa

Lubrificare con olio

Sostituire

OLIO

Officina autorizzata

Note:	 I punti di ingrassaggio a pompa sulla gru sono identificati da un adesivo applicato in 
vicinanza.

Verifica, controllo,
ispezione

 

Programma di manutenzione
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X

Y

Z

 

Serraggio/utilizzo attrezzi
specifici

Ingrassaggio a pennello

Ingrassaggio a pompa

Lubrificare con olio

Sostituire

OLIO

Officina autorizzata

Note:	 I punti di ingrassaggio a pompa sulla gru sono identificati da un adesivo applicato in 
vicinanza.

Verifica, controllo,
ispezione

 



MO00013ITA_7Manutenzione 	 09	 9

 Programma di manutenzione

Pittogramma

PROPRIETARIO/DATORE DI LAVORO

INSTALLATORE
persona/ impresa responsabile dell’approntamento e della messa in servizio dell’installa-
zione della gru su veicolo/mezzo/base fissa secondo le operazioni previste dalle istruzioni 
Effer e secondo norme/leggi in vigore nel paese di utilizzo dell’apparecchio

CENTRO ASSISTENZA EFFER 
persona/impresa che ha ricevuto da Effer istruzioni e mezzi al fine di eseguire correttamente inter-
venti di controllo, verifica, manutenzione e riparazione sulla gru.(*)

OPERATORE QUALIFICATO ALL'USO: 
Persona designata dal datore di lavoro che dispone di opportuno addestramento e di adeguata 
esperienza nell'uso della gru.

OPERATORE QUALIFICATO ALLA MANUTENZIONE SEMPLICE: 
Persona designata dal datore di lavoro che dispone di opportuno addestramento e di adeguata 
esperienza nell'uso e manutenzione semplice della gru.

OPERATORE MECCANICO QUALIFICATO ALLA MANUTENZIONE COMPLESSA: 
Persona esperta, cosi come definito dalla norma iso 12480-1-1997, formata allo scopo autorizzata 
ad effettuare operazioni di manutenzione di natura meccanica complessa e,quando previsto, ag-
giorna e firma il registro di controllo. Riveste tale qualifica il personale addetto alla manutenzione 
dei centri di assistenza Effer.

OPERATORE ELETTRICO/ELETTRONICO QUALIFICATO: 
Persona esperta, cosi come definito dalla norma iso 12480-1997, formata allo scopo autorizzata ad 
effettuare operazioni di manutenzione di natura elettrica/elettronica complessa e,quando previsto, 
aggiorna e firma il registro di controllo.
Riveste tale qualifica il personale addetto alla manutenzione dei centri di assistenza Effer.

ISPETTORE QUALIFICATO (ISO 23814 - 2009 - Categories d):
Persona esperta con la necessaria e ricnosciuta conoscenza ed esperienza tali da eseguire le 
specifiche ispezioni della gru. Egli dovrà possedere capacità pratiche che facilitino le procedure 
di ispezione; tali capacità potranno derivare da una combinazione di varie esperienze nel settore; 
dovrà aggiornare le sue conoscenze e capacità come richiesto dall'innovazione del prodotto; dovrà 
essere esente da ogni interesse commerciale, finanziario e di altro tipo che portrebbero influire sul 
suo lavoro di verifica.

INGEGNERE ESPERTO (ISO 9927-1-2009 - TAB. A1): 
Ingegnere con esperienza nella progettazione, costruzione, manutenzione di gru con una sufficiente 
conoscenza dei regolamenti, norme ed attrezzature necessari  per effettuare l'ispezione. Inoltre 
l'ingegnere esperto è in grado di giudicare lo stato di sicurezza della gru e di decidere le misure 
che devono essere prese al fine di assicurare la continuazione del funzionamento sicuro; dovrà 
essere esente da ogni interesse commerciale, finanziario e di altro tipo che potrebbero influire sul 
suo lavoro di indagine.

B

C

QO

MQO

MQM

MQE

IQ

IE

(*) la lista aggiornata dei centri di assistenza Effer, si trova sul sito www.effer.com 

LEGENDA DEI PROFILI DEGLI OPERATORI PREDISPOSTI ALL'INSTALLA-
ZIONE, ALL'USO, ALLA MANUTENZIONE E ALLE VERIFICHE DELLA GRU

A

Tab. W
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         CONTROLLI GIORNALIERI (a cura dell'operatore)
Prima di ogni lavoro

Elemento Intervento

Funzionalità avvisi luminosi/sonori     

Funzionalità dispositivi di sicurezza gru 

Funzionalità dispositivi di sicurezza verricello (quan-
do presente)    

Funzionalità pulsanti di emergenza    

Funzionalità arresti meccanici di sicurezza stabi-
lizzatori   

Funzionalità leve di comando distributore

Funzionalità radiocomando (quando presente)   

Livello olio idraulico

Gancio, sicurezza gancio,sicurezze in generale

Fune verricello (quando presente)

Accessori di sollevamento (grilli, fasce, ecc) quando 
previsti
Integrità e funzionalità strutturale, usura, giochi, 
deformazioni, disallineamenti

Nota	 Le ore di lavoro indicate nelle tabelle sono intese come unità temporali di fun-
zionamento della gru somma dei tempi di ciclo di sollevamento e dei tempi di 
sosta secondo l'uso intermittente previsto (vedere capitoli precedenti). Nel caso 
di utilizzo più gravoso in cui la gru viene azionata/movimentata con brevi periodi 
di sosta o con utilizzo più gravoso di quello previsto, le ore di funzionamento 
indicate nelle tabelle devono essere proporzionalmente diminuite.

Nota	 Gli intervalli di ingrassaggio indicati si riferiscono all'utilizzo di grassi ad alte 
prestazioni (vedere grassi consigliati).     

Nota	 Gli interventi di manutenzione straordinaria vanno eseguiti presso le officine 
autorizzate.
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PRIMA ASSISTENZA

Dopo le prime 50 ore di lavoro (prima assistenza da eseguire presso un'officina autorizzata). 

Elemento Intervento Profilo 
operatore

Macchina nel suo insieme (struttura e impianti)

Filtro olio   

Viti verricello (quando presente)    

Viti canna rotazione/ralla/riduttore (a seconda del 
modello)    

Viti staffaggio gru    

Livello olio verricello e riduttori (quando presente)

Tubi idraulici rigidi e flessibili, raccordi idraulici

Integrità e funzionalità strutturale, usura, giochi, defor-
mazioni, disallineamenti    

MANUTENZIONE ORDINARIA
Ogni 20-30 ore di lavoro o una volta alla settimana

Elemento Intervento Profilo 
operatore

Blocchi di sicurezza

Fuso e cremagliera/ralla (a seconda del modello)

Elementi telescopici-sfili gru - stabilizzatori (se si avver-
tono rumori o perdite di prestazioni)

Perni

Leve di comando distributore (quando presente)

Livello olio idraulico

Verricello/carrucole (quando presente)

Fune verricello (quando presente)

Gancio e accessori di sollevamento

Pulizia delle superfici degli steli dei cilindri esposti. Oliare in 
caso di fermo macchina superiore a 1 mese

Integrità e funzionalità strutturale, usura, giochi, defor-
mazioni, disallineamenti
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MANUTENZIONE ORDINARIA
Ogni 250 ore di lavoro o almeno ogni 3 mesi

Elemento Intervento Profilo 
operatore

Fune verricello e catene (quando previsto)
(secondo allegato VI D.lgs 81/08

Integrità e funzionalità strutturale, usura, giochi, defor-
mazioni, disallineamenti

 Programma di manutenzione

MANUTENZIONE ORDINARIA
Ogni 500 ore di lavoro o ogni 6 mesi

Elemento Intervento Profilo 
operatore

Viti/ghiere/seeger/perni

Viti verricello

Viti canna martinetti rotazione/viti riduttore

Viti ralla   

Tiranti staffaggio gru   

Livello olio verricello e riduttori   

Ispezione carpenteria e impianto idraulico

Avvisi luminosi/acustici/visivi

Controllo funzionalità dispositivi di sicurezza

Verifica integrità cavi elettrici e connessioni
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* Nel caso in cui in situazione di emergenza, la gru ha subito sovraccarichi, oppure qualsiasi 
bypass, o l'operatore rilevi la necessità di un intervento straordinario per mantenere l'appa-
recchio in sicurezza, è necessario recarsi immediatamente presso un'officina autorizzata.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA *
Per istruzioni operative vedere SERVICE MANUAL 

Ogni 1000 ore di lavoro o  una volta all'anno

ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Macchina nel 
suo insieme 
(struttura e 
impianti)

- Ispezioni generali visive

Segnali, pitto-
grammi, 
cartelli, tar-
ghe, avvisi

- Presenza, leggibilità, usura

Controtelaio
- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni, disallineamenti 
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Stabilizza-
tori /
piedi / piattelli 

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Regolazioni

Basamento

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Regolazioni

Ralla / ridut-
tore /
dentature

- Integrità strutturale
- Usura, giochi
- Serraggio viti
- Lubrificazione
- Perdite

GRU
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ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Colonna

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Regolazioni

1° braccio

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

Bielle

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

Perni e 
boccole

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

2° braccio

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Regolazioni

Bracci sfili / 
pattini

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

(*) Usura/giochi: es. tra parti metalliche, boccole, pattini.
Integrità strutturale: verifica presenza cricche, deformazioni, rotture, funzionalità perni, coppiglie, seeger, 
grani, ecc.

Legenda:
	 S: si, ok, tutte le operazioni eseguite con esito postivo secondo il manuale di istruzione gru;
	 N: no, una o più operazioni con esito positivo;
	 R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza.

segue GRU
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ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Braccio/
attacco

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni, disallineamenti
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

Bielle

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni, , disallineamenti
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

Perni e 
boccole

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni, disallineamenti
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

2° Braccio / 
attacco

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni, disallineamenti
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Regolazioni

Bracci sfili / 
pattini

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità strutturale (*)
- Usura, giochi, deformazioni, disallineamenti
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione

ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Verricello / carrucole 
/ fune / capicorda

- Integrità strutturale
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Perdite
- Lubrificazione

Prolunghe manuali
- Integrità strutturale
- Usura, giochi, deformazioni
- Integrità marcature

Accessori per il solle-
vamento (ganci, grilli, 
perni/coppiglie)

- Integrità strutturale
- Usura, giochi, deformazioni
- Lubrificazione
- Integrità marcature

Attrezzi supplemen-
tari (benne, rotori, 
cestelli, ecc)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

SNODO

ACCESSORI
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ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Cilindri oleodinamici
valvole / tubi / boc-
cole)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Perdite
- Funzionalità
- Perdite
- Trafilamenti
- Lubrificazione

Motori idraulici

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Perdite
- Trafilamenti
- Lubrificazione

PTO / Pompa

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Perdite
- Trafilamenti
- Regolazioni (verifica portata / pressione)

Valvole
Elettrovalvole
Distributori
Tubi flex/rigidi
Filtri in mandata

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Funzionalità
- Perdite
- Trafilamenti
- Regolazioni (verifica pressione e velocità)
- Piombatura
- Antimanomissiojne
- Sostituzione cartucce filtri
- Sostituzione tubi flex danneggiati

Serbatoio
Filtri olio / aria

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Perdite
- Sostituzione olio
- Sostituzione / pulizia filtri olio / aria (**)

Avvolgitubo flex

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Funzionalità
- Perdite
- Sostituzione tubi flex danneggiati
- Lubrificazione

(**) Sostituire il filtro aria sul serbatoio prima delle 1000 ore di lavoro, in caso di intasamento segnalato dagli 
indicatori (se presenti). Per lavori in ambienti particolarmente polverosi, sostituire ogni 500 ore

IMPIANTO IDRAULICO



	 09	 17Manutenzione MO00013ITA_7

ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Pompa di emergenza 
(dove presente)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Scatole elettriche
Cablaggi
Connettori

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Tenuta stagna
- Pulizia
- Piombatura
- Antimanomissione

Sensori elettrici / 
elettronici

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Verifica taratura
- Piombatura
- Antimanomissione

Avvisi acustici e 
luminosi

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e
Osservazioni

S N R

Comandi manuali

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Piombatura (finecorsa)
- Test

Comandi di emer-
genza

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Lubrificazione
- Assenza leve di comando montate
- Presenza leve di emergenza (se previste)

Seggiolino / piattafor-
ma / accessi

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Comando a distanza

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere
- Tenuta stagna
- Pulizia
- Test

IMPIANTO ELETTRICO

COMANDI
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ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca

zi
on

e

Osservazioni

S N R

Freno di staziona-
mento / calzatoie 
(cunei blocco ruote)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Perni / coppiglie di 
sicurezza

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Valvole di sicurezza 
cilindri (generale)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Sistemi di controllo 
(telecamere, specchi, 
ecc)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Dispositivi di sicurez-
za in trasporto (posi-
zione stabilizzatori, 
1° braccio, ecc.)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Protezioni comandi e 
relativi interblocchi

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Indicatori di intasa-
mento filtri olio / aria

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Segnalazioni 
acustiche luminose 
(generale)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Pulsante di arresto 
e/o di emergenza

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni
- Serraggio tiranti / viti / ghiere

Dispositivi antimano-
missione (piombatu-
re, sigilli meccanici, 
adesivi, a vernice, 
memorizzazioni elet-
troniche)

- Integrità strutturale, efficienza, funzionalità
- Usura, giochi, deformazioni

Limitatore di momento 
gru

Test funzionale

Limitatore di posizione 
gru

Test funzionale

Indicatore di carico gru
Test funzionale

Dispositivo di controllo di 
stabilità gru

Test funzionale

Limitatore di carico      
verricello

Test funzionale

Finecorsa salita verricello
Test funzionale

Finecorsa discesa      
verricello

Test funzionale

Dispositivi cestello

DISPOSITIVI DI SICUREZZA
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ELEMENTI DA VERIFICARE TIPO DI VERIFICA

ESITO 
VERIFICHE

So
st

itu
zi

on
e 

Lu
br

ifi
ca
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on

e

Osservazioni

S N R

Lubrificazione ge-
nerale

- Secondo manuale d'uso

Prove di funziona-
mento a vuoto

- Test

Prove di funziona-
mento con carico di 
diagramma

- Test

Verifica della docu-
mentazione (manua-
le operatore, registro 
di controllo)

- Correttezza documentazione 

Verifica delle condi-
zioni di utilizzo della 
gru (stato di conser-
vazione - SWP)

- Analisi con calcolo SWP Resi-
duo (CL%)

Località
Data

Timbro e firma
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Grasso consigliato: Nilex 2 (Nils) *
Grassi alternativi FUCHS LUBRITECK: STABYL AX 2

AGIP: ROCOL SAPPHIRE AQUA 2

AGIP: AC 2
Caratteristiche minime in caso di utilizzo di altre marche:

Consistenza NLGI (IP 50) (ASTM D217): 2 Ispessente: alluminio complesso

Capacità portante minima: 3000N (forza di saldatura DIN 
51350-4) - 40lb (prova Timken ASTM 2509)

Temperatura di impiego: -20/+150°C (DIN 51502)

Punto di goccia: ca 240°C (DIN 51801)

Ingrassaggio e Lubrificazione

Procedere alla lubrificazione, delle zone stabilite nella gru indicate dal simbolo , delle attrezzature 
e degli accessori attenendosi alle raccomandazioni del costruttore relativamente alle caratteristiche 
di grasso e oli indicati.

In funzione della zona da lubrificare saranno necessari mezzi diversi:

-	 	 Pompa di ingrassaggio a pressione			  -	    Oliatore

-		  Pennello

Nel caso di ingrassaggio a pressione è necessario aprire la protezione in plastica dell'ingrassatore 
e richiuderla dopo l'operazione.

Utilizzare grassi tipo EP2 (Extreme Pressure - consistenza 2) secondo le specifiche tecniche sotto-
riportate.

Note	 Specifici additivi contenuti nel grasso (variabili a seconda del produttore) influis-
cono sul valore degli intervalli di ingrassaggio.  					   
SI PRESCRIVE L'UTILIZZO DI GRASSI A BASE DI ALLUMINIO.			 
Non mescolare grassi a base di Litio con grassi a base di Alluminio. Nel caso si 
passi da un tipo all'altro è necessario espellere completamente, con un abbondante 
primo ingrassaggio, il grasso da sostituire .

Note	 Non utilizzare grasso al Bisolfuro di Molibdeno.

Per l'ingrassaggio dei tubolari sfili idraulici e dei tubolari stabilizzatori, è possibile utilizzare grassi con 
caratteristiche minori. Si consiglia grasso tipo EP2. 	

Per l'ingrassaggio della fune verricello, utilizzare grassi specifici  per funi. E' ammesso grasso tipo EP2.

Il tipo di olio per il riduttore del gruppo rotazione è il SAE 80W/90 API GL5 con temperatura di scor-
rimento minore o uguale a -35°C. 
Per la lubrificazione ad olio, utilizzare olio classe SAE 30 (per temperature ambientali di max 20°C) 
e SAE  90 (per temperature ambientali superiori ai 20°C) a seconda della temperatura ambiente.

In generale il grasso utilizzato deve avere caratteristiche di: resistenza all'ossidazione, resistenza 
all'acqua ed all'usura, stabilità, protezione alla corrosione, adesività, fluidità nel corso del tempo.

Note	 * - in caso di gru con impianto di ingrassaggio centralizato automatico usare il 
grasso NILS ATOMIC RH 					   
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Operazioni di ingrassaggio
È necessario operare secondo le seguenti avvertenze:

-	 Pulire preventivamente i punti da ingrassare poiché la sporcizia che viene spinta con il lubrificante 
porta a precoci usure e malfunzionamenti.

-			   Con pompa di ingrassaggio iniettare il grasso nei punti previsti fino a quando si 	
		  ha la fuoriuscita dello stesso dalle estremità.  È necessario eseguire tale operazione	
		  più volte per diverse posizioni relative del perno rispetto alla sua sede per essere 	
		  certi che tutta la superficie sia lubrificata. Pulire poi il grasso in eccesso. 

-			   Con pennello creare un uniforme strato di grasso.

Operazioni per l'oliatura
-		  Con apposito oliatore, è necessario operare in modo che la superficie del perno o 	
		  del leveraggio sia lubrificata nelle parti in cui vi sono contatti o scorrimenti.

  Ingrassaggio e Lubrificazione

Perni cerniera
Spingere leggermente verso il basso l'estremità della gru 
(appoggiandola ad esempio su di un asse di legno) per 
essere certi che il grasso raggiunga tutta la superficie del 
perno. Si consiglia di ingrassare più volte in varie posizioni.

Gruppo rotazione
Una corretta esecuzione prevede l'ingrassaggio ripetuto più volte posizionando la colonna gru in 
diverse posizioni angolari. 

Quando previsto, i punti di ingrassaggio sono raccolti in un collettore centralizzato. 

1) Sistema Ralla/motoriduttore
- ingrassare i denti del pignone della colonna inserendo un piccolo pennello nell'apposita apertura.
- ingrassare la bronzina superiore e inferiore.

2) Sistema Pignone/motoriduttore
- Ingrassare i denti della ralla inserendo il pennello nell'apposita apertura sulla colonna. 
- Ingrassare le sfere della ralla nei punti previsti. 
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  Ingrassaggio e Lubrificazione

2) Sistema Pignone/motoriduttore

1) Sistema Ralla/motoriduttore
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Rabbocco e sostituzione dell'olio nel riduttore rotazione 
Il riempimento avviene tramite il tappo A. Il giusto livello dell'olio è indicato dalla fuoriuscita dello 
stesso dal tappo A. Per lo smaltimento dell'olio esausto procedere secondo le normative vigenti 
nel paese d'utilizzo della gru.

00762207

A

tappo di scarico

  Ingrassaggio e Lubrificazione

tappo di scarico

A
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  Ingrassaggio e Lubrificazione

Sfili idraulici
Pulire le superfici togliendo, con una spatola il materiale abrasivo (terra, sabbia, trucioli) ed il grasso 
lubrificante esausto.

Ingrassare esternamente i tubolari nella parte inferiore (in misura minore nelle parti superiori e laterali).  

Ingrassare internamente i tubolari nella parte superiore (in misura minore nelle parti laterali e inferiori).

Per l'ingrassaggio interno accedere dai fori laterali dei tubolari (quando previsti) e dalle aperture delle 
lamiere di chiusura posteriori.

Ove presenti ingrassare la zona pattini superiori, con sfili rientrati, anche attraverso due punti di 
ingrassaggio specifici. 
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Tubolari stabilizzatori
Ingrassare i tubolari nella superfice di scorrimento inferiore.

Quando accessibile, ingrassare internamente il tubolare fisso nelle superfici di scorrimento superiore, 
inferiore.

  Ingrassaggio e Lubrificazione
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Funi verricello
La regolare manutenzione della fune garantisce la sicurezza della gru ed aumenta notevolmente la 
durata di funzionamento della fune.

Le funi metalliche devono essere periodicamente lubrificate, in relazione alle condizioni d'impiego 
della gru.

 ATTENZIONE
L'eventuale rottura e sporgenza dei fili della fune possono provocare gravi lesioni alle 
mani durante la lubrificazione; operare con cautela. 

Ingrassare la fune solo dopo aver indossato guanti protettivi adeguati.

  Ingrassaggio e Lubrificazione

Durante le fasi per svolgere e riavvolgere la fune, questa deve essere sempre in tensione (vedi anche 
paragrafo sostituzione fune).

Applicare con un panno o pennello il grasso per funi sull'intera lunghezza della fune.

I lubrificanti per la manutenzione sono indicati nella tabella dei grassi.

Note	 La fune è esposta a polvere e sporcizia che porta a maggior usura e danneggia-
menti. Pulirla ad intervalli regolari quando particolarmente sporca, preferibilmente 
mediante spazzole.

Teste di rinvio, rinvii bozzello
Lubrificare con pompa di ingrassaggio il perno di supporto delle carrucole per varie posizioni angolari 
fino a coprire 360°, il grasso deve fuoriuscire dalla parte opposta all'ingrassatore.

Verricello
(Vedere manuale separato).
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Cambio olio e manutenzione filtri

Olii idraulici raccomandati
Per il buon funzionamento della gru è necessario che l’olio dell’impianto idraulico abbia una viscosità 
limite, in fase di esercizio, compresa tra 100 e 12 cSt (consigliato l’intervallo 70÷20 cSt).
Per esempio:

Per l’olio di tipo VG 46, ciò corrisponde ad intervalli di temperature limite in fase di esercizio comprese 
fra 25 e 75 °C (consigliato l’intervallo 30÷60 °C). In ogni caso, il limite di avvio a freddo è 1000 cSt 
(-5° con VG 46) e comunque non avviare mai la gru con temperatura dall’olio inferiore a -20°C. Il 
limite saltuario di surriscaldamento olio corrisponde ad una viscosità limite di 10 cSt (80 °C con olio 
VG 46) e comunque non superare mai in fase di esercizio la temperatura di 80 °C.

È importante scegliere il giusto tipo di olio relativamente alla temperatura ambiente ed al tipo di lavoro. 
Evitare compromessi. Si raccomanda l’uso di olio tipo HLP/ISO.

Con olio freddo, ad inizio ciclo, è possibile che l’indicatore di intasamento del filtro dell’olio suggerisca 
l’intervento manutentivo. Attendere qualche minuto e, se l’indicazione persiste,   procedere all’inter-
vento nei termini evidenziati dal manuale.

Per temperatura ambiente minore o uguale a 0°C, è necessario un preriscaldamento dell’olio per 
raggiungere la temperatura minima di  funzionamento (250 cSt  a 10°C con olio VG46). Le modalità 
per il preriscaldamento dell’olio sono descritte nella sezione “Avviamento a freddo” descritto nelle 
pagine seguenti.

Attenersi comunque al campo di valori temperatura/viscosità dell'olio indicati nel grafico sotto riportato.

Temperatura di riferimento ISO
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 Cambio olio manutenzione filtri

Temperatura ambiente (indicativa) -20°C÷0°C -5°C÷30°C +30°C÷45°C

Classificazione ISO VG  VG 15 VG 46 VG68

(viscosità a 40° in cST.) VG 32

 ATTENZIONE
È vietato l'utilizzo di olii biodegradabili se non del tipo approvato dalla EFFER. Si ricorda 
comunque che questi oli sono più compatibili con l'ambiente rispetto ai tradizionali 
ma non è comunque ammesso il loro scarico nell'ambiente stesso.
Si consiglia di evitare miscele di oli di tipo diverso poiché ciò può alterare le caratte-
ristiche previste.

È comunque obbligatorio osservare i seguenti limiti:
In generale l'olio idraulico deve avere caratteristiche relativamente alla corrosione, lubricazione, 
separazione dell'aria, rapporto schiumoso, neutralità nei confronti di guarnizioni e tubi, rapporto 
viscosità/temperatura (HLP/ISO).

-	 Viscosità limite saltuaria (di surriscaldamento) 10 cSt
-	 Viscosità limite di avvio a freddo 1000 cSt
-	 Viscosità in esercizio 100-12 cSt (consigliato 70÷20 cSt)
-	 Classe di purezza olio ISO4406: 17/15/12 (NAS 6)

 ATTENZIONE
Con una temperatura olio inferiore alla temperatura minima di funzionamento, corri-
spondente a viscosità maggiori di 250 cSt (10°C con olio VG46), si creano le condizioni 
per il malfunzionamento di alcuni componenti e dispositivi (radiocomando non attivo, 
cavitazione pompa ad elevato numero di giri, minore performance del dispositivo FPI, 
ecc.).

 ATTENZIONE
Se la temperatura  olio tende a superare gli 80°C, è necessario contattare le Officine 
Autorizzate EFFER per verificare l’installazione e/o l’idoneità dello scambiatore di 
calore nei seguenti casi:
a - ambiente caratterizzato da temperature elevate;
b - condizioni di produzione continua  con poche e brevi pause, soprattutto nel caso 
di configurazioni a snodo idraulico e numero di sfili maggiore a 3.

Si riporta una tabella indicativa in funzione della temperatura ambiente durante le ore di lavoro.

Note	 Utilizzare gli oli idraulici tipo HLP/ISO.
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 Cambio olio manutenzione filtri

Filtro di ritorno (tipo 1)
L'operazione di sostituzione deve essere eseguita facendo molta attenzione a non introdurre impurità 
durante lo smontaggio e rimontaggio:

-	 togliere le viti (A) sul coperchio del filtro;

-	 smontare il corpo filtro rimuovendo le viti di fissaggio (B) sul serbatoio;

-	 estrarre la cartuccia ed eseguire la pulizia all'interno del corpo filtro;

-	 montare una nuova cartuccia.

Rimontare eseguendo le operazioni in senso inverso facendo attenzione alle guarnizioni di tenuta (C).
Per lo smaltimento dell'olio esausto e del filtro procedere secondo le normative vigenti nel paese 
d'utilizzo della gru.

Pulizia e sostituzione dei filtri
Durante le operazioni di sostituzione  e pulizia filtri, la pompa deve essere disinserita e l'olio non deve 
essere a temperatura elevata.

Si possono individuare schematicamente:

1.	 filtro di ritorno

2.	 filtro di mandata (quando presente)

2.	 filtro dell'aria

B
B

A

00762204

BB

C
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00762206

B

A

Filtro di ritorno (tipo 2)
Svitare la ghiera A facendo attenzione a non perdere la molla e la guarnizione.

Sfilare la cartuccia B e sostituirla.

Rimontare eseguendo le operazioni in senso inverso.

Per lo smaltimento dell'olio residuo e del filtro procedere secondo le normative vigenti nel paese 
d'utilizzo della gru.

Filtro in mandata (quando presente)
-	 Prima della rimozione della cartuccia, pulire la 

zona vicina al filtro;

-	 svitare il corpo (A) ed estrarre la cartuccia  tiran-
dola (B);

-	 svitato il corpo, mantenerne la posizione verticale 
onde evitare la fuoriuscita d'olio. Fare attenzione 
ai casi in cui  il distributore di comando è situato ad 
altezza maggiore del filtro. In questo caso, tolto il 
corpo (A), uscirà l'olio contenuto nel tubo tra filtro 
e distributore. È necessario quindi predisporre un 
recipiente per raccoglierlo.

-	 eliminare l'olio contenuto nel corpo ed eseguire 
la pulizia al suo interno;

-	 montare la nuova cartuccia eseguendo una leg-
gera pressione fino a fine corsa.

Rimontare eseguendo le operazioni in senso 
inverso. 

Per lo smaltimento dell'olio residuo e del filtro 
procedere secondo le normative vigenti nel paese 
d'utilizzo della gru.

B

A
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Filtro dell'aria (tipo 1)
Togliere il tappo di ricarica dell'olio. Al suo interno vi è il filtro dell'aria non smontabile. E' quindi neces-
sario sostituire l'intero tappo. Rimontare eseguendo le operazioni in senso inverso. 

Filtro dell'aria (tipo 2)
Togliere il coperchietto (A) svitando la vite e sostituire il filtro. Rimontare eseguendo le operazioni in 
senso inverso. 

01504010

00762205

A
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-	 aprire il tappo superiore dell'olio, togliere il tappo di scarico, svitandolo con una chiave adeguata 
dopo aver predisposto un opportuno recipiente per la raccolta dell'olio;

-	 a serbatoio svuotato, smontare con le apposite chiavi il filtro di ritorno nella parte superiore del 
serbatoio;

-	 esaminare dal foro d'attacco del filtro l'interno del serbatoio, con una lampada a batteria, per 
verificarne lo stato della superficie (non devono esserci punti di ruggine) e l'eventuale presenza 
di sporcizia. In caso questa sia presente, è necessario pulire l'interno del serbatoio con combu-
stibile diesel facendo grande attenzione affinché questo non entri nel tubo di aspirazione dell'olio. 
È quindi consigliato introdurlo poco alla volta dal foro superiore situato dalla parte opposta al foro 
di aspirazione.

Per miglior esito dell'operazione, è consigliabile pulire il serbatoio dopo averlo smontato, togliendo 
il tubo di aspirazione;

-	 accertarsi con la lampada a batteria che non vi siano residui nel serbatoio del liquido pulente;

-	 rimontare il filtro ed il tubo di ritorno;

-	 chiudere il tappo di scarico serrandolo non eccessivamente e accertandosi dell'efficienza della 
rondella speciale: in caso di danneggiamento sostituirla;

-	 procedere al riempimento del serbatoio fino al livello massimo con l'olio nuovo del tipo preceden-
temente descritto dal tappo d'introduzione. Versare in modo graduale per permettere la fuoriuscita 
dell'aria dal serbatoio,

-	 riaprire il rubinetto nel tubo di aspirazione che va alla pompa,

-	 smaltire l'olio usato con le modalità  e nei termini prescritti dalle norme ambientali vigenti.

 ATTENZIONE
È importante che la percentuale di olio vecchio che rimane nel circuito sia la minore 
possibile, soprattutto se l'olio nuovo è di tipo diverso.

 Cambio olio manutenzione filtri

Sostituzione dell'olio idraulico
In conformità a quanto prescritto dai programmi di manutenzione indicati in questo capitolo, la sosti-
tuzione  dell'olio  avviene nel modo seguente:

-	 l'olio deve essere alla temperatura di 10÷20°C;

-	 con la gru in posizione ripiegata, chiudere il rubinetto del tubo di aspirazione che va alla pompa;
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 Cambio olio manutenzione filtri

Spurgo dell'aria dal circuito idraulico
Durante le operazioni di manutenzione del circuito idraulico può essere che si siano svuotati alcuni 
cilindri/tubi idraulici: si possono verificare quindi infiltrazioni d'aria che causano malfunzionamenti 
momentanei. 

Per eliminare tali inconvenienti procedere nel modo seguente:

-	 muovere lentamente tutti i cilindri portandoli a fine corsa in un senso e nell'altro, facendo atten-
zione a non provocare pressioni elevate;

-	 procedere con questa operazione più volte, fino a quando l'aria non si sia separata dall'olio nel 
serbatoio.
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* nota: 	 Verificare che tali coppie non creino delle deformazioni permanenti nelle parti vicine alla zona di 
serraggio.

Coppie di serraggio per tiranti staffaggio gru

Tirante   (39NiCrMo3) Coppia min. (***) (Nm) Coppia max (***) (Nm)

M18x1,5 108 162
M24x2 266 399
M27x2 396 594
M30x2 540 810
M33x2 752 1130
M36x3 967 1451
M39x3 1255 1883
M42x3 1548 2323
M45x3 1939 2908
M48x3 2340 3509
M52x3 3026 4539
M60x4 4669 7004

*** Tiranti/dadi non trattati, leggermente lubrificati nel filetto e sotto testa, mG ≅  mK = 0,14 stimato

Coppie di serraggio per accoppiamenti bullonati viti/dadi

Filetto metrico
Classe 8.8 (8G) Classe 10.9 (10k) Classe 12.9 (12k)

Nm * Nm ** Nm * Nm ** Nm * Nm **
M5 6 5 8 6 9 7
M6 9 7 14 11 16 13
M8 23 18 34 27 38 30
M10 45 36 67 54 78 62
M12 78 62 117 94 135 108
M14 126 101 184 147 216 173
M16 193 154 279 223 333 266
M18 270 216 387 310 459 367
M20 387 310 558 446 648 518
M22 522 418 747 598 873 698
M24 666 533 954 763 1116 893
M27 990 792 1395 1116 1665 1332
M30 1350 1080 1890 1512 2250 1800

* Viti/dadi non trattati, leggermente lubrificati nel filetto e sotto testa, mG ≅  mK = 0,14 stimato
** Viti/dadi trattati in GEOMET lubrificati

Serraggio viti

Il serraggio di viti/dadi deve essere eseguito con chiave dinamometrica.

Nel caso si riscontrino particolari svitati, riavvitare senza eccedere e recarsi immediatamente presso 
officine autorizzate per il corretto serraggio e per verificare la causa dello svitamento.

NB: Per il serraggio delle viti dove sono previste rondelle elastiche tipo growes, utilizzare la colonna 
"Classe 8.8 (8G)"
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Controlli, ispezioni e verifiche

Ispezioni sulla carpenteria della gru
Verificare la carpenteria della gru; controllare in particolare che non vi siano fessure, cricche e 
distacchi soprattutto ai bordi delle zone saldate, nei bordi e/o in mezzeria dei cordoni di saldatura. 
In allegato sono mostrati schemi con le zone di maggiore attenzione. Si possono avere indizi di 
danneggiamento nel caso in cui la vernice presenti fessurazioni oppure quando compaiono linee/
zone di ruggine (cricche). Se si riscontrassero queste anomalie, rivolgersi immediatamente presso 
una officina autorizzata EFFER.

L'ispezione sulla carpenteria della gru deve essere eseguita in modo approfondito ogni anno da 
tecnici esperti (secondo ISO 9927-1 - ISO 12482-1).

Note	 Gli schemi dell'allegato sono da considerarsi un esempio utile, ma  non necessar-
iamente completo.
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 Controlli, ispezioni e verifiche
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Ispezione sull'impianto idraulico
Controllare lo stato di tubi rigidi, flessibili, dei raccordi e delle valvole. Questi non devono presentare 
trafilamenti d'olio, urti, schiacciamenti, danneggiamenti. Verificare l'integrità e la funzionalità delle 
guarnizioni raschiafango dei martinetti che devono pulire lo stelo in fase di rientro. Controllare inol-
tre che gli steli non presentino eccessivi veli d'olio. Se così fosse, le guarnizioni interne potrebbero 
essere danneggiate.

Note	 I raccordi utilizzati nel circuito idraulico possono - soprattutto nei primi mesi di 
utilizzo - presentare dei trafilamenti d'olio nei punti di giunzione.

Ove si riscontrassero delle anomalie, rivolgersi immediatamente presso una officina autorizzata 
EFFER.

L'ispezione sull'impianto idraulico della gru deve essere eseguita in modo approfondito ogni anno 
presso le officine autorizzate (manutenzione straordinaria).

 Controlli, ispezioni e verifiche
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Controlli ganci, funi, accessori di sollevamento
Tutti gli accessori e funi devono essere controllati prima dell'uso e sottoposti a verifiche una volta ogni 
3 mesi se normalmente utilizzati soprattutto dopo sollecitazioni straordinarie, in caso di danni presunti 
ma non visibili e al presentarsi dei primi segnali di usura, registrando le operazioni in apposite schede 
(vedi tabella e registro di controllo). Osservare in ogni caso norme e leggi vigenti.
I componenti, danneggiati o usurati devono essere scartati e sostituiti immediatamente. 

Ganci - anelli - morsetti - grilli - capicorda
I controlli devono rilevare:

Il materiale deve essere sostituito quando:
-	 in qualunque punto si ha la diminuzione della sezione 

superiore al 10%;
-	 l'accessorio ha subito una sollecitazione che ha superato 

il limite elastico del materiale con un allungamento per-
manente superiore al 7% rispetto al pezzo nuovo;

-	 sono visibili incisioni e cricche.

* - attualmente in vigore

Ganci deformazioni incisioni allungamenti  cricche              usura
anelli, morsetti, 
grilli e capicorda

deformazioni schiacciamenti tagli usura
allungamenti gioco dei perni cricche usura

sicurezza gancio corretto funzionamento
Ghiere gancio
casseruola

serraggio corretto ghiera (C) ed efficenza antisvitamento dispositivo ghiera

C

Catene
Le catene devono essere messe fuori servizio quando:

-	 la riduzione del diametro del tondino delle maglie supera il 10%;

-	 l'allungamento delle maglie supera il 5% di tutta la lunghezza della catena;

-	 le maglie sono giuntate con fili di ferro o altro;

-	 siano presenti nelle maglie elevate usure, evidenti incrinature, deformazioni permanenti nella loro 
forma.

Funi
Verifica, sostituzione, manutenzione per la sicurezza d'impiego delle funi devono essere valutate 
con i criteri secondo ISO 4309/*: 

effettuare periodicamente ispezioni visive sulle funi secondo le tabelle precedenti e secondo il registro 
di controllo. 

Di seguito riportiamo alcune indicazioni generali relativamente al controllo delle funi rimandando alla 
norma ISO 4309/*  per indicazioni più complete.

Per la eventuale sostituzione della fune vedere paragrafo "Sostituzione fune".
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Verifiche della fune
-	 sporco; sufficiente lubrificazione e danno da pressione

-	 tipo e numero delle rotture dei fili (vedere tabella)

-	 punto e sequenza cronologica della rottura dei fili

-	 diminuzione del diametro della fune durante il funzionamento (usura)

-	 corrosione, abrasione, deformazione della fune (pieghe, lamature, ecc)

-	 effetti dovuti al calore

-	 periodo complessivo di permanenza in sede della fune

* - attualmente in vigore

Controllare soprattutto lo stato delle estremità di giunzione (zone attacco capicorda, radance, attacco 
al tamburo).

I singoli elementi della trasmissione a fune, i tamburi e i rulli devono ruotare senza problemi nei 
supporti, e sulla base della scanalatura non si deve distinguere l'impronta della sagoma della fune.

Note	 È da tenere presente che spesso le rotture sono difficili da individuare, perché 
le estremità del filo rotto rimangono nella posizione primitiva e non sporgono 
dalla superficie della fune.								      
Per vedere queste rotture occorre rimuovere il grasso, sfregare lungo la fune un 
pezzo di legno morbido e piegare a mano la fune costringendo le estremità dei fili 
danneggiati a sollevarsi e così diventare visibili.

Nel conteggio dei fili rotti si considerano come tali quelli che hanno subito una riduzione del diametro, 
valutato a vista, del 50% inferiore all'originale ed anche quelli che hanno una riduzione di diametro per 
corrosione. La valutazione della corrosione interna richiede molta pratica (vedere norma ISO 4309/*).

 PERICOLO
Quando i passaggi della fune sul bozzello si accavallano, sussiste il rischio di rilevanti 
danneggiamenti della fune. Essi vengono sempre causati da un'ulteriore sollecitazione 
di torsione nella fune.

Tipo di fune antigirevole N° massimo di fili rotti su una 
lunghezza pari a 

6d 30d
A4/ALC-A5-A6-A6L-A7 ≤  diam 24 mm 1 2

A6-A7 ALC ≥ diam 24 mm 2 4

d

6 x d

30 x d

Note	 Il tipo di fune è indicato nelle 
"Schede Caratteristiche Tec-
niche" della specifica gru.

Note	 I valori indicati in tabella sono dati dal costruttore della fune adattando i valori 
della ISO 4309. In tal modo si tiene conto del fatto che per tali tipologie di fune  
(antigirevoli)  si possono avere danni dei fili interni non visibili.
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Scarto delle funi

 PERICOLO
Le funi devono essere immediatamente messe da parte non appena viene riscontrato 
uno dei seguenti danni:

-	 rottura di un trefolo

-	 presenza di cavità nella rottura dei fili

-	 raggiungimento del numero di rotture dei fili definito nella tabella

-	 deformazioni elicoidali per oltre 1/3 del diametro della fune (fig.1 )

-	 intreccio dei fili (fig. 2)

-	 fuoriuscita di fili o di gruppo di fili dalla fune (fig. 3)

-	 diminuzione del diametro della fune, rispetto al diametro nominale, del 7% 

-	 allentamento della struttura della fune (fig. 4)

-	 contrazioni della fune (fig. 5)

-	 piegature e schiacciamenti (fig. 6+8)

-	 piegature vive o deformazioni permanenti della fune (fig. 7).

1 2

4

6

8

3

5

7
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Quando si riscontrano danni particolari alle funi, si devono ricercare le cause che li hanno provocati 
ed eliminarle in tempo utile e con efficacia prima di posare funi nuove.

Danni e tracce di abrasione sugli elementi costruttivi della gru possono fornire preziose 
informazioni al riguardo.

 ATTENZIONE
In caso di dubbi per quanto riguarda la sicurezza di funzionamento di una fune della 
gru, è necessario scartare tale fune oppure farla esaminare da un esperto, in modo da 
ottenere un ulteriore parere.

  ATTENZIONE
Qualora vengano riscontrate le condizioni minime per la sostituzione della fune, aste-
nersi immediatamente da qualsiasi operazione eseguita con verricello e recarsi al più 
presto presso un'officina autorizzata EFFER.

Estremità delle funi
Si tratta delle zone di attacco della fune a radance, capicorda, tamburi. Il fissaggio dell'estremità 
della fune deve essere controllato frequentemente perché è uno dei punti più delicati e soggetti a 
sollecitazioni. Oltre ai controlli secondo i criteri già spiegati nelle zone della fune vicine alle giunzioni, 
controllare inoltre nei sistemi di giunzione:

-	 deformazioni

-	 allungamenti

-	 schiacciamenti

-	 gioco dei perni

-	 tagli

-	 cricche, incisioni

Il sistema di ancoraggio fune e/o la zona di attacco fune devono essere sostituiti quando:

-	 si ha una diminuzione della sezione superiore a 5%

-	 si è superato il limite elastico del materiale con un allungamento permanente superiore al 3% 
rispetto al pezzo nuovo

-	 sono presenti tagli, cricche, incisioni, corrosioni, giochi.
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Sostituzione fune 
Prima di utilizzare una nuova fune (primo utilizzo della fune originale o dopo la sostituzione della 
fune con una nuova) è necessario eseguire alcune operazioni per garantire il corretto avvolgimento 
della fune durante il lavoro.

1) Svolgimento fune dal tamburo verricello al primo utilizzo: svolgere mantenendola in tensione fino 
all’intervento del dispositivo fine corsa in discesa (devono rimanere 3 spire avvolte).

Durante lo svolgimento verificare che la fune sia lubrificata, diversamente applicare con un panno o 
un pennello il grasso per tutta la lunghezza della fune.

2) Riavvolgimento fune: soprattutto il primo strato di fune sul tamburo deve essere riavvolto con 
particolare attenzione ed accorgimenti poiché è fondamentale per il corretto avvolgimento degli strati 
successivi. 

Riavvolgere la fune del primo strato mantenendo la fune con tensione T costante (T =  40÷70%Tmax) 
a velocità molto ridotta. 

 Controlli, ispezioni e verifiche 

E’ opportuno che almeno per il primo strato ogni 
giro di fune sia aderente al precedente aiutandosi 
eventualmente con un martello di gomma.

Riavvolgere poi gli strati successivi secondo lo 
stesso criterio.

Note  Eseguire alcuni sollevamenti con il 50% 
Tmax a velocità ridotta, svolgendo 
completamente la fune; succes-
sivamente si eseguono alcuni 
sollevamenti con il 100% T max a 
velocità ridotta.
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Controlli testa di rinvio, rinvii bozzello
Esaminare i rinvii fune, testa di rinvio e bozzelli. La struttura non deve presentare deformazioni e dan-
neggiamenti e la resistenza strutturale non deve essere compromessa dalla corrosione e dall'usura.

Fare particolarmente attenzione alla rotazione delle carrucole, le quali non devono avere giochi 
eccessivi, ed all'integrità delle pareti di contenimento della fune le quali non devono presentare 
deformazioni, crepe o rotture.

Note	 Lo stato di usura della gola della fune non deve superare il limite indicato in figura 
(abbassamento della base della gola superiore a 1/4 del diametro della fune).

Verificare inoltre l'integrità dei perni di fissaggio e relativi bloccaggi.

¼ Ø
Ø

00762229A
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Controllo funzionale dei dispositivi di sicurezza

Per i dettagli dei controlli dei dispositivi di sicurezza, si rimanda ai capitoli/manuali specifici.

In generale, prima del ciclo di lavoro, è necessario controllare la funzionalità di tutti i dispositivi, in 
particolare dei dispositivi di emergenza e di blocco al sovraccarico.

- Premere singolarmente ogni fungo di emergenza ed azionare poi le leve di comando: la gru non 
deve muoversi.

- Azionare i dispositivi di blocco al sovraccarico della gru agendo sul finecorsa del martinetto 1° 
braccio (eventualmente premendo il pulsante di Reset): le uscite degli sfili gru e snodo non devono 
essere permesse e si devono attivare gli avvisi acustici e visivi (lampade, spie, display e manometri). 
Sbloccare poi la gru con il pulsante di reset e/o colpi di rientro sfili.

-Ripetere le stesse operazioni portando a finecorsa il martinetto snodo.

- Quando presenti, verificare il corretto segnale del sensore angolare sul secondo braccio che attiva 
un segnale sonoro quando il secondo braccio supera i 30° dall'orizzontale.

- Quando presenti, verificare i sensori di uscita stabilizzatori verificando la congruenza tra posizione 
reale e posizione rilevata dai sensori (display radiocomando).

- Verifica del blocco gru quando gli stabilizzatori non sono correttamente posizionati.

-Azionare i dispositivi di sicurezza del verricello (fine corsa salita, discesa) per verificarne il blocco.

- Azionare i dispositivi di sicurezza in generale simulandone l'attivazione verificandone il blocco e il 
funzionamento (es. pulsante volontario avvisatore acustico, blocco rotazione in zone di lavoro meno 
stabili, ecc.)
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Pulizia e cura della gru

Onde evitare danni o malfunzionamenti, è necessario mantenere pulita la gru ed i suoi organi prin-
cipali ed ausiliari.

In particolare:

-	 per evitare l'usura precoce delle guarnizioni, eliminare polvere, impurità e sporcizia dagli steli dei 
martinetti usando materiale e detergente non abrasivi.

-	 Il sale stradale, oli, polvere ecc… scalfiscono le protezioni (vernice, zincatura, ecc…) provocando 
un incremento della corrosione ed il deterioramento quindi malfunzionamento. Per questo, quando 
necessario, si raccomanda un lavaggio della gru.

-	 Tenere pulite da olii, grassi e sporcizia le eventuali maniglie e pedane per evitare scivolate e cadute.

-	 Per operare in sicurezza e aumentare la durata di funzionamento della fune, provvedere perio-
dicamente all pulizia della fune.

Avvertenze su apparecchi e sistemi di pulizia
-	 La gru può essere lavata con acqua e detergenti non corrosivi e con PH neutro. Si consiglia un 

sistema di asciugaggio veloce.

-	 Lavare la gru con impianto elettrico disinserito.

-	 È tassativamente vietato rivolgere getti d'acqua sui componenti elettrici e nelle loro immediate 
vicinanze (scatole elettriche, elettrovalvole, connessioni ecc…), su tappi d'olio con filtro aria.

  PERICOLO
Pericolo di cortocircuito con possibili gravi malfunzionamenti.

-	 Evitare di rivolgere getti d'acqua ad alta pressione e/o ad alta temperatura su parti in plastica e 
targhe.

-	 Evitare di rivolgere getti d'acqua ad alta pressione e/o ad alta temperatura nei giunti ingrassati 
onde evitare la penetrazione d'acqua.

-	 Il lubrificante eccedente non deve essere rimosso dai giunti con getto ad alta pressione.

-	 Se si esegue la pulizia con un dispositivo ad alta pressione e/o a getto di vapore, è necessario 
osservare una distanza minima di 80 cm, e l'acqua non deve superare i 60°C.

-	 Dopo il lavaggio procedere alla rilubrificazione.
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Manutenzioni varie

Manutenzioni delle parti verniciate
Ripristinare la verniciatura nelle zone che durante l'uso sono state danneggiate.

Targhe ed etichette
Qualsiasi targa od etichetta disposta sulla macchina o sue parti, deve consentire leggibilità e chiarezza 
di messaggio. Qualora si riscontrino dei deterioramenti, rivolgersi direttamente ed in via esclusiva 
alle officine autorizzate EFFER.
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Messa fuori servizio e smaltimento

Messa fuori servizio
La messa fuori servizio della macchina va eseguita adottando misure di sicurezza che devono tener 
conto delle condizioni logistiche, ambientali e di usura della macchina stessa.

In generale occorre eseguire la messa fuori servizio seguendo i seguenti  accorgimenti:

-	 Osservare le istruzioni del capitolo per la movimentazione della gru.

-	 L'operatore dovrà indossare indumenti e accessori di protezione (elmetto, scarpe antinfortunisti-
che, guanti, eventualmente occhiali e mascherina) omologati secondo normativa antinfortunistica 
vigente.

-	 Accertarsi che la macchina sia scollegata da tutte le fonti di energia.

-	 Verificare che gli impianti elettrici ed idraulici  non creino pericoli nello smontaggio (depressuriz-
zazioni, ecc…)

-	 Smontare la macchina in piccoli gruppi facilmente trasportabili.

 ATTENZIONE
La messa fuori servizio deve essere eseguita da ditte specializzate e qualificate ad 
eseguire questo tipo di operazione perché in possesso delle attrezzature, degli stru-
menti e delle macchine idonee allo scopo.

Smaltimento
Lo smaltimento della macchina va eseguito salvaguardando le seguenti condizioni:

-	 I pezzi di diversa natura (acciaio, alluminio, plastica, gomma, cavi e parti elettriche, olii e grassi, 
ecc…) devono essere separati in appositi contenitori.

-	 Per lo smaltimento delle sostanze inquinanti (materie plastiche, olio, grasso, gomma sintetica, 
ecc…) attenersi alle disposizioni di legge vigenti nel paese di smaltimento.

 ATTENZIONE
Lo smaltimento della macchina deve essere demandata a ditte specializzate e qualifi-
cate ad eseguire questo tipo di operazione.
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DATI DELLA GRU
Costruttore EFFER S.p.A

Indirizzo Via IV Novembre, 12 - 40061 Minerbio (BO) Italia
Tel. 051 4181211

Email info@effer.it

MODELLO GRU
N° di serie

Anno di costruzione
N° dichiarazione CE di conformita’
Manuale dell'operatore (Cod./Rev)

DATI IDENTIFICATIVI
Compilazione: Installatore

La responsabilità della corretta compilazione e gestione del registro di controllo è in ogni caso del proprietario/datore di lavoro. Il REGIS-
TRO DI CONTROLLO così costituito, è un importante documento al quale la EFFER potrà fare riferimento in caso di richiesta 
di garanzia, di contestazioni e di incidente.

Nota: Se i fogli del presente registro di controllo risultassero insufficienti, aggiungere i fogli necessari redatti secondo i vari schemi 
qui indicati. Sui fogli aggiuntivi l’utente dovrà riportare i dati identificativi della macchina. I fogli aggiuntivi diventeranno parte inte-
grante del presente registro di controllo.

DATI 1° PROPRIETARIO
Nome

Indirizzo
Tel.

Email

ACCESSORI GRU (snodo, verricello, cestello, benna, rotore etc)
Tipo

N° di serie
Anno di costruzione

N° dichiarazione CE di conformita’
Manuale dell'operatore (Cod./Rev)

Tipo
N° di serie

Anno di costruzione
N° dichiarazione CE di conformita’
Manuale dell'operatore (Cod./Rev)

Tipo
N° di serie

Anno di costruzione
N° dichiarazione CE di conformita’
Manuale dell'operatore (Cod./Rev)

Tipo
N° di serie

Anno di costruzione
N° dichiarazione CE di conformita’
Manuale dell'operatore (Cod./Rev)
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DATI DELL'INSTALLAZIONE
Compilazione: Installatore

DATI DELL'INSTALLAZIONE
Installatore

Indirizzo
Tel.

Email

Dati autocarro 
Modello 

N° Telaio
DATA DELLA MESSA IN SERVIZIO GRU INSTALLATA

N° DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA DELL’INSTALLATORE 

INTEGRAZIONE MANUALE DI ISTRUZIONE (Cod./Rev)

FASCICOLO TECNICO Cod..................Rev...........

CONSEGNA AL PROPRIETARIO
L’apparecchio al cui presente registro di controllo di proprietà di ......................................................................
In data...................................è stato consegnato a: ................................................
Con qualifica di: 		 Proprietario                                                                      	 Delegato
			       	 Datore di lavoro                                            	 ..................

secondo le condizioni contrattuali stabilite, secondo le caratteristiche tecniche 
dimensionali e funzionali specificate nel manuale istruzioni, completo di documentazione di corredo. 

1° Installazione

Firma di chi ritira Timbro Installatore

DATI DELL'INSTALLAZIONE
Installatore

Indirizzo
Tel.

Email

Dati autocarro 
Modello 

N° Telaio
DATA DELLA MESSA IN SERVIZIO GRU INSTALLATA

N° DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA DELL’INSTALLATORE 

INTEGRAZIONE MANUALE DI ISTRUZIONE (Cod./Rev)

FASCICOLO TECNICO Cod..................Rev...........

CONSEGNA AL PROPRIETARIO
L’apparecchio al cui presente registro di controllo di proprietà di ......................................................................
In data...................................è stato consegnato a: Nome ................................................
Con qualifica di: 		 Proprietario                                                                      	 Delegato
			       	 Datore di lavoro                                            	 ..................

secondo le condizioni contrattuali stabilite, secondo le caratteristiche tecniche 
dimensionali e funzionali specificate nel manuale istruzioni completo di documentazione di corredo. 

2° Installazione

Data

DataFirma di chi ritira Timbro Installatore
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SCOPO - CONTENUTO - RIFERIMENTI NORMATIVI

Il REGISTRO DI CONTROLLO è parte integrante delle istruzioni della Gru Effer (•) ed è obbligatorio secondo normative e leggi nazionali 
(**). Il REGISTRO DI CONTROLLO ha lo scopo di documentare la storia della gru per ciò che riguarda dati, operazioni d'installazione, 
manutenzione, riparazione, collaudi, trasformazioni, tests, verifiche dello stato di sicurezza e conservazione. 

Il registro di controllo contiene:
- Istruzioni per la conservazione/compilazione 
- Definizione competenze e responsabilità
- Registro dei trasferimenti di proprietà
- Registro Validazione della messa in servizio 
- Registro dati tecnici gru/installazione
- Registro test di sovraccarico
- Registro delle manutenzioni/ispezioni normali
- Registro delle verifiche periodiche
- Registro delle riparazioni
- Registro delle sostituzioni
- Registro delle trasformazioni della gru/applicazioni di accessori
- Registro delle condizioni di utilizzo della gru/accessori
- Registro del monitoraggio della vita della gru/accessori  
- Registro delle manutenzioni/ispezioni particolari (eccezzionali,revisione generale, ispezioni enti terzi, ecc)
- Registro manutenzione funi
- Registro allegati/documenti vari/

- Centri di assistenza EFFER 

(•) Il REGISTRO DI CONTROLLO così costituito, è un importante documento al quale la EFFER potrà fare riferimento in caso di richiesta 
di garanzia, di contestazioni e di incidente.

(**) Direttiva macchine 2006/42/CE (Unione Europea e nei paesi dello Spazio Economico Europeo (SEE) associati)

ISO 9927 - ISO  DIS 12482.2:2013

Tale registro di controllo, è possibile debba essere conforme ad ulteriori leggi/normative nazionali che possono variare a seconda del paese di utilizzo 
della gru. E’ compito del proprietario/datore di lavoro/installatore informarsi su tali aspetti normativi nazionali.

Paese di utilizzo:  Italia (normativa nazionale: Dlgs 81/08 trasposizione di direttive Communitarie).

Il datore di lavoro deve prendere le misure necessarie affinchè: 
art. 71 comma 4
a) le attrezzature di lavoro siano:
	 1- Installate e utilizzate in conformità alle istruzioni uso;
	 2- oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di cui all’articolo 70 e siano corredate, ove 
necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione.
b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso e previsto (per gli apparecchi di   sollevamento il 
registro di controllo è previsto nell’allegato 1 delle Direttiva Macchine 2006/42/CE)
art. 71 comma 7
Qualora le attrezzature (apparecchi di sollevamento) richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il 
datore di lavoro deve prendere le misure necessarie affinchè:
a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati  che abbiano ricevuto una formazione adeguata e specifica informazione, 
formazione ed addestramento adeguato.
b) in caso di riparazioni,di trasformazioni o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera specifica per svolgere dette compiti.
art. 71 comma 8
Fermo restando quanto disposto dal comma 4, il datore di lavoro,......., provvede affinchè;
a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano sottoposte a un controlo iniziale (dopo l’installazione e prima della 
messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto, ai fini di assicurare l’installazione corrente 
e il buon funzionamento.
b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a sistuazioni pericolose siano sottoposti:
	 1) a controlli periodicis econdo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dal fabbricante, ovvero dalle norme di buona tecnica, e in assenza 
di queste ultime, desumibili dal codice di buona prassi.
	 2) ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengono eventi ec-
cezionali che possono avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali 
o periodi prolungati di inattività.
c) gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono svolti ad assicurare il buon stato di conservazione e l’efficienza ai fine di sicurezza  delle attrezzature 
di lavoro e devono essere effettuati da persona competente.
art. 71 comma 9
I risultati dei controlli di cui al comma B devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi 3 anni, devono essere conservati e tenuti a 
disposizione degli organi di vigilanza.
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ISTRUZIONI PER LA CONSERVAZIONE

Il presente registro di controllo deve essere ben custodito e conservato a bordo macchina per tutta la vita della gru fino al suo 
smaltimento quindi per almeno 10 anni dalla prima messa in servizio. Esso deve essere a disposizione degli organi di vigilanza e 
del costruttore.
N.B: Il registro di controllo deve essere trasferito ad ogni cambio di proprietà. 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Nella Tabella Z e Tabella R sono riassunte le compilazioni/registrazioni da eseguire da parte delle relative persone  
competenti/responsabili abilitate (Tab. W). In tutti gli spazi predisposti, è obbligo riportare le registrazioni leggibili in un linguaggio 
semplice nella lingua del paese di utilizzo della gru con nome, data, firma validanti. 

Nelle registrazioni sono possibili riferimenti e relazioni allegate. Tali allegati sono parte integrante del presente Registro di Controllo 
e devono essere Registrati nell'apposito "Registro Allegato/documenti vari".

La corretta compilazione e gestione del REGISTRO DI CONTROLLO è di responsabilità del proprietario/datore di lavoro.

Nota: Se i fogli del presente registro di controllo risultassero insufficienti, aggiungere i fogli necessari redatti secondo i vari 
schemi qui indicati. Sui fogli aggiuntivi l’utente dovrà riportare i dati identificativi della macchina. I fogli aggiuntivi diventeranno 
parte integrante del presente registro di controllo.
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Pittogramma

PROPRIETARIO/DATORE DI LAVORO

INSTALLATORE
persona/ impresa responsabile dell’approntamento e della messa in servizio 
dell’installazione della gru su veicolo/mezzo/base fissa secondo le operazioni previste 
dalle istruzioni Effer e secondo norme/leggi in vigore nel paese di utilizzo dell’apparecchio

CENTRO ASSISTENZA EFFER
persona/impresa che ha ricevuto da Effer istruzioni e mezzi al fine di eseguire 
correttamente interventi di controllo, verifica, manutenzione e riparazione sulla gru.(*)

OPERATORE QUALIFICATO ALL'USO: 
Persona designata dal datore di lavoro che dispone di opportuno addestramento e di 
adeguata esperienza nell'uso della gru.

MP
PERSONA QUALIFICATA ALLA MANUTENZIONE FREQUENTE: 
Persona designata dal datore di lavoro che dispone di opportuno addestramento e di 
adeguata esperienza nell'uso e manutenzione semplice frequente della gru. (ISO 9927-
ISO12480)

TE

TECNICO ESPERTO MECCANICO QUALIFICATO ALLA MANUTENZIONE/ISPEZIONE 
PERIODICA: 
Persona tecnica esperta con capacità e conoscenza tecnica nel campo della meccanica della 

gru, acquisita attraverso le istruzioni dei costruttori/corsi specializzati (ISO 9927).
Riveste tale qualifica il personale specifico dei centri di assistenza Effer.

TECNICO ESPERTO ELETTRICO/ELETTRONICO QUALIFICATO ALLA MANUTENZIO-
NE/ISPEZIONE PERIODICA: 

Persona tecnica esperta con capacità e conoscenza tecnica nel campo delle elettronica/elettro-
tecnica, acquisita attraverso le istruzioni dei costruttori/corsi specializzati ((ISO 9927).

Riveste tale qualifica il personale specifico dei centri di assistenza Effer.

ISPETTORE QUALIFICATO (ISO 23814 - 2009 - Categories d):

Persona esperta con la necessaria e ricnosciuta conoscenza ed esperienza tali da eseguire le 
specifiche ispezioni della gru. Egli dovrà possedere capacità pratiche che facilitino le procedure 
di ispezione; tali capacità potranno derivare da una combinazione di varie esperienze nel settore; 
dovrà aggiornare le sue conoscenze e capacità come richiesto dall'innovazione del prodotto; dovrà 
essere esente da ogni interesse commerciale, finanziario e di altro tipo che portrebbero influire sul 
suo lavoro di verifica.

INGEGNERE ESPERTO (ISO 9927): 

Ingegnere con esperienza nella progettazione, costruzione, manutenzione di gru con una sufficiente 
conoscenza dei regolamenti, norme ed attrezzature necessari  per effettuare l'ispezione. Inoltre 
l'ingegnere esperto è in grado di giudicare lo stato di sicurezza della gru e di decidere le misure 
che devono essere prese al fine di assicurare la continuazione del funzionamento sicuro; dovrà 
essere esente da ogni interesse commerciale, finanziario e di altro tipo che potrebbero influire sul 
suo lavoro di indagine.

B

C

QO

MO

TEM

TEE

IQ

IE

(*) la lista aggiornata dei centri di assistenza Effer, si trova sul sito www.effer.com 

DEFINIZIONE COMPETENZE E RESPONSABILITA'

Tab. W

A
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TABELLA RIASSUNTIVA COMPILAZIONI/REGISTRAZIONI DEL REGISTRO DI CONTROLLO

Tab. Z

TIPI DI REGISTRAZIONE/COMPILAZIONE RESPONSABILE EGISTRAZIONE/COMPILAZIONE 
(vedi tab. W)    PAGINA

Dati identificativi gru/installazione

Dichiarazione di consegna al proprietario

B
A

- Installatore  

- Proprietario/datore di lavoro

 2/3

Tabella riassuntiva manutenzioni/ispezioni (Vedi TAB R) 8

Trasferimenti di proprietà A Nuovo proprietario/precedente proprietario  9

Validazione della messa in servizio
B
A

- Installatore 
-Proprietario/delegato 

11

Dati tecnici gru/installazione B - Installatore 15

Registro Tests di sovraccarico B - Installatore 17

Registro di Manutenzione/ispezioni periodiche normali
(Vedi TAB R)

TE/C
MP

- Tecnico esperto
- Centro assistenza EFFER

- Persona qualificata alla manutenzione

21

Registro manutenzioni/ispezioni particolari
(Vedi TAB R) IQ - Ispettore qualificato 25

Registro riparazioni sostituzioni particolari 

Registro trasformazioin/ applicazione accessori
B - Installatore 27

Registro delle CONDIZIONI DI UTILIZZO della gru QO - Operatore qualificato all'uso 31

Registro del monitoraggio vita della GRU/ACCESSORI IE Ingegnere esperto 34

Manutenzioni/ispezioni particolari (periodiche/eccezionali)

Manutenzioni/verifiche speciali/REVISIONE GENERALE 
(GO) SPECIAL ESSESSMENT (SA)

39

Registro documenti vari/allegati -A-B-C-TE-IQ-IE 43/44
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TABELLA RIASSUNTIVA MANUTENZIONI/ISPEZIONI

Tab. R

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
/IS

PE
ZI

O
N

I (
PA

R
TI

C
O

LA
R

I)

INTERVALLI PERIODICHE ECCEZIONALI
GENERALE 
(REVISIONE GENERALE -GO GENERAL 
OVERHALL)

h/mesi/ anni

( UD / DUD *)

DIPENDE DA:
- NORME
-LEGGI NAZIONALI
- TIPO DI UTILIZZO

DIPENDE DAGLI EVENTI

10 ANNI o
(UD=1) 
(UD%=100%)

RIFERIMENTI

- REGISTRO DI 
CONTROLLO 
- LEGGI E NORME 
NAZIONALI

- REGISTRO DI CONTROLLO 
- SERVICE MANUAL 
- ISO DIS 12482.2 :2013
- ISO 9927

- REGISTRO DI CONTROLLO 
- SERVICE MANUAL 
- ISO DIS 12482.2 :2013
- ISO 9927

REGISTRAZIONE

PAG.

OPERATORE ABILI-
TATO (TAB W)

IQ
IE

IQ
IE IE

* Per il significato di (UD) e  (D UD) vedere monitoraggio della vita della gru (Y34)

** Vedere monitoraggio vita gru

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
/IS

PE
ZI

O
N

I (
N

O
R

M
AL

I)

INTERVALLI PRIMA 
ASSISTENZA FREQUENTE PERIODICA

h/mesi/ 

( UD / DUD) *
prime 50 ore 30 h 250h / 3 

mesi
500h / 6 
mesi

1000h / 12 mesi
(D UD=10%)

RIFERIMENTI SERVICE MANUAL MANUALE OPERATORE

MANUALE OPERA-
TORE

SERVICE MANUAL

- MONITORAGGIO VITA 

DELLA GRU  **
- REGISTRO DI CON-
TROLLO 
- SERVICE MANUAL
- ISO DIS 12482.2 :2013

REGISTRAZIONE

PAG.

OPERATORE ABIL-
ITATO (TAB W)

B
TE MP MP MP B

TE

QO
IE
(B/TE)
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REGISTRO TRASFERIMENTI DI PROPRIETA'

NOTA: Informare l'installatore ed EFFER ad ogni trasferimento di proprietà al fine di mantenere aggiornati i dati per eventuali comunicazioni 
tecniche e/o campagne di richiamo.

                                                           2° TRASFERIMENTO DI PROPRIETA'

Gru modello .............................................                     Matricola ......................................                     in data ................................... 

è stata trasferita la proprietà:    Proprietario precedente .......................................................................................

                                                   Nuovo proprietario   .......................................................................................

si attesta che in tale data le caratteristiche tecniche, dimensionali e funzionali della gru in oggetto sono conformi a quelle previste in 
origine e che eventuali variazioni sono sate riportate sul registro di controllo.

Proprietario precedente

Timbro e firma

                     ---------------------------------------------

Nuovo proprietario

Timbro e firma

                              ---------------------------------------------

                                                           1° TRASFERIMENTO DI PROPRIETA'

Gru modello .............................................                     Matricola ......................................                     in data ................................... 

è stata trasferita la proprietà:    vecchio proprietario .......................................................................................

                                                   nuovo proprietario   .......................................................................................

si attesta che in tale data le caratteristiche tecniche, dimensionali e funzionali della gru in oggetto sono conformi a quelle previste in 
origine e che eventuali variazioni sono sate riportate sul registro di controllo.

Proprietario precedente

Timbro e firma

                     ---------------------------------------------

Nuovo proprietario

Timbro e firma

                              ---------------------------------------------

Compilazione: Proprietario precedente
                             Nuovo proprietario

                                                          3° TRASFERIMENTO DI PROPRIETA'

Gru modello .............................................                     Matricola ......................................                     in data ................................... 

è stata trasferita la proprietà:    Proprietario precedente .......................................................................................

                                                   Nuovo proprietario   .......................................................................................

si attesta che in tale data le caratteristiche tecniche, dimensionali e funzionali della gru in oggetto sono conformi a quelle previste in 
origine e che eventuali variazioni sono sate riportate sul registro di controllo.

Proprietario precedente

Timbro e firma

                     ---------------------------------------------

Nuovo proprietario

Timbro e firma

                              ---------------------------------------------
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La validazione della messa in servizio  ha lo scopo di verificare il corretto funzionamento della gru e degli accessori e il corretto 
espletamento di tutte le procedure per garantire la corretta messa in servizio della gru/installazione. L'installatore/proprietario datore 
di lavoro certificano con questo documento, all'atto della consegna, l'avvenuto collaudo, l'espletamento delle procedure previste e la 
dimostrazione pratica dell'uso dell'apparecchio parallelamente all'illustrazione del manuale dell'operatore. Questo documento va compilato 
e firmato dall'installatore dal Cliente/proprietario/datore di lavoro o chi da lui autorizzato il quale è pregato di rivolgersi direttamente alla 
EFFER in caso di inadempienze da parte dell'installatore. 

AD OGNI CAMBIO DI PROPRIETÀ DELL'APPARECCHIO O SPOSTAMENTO DELLA GRU SU DIVERSO VEICOLO/MEZZO DEVE 
ESSERE COMPILATO DA PARTE DELL'INSTALLATORE/VENDITORE UN DOCUMENTO ANALOGO A QUESTO. 

VALIDAZIONE DELLA MESSA IN SERVIZIO
Compilazione: Installatore

    Copia per cliente

0. LEGGI E NORMATIVE

          L'installatore deve assicurarsi la conformità dell'installazione della gru e degli accessori secondo leggi nazionali/paese di utilizzo
   	     	  L'installatore ha osservato tutte le istruzioni aggiornate previste dalla EFFER.

1. DATI DI IDENTIFICAZIONE
Targhetta marcatura CE del costruttore e installatore:
 	 	Presenza
 	 	Fissaggio
  	 Leggibilità

2. DOCUMENTI
 	  	 Dichiarazione CE di conformità emessa dal costruttore (in copia) - Allegato
 	  	 Dichiarazione CE di conformità emessa dall’installatore (in originale) - Allegato
 	  	 Dichiarazione CE di conformità per accessori (originale/copia) - Allegato
 	  	 Documenti previsti da leggi nazionali

3. MANUALI
 	  	 Libretto uso e manutenzione per gru - Allegato
 	  	 Libretto uso e manutenzione per allestimento - Allegato
 	  	 Libretto uso e manutenzione per accessori - Allegato

4. TARGHE
Targhe portate, istruzioni ed avvertenze come da libretto uso e manutenzione:
 	 	Presenza
  	 Fissaggio
  	 Leggibilità
 	 	     Applicate n° ____ targhe di portata in posizione visibile dall'operatore

5.	 DISPOSITIVI DI SICUREZZA  - POSTI DI COMANDO
Controllo corretto funzionamento di:
    Valvole di blocco
 	  	 Limitatore di momento
 	  	 Dispositivo posizione stabilizzatori (dispositivo di controllo stabilità)
    	Dispositivo d’arresto (emergenza)
    	Limitatore arco di rotazione zona instabile

  
 	  	 Dispositivo di blocco stabilizzatori in trasporto
    	Dispositivo corretta posizione gru per il trasporto 
 	  	 Dispositivi sicurezza verricello
 	 	     Dispositivi di sicurezza in generale 
 	  	 Posti di comando

6.	 PROVE FUNZIONALI E DI SOVRACCARICO
 	  	 Sollevamento con carichi di targa
 	  	 Verifica statica di stabilità nei settori con carichi maggiorati secondo le               
istruzioni EFFER
 	  	 Verifica livello di rumore con prova fonometrica (secondo normative-
secondo leggi nazionali)
 	  	 Verifica funzionamento degli accessori

7.	 FORMAZIONE OPERATORE PER L'USO  DELLA GRU E PER LA 
MANUTENZIONE
 	  	 Istruzioni d’uso della gru
  	  	Istruzioni d’uso degli accessori
  	  	Istruzioni di manutenzione
  	  	Istruzioni sul Registro di Controllo

8.	CONCLUSIONI DELL’INSTALLATORE

In relazione alle operazioni effettuate sopra elencate il sottoscritto Sig...........................................(Responsabile della validazione della messa in servizio) dichiara che:

  NON SONO state riscontrate anomalie			     SONO state riscontrate anomalie

L’apparecchio è conforme ai sensi delle seguenti leggi/normative:	      Direttiva Macchine 2006/42/CE                               __________________

  PUÒ essere messo in servizio		  	   NON PUÒ essere messo in servizio

Data: ......................................................................................               Firma VERIFICATORE  ...................................................        Timbro                
Nome VERIFICATORE ..........................................................

9.	CONCLUSIONI DEL PROPRIETARIO/DATORE DI LAVORO

Il sottoscritto Sig. ...............................................................con qualifica di .............................(  delegato dal Sig. ...................................proprietario/datore di lavoro)
attesta che le operazioni sopra elencate sono state eseguite in sua presenza, di aver ricevuto documenti e materiale di corredo, e che:     	

  NON ESISTONO riserve alla presa in carico della macchina		      ESISTONO riserve alla presa in carico della macchina

    

Nome e firma delegato  ............................................................

 
Nome e firma 
Proprietario/datore di lavoro  ............................................................

10.	SITUAZIONI PARTICOLARI

Le operazioni sopra elencate N° .....................................................

  SONO 
  NON SONO
   
  Il presente documento e la documentazione di corredo è stata consegnata al Delegato al Ritiro, Sig...............................
  Il presente documento e la documentazione di corredo è stata inviata al Proprietario/Datore di lavoro, Sig...............................

    

Nome e firma Verificatore  ............................................................

 

Firma 
delegato al ritiro  ............................................................

Società /    

Data ................................................... Data ...................................................

Data ................................................... Data ...................................................

state eseguite in presenza del 
proprietario/datore di lavoro/delegato

Le operazioni sopra elencate N° .....................................................

  SONO 
  NON SONO

state eseguite in presenza del 
proprietario/datore di lavoro/delegato




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La validazione della messa in servizio  ha lo scopo di verificare il corretto funzionamento della gru e degli accessori e il corretto esple-
tamento di tutte le procedure per garantire la corretta messa in servizio della gru/installazione. L'installatore/proprietario datore di lavoro 
certificano con questo documento, all'atto della consegna, l'avvenuto collaudo, l'espletamento delle procedure previste e la dimostrazione 
pratica dell'uso dell'apparecchio parallelamente all'illustrazione del manuale dell'operatore. Questo documento va compilato e firmato 
dall'installatore dal Cliente/proprietario/datore di lavoro o chi da lui autorizzato il quale è pregato di rivolgersi direttamente alla EFFER 
in caso di inadempienze da parte dell'installatore. 

AD OGNI CAMBIO DI PROPRIETÀ DELL'APPARECCHIO O SPOSTAMENTO DELLA GRU SU DIVERSO VEICOLO/MEZZO DEVE 
ESSERE COMPILATO DA PARTE DELL'INSTALLATORE/VENDITORE UN DOCUMENTO ANALOGO A QUESTO. 

VALIDAZIONE DELLA MESSA IN SERVIZIO
Compilazione: Installatore

 Copia per installatore

0. LEGGI E NORMATIVE

          L'installatore deve assicurarsi la conformità dell'installazione della gru e degli accessori secondo leggi nazionali/paese di utilizzo
   	   	    L'installatore ha osservato tutte le istruzioni aggiornate previste dalla EFFER.

1. DATI DI IDENTIFICAZIONE
Targhetta marcatura CE del costruttore e installatore:
 	 	Presenza
 	 	Fissaggio
  	 Leggibilità

2. DOCUMENTI
 	  	 Dichiarazione CE di conformità emessa dal costruttore (in copia) - Allegato
 	  	 Dichiarazione CE di conformità emessa dall’installatore (in originale) - Allegato
 	  	 Dichiarazione CE di conformità per accessori (originale/copia) - Allegato
 	  	 Documenti previsti da leggi nazionali

3. MANUALI
 	  	 Libretto uso e manutenzione per gru - Allegato
 	  	 Libretto uso e manutenzione per allestimento - Allegato
 	  	 Libretto uso e manutenzione per accessori - Allegato

4. TARGHE
Targhe portate, istruzioni ed avvertenze come da libretto uso e manutenzione:
 	 	Presenza
  	 Fissaggio
  	 Leggibilità
 	 	     Applicate n° ____ targhe di portata in posizione visibile dall'operatore

5.	 DISPOSITIVI DI SICUREZZA  - POSTI DI COMANDO
Controllo corretto funzionamento di:
    Valvole di blocco
 	  	 Limitatore di momento
 	  	 Dispositivo posizione stabilizzatori (dispositivo di controllo stabilità)
    	Dispositivo d’arresto (emergenza)
    	Limitatore arco di rotazione zona instabile

  
 	  	 Dispositivo di blocco stabilizzatori in trasporto
    	Dispositivo corretta posizione gru per il trasporto 
 	  	 Dispositivi sicurezza verricello
 	 	     Dispositivi di sicurezza in generale 
 	  	 Posti di comando

6.	 PROVE FUNZIONALI E DI SOVRACCARICO
 	  	 Sollevamento con carichi di targa
 	  	 Verifica statica di stabilità nei settori con carichi maggiorati secondo le               
istruzioni EFFER
 	  	 Verifica livello di rumore con prova fonometrica (secondo normative-
secondo leggi nazionali)
 	  	 Verifica funzionamento degli accessori

7.	 FORMAZIONE OPERATORE PER L'USO  DELLA GRU E PER LA 
MANUTENZIONE
 	  	 Istruzioni d’uso della gru
  	  	Istruzioni d’uso degli accessori
  	  	Istruzioni di manutenzione
  	  	Istruzioni sul Registro di Controllo

8.	CONCLUSIONI DELL’INSTALLATORE

In relazione alle operazioni effettuate sopra elencate il sottoscritto Sig...........................................(Responsabile della validazione della messa in servizio) dichiara che:

  NON SONO state riscontrate anomalie			     SONO state riscontrate anomalie

L’apparecchio è conforme ai sensi delle seguenti leggi/normative:	      Direttiva Macchine 2006/42/CE                               __________________

  PUÒ essere messo in servizio			     NON PUÒ essere messo in servizio

Data: ......................................................................................               Firma VERIFICATORE  ...................................................        Timbro                
Nome VERIFICATORE ..........................................................

9.	CONCLUSIONI DEL PROPRIETARIO/DATORE DI LAVORO

Il sottoscritto Sig. ...............................................................con qualifica di .............................(  delegato dal Sig. ...................................proprietario/datore di lavoro)
attesta che le operazioni sopra elencate sono state eseguite in sua presenza, di aver ricevuto documenti e materiale di corredo, e che:     	

  NON ESISTONO riserve alla presa in carico della macchina		      ESISTONO riserve alla presa in carico della macchina

    

Nome e firma delegato  ............................................................

 
Nome e firma 
Proprietario/datore di lavoro  ............................................................

10.	SITUAZIONI PARTICOLARI

Le operazioni sopra elencate N° .....................................................

  SONO 
  NON SONO
   
  Il presente documento e la documentazione di corredo è stata consegnata al Delegato al Ritiro, Sig...............................
  Il presente documento e la documentazione di corredo è stata inviata al Proprietario/Datore di lavoro, Sig...............................

    

Nome e firma Verificatore  ............................................................

 

Firma 
delegato al ritiro  ............................................................

Società /    

Data ................................................... Data ...................................................

Data ................................................... Data ...................................................

state eseguite in presenza del 
proprietario/datore di lavoro/delegato

Le operazioni sopra elencate N° .....................................................

  SONO 
  NON SONO

state eseguite in presenza del 
proprietario/datore di lavoro/delegato




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REGISTRO DATI TECNICI GRU/INSTALLAZIONE
Compilazione: Installatore

segue

  * Dati da ricopiare dal Manuale uso e dalla Dichiarazione CE 
** Ricopiare da cap. DATI TECNICI del Manuale uso e dalla Dichiarazione CE. es. normativa di progettazione (es. EN 12999) / versione 
normativa (es 2011-A1 ) / classificazione completa (es HC1 S1 HD5 dove classe tipo lavoro (HC1) / resistenza strutturale:(S1) / classe tipo 
di comando (HD5 - solo quando previsto)

Classificazione gru: * *
 normativa di progettazione: ........................................................
versione normativa .......................................................................
classificazione completa:..............................................................

Reazione max. piede stabilizzatori..........................................

Dispositivi di sicurezza: * 
  		 Limitatore di momento
 	 	 Dispositivo posizione stabilizzatori (dispositivo di controllo stabilità)
 	 	 Dispositivo d’arresto (emergenza)
 	 	 Limitatore arco di rotazione zona instabile
    		 Dispositivo di blocco stabilizzatori in trasporto
 	 	 Dispositivo corretta posizione gru per il trasporto 
 	 	 Dispositivi sicurezza verricello
 	 	 Dispositivi di sicurezza in generale

Riassunto dati tecnici gru: *
		  Gru Modello ..................................................................................

Dati tecnici allestimento gru/autocarro

Automezzo:                           Anno di costruzione.....................

Marca....................................Modello........................................

Targa.................................... Telaio...........................................

Passo.....................................N° di assi.....................................

Tipo di carozzeria..............................

Dati montaggio:

o	 Retrocabina	     o	 Retrocassone

Posizione di riposo della gru  	

o	 Ripiegata	     o	 Distesa

Tiranti n°................ Materiale.........................       Diametro.........

Impianto Idraulico:

Regime di giri motore per utilizzo gru ............................... (RPM)                                  Portata olio (l/min).....................................

Presa di forza	 tipo....................................		  Marca...............................	 Rapporto..................................

Pompa idraulica	 tipo....................................		  Marca...............................	 Cilindrata (cm3) ......................

Olio		  tipo....................................		  Marca...............................	 Gradazione .............................

Stabilizzatori - Gru *

Allargabili	  o Manualmente          o Idraulicamente

  o Standard                                  o Maggiorati

Stabilizzatori - Supplementari

o  Fissi

Allargabili	    o Manualmente       o Idraulicamente

Posti di comando  Gru *

o  bilaterale  a terra

o  monolaterale a terra

o  seggiolino in alto

o  con scaletta di accesso

o  comando a distanza (radiocomando)

o  .............................................................

Posti di comando stabilizzatori *

o	 bilaterale a terra

o	 monolaterale a terra

o	 comando a distanza (radiocomando)

o	 ......................................................

Varianti ed accessori *

o snodo           tipo...........          Normativa................                       o verricello           tipo...........           Normativa................ 

o n°................ prolunghe manuali gru                                               o n°................ prolunghe manuali snodo

o cestello                                                        o benna/polipo/forca                                               o rotore

o ......................................                              o ......................................                                        o ......................................
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Posizione gru in 
trasporto 

o Ripiegata 1° Asse 2° Asse 3° Asse 4° Asse 5° Asse Totale

o Distesa

Tara (kg)                                        +
Portata Utile  (kg)                          =
Complessiva (kg)

Massima ammessa (kg)                <

A (mm)

B (mm)

C (mm)

D (mm)

E (mm)

F (mm)

Reazione massima stabilizzatori gru
1) Pressione massima sul terreno (con piattello 
fisso) (daN/cm2)
2) Pressione massima sul terreno (con 
piastra............(cm) x .............(cm)
3) Pressione massima sul terreno (con 
piastra............(cm) x .............(cm)

Reazione massima stabilizzatori supplementari
1) Pressione massima sul terreno (con 
piattello fisso) (daN/cm2)
2) Pressione massima sul terreno (con 
piastra............(cm) x .............(cm)
3) Pressione massima sul terreno (con 
piastra............(cm) x .............(cm)

A B

C D

FE

K Lunghezza totale allestimento (mm)

F Distanza asse / baricentro gru (mm)

J Distanza stabilizzatori gru / stabilizzatori supplementari 
(mm)

W Altezza gru a riposo (mm) - ripiegata

W1 Altezza gru a riposo con JIB (mm) - ripiegata

H Lunghezza cassone (mm)

J
K

F

 1

H

Aq

W

D

B

C

GE E

J

F

W

K

H
Aq

B mm

C mm 

D mm 

D1 mm

E1 mm

E2 mm

G mm
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TEST DI SOVRACCARICO 

Dopo l'installazione della gru Effer è necessario eseguire  il  test statico (carico di prova statico massimo  1.25 volte il carico nominale)  e il 
test dinamico (carico di prova dinamico massimo  1.1 volte il carico nominale) secondo  le condizioni previste dalla EN 12999 e dalla Direttiva 
Macchine 2006/42/CE.  Il test di stabilità deve essere eseguito secondo le istruzioni Effer (vedere Service Manual).

I test di sovraccarico non possono essere eseguiti più di tre (3) volte durante la vita della gru.

TEST DI STABILITA’

Il test di stabilità deve essere eseguito secondo le istruzioni Effer (Service Manual).

Test di sovraccarico

In particolare si raccomanda  di non superare i seguenti carichi di prova indicati per lo specifico modello di gru: ****

		  gru modello..............................			   snodo  modello..............................

carico di prova massimo gru :    TL
M

= ...............      kg     allo sfilo n°............... applicato a  ...............m     deroga(*) (si)   (no) 

carico di prova massimo snodo: TL
M

= ...............     kg     allo sfilo n°............... applicato a ................m     deroga(*) (si)   (no) 

(*) nel caso  sia barrata la casella (si), il carico di prova del test di stabilità è ridotto per problemi strutturali, rispetto al TL previsto dalla norma 
EN 12999. In tal caso si deve adottare uno dei seguenti metodi di prova:

1) se il  TL
M

 dello snodo è ridotto in deroga e il  TL
M

 della gru  non è ridotto in deroga , si esegue solo il test sulla gru.

Tale test valida il calcolo. La taratura del dispositivo antiribaltamento si basa comunque sul calcolo peggiorativo tra gru e snodo. (previsto da  
ISO 4310)

2) se il TL della gru e dello snodo sono entrambe ridotti in deroga, applicare un TL1=1.25 * P all'ultimo sfilo gru e procedere con il metodo del 
pompaggio opposto secondo istruzioni Effer, esercitando verso l’alto una forza TL2 da parte opposta della colonna che provochi lo stesso 
momento ribaltante generato dal TL previsto da  EN 12999 rispetto alla linea di ribaltamento. Tale procedura è prevista dalla EN12999

Test di funzionalità

Si esegue un test funzionale con carichi nominali secondo le istruzioni Effer.

RIASSUNTO TEST

I dati/risultati riassuntivi del test sono riportati nel modulo ALLEGATO "RIASSUNTO TEST''

Nota: nel caso di gru con dispositivo di controllo stabilità con posizione unica degli stabilizzatori e senza il dispositivo di controllo di stabilità, 
viene eseguito il  test di stabilità del solo caso TEST N°1 del modulo ALLEGATO (Pag. Y19 e Y20).

- nel caso di gru con dispositivo di controllo stabilità con posizione variabile degli stabilizzatori, possono essere eseguiti test di stabilità solo 
in alcune posizioni degli stabilizzatori con gli opportuni TL (caso 1,2,3,4 del modulo ALLEGATO -Pag. Y19 e Y20). La verifica della stabilità 
nelle ulteriori posizioni degli stabilizzatori può essere eseguita con soli calcoli come previsto dalla EN 12999. 

NB: Per gru CE (EN 12999) è necessario allegare al presente Registro di Controllo  (Parte integrante del manuale operatore) i Test Report 
completi (di Stabilità, di funzionalità, statico, dinamico) e il Report dei Calcoli di Stabilità delle configurazioni testate.

REGISTRO  TESTS  DI  SOVRACCARICO

****  (compilazione di competenza installatore: dati sul Service Manual):
*      I carichi di prova di ciascun modello gru (con l'eventuale indicazione della deroga) sono indicate nel software EFFER- ST-PRO (vedere sito EFFER)

Compilazione: Installatore
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Compilazione: Installatore

Test eseguiti Riferimenti normativi

Test di sovraccarico statico: ( si)                                                          Carico ...................Kg 
                                           (no)                                                         Sbraccio ................mt. 

Test di sovraccarico dinamico:( si)                                                       Carico ...................Kg 
                                              (no)                                                       Sbraccio ................mt. 

....................................

...................................

...................................

...................................

Test di sovraccarico di stabilità: (fig. a pag. Y19-Y20)
Test n° ________________                                                             Carico ...................Kg
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 

.

..................................

...................................

Test n° _________________                                                           Carico ...................Kg
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 

...................................

...................................

Test n° _________________                                                            Carico ...................Kg 
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 
Test n°_________________                                                            Carico ...................Kg 
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 

...................................

...................................

Test di funzionale di stabilità: (fig. a pag. Y19-Y20)
Test n°________________                                                              Carico ...................Kg
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 
Test n° ________________                                                              Carico ...................Kg
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 
Test n° ________________                                                              Carico ...................Kg
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 
Test n° ________________                                                              Carico ...................Kg 
                                                                                                        Sbraccio ................mt. 

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

CONCLUSIONI TEST DI STABILITÀ
Test di sovraccarico : La prova di sovraccarico di stabilità è stata completata con successo perché i carichi di prova sono stati sostenuti in modo 
statico durante il movimento di rotazione in tutto l’arco di ogni configurazione e/o area di lavoro secondo le modalità indicate nelle istruzioni Effer). La 
stabilità nelle ulteriori configurazioni e/o aree di lavoro secondo il manuale dell’operatore, è garantita dai calcoli inclusi nel fascicolo tecnico (secondo 
EN 12999-ISO 4310).
Durante il test, uno o più stabilizzatori o ruote possono sollevarsi dal suolo, ma almeno una ruota frenata dal freno di stazionamento o con altri mezzi, 
è rimasta in contatto con il suolo.
Dopo un controllo visivo, non si evidenziano incrinature, deformazioni permanenti, cricche nella vernice, e non sono stati rilevati danni strutturali dei 
meccanismi e del sistema elettro-idraulico.
Test di funzionalità: Il test funzionale di stabilità è stato completato con successo dal momento che i carichi nominali sono stati bloccati con opportuni 
coefficienti di sicurezza relativamente al limite di ribaltamento.  Le prove di controllo dei dispositivi di sicurezza sono state completate con successo 
secondo le istruzioni del costruttore.

NOTA: Le istruzioni EFFER per l'esecuzione dei test di sovraccarico si possono consultare sul sito "www.effer.com" alla voce Service Manual 
e comunque nel Fascicolo Tecnico dell'nstallatore
NOTA: I documenti completi relativi ai test di stabilità sono archiviati nel fascicolo tecnico dell'installatore. (vedere cod./rev. Fascicolo 
Tecnico in sezione Y2)
** NB: Per le illustrazioni relative al Test Di Stabilità fare riferimento alle illustrazioni corrispondenti al modello di gru specifico presente 
nelle pagine n° Y19 e Y20.
NB:Per le gru CE (EN 12999) si allegano i tets report e report dei calcoli delle configurazioni non testate.

NOTA:....................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................

ALLEGATI:....................................................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................

Luogo..........................................................                                                  Data............................................................                    

Responsabile Prova....................................                                                 Timbro installatore........................................

RIASSUNTO DEI TEST
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TEST N° 1

Installazione Retrocassone

TEST N° 2

TEST N° 3

Installazione Retrocabina
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Installazione cross stab (123°) Installazione cross stab (90°)
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TEST N° 2

TEST N° 3

TEST N° 1

TEST N° 2

TEST N° 3

TEST N° 4 TEST N° 4
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TE * 1a ASSISTENZA 

50 ore S Data.......................................

Firma ....................................

N Data......................................

Firma ...................................

R Data......................................
Firma ....................................

NOTE: ................................................................

............................................................................

Compilazione:  MQO/MQM/MQE

MP * 1° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

N: no, una o più operazioni/ispezioni con esito non positivo (vedi note)	
R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza	

Legenda: S: si, ok, tutte le operazioni/ispezioni eseguite con esito 
positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

MP * 2° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

Dopo aver completato ogni operazione di manutenzione/ispezione, spuntare le caselle corrispondenti in base all'esito. Per apprendere quali 
operazioni sono da effettuare negli intervalli previsti (250 ore/500 ore/1000 ore) e quale sia il tipo di operatore qualificato, consultare il capitolo 
9 “manutenzione” del manuale di istruzione della gru. Se durante i controlli si assegna un codice “N” è necessario spuntare la corrispondente 
casella, mettere fuori servizio la macchina e ripararla. Dopo la riparazione effettuare nuovamente controlli e se risulta “conforme” spuntare la 
casella R. Successivamente compilare le tabelle H e H1 (Registri successivi) a seconda che si tratti di riparazioni o sostituzione.

         REGISTRO DELLE MANUTENZIONI/ISPEZIONI NORMALI 

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

NOTA BENE

* Definizione competenze e responsabilità 
(vedi Tab. W a pag.Y6)

Per il significato UD%  e D UD%  (vedi pag. 
Y34).
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Compilazione:  MQO/MQM/MQE
Dopo aver completato ogni operazione di manutenzione/ispezione, spuntare le caselle corrispondenti in base all'esito. Per apprendere quali 
operazioni sono da effettuare negli intervalli previsti (250 ore/500 ore/1000 ore) e quale sia il tipo di operatore qualificato, consultare il capitolo 
9 “manutenzione” del manuale di istruzione della gru. Se durante i controlli si assegna un codice “N” è necessario spuntare la corrispondente 
casella, mettere fuori servizio la macchina e ripararla. Dopo la riparazione effettuare nuovamente controlli e se risulta “conforme” spuntare la 
casella R. Successivamente compilare le tabelle H e H1 (Registri successivi) a seconda che si tratti di riparazioni o sostituzione.

                     REGISTRO DI MANUTENZIONE/ISPEZIONE 

MP * 4° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

MP * 5° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

MP * 3° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

N: no, una o più operazioni/ispezioni con esito non positivo (vedi note)	
R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza	

Legenda: S: si, ok, tutte le operazioni/ispezioni eseguite con esito 
positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.
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Compilazione:  MQO/MQM/MQE

Dopo aver completato ogni operazione di manutenzione/ispezione, spuntare le caselle corrispondenti in base all'esito. Per apprendere quali 
operazioni sono da effettuare negli intervalli previsti (250 ore/500 ore/1000 ore) e quale sia il tipo di operatore qualificato, consultare il capitolo 
9 “manutenzione” del manuale di istruzione della gru. Se durante i controlli si assegna un codice “N” è necessario spuntare la corrispondente 
casella, mettere fuori servizio la macchina e ripararla. Dopo la riparazione effettuare nuovamente controlli e se risulta “conforme” spuntare la 
casella R. Successivamente compilare le tabelle H e H1 (Registri successivi) a seconda che si tratti di riparazioni o sostituzione.

                     REGISTRO DI MANUTENZIONE/ISPEZIONE 

MP * 7° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

MP * 8° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

MP * 6° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

N: no, una o più operazioni/ispezioni con esito non positivo (vedi note)	
R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza	

Legenda: S: si, ok, tutte le operazioni/ispezioni eseguite con esito 
positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.
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Dopo aver completato ogni operazione di manutenzione/ispezione, spuntare le caselle corrispondenti in base all'esito. Per apprendere quali 
operazioni sono da effettuare negli intervalli previsti (250 ore/500 ore/1000 ore) e quale sia il tipo di operatore qualificato, consultare il capitolo 
9 “manutenzione” del manuale di istruzione della gru. Se durante i controlli si assegna un codice “N” è necessario spuntare la corrispondente 
casella, mettere fuori servizio la macchina e ripararla. Dopo la riparazione effettuare nuovamente controlli e se risulta “conforme” spuntare la 
casella R. Successivamente compilare le tabelle H e H1 (Registri successivi) a seconda che si tratti di riparazioni o sostituzione.

                     REGISTRO DI MANUTENZIONE/ISPEZIONE Compilazione:  MQO/MQM/MQE

MP * 10° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

MP * 11° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

MP * 9° ANNO 

250 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data.........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ...........................................................

.......................................................................

500 ore S Data..........................................

Firma ......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma ......................................
N

R

NOTE: ..........................................................

......................................................................

750 ore S Data..........................................

Firma .......................................

N Data........................................

Firma ......................................

R Data.........................................

Firma ......................................

NOTE: ..........................................................
......................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

TE *
1000 ore
 
12 mesi

S Data..........................................

Firma .......................................
   ore reali

................. N Data.........................................

Firma ......................................UD%
................. R Data........................................

Firma ......................................D UD% 
.................

C
O

PP
IA

  D
I 

SE
R

R
AG

-
G

IO
 R

AL
LA

S
Data.........................................

Firma .....................................
N

R
NOTE: .........................................................

....................................................................

N: no, una o più operazioni/ispezioni con esito non positivo (vedi note)	
R: riparato, ripristino delle ispezioni/condizioni di sicurezza	

Legenda: S: si, ok, tutte le operazioni/ispezioni eseguite con esito 
positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.



MO00062ITA_2 Y 25REGISTRO DI CONTROLLO 

Le gru devono essere sottoposte a verifiche periodiche, da parte di Enti Terzi indipendeti abilitati pubblici e/o  privati (es. organismi 
Notificati). Tali verifiche sono volte a valutare l’effettivo stato di conservazione, efficienza e sicurezza della gru.
Le operazioni secondo le prescrizioni EFFER sono indicate nel manuale dell'operatore nel capitolo “9 - Manutenzione" (pagina 
10) con il simbolo . 

REGISTRO DELLE MANUTENZIONI/ISPEZIONI PARTICOLARI

MANUTENZIONI / ISPEZIONI PERIODICHE PARTICOLARI
ANNO DESCRIZIONE ALLEGATI ENTE 

EROGATORE
NOME FIRMA DATA

MANUTENZIONI / ISPEZIONI PERIODICHE ECCEZIONALI
ANNO DESCRIZIONE ALLEGATI ENTE 

EROGATORE
NOME FIRMA DATA

REVISIONE GENERALE
 (GO GENERAL OWERHALL ISO 12854-SA SPECIAL ASSESEMENT ISO/DIS 12482.2:2013 - MAJOR ISPECTION ISO 9927)
ANNO DESCRIZIONE ALLEGATI ENTE 

EROGATORE
NOME FIRMA DATA
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REGISTRO DELLE MANUTENZIONI/ISPEZIONI PARTICOLARI

MANUTENZIONI / ISPEZIONI PERIODICHE PARTICOLARI
ANNO DESCRIZIONE ALLEGATI ENTE 

EROGATORE
NOME FIRMA DATA

MANUTENZIONI / ISPEZIONI PERIODICHE ECCEZIONALI
ANNO DESCRIZIONE ALLEGATI ENTE 

EROGATORE
NOME FIRMA DATA
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Data Elemento Causa della riparazione Codice Firma Responsabile

REGISTRO RIPARAZIONI ELEMENTI STRUTTORALI/MECCANISMI/PARTI IDRAULICHE/
DISPOSITIVI DI SICUREZZA

H1
Compilazione: MQM/MQE
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Data Elemento Causa della sostituzione Codice Firma Responsabile

REGISTRO SOSTITUZIONI ELEMENTI STRUTTORALI/MECCANISMI/PARTI IDRAULICHE/
DISPOSITIVI DI SICUREZZA

H
Compilazione: MQM/MQE
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Data Trasformazione

Compilazione: Installatore
REGISTRO DELLE TRASFORMAZIONI DELLA GRU/APPLICAZIONI DI ACCESSORI
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Compilazione: QO
REGISTRAZIONI DELLE CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA GRU 

NOTA: In questo capitolo, i riferimenti alla norma ISO/DIS 12482.2:2013 sono da considerarsi applicabili e pertinenti 
nononstante tale normativa non tratti specificatamente la tipologia di gru EFFER.

Ogni anno/1000 ore di lavoro, l’operatore ha l’obbligo di registrare le ‘CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA GRU/
ACCESSORI nel REGISTRO allegato secondo le istruzioni sotto riportate. La mancata registrazione di tali dati, porta 
alla cessazione delle condizioni di garanzia.

	 Tipo di dispositivo contaore
E’ il dispositivo utilizzato per rilevare il n° di ore di lavoro. Deve essere indicato il tipo di dispositivo contaore  utilizzato. 
Può essere automatico, fornito da Effer, o dall’installatore, oppure può essere utilizzato un dispositivo azionato 
volontariamente dall’operatore. Secondo la norma ISO/DIS 12482.2:2013, a seconda del tipo di dispositivo utilizzato, si 
ha una differente valutazione di calcolo della vita della gru. (differente coefficiente f1)

	 Tipo di contatore dei cicli di lavoro
E’ il metodo utilizzato per registrare i cicli di lavoro di sollecitazione della gru. Può essere eseguito manualmente 
dall'operatore, o stimato da dati di processo o eseguito in automatico.
A seconda del tipo di contatore si ha una differente valutazione del calcolo della vita della gru attraverso il differente 
coefficiente f1 tenuto in considerazione dall'ingegnere esperto. Tale ingegnere esperto è responsabile dei calcoli della 
vita della gru (vedere  pag. Y32:Y34;Y35). 
NOTA: Il coefficiente f1 ha il medesimo significato secondo la norma ISO/DIS 12482.2:2013
I valori minimi di f1 imposti da EFFER sono indicati alla pagina Y32.
I corretti presupposti per la scelta del coefficiente f1 sono di responsabilità dell'ingegnere esperto.

	 N° di ore di lavoro 
Sono intese come unità temporali  di funzionamento  della gru secondo l’uso irregolare intermittente previsto  (somma 
del tempo del ciclo di sollevamento e del tempo di sosta). Devono essere registrate sia il n° di ore totali di lavoro, sia  i 
valori parziali per ogni tipo di utilizzo (gancio, benna, cestello).

	 Regime di carico 
Il regime di carico rappresenta il livello di sollecitazione al quale è sottoposta la gru  durante il suo utilizzo. Sono definiti 
diversi regimi di carico associati al tipo di lavoro della gru (gancio, benna, cestello) secondo 4 livelli di sollecitazione  
definiti come rapporto %  tra i carichi reali sollevati, e i  relativi carichi massimi  indicati nel ‘diagramma di carico’ di 
riferimento. I diagrammi di carico di riferimento sono quelli riferiti a ciascun tipo di lavoro (gancio, benna e cestello) e 
sono quelli di massima prestazione (gru con stabilizzatori completamenti aperti/prestazioni gru non declassate) 

	 N° cicli di sollevamento
Un ciclo di sollevamento parte dal momento in cui la gru solleva il carico fino al momento in cui il carico viene rilasciato 
e la gru si predispone per un ciclo successivo.
NB: Valutando il tempo medio di un ciclo di sollevamento, il n°di ore di lavoro può essere un utile parametro di valutazione 
per  risalire al n° di cicli di sollevamento.

VERIFICHE DELLA FUNE

Si allega (vedi pag. 40) lo schema di Running Record per le verifiche della fune secondo ISO 4309-2010. In tale schema 
sono previste tra l'altro le date di installazione e smaltimento della fune. Per ulteriori informazioni si rimanda alla norma 
ISO 4309-2010.
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REGISTRO DELLE CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA GRU

  Dispositivo contaore automatico EFFER (ore totali) (f1=1)
  Dispositivo contaore automatico non EFFER (ore totali) (f1=1,05)
  Dispositivo contaore manuale azionato dall'operatore (ore totali) (f1=1,2)
  Dispositivo contaore manuale azionato dall'operatore (ore parziali) (f1=1,2)
  Ore stimate senza dispositivo contaore (f1=2)
  Condizioni di utilizzo non note (ISO/DIS 12482.2:2013)

Metodi per contare le ore di lavoro: Metodi per contare i cicli di lavoro:

  Registrazione dell'operatore (f1=1,2)
  Registrazione su processo documentato (f1=1,1)
  Registrazione su processo non documentato (f1=1,2)
  Registrazione automatica Effer (f1=1)
  Registrazione automatica non Effer (f1=1,05)
  Condizioni di utilizzo non note (ISO/DIS 12482.2:2013)
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REGISTRO DELLE CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA GRU

  Dispositivo contaore automatico EFFER (ore totali) (f1=1)
  Dispositivo contaore automatico non EFFER (ore totali) (f1=1,05)
  Dispositivo contaore manuale azionato dall'operatore (ore totali) (f1=1,2)
  Dispositivo contaore manuale azionato dall'operatore (ore parziali) (f1=1,2)
  Ore stimate senza dispositivo contaore (f1=2)
  Condizioni di utilizzo non note (ISO/DIS 12482.2:2013)

Metodi per contare le ore di lavoro: Metodi per contare i cicli di lavoro:

  Registrazione dell'operatore (f1=1,2)
  Registrazione su processo documentato (f1=1,1)
  Registrazione su processo non documentato (f1=1,2)
  Registrazione automatica Effer (f1=1)
  Registrazione automatica non Effer (f1=1,05)
  Condizioni di utilizzo non note (ISO/DIS 12482.2:2013)
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∆ UD% =20%

MONITORAGGIO DELLO STATO DI UTILIZZO/VITA DELLA GRU - DWP

NOTA: In questo capitolo, i riferimenti alla norma ISO/DIS 12482.2:2013 sono da considerarsi applicabili e pertinenti 
nononstante tale normativa non tratti specificatamente la tipologia di gru EFFER.

Ogni 12 mesi/1000 ore di utilizzo della gru, i dati registrati dall’operatore delle "condizioni di utilizzo della gru" devono essere 
esaminati  da un Ingegnere esperto (**)(IE - tab. W - ISO)  calcolando la vita della gru secondo la normativa e la classe di progetto 
della gru/accessorio e secondo le simbologie e le rappresentazioni della norma  ISO/DIS 12482.2:2013 (Fig.1). Nel caso in cui, 
dall’esame/calcoli dei dati registrati,  risulti esaurito il  DWP (Design Working Period) poiché è stato raggiunto il 100% del parametro 
di danneggiamento strutturale (UD=1; UD%=100%),  è OBBLIGATORIA la (GO/SA) secondo le indicazioni stabilite dell’Ingegnere 
esperto (IE) (vedere  Fig.1).

GO: REVISIONE GENERALE - General Overhaul
SA: VALUTAZIONE SPECIALE - Special assesment

N.B: E’ possibile non eseguire  la registrazione manuale delle ‘condizioni di utilizzo della gru’ sopradescritte, solo quando la gru è 
dotata di ‘CONTATORE ELETTRONICO’. La presenza di tale dispositivo è espressamente indicata nel manuale di istruzione della 
gru.
N.B: L'ingegnere esperto Responsabile del calcolo della vita della gru dovrà considerare il corretto coefficiente f1 secondo il metodo 
utilizzato per il conteggio delle ore di lavoro e dei cicli di lavoro. (vedere pagina Y32).

DWP (design working period/vita di lavoro di progetto) (h/anni) 
R-DWP 	 Residual DWP estimated - Vita residua stimata (h/anni)
UD	 Parametro di danneggiamento strutturale (UD max=1 - ISO/DIS 12482.2:2013)
UD%	 Parametro di danneggiamento strutturale (UD max=100%)

D UD%	 Variazione del parametro del danneggiamento strutture tra due verifiche periodiche
 
T 	 Tempo operativo della gru (h/anni)
a	 Utilizzo secondo la classificazione di progetto (DWPa =10 anni) 
b	 Utilizzo reale simile all'utilizzo di progetto (DWPb circa 10 anni) 
c 	 Utilizzo reale più gravoso dell'utilizzo di progetto (DWPc = 7 < 10 anni)
	 x: esempio di monitoraggio gru che lavora secondo l'utilizzo di progetto (b)
	 y: esempio di monitoraggio gru secondo un utilizzo più gravoso (c) di quello di progetto (a).
GO	 Revisione generale (General overhaul)
SA	 Valutazione speciale (Special assessment)

Fig.1

Esempio X: (utilizzo b)
DWP circa 10 anni
R - DWP circa 2 anni 
UD%  = 80 % (< 100%)
UD  = 0,8  (<1)

N.B: La classe di progetto della gru/accessorio corrispondente al fine vita strutturale (UD%=100) dopo circa 10 anni di tempo 
operativo della gru (mediamente 10000 ore) con utilizzo irregolare intermittente con carichi medio.

** in caso  di registrazione automatica della condizione di utilizzo della gru con dispositivo EFFER. l'esame e il calcolo della vita 
della gru può essere eseguito da personale addestrato/abilitato da EFFER (Tab. W - B/C/TE/IQ)

ATTENZIONE: il calcolo della vita della gru secondo i parametri di danneggiamento UD- UD%  non è sufficiente per monitorare 
la reale stato di utilizzo vita della gru; è infatti tassativo eseguire anche approfondite ispezioni delle strutture (con eventuali 
strumenti). Per ulteriori indicazioni sulle ispezioni vedere anche il Manuale dell'operatore e il Service Manual EFFER. 
N.B: Nel caso di comparsa di difetti strutturali (cricche, difetti di saldatura ecc) prima del raggiungimento del parametro UD=1 
(UD% =100%) contattare immediatamente la EFFER.

Esempio Y: (utilizzo c)
DWP circa 7 anni
R - DWP circa 3 anni 
UD%  = 70 % (< 100%)
UD  = 0,7  (<1)

Linee guida di rappresentazione dello stato di utilizzo/vita della gru secondo ISO/DIS 12482.2:2013
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Calcoli di verifica (fig. 1)
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MODELLO GRU

.......................................

.......................................

Regole "Calcolo vita gru"	 A  Regola Effer Cod...............................
(a, b, c)				    B  ............................................................
				    C  .............................................................

CLASSE GRU 

.......................................

.......................................

N: no, una o più operazioni/ispezioni con esito non positivo (vedi note)	
R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza	

Legenda: S: si, ok, tutte le operazioni/ispezioni eseguite con esito 
positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

S
 N

   
 R

 S
I  

 
N

O



MO00062ITA_2 Y 36REGISTRO DI CONTROLLO 

              CALCOLO E REGISTRO MONITORAGGIO ACCESSORI GRU - DWP
Compilazione: IE

MODELLO ACCESSORIO

.......................................

.......................................

Regole "Calcolo vita gru"	 A  Regola Effer Cod...............................
(a, b, c)				    B  ............................................................
				    C  .............................................................

CLASSE ACCESSORIO

.......................................

.......................................

Calcoli di verifica (fig. 1)
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N: no, una o più operazioni/ispezioni con esito non positivo (vedi note)	
R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza	

Legenda: S: si, ok, tutte le operazioni/ispezioni eseguite con esito 
positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.
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Calcoli di verifica GO (General overhall)
Revisione generale

So
ci

et
à

Ve
rifi

ca
tri

ce

N
om

e
Ve

rifi
ca

to
re

Fi
rm

a 

D
at

a

N
O

TE

In
te

rv
al

lo
: a

nn
i

   
   

   
   

   
  o

re
/1

00

n°
 o

re
 to

ta
li

U
D

 c
al

co
la

to
 (≤

 1
)

U
D

 %
 c

al
co

la
to

 (≤
 1

00
%

)

D
 U

D
 %

 D
W

P 
St

im
at

o 
(v

ita
 to

ta
le

 s
tim

at
a)

R
-D

W
P 

St
im

at
o 

(v
ita

 re
si

du
a 

st
im

at
a)

N
EW

 U
D

 m
ax

.

N
EW

 D
W

P.

SA
/G

O

or
e

an
ni

or
e

an
ni

1° 10
2° 20

3° 30
4° 40

5° 50
6° 60

7° 70
8° 80

9° 90
10

°
10

0
11

°
11

0
12

°
12

0
13

°
13

0
14

°
14

0
15

°
15

0
16

°
16

0
17

°
17

0
18

°
18

0
19

°
19

0
20

°
20

0

MODELLO ACCESSORIO

.......................................

.......................................

CLASSE ACCESSORIO

.......................................

.......................................
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R: riparato, ripristino delle condizioni di sicurezza	
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positivo secondo il manuale di istruzione gru/service manual.
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MANUTENZIONI/ISPEZIONI PARTICOLARI (periodiche/eccezionali)

Le ispezioni/manutenzioni particolari, revisioni generali (major) devono essere registrate nell'allegato N.

Manutenzioni/ispezioni periodiche particolari 

Oltre alla manutenzione/ispezioni periodiche normali, secondo le istruzioni Effer possono essere necessarie ulteriori manutenzioni/
ispezioni periodiche particolari secondo i seguenti casi:

1- ambiente di lavoro e/o la frequenza e severità d'uso della gru sono più gravosi rispetto a quanto previsto nel progetto della gru 
(vedere fig.1 Y34). In tali casi sono necessarie manutenzioni/ispezioni con frequenza minore di 1000 ore (es. 500) e minore di DUD 
% = 10% (es. 5%).
Tali frequenze ravvicinate di manutenzioni/ispezioni sono proporzionali alla severità d'uso.

2- normative e leggi del paese di utilizzo della gru possono imporre ispezioni periodiche da parte di Enti terzi secondo specifiche 
istruzioni.

3- uso promiscuo Gancio - Benna - Cestello portapersone (ispezioni particolari presenti nelle istruzioni Effer).

Manutenzioni/ispezioni eccezionali

Devono essere eseguite dopo circostanze eccezionali che possono avere provocato danni alla gru, come ad esempio:

- condizioni atmosferiche estreme

- eventi sismici

- collisioni con altre strutture

- sovraccarico della gru (es. situazione di emergenza)

- incendio

- avarie ecc.

Eventuali riparazioni/sostituzioni di parti della gru devono essere registrati anche in Allegati .......

NB: Le operazioni di manutenzione/ispezioni da eseguire sono indicate nel capitolo 9 del Manuale Operatore eventualmente integrate 
per il caso specifico.

MANUTENZIONI/VERIFICHE SPECIALI/REVISIONE GENERALE (GO) SPECIAL 
ESSESSMENT (SA)*

La manutenzione/ispezione generale deve essere eseguita nei seguenti casi:

1- quando la vita della gru è esaurita secondo il monitoraggio della vita della gru descritto alla pag. Y34 ( UD % =100%)

1- quando il monitoraggio della vita della gru e le manutenzioni/ispezioni periodiche non sono state eseguite e/o registrate secondo 
le prescrizioni del costruttore (gru usate, gru importate).

La manutenzione/ispezione generale deve includere speciali istruzioni/prescrizioni in accordo con ISO/DIS 12482.2:2013.

Componenti critici

Tutti i componenti critici identificati dal costruttore o da persona competente (IE) (vedere Service Manual - ISO/DIS 12482.2:2013)  
devono essere esaminati .
Per eseguire una ispezione corretta e completa è necessario smontare i componenti/parti altrimenti non visibili (esempio colonna, 
stabilizzatori, tubolari estensibili ecc) ed eliminare grasso, vernici, corrosive dove necessario.

Per le specifiche del Report e follow-up vedere ISO/DIS 12482.2:2013.

* Revisione generale (GO)/Special assesement (SA)  ISO/DIS 12482.2:2013 - Major ispection ISO 9927.
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